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La denuncia 
degli scienziati , 

S OLO il nostro e pochi altri giornali hanno dato 
ieri adeguato rilievo alla denuncia precisa e dram¬ 
matica pronunciata da tre fra i più eminenti fisici 
italiani sulla grave crisi (« spaventosa » ha detto il j 
professor Arnaldi) in cui versa la ricerca scientifica ; 
nel nostro paese a causa dell’incuria del governo e 
delle forze che lo esprimono. Qualche giornale « d’in¬ 
formazione » ha confinato la notizia in una pagina , 
interna, e così ha fatto anche l’organo della DC, ; 
premuroso peraltro ' di distinguere fra , le . istanze ,* 
avanzate dai ricercatori e una presunta « propagan¬ 
da politica, di parte e astiosa, dell’estrema sinistra ». 

,. Ma di una azione « di parte » e poi anche « astio- : 
sa » — mentre saremmo curiosi di sapere quali 
esempi possano essere additati a nostro scorno — 
non vediamo a dire il vero nemmeno la possibilità, 
stante il fatto che alla testa della agitazione dei ri¬ 
cercatori si trovano, consapevoli e in grado di far 
valere le loro ragioni con la stessa sicurezza di me¬ 
todo con cui praticano la ricerca, scienziati di gran 
nome, che notoriamente non militano in alcun par¬ 
tito né anzi hanno mai fatto politica prima di essere 
costretti dalle inadempienze governative ad assu¬ 
mere pubblicamente le responsabilità connesse con 
le loro elevate funzioni. . 

. Piuttosto, la situazione che si è venuta determi¬ 
nando e la denuncia che ne è scaturita sembrano 
confermare una osservazione da noi altra volta for¬ 
mulata: che gli sviluppi recenti della ricerca scien¬ 
tifica pura e applicata in Italia che hanno permesso 
di conseguire brillanti risultati e stimolanti successi 
si sono collocati nel quadro di un processo sostan¬ 
zialmente autonomo rispetto alle linee della azione 
di governo, e apparentato invece con l’azione popo¬ 
lare e democratica in sostegno della iniziativa pub¬ 
blica. Il governo ha stanziato fondi per la ricerca 
solo quando vi è stato costretto dalla pressione delle 
forze popolari e della opinione pubblica qualificata: 
sperando — si capisce —* di poter successivamente 
integrare anche questa spinta nel suo sistema. 

J ; N QUESTO senso non è forse casuale che l’attua- ! 
le crisi — cioè in sostanza il fatto che il governo 
non abbia ancora preso in esame il piano quinquen¬ 
nale presentato dal CNEN con le previsioni di spesa, 
e abbia decurtato i fondi per il CNR, ponendo tutta 
l’organizzazione per la ricerca scientifica nella im¬ 
possibilità di svolgere le sue attività — abbia co¬ 
minciato a manifestarsi e sia .venuta maturando in 
coincidenza con la crisi della politica di centro-sini¬ 
stra e ;il: .dempre/pitti.rgpi.do rifluire a destra del j 
gruppo dirigente democristiano.. • * C y ^ 

Non è nostra intenzione riprendere qui l’analisi. 
di questa crisi più generale, sebbene alcune conco¬ 
mitanze — la scelta del nuovo ministro dell’Indu¬ 
stria, la tendenza a'favorire le partecipazioni private 
nella industria nucleare — sembrino indicative. Er 
concordiamo comunque con la convinzione espressa 
dal professor Arnaldi: che anche il «governo a ter¬ 
mine » dell’on. Leone non possa, allo stato dei fatti, 
negare il pronto esame e la urgente approvazione 
del piano quinquennale del CNEN, né possa rifiu¬ 
tare l’ulteriore copertura dei fondi necessari alla j 
vita del Consiglio Nazionale delle Ricerche. L’im- ; 
minente discussione sui bilanci deve offrire Tocca- 1 
sione di risolvere questi problemi urgenti nell’uni- j 
co modo in cui è possibile risolverli senza recare un ] 
danno gravissimo al paese, indipendentemente dai ; 
possibili o sospettabili disegni del governo e delle i 
forze che lo esprimono di mortificare la ricerca ; 
scientifica autonoma e sottratta al controllo e alle 
remore degli interessi monopolistici privati. 

A ANCHE detto, però, che accanto a tali possi¬ 
bili o sospettabili disegni, i limiti e le carenze dei ; 
gruppi dominanti del nostro paese si manifestano • 
anche sul terreno — più generico e meno responsa¬ 
bile — del costume: sul quale terreno questi gruppi 
. non hanno dopo tutto, nonostante le vane pretese di 
« modernità », operato la rottura con la vecchia pra¬ 
tica della approssimazione, della improvvisazione, 
dell’espediente, propria di una società scarsamente 
organica e malamente organizzata, e che non si vede 
davvero come si possa conciliare con la realtà del 
mondo di oggi, di cui la DC si dice avvertita, y . 

Confidiamo anche noi, con il professor Arnaldi 
e i suoi colleghi, che di fronte al pericolo che sia 
sospesa in Italia ogni attività scientifica, che si fermi 
il sincrotrone di Frascati — centro di ricerca di li¬ 
vello intemazionale — che tomi a sperdersi per il 
mondo (come già negli anni oscuri del fascismo) 
l’insostituibile patrimonio dei nostri ricercatori, per¬ 
fino il governo Leone, nato per rinviare la soluzione 
dei più urgenti problemi del Paese, non oserà rin¬ 
viare gli atti necessari a scongiurare tale iattura. 

Ma questa vicenda triste, e non decorosa per il 
Paese, con il suo duplice aspetto — di costume e po¬ 
litico — sarà allora conclusa solo nei suoi termini 
più urgenti e drammatici. Rimarrà aperto il pro¬ 
blema del rapporto fra i valori intrinseci,, e non solo 
di base o di fondo ma di vertice, della società ita¬ 
liana in sviluppo, e la classe politica conservatrice 
che pretende di subordinarli ai propri interessi. 

Francesco Pistoiese 


Domani a Ravenna 
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Domani si svolgerà a Ra¬ 
venna il grande raduno nazio- 
1 naie indetto dalla FGCI nel 
quadro della lotta contro il go¬ 
verno d'affari e per la svolta 
a sinistra. Com'è noto, la ma¬ 
nifestazione verrà conclusa da 
un comizio nel quale paneran¬ 
no i compagni Pietro Ingrao e 
OMkottO. dopo la sfilata di mi¬ 


gliaia di ’ giovani da Cervia a 
Milano Marittima. 

Il corteo sarà aperto da mille 
giovani di Reggio Emilia, eoa 
cartelli c striscioni inneggianti 
alla lotta del luglio 1960. Fer¬ 
vono intanto a Ravenna i pre¬ 
parativi per l'accoglienza alle 
delegazioni di giovani attese da 
numerose province. 


«Basisti » • sinda¬ 
calisti si schierano 
con il segretario de 
Elette le presiden¬ 
ze delle commis¬ 
sioni - La Malfa 

votato dal PCI 


Varato il governo Leone e 
avviato il lavoro del Parla¬ 
mento, la DC si trova oggi bru¬ 
scamente di fronte ai proble¬ 
mi politici di fondo sollevati 
nel paese dalle elezioni del 28 
aprile. L’artificiosa unità de¬ 
terminatasi dopo il duro col¬ 
po elettorale intorno al tenta¬ 
tivo dell’onorevole Moro e poi 
la « sospensione » di ogni at¬ 
tività di corrente che ha cor¬ 
risposto alla gestazione del mo¬ 
nocolore « d’affari >, non ba¬ 
stano più a coprire i contrasti 
che la spregiudicata azione do- 
ròtea ha scatenato in seno al 
partito di maggioranza. 

. In questo senso l’attenzione 
è tutta puntata sul prossimo 
Consigliò nazionale dcre:sul 
Hiólo che iq esso 'gifèlferan-. 
no soprattutto V fànfahiani, le 
primè vittime della vendetta 
post-eletforale dei doro tei. 

Le notizie dèi giorni scorsi 
circa l’intenzione di Fanfani 
di dare il via a una offensiva 
anti-dorotea * che costringa 
Moro a prendere una posizio¬ 
ne netta, sono tutte conferma¬ 
te. Giovedì sera, si è saputo, 
alcuni esponènti fanfaniani 
(Forlani, Rampa, Radi, Vincel- 
li. Gioia, Curti e altri) si sono 
riuniti e hanno studiato a fon¬ 
do il da farsi- Mancava Fan¬ 
fani che ovviamente preferisce 
salvare la suà posizione « al di 
sopra delle parti.» e mancava 
Malfatti che però nel pomerig¬ 
gio era stato : vistò intrattener¬ 
si con ,1’ex-presidente del Con¬ 
siglio per oltre un’ora. Quan¬ 
to si è potuto sapere da fonti 
diverse si può così riassumere: 
i fanfaniani sono decisi a di¬ 
chiarare dissolta, dopo la lot¬ 
ta aperta dei dorotei contro il 
governo Fanfani, la maggioran¬ 
za che uscì dal Congresso di 
Napoli. Su questo punto lai 
corrente, si è appreso, è una-j 
nime. Le divergenze riguarda-! 
no gli effetti pratici di questa’ 
« dichiarazione di guerra » ai 
dorotei. Secondo alcuni (For¬ 
lani, Vineelli, Radi, pare lo 
stesso Fanfani) l’epoca dei 
compromessi è finita e ogni 
compromesso — dopo l’inse¬ 
gnamento che ha dato il fal¬ 
limento del tentativo di .Moro 

— non produce altro che equi¬ 

voci e instabilità. In conse¬ 
guenza i fanfaniani dovrebbe¬ 
ro abbandonare ogni incarico 
di lavoro nella Direzione e nel¬ 
la Segreteria: dovrebbero in¬ 
vece restare, come oppositori, 
nella Direzione. Per altri 
(Rampa, Malfatti) per il mo¬ 
mento non si dovrebbe anda¬ 
re oltre la dichiarazione poli-! 
tica di rottura delia maggio¬ 
ranza di Napoli. - - - | 

- Dei parere di questi ultimi? 
sono pure i sindacalisti e i «ba¬ 
sisti » che premono attivamen¬ 
te in questi giorni su Fanfa¬ 
ni (che ha avuto colloqui con 
Donat-Cattin e con Sullo> per 
convincerlo, pare, a seguire 
una linea moderata. Essi temo¬ 
no che l’attacco frontale a Mo¬ 
ro possa indisporre i social¬ 
democratici e mettere in im¬ 
barazzo gli stessi nenniani che 
rischierebbero poi di trovarsi 
con un interlocutore, Moro, 
completamente in mano ai do¬ 
rotei. Del resto i nenniani 
(stando alle voci e alia notizia 
di colloqui di Fanfani con Co¬ 
ronai inviterebbero anch’essi 
l’ex-presidente dei Consiglio 
alla moderazione. Saragat in¬ 
vece ha dato un giudizio mol¬ 
to distaccato, affermando che 
il PSDI tratta con la Segrete¬ 
ria della DC, qualunque essa 
sia, e che per il resto le ma¬ 
novre di chi « ha sete di pote¬ 
re > non lo interessano. 

La battaglia, come si vede, 
si presenta intricatissima, con 
un singolare scambio delle par- 

. -vico 

(Segue in ultima pagine) 


Sette morti e miliardi di danni 



I medici sperano di salvarlo 
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il prezzo 



elle zucchero ': 
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Il Maltempo ieri ha imperversato su numerose regioni, li bilancio è drammatico^-Sette 
morti, dei quali cinque nella zona del lago d’Iseo (la più colpita, e .nella quale si regi¬ 
strano danni per oltre un miliardo e mezzo di lire). I. senza tetto sono 121, le abitazioni 
danneggiate 40, quelle completamente distrutte dieci. Altri; gravissimi danni il maltempo 
ha arrecato nell’anconetano,, à Viareggio, a Sarzana (ove'due persóne sono state uccise 
dar fulmine) a Brindisi, ove i raccolti sono andati. completamente distrutti. - Nella te¬ 
lefoto: un’auto semisomròeréa dal fango e dalle .pietre nei pressi del lago d’Iseo. 
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Oino Paoli è àncora gravissimo. Il celtbre cantante ha. ripreso conoscenza ieri pomerig¬ 
gio, ma ha appena pronunciato poche frasi sconnesse e si è quindi riassopito. I medici lo 
giudicano ancora troppo debole per poter sostenere l’intervento chirurgico che dovrebbe 
estrarre dalla regione cardiaca la pallottola che si è andata a conficcare vicino al cuoro. 
Al suo capezzale si alternano I genitori, la moglie, gli amici. Rimane ancora senza rispo¬ 
sta la domanda: Gino Paoli è stato vittima di una disgrazia o ha cercato di uccidersi? 
Nella telefoto: fimo Paoli nel Ietto deltospedale • , , A - •-.•> ^ ■- i 
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^ Il governo Leone sta pre¬ 
parando il primo «affare»: 
negli ambienti del Comitato 
interministeriale prezzi si dà 
per certo che tra pochi gior¬ 
ni ? il prezzo * dello zucchero 
verrà aumentato di 10 lire 
al chilo. Circa dodici miliar¬ 
di di lire verranno così sot¬ 
tratti al bilancio annuo dei 
consumatori: dopo tutti i giu¬ 
ramenti in «difesa della li¬ 
ra » uno dei primi atti del 
governo d’affari sarebbe 
dunque un forte incentivo al¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta e quindi al processo in¬ 
flazionistico. nv ■=' - 

Chi saranno i beneficiari 
del : provvedimento che a 
quanto abbiamo appreso è 
già pronto nei suoi partico¬ 
lari e sarebbe approvato in 
una prossima riunione ■ del 
Consiglio dei ministri? I « ri¬ 
tocchi » ai vari prezzi che 
compongono quello ’ finale 
dello zùcchero destinato al 
consumo comporterebbero in 
primo luogo un aumento di 

5- 6 lire per ogni chilo di 

zucchero e ciò a vantaggio, 
per la quasi * totalità della 
somma, dei. «tre grandi» 
che dominano la produzione 
saccarifera: 6 miliardi, in to- 
tate. circa, andrebbero alla 
Eridania, all’Italiana Zucche¬ 
ri e àT Montesi. A 

vantaggio di questi stessi 
gruppi e ? degli v importatori ! 
il governo ha anche deciso 
un rimborso di altri dodici 
miliardi di lire a titolo di 
conguaglio tra il prezzo pa¬ 
gato sui mercati intemazio¬ 
nali per lo zucchero impor¬ 
tato e il prezzo di cessione 
vigente sul mercato italiano. 
In'realtà — come si ammet¬ 
te negli ambienti del CIP — 
questo conguaglio sarà un re¬ 
galo per i saccariferi perchè 
essi hanno acquistato a prez¬ 
zo molto inferiore a quello 
poi denunciato nelle fatture 
per chiedere il rimborso del¬ 
le differenze. In quasi tutte 
queste fatture ! si indica il 
prezzo massimo raggiunto so¬ 
lo per pochi giorni nel mer- ' 
cato internazionale dello zuc¬ 
chero, ossia 103 sterline per 
tonnellata: prezzo che risul¬ 
terebbe in tal modo accetta¬ 
to solo dagli operatori ita¬ 
liani. Ad alcuni funzionari 
del CIP che hanno fatto os¬ 
servare come il giuochetto 
dei monopoli fosse troppo 
scoperto il governo ha rispo¬ 
sto di lasciar correre e. di 
approntare tutti i documenti 
per il pagamento dei primi 
dodici miliardi..., , 

• Il • provvedimento - - sullo 
zucchero modificherebbe an¬ 
che • il prezzo che le - indu¬ 
strie ‘ saccarifere ' pagano ai < 
produttori di bietole, aumen¬ 
tandolo di 200 lire al quinta¬ 
le. Questa viene definita una 
misura a vantaggio dell’agri¬ 
coltura. In realtà su ; una 
quindicina di miliardi la. fet¬ 
ta più grossa spetterà agli- 
agrari della Padana, mentre 
ad ognuno dei duecentomila 
contadini bieticoltóri andran¬ 
no poche migliaia di lire. 
Non solo. Il governo Iasce- 
rebbe integro il contratto at¬ 
tuale che lega mani e piedi 
j contadini al monopolio sac¬ 
carifero per quanto riguar¬ 
da tutte le condizioni di ces¬ 
sione del prodotto. 

Intanto si parla con sem¬ 
pre maggiore insistenza del 
prossimo aumento dei prezzi 
dei concimi, nella misura del 

6- 15% sui prezzi attuali. 
Montecatini ed altri grandi 
produttori del ramo avreb¬ 
bero già approntati i nuovi 
listini. Sarebbe questo'un 
nuovo colpo per i contadini 
e un altro grave incentivo al¬ 
l'aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. In merito 
Bonomi ha ierj diffuso una 
nota in polemica con l’Unità 
ne] tentativo di smentire una 
cosa sémplicissima: l’aumen¬ 
to del prezzo dei concimi an¬ 
drebbe a vantaggio anche 
della Federconsorzi che di¬ 
stribuisce la maggior parte 
di questi prodotti in base a 
precisi accordi con la Monte- 
catini, la Edison e gli altri 
industriali. Bonomi, I a DC e 
il « governo d'affari » avalle¬ 
rebbero l’aumento deciso dai 
monopoli chimici a danno 
dei contadini e • dell’intera 
agricoltura. 


e Camilluccia 


Caro Alicata, ■ 1 

PAvanti! di stamattina ha 
pubblicato una lettera di 
Giacomo Mancini in rispo¬ 
sta al mio articolo • Mezzo¬ 
giorno e autonomisti > ap¬ 
parso sul numero 26 di Ri¬ 
nascita. In* quell’articolo io 
avevo posto in evidenza — 
sulla base di quanto era an¬ 
che emerso dalla discussio¬ 
ne in seno al Comitato cen¬ 
trale del PS1 — come le 
trattative della formazione 
del governo Moro, imposta¬ 
to in chiave anticomunista 
e • atlantica », avessero ap¬ 
prodato a una piattaforma 
di politica economica chia¬ 
ramente negativa, come la 
vacuità delle indicazioni re¬ 
lative al- Mezzogiorno in 
particolar modo dimostra¬ 
va. ' Il compagno Mancini 
colloca questo mio articolo 
nel quadrò di una pretesa 
« offensiva comunista con¬ 
tro gli autonomisti » del 
•PSI e mi concede soltanto 
l’attenuante ' dell’» insuffi¬ 
ciente e insoddisfacente in¬ 
formazione data sul dibatti- 
;fo del Comitato centrale e 
della maggioranza autono¬ 
mista ». Porrei però far no¬ 
tare che tl giudizio sull’in¬ 
dirizzo prevalso ■— a con¬ 
clusione delle trattative al : 
la Camilluccia — in mate¬ 
ria di politica economica e 
di programmazione io l’ho 
desunto dalle dichiarazioni 
fatte in Comitato centrale 
dal compagno ' Riccardo 
Lombardi, alle quali mi so¬ 
no lealmente riferito, dan¬ 
do altrettanto lealmente at¬ 
to a una parte della cor¬ 
rente autonomista di aver 
respinto un accordo di go¬ 
verno così deludente e in¬ 
sidioso. Mancini accenna 
alla « più esauriente infor¬ 
mazione * che sarebbe sta¬ 
ta successivamente fornita, 
ma si guarda bene dal di¬ 
mostrare come il « libro 
bianco » diffuso dall’agen¬ 
zia Kronos e, in particolar 
modo, la ricostruzione del 
documento conclusivo del¬ 
la trattativa della Camil¬ 
luccia smentiscano il mio 
giudizio. ‘ 7 
■Il compagno Mancini pre¬ 
ferisce spostare il terreno 
della polemica, affermando 
che « il dissenso > è sulla 
j^inea politica e non , già 


sul programma ». Lascio da i 
; parte la battuta sul voto | 
favorevole o di astensione . 
che ' noi avremmo « proba- I 
’ burnente » riservato anche 1 
ut « provvedimenti previsti I 
dall'accordo Nènni-Moro » • 
(davvero non mi pare ci si i 
. possa accusare di non sa- | 
per votare contro le leggi . 
che consideriamo non òtto- I 
ne; e in quanto all’ordina¬ 
mento regionale, Mancini I 
sa molto bene che prima di • 
vedere attuate le Regioni, | 
sulla base dell’accordo Nen- \ 

' ni-Moró, ne sarebbe dovuta . 
passare di . acqua sotto i | 
ponti...): e 'sorvolo anche 
sulla solita banalità della I 
' nostra adesione solo a quel- * 
le formule di governo che . 
comprendano il nostro par- | 

. tito e della nostra ostilità 
a tutte quelle « che la linèa I 
comunista non accettano». • 
Desidero invece insistere I 
ancora sulla intèrdipenden- I 
za fra linea politica e prò- ■ 
gromma: siamo contro una | 
linea politica di cedimento 
alle, impostazioni moderate I 
e conservatrici dell’attuale 1 

■ gruppo dirigente della DC, I 
. che si esprimono tanto in ■ 

- pretese di rottura del mo- ■ 
vimento operaio e di su- | 
bordinazione del PSI al - . 

: l’ideologia dell’anticomuni - I 
sino e dell’» atlantismo », 
quanto nell’abbandono di I 
• concreti avanzati. impegni J 

- di rinnovamento economico I 
e sociale, quali la soluzione 1 
dei problemi del Mezzogior- I 
no in particolar modo ri- I 
chiede. Preoccupazioni di » 
questo tipo mi pare si f 
esprimano oggi fortemente 
anche in una parte della I 
corrente autonomista del 1 

; PSI: ne ha chiaramente te- I 
; mito conto anche il compa - ■ 
gno Dè Martino nel suo di- ■ 
scorso alla Camera. Una let- | 
' (era di difesa dell’accordo , 
Nenni-Moro che l’Avanti! I 
ha pubblicato tra l’altro lo 
stesso giorno e sulla stessa I 
" pagina in cui ha pubblicato ■ 
una lettera di Riccardo | 
Lombardi di ben diverso to-' I 
' no sulla legge urbanistica « . 
siigli altri punti del prò- | 
gromma trattato alla Ca- 
' militicela, mi sembra — I 

■ me lo consenta il compagno 1 

Mancini — alquanto tardi- I 
va e sfasata. ' I 

- : Giorgio Napolitano 
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UNA GRANDE OPERA DI CULTURA FINAL¬ 
MENTE IN UNA DEGNA VESTE HMTORIALE 

6 Eleganti volumi rilegati in baia. 
- cuir con impressioni in oro 

5.000 Pagine su carta patinata 

868 Tavole a colori e in nero 

6.000 Illustrazioni nel testo : 

80.000 Voci redatte dai più eminenti 
specialisti nei singoli campi del 
«opere 

. . ?.. i ■ • 

Concessionaria esclusiva per le vendite: 
O.D.LL - Via Compagnoni, 10 • MILANO 
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Palazzo Vecchio 


’i; , 1. 




Sicilia! 
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I commenti '1 P i v . 
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l:~J 


i 


il >*v 


all'intervista di Lama 


■Afw< * ; 


e f< ■••v;' • * 


‘A\ ; - 

^ ‘ \-<l . 


del padronato 

Continua, da parte di azione sindacale. L’esi- 
organizzazioni padronali e stenza di questi problemi, 
di certa stampa cosiddetta- la necessità di una loro 
indipendente, la manovra ■ urgente soluzione non può 
di falsificazione e di spe- essere contestata dal fatto 
dilazione su una interni-'che queste lotte sono di- f , 
sta data dal segretario rette prevalentemente dal- ‘ 
della CGIL on. Lama sul- la CGIL che, particolar- 
l'attuale situazione sinda- mente nell'agricoltura, è 5 


onorario 




, La delibera approvata all'unanimità 
dal Consiglio comunale — Incontro 
con il Comitato giovanile per la pace 




Dicbiaraiioni di Cortese e Corallo - Pro- 

■. * • < - * « , , . ' 4- •>, r. 

babili ripercussioni sulle trattative per 
il governo regionale 


l’Unità / ««boto 13 luglio 1963 

A partire dal 20 luglio 

v« - - ■ _— - - - -„ 

s 4 

Soppresse undid 
linee ferroviarie 

la Formio - Gaeta ■ : ^-.5^1^,. 
tra i tronchi aho- Al Consiglio dei ministri 

Ufi a maggioranza u 1. i; ; ; 

dagli amministra- ■■ IwlOtCnlO ul OfltJIIIB 


cale. 

.< L'. Le falsificazioni 


l'organizzazione sindacale 
le pi» rappresentativa ed al- 


speculazioni in atto ten- 1 ° duale pertanto incombe 
dono a presentare quello.] 10 massima responsabilità 
. che è un obiettivo — rtfe- dell’iniziativa. ■■ , ‘V 
va la > CGIL in uria sua * "« Water vista dell’on. La¬ 
nota —esame dei problc- ; ma, dunque, non era altro 
mi aperti, dei contratti in che una visione panorami-, 
scadenza e delle vertenze , cu di questioni aperte. Per 
sul tappeto, come un fan- ' quanto riguarda le preui- 
tasioso e preordinato pia- sioni dello sbocco even- 
no agitatorio al servizio tualé delle vertenze in at- 
di inconfessati fini poli- to sul terreno delle lotte, 
tici. •• j 5 ■ . j r ; esse discendevano logica- \ 

In realtà,'indipendente- mente ^ dal noto atteggia- 
mente dal titolo e dal mento di resistenza mgiu- 
commento, la responsabi- st }fi c °t a preannunciato e 

lità dei quali va lasciata ! atd , *™ q f tt0 n da p , ar *? del 
al settimanale che ha rac- Padronato. Previsioni per¬ 
cola l’intervista, le di- fma troppo facili, dunque, 

chiarazioni dell’on. Lama ne . r c . u 
non facevano altro che ( l s \* 0Zl ° ne dalla realtà dei 
puntualizzare i dati obiet- f attl - ^ na COsa e lauspi- 
tivi dell’attuale momento ? are . come anche noi 

sindacale. Fra questi dati J acc mmo- che le ver- 
emergono la vertenza dei * en2C siano risolte pactfi- 
pubblici dipendenti che camente e senza sacrificio 
attende una soluzione a per *. doratori. Unaltra 
partire dal 1. luglio; il coso invece è farsi illusto- 


contratto degli edili che 


sulla arrendevolezza 


gli industriali si rifiutano det datori di lavoro e non 
di discutere, tanto che è Prepararsi, quindi. ade¬ 
stalo proclamato uno scio - Q ll(l tamente qnche alla 


pero nazionale unitario 


eventualità di lotte lun- 


1 / nui-iuuuu- uuuui tu t « . 

per i prossimi giorni; le 


vertenze contrattuali 


Crediamo che con questa 
considerazione — conclu- 


atto in numerosi settori 1 «Z dl;;„ rrir 
dell’alimentazione già sfa- M de la nota della CGIL 

Htu finn tineennr» «mi onti/inv 


- . non possano non concorda- 

ciate tn lotte unitane in re tutti , sindacatif rifiu . 

corso. Altre due importan- tando così di prestarsi alle 

t l ”£ Z Ze ; manovre ed alle specula- 

rondo per 1 contratti dei zwni delle organizzazioni 

chimici e . dei ■ tessili di padronali e della loro 
prossimo rinnovo. Sempre stampa. In realtà questo 
nel settore dei chimici e gioco è piuttosto vecchio: 
in corso inoltre una lotta creare un inutile allarmi- 
umtarta nel gruppo Mon- sm0i cercare di dtuidere i; 
tecatim. sindacati, tentare di far.. 

Grossi problemi sono in- passare per politici, ' gè-' 
fine all’ordine del giorno numi movimenti sindaca- 
nelle campagne e riguar- li, e questo al fine di fro¬ 
dano mezzadri, braccianti, vare pretesti al diniego di 
compartecipanti, coloni ed ' legittime ■. rivendicazioni, 
altre categorie contadine, tentando di . gettare sui 
La mancata soluzione di - sindacati la responsabili- 
questi problemi ha indot - ta di lotte che risale, in- ; 
to le categorie interessate vece, esclusivamente alla 
a sviluppare una attiva intransigenza padronale. 

Dichiarazioni di Andriani 



sulla « premessa » Saraceno 


| Il compito della CPE 
1 non è solo tecnico 


• Dopo la riunione tenuta 
giovedì dalla Commissio¬ 
ne per la Programma- 1 
zione negli ambienti del¬ 
la CGIL si toma a solle¬ 
vare il problema dei com¬ 
piti della stessa. 11 dottor 
Silvano Andriani, che fà 
parte della sezione esper¬ 
ti, ha rilasciato le seguen¬ 
ti dichiarazioni: « Il nuovo 
rapporto che il vice-pre¬ 
sidente della Commissio¬ 
ne, prof. Saraceno, ci ha 
presentato è contrassegna¬ 
to dalla scelta di un me¬ 
todo che ha le sue radici 
in una definizione della 
natura e dei compiti del¬ 
la Commissione che il prò- j 
fessor Saraceno ha credu¬ 
to di dover J formulare , 
esplicitamente nella pre¬ 
messa a detto rapporto. 

’ l compiti che, secondo il 
prof. Saraceno, spettereb¬ 
bero alla Commissione so- , 
no quelli di un organo di ’ 
natura tecnica collocato 
del tutto all’intemo delle 
scelte politiche governa¬ 
tive delle quali dovrebbe 
limitarsi a prendere atto 
per adeguare ad esse il 
proprio lavoro. Questa 
concezione contraddice, a 
nostro avviso, i motivi che 
spinsero il precedente go¬ 
verno a nominare questa 
commissione ed i compi¬ 
ti che per bocca dell’on. 
La Malfa le furono affida¬ 
ti. Essa, ' oltretutto, non ' 
spiegherebbe in alcun mo¬ 
do perché il precedente i 
governo volle che della 
commissione facessero 
parte i massimi dirigenti 
delle organizzazioni eco¬ 
nomiche e sindacali. Que¬ 
sta concezionè sarebbe 
inoltre incompatibile con 
l’autonomia che tutte le 
organizzazioni sindacali 
rivendicano nei confronti 
dell’Esecutivo. 

La natura della Com¬ 
missione — e questo ci 
sembra corrispondere ' al 1 
pensiero ’ manifestato in 
più occasioni dall’on. La 


ir 


Malfa — non può che es¬ 
sere quella di un organo 
consultivo ma di caratte¬ 
re politico: consultiva in 
quanto non può in alcun 
modo sottrarre al Parla¬ 
mento ed al governo la 
responsabilità di decidere 
le scelte di politica econo¬ 
mica; di carattere politico 
in quanto la sua attività 
ci pare debba essere di¬ 
retta soprattutto a forni¬ 
re al governo — perchè 
possa avere tutti gli ele¬ 
menti per decidere — il 
quadro delle posizioni del¬ 
le forze sociali organizza¬ 
te, sui problemi dello svi- 
luppo economico del Pae- 
\ se e sulle misure di politi¬ 
ca economica ritenute ne¬ 
cessarie. 

Se questi sono i compi¬ 
ti della Commissione non 
si può non trarre le con¬ 
seguenze relative al me¬ 
todo del suo lavoro. Ora, 
ì il sussistere di un dissen¬ 
so che investe la natura 
stessa di questo organo, 
rischia di far continuare 
un dialogo in cui manca 
in partenza un denomina¬ 
tore comune. Ecco perchè 
noi riteniamo sia oggi 
, pregiudiziale avere, anche 
col governo, un chiari¬ 
mento sulla natura ed i 
compiti della Commissio¬ 
ne, dei rapporti tra essa 
ed il governo e tra « se¬ 
zione esperti » e Commis¬ 
sione nel suo complesso, 
approfittando per questo 
1 della prossima * riunione 
polemica preannunciata 
, dal ministro Medici. Solo 
per questa via ci sembra 
. che sarà possibile chiarire 
il significato della chiusu¬ 
ra di questa prima fase 
del lavoro della Commis- 
. sione sapendo di preciso 
cosa chiede il governo alle 
organizzazioni in essa pre¬ 
senti, ed anche stabilire 
. così in quale modo e con 
quale metodo di lavoro si 
: passerà alla seconda fase 
dei lavori per la program¬ 
mazione 


FIRENZE — La Pira consegna ad U Thant la per¬ 
gamena. . (Telefoto Ansa-c l’Unità *) 

• • • . . . . ‘ : * f ' i * f > '« ì : '.k 1 : ; ’ • * • * ■ ‘ • • • * * * : - • 

; Nel corso di una seduta ‘ Successivamente il Segre- 
straordinaria del Consiglio tario generale delle Nazioni 
comunale, convocato nel Sa- Unite è ripartito alle 16,30 
Ione dei Cinquecento in Pa- per Pisa, dove, dall'aeropor- 
lazzo Vecchio, Firenze ha to di San Giusto si è recato 
conferito ieri mattina la cit- in aereo a Torino. Nel Capo- 
tadinanza onoraria al Segre- luogo piemontese, il segna¬ 
tario generale dell’O.N.U., U rio generale dell’ONU ha vi- 
Thant. 1 sitato il Centro intemaziona- 

La delibera è stata appro- le di addestramento profes- 
vata all’unanimità, per alza- sionale, che sorge nel grande 
ta di mano, dopo le dichia- edificio del palazzo del La- 
razioni di tutti i capigruppo voro. U Thant è stato poi ri¬ 
consiliari: Marmugi (PCI), cevuto dal sindaco e " dalle 
Matteini (DC), Mariotti autorità torinesi, nella sede 
(PSI), Martelli (PSDI). Leo- comunale, 
ne (P. Rad.), Rogar! (PLD, ‘ V 

Mazzoni (MSI). ■ 

Il sindaco, prof. Giorgio La 
Pira, ha quindi pronunciato ■ ' • ‘ n 
un discorso, sottolineando il I6ri O KOITIG . 

significato della : cerimonia, __ 

che — egli ha detto — «co- • 

stituisce per Firenze un au- - m / 

tentico e caratteristico segno H 

dei tempi: di questi tempi ■ IHly JtoIÌPIÌ 

storici così nuovi, nei quali 
si sta costruendo, a tutti i li- 
velli, l’unità organica del 
mondo e la convivenza paci fi- 
ca e creatrice di tutti * popoli 
e di tutte le genti ». ■■Ili 

La Pira ha continuato po- 1||1| 
nendo in rilievo l’opera del 
Segretario generale dell’ONU 
in favore della distensione e # 

° 99 ' fonali «*• Sta 

viene proprio ora da un ciap- - J A || M f Ar f A f 

gio di pace in Ungheria e da UCllU VUl le V 

una significativa visita di pa- 


Camptgna • 
della stampa, : 

I comizi 
del PCI 


' Oggi, domani e lunedi si 
■volgeranno numerose ma¬ 
nifestazioni organizzate dal 
nostro partito. Ecco l'elenco 
delle principali: 

Oggi 

CUNEO: Lajolo. 
CA8TELPIANO: Meehlnl. 
OVADA: Delogu. 
VICARELLO: Bernini. 
BRACCIO DI BIBBONA: 

L. Diaz. . - 

COLOGNO MONZESE: Roe- 
slnovlch. 

SE8TO ULTERIANO: Scot¬ 
ti. 

NIGUARDA: Pina Re. 
BORGO 8. GIOVANNI: Al- 
boni. - r 

FOSSUOLI: Maria. ' * 
MILANO - 7 ALDOSSOLA: 
8acchl. • vi 

Domani 

TORTONA: Longo. 
RAVENNA: Ingrao. ?> • 
TRAPANI: Macaiuso. 
MODENA: Romagnoli. ' 
CA8TELN UOVO DELLA 
. MISERICORDIA: Terra- 
"clnl. 

CREMONA: Natta, v. 
GRADISCA: Alinovi. 
CONEGLIANO: Coppola. 
VERCELLI . CAPPUCCI¬ 
NI: Lajolo. •' ; ■ • 

LECCO: Pina Re. , ; ; 
MIRABELLA: Delogu. 
CAVRIGLIA: Vaccaro. -'•* ~ 1 -' 
CA8TELLO AN8ELMO: L. 

■ ■- Diaz. •- - 

BOVI8IO: Maria. 

08PICALETTO CORMAN- 

■ NO: Albonl. " •• 

COR8ICO: Brambilla. .. • . 
MELEGNANO: Scotti. 

Lunedì 

FIRENZE: Colombi. ^ 
PONTASSIEVE: Colombi. 
R08IGNAN0 SOLVAY: Ter¬ 
racini. • 

GU8SOLA: Natta. 
PIOMBINO: Masettf. 
BOLLATE: Coppola. 
ZORLE8CO: Pina Re. 
PERO: Notarianni. ■ ; -• 

MONZA: Olmlnl. 


La scomparsa di 




Cappi 


Oggi funerali di Stato all'ex pre 
della Corte Costituzionale 


Dalla nostra redazione / 

V . -vì 4 . • ' PALERMO, 12, 

I gruppi parlamentari co¬ 
munista e socialista all’As¬ 
semblea regionale hdnno de¬ 
nunziato stamane, attraver¬ 
so dichiarazioni dei loro pre. 
sideriti, la gravità della ma¬ 
novra compiuta ieri dalla DC. 
» In violazione degli accordi 
intercorsi tra i capidruppo e, 
soprattutto, smentendo nei 
fatti la sbandierata volontà 
di portare atoanti il diàlogo 
tra i partiti per la formazio¬ 
ne : di ■ una ^ maggioranza -di 
centro-sinistra (e anzi rive¬ 
lando tutta la strumentalità 
di questa scelta), la DC ha 
infatti preteso ieri sera una 
esorbitante * rappresentanza 
nel Consiglio di Presidenza 
dell’ARS e non ha esitato a 
spalleggiare .i candidati del¬ 
ta destra liberale e fascista, 
passando loro i voti sottoban¬ 
co. * Le.modalità delle vota¬ 
zióni e le trattative intercor¬ 
se tra i gruppi parlamentari 
— ha dettó tra l’altro il com¬ 
pagno Cortese,. capogruppo 
comunista — confermano la 
vocazione ■ del gruppo diri¬ 
gente d.c. siciliano alla pré- 

f otenza politica e, quel che 
più grave, alla scorrettezza 
parlamentare». . ■ 

I fatti sono già noti. Dopo 
la ■ votazione unanime del 
Presidente dell’Assemblea, 
per una intera giornata la 
DC era stata posta sotto ac¬ 
cusa da tutti i gruppi parla¬ 
mentari per la sua pretesa 
di ottenere una delle due vi¬ 
ce presidenze, che non le era 
stata mai assegnata nel pas¬ 
sato, negandola al PSI; e di 
negare una rappresentanza 
nei Coiisiglio al gruppo mi¬ 
sto, che ne aveva diritto, per 
darne invece una dóppia al¬ 
le destre (un questóre libera¬ 
le e un segretario del’MSl). 

Ciò è avventiti] mila base 
di un.accòrdo^fóliticó,.anche 
se « capogruppo ddj—" ap¬ 
pena; resi nott^tìùltìtfi^del- 
ìe votazioni che' còtifermava¬ 
no ‘dome buona parte del 
gruppo d.c; avesse appoggia¬ 
to le elézìani dei candidati 
delle destre_—ha tentato una 
imbarazzata smentita . - v ; 

Circa il grave episodio di 
collusione DC-destre ecco le 
dichiarazioni rese dai com¬ 
pagni onorevole Cortese e Co¬ 
rallo. Il capogruppo comuni¬ 
sta ha detto che il PCI « men¬ 
tre denunzia questo accordo 
tra DC è destre liberali e 
missine, ritiene ? necessario 
richiamare l’attenzione di 
tutte le forze politiche auto- 
nomiste e di sinistra sulla 
concezione che la DC mostra 
di avere contro là conviven¬ 
za democratica e pàrlamèn- 
tare. Infine vorrebbe far no¬ 
tare come questi gravi fatti 
si sono verificati mentre si 
parla di trattative per il cen¬ 
tro sinistra e tutto quel che 
sta accadendo occorre venga 
chiarito al Paese e al Parla¬ 
mento siciliano ». 

Dal canto suo il capogrup¬ 
po del PSI compagno onore¬ 
vole Corallo, che e anche vi¬ 
ce presidente del governo 
uscente di centro-sinistra, ha 
detto tra l’altro: « I gruppi 
della sinistra hanno dovuto 
tutelare, in mancanza di un 
accordo, le loro rappresen¬ 
tanze e di conseguenza i de- 


liti a maggioranza 
dagli amministra¬ 
tori delle F.S. • De¬ 
ciso uno» dei rap¬ 
presentanti del 
SFI-CGIL 


per 1 vini 


Provvedimenti per gli insegnanti e i gip 
denti statali con contratto a termine 


• ‘ ! Il Consìglio dei ministri, nel-tè ottenuti entrò il 15 settèmbre 

Un grave provvedimento ] a SUa riunione di Ieri. h a va- 1903 dalla distillazione del vini, 
è stato approvato oggi dalla rato alcuni provvedimenti: due anche se acescenti o alterati, 
macgioranzà/del Consiglio di riguardano i produttori di vini, da destinare alraccantonanten- 
Amministrazlone delle Fer- uno ciascuno rispettivamente to o all'invecchiamento por-un 
e cnttn il K l i insegnanti (indennità inte- periodo di tre anni. ; 
rovie dello .S.tato, sotto “ grativa ) 4 dipendenti dello L'abbuono della imposta di 
pretesto dellà pesantezza g tatQ con con t r atto a terrpirie. fabbricazione, accordato • nella 
della situazióne dell esercì- poNMI. ■ \ • • • • misura; 'rispettivamente, d®l- 

ziò cheyiùvèije'i è il risultato Su jjropoeta del ministro 1*88 per cento e del 95 per cen- 
di anni di uria'sbagliata poli- delle Finanze, il gabinetto ha to a seconda che si tratti di spi- 
tica dei trasporti. Dal 20 lu- infatti approvato u n diee- rito puro o di acquavite, è su- 
elio, c tao al 2 settembre nu- E 

merosi treni «sarànno sospe- ® raneo ed eccezionale abbuo- zione sia stato acquistato dal 15 
si e sostituiti da Servizi au-t n0 suna } mpos t a di fabbricazio- giugno al 15 agosto di quest’an- 
tomobilistici - gestiti * ' dallé ne dello spirito e dell’acquavi- no. direttamente dai produt- 


Ferrovie hòihinalmente • ma 
affidati di fatto a concessio¬ 
nari fctitpsqjfVizìì ’già^èsi-s 

stenti nelle zone, - • , ‘ 

T ' f 1 aL a " -3 


Le !;iineòtr€he^ :■ doyrebbérq Al processo . . . 

di* fatto ‘ soppnmeVsi'lsOpò:-- , 

Savigliano Saluf?Ò; Vóèhe-ì ; : ( : ' ‘ 

ca‘ - Tortòna - Novn'-Prirati- Taranto . 

co - Palazzonp; Lonigo-,’LÒJ t-- 7 ~ . 

nigo città; Tinzano f Sacrile; J ■ ■ À . • 

Collesalvetti - Livorno; Pog- f ■ O ff ff | 

gibonsi - >Cólleypldelsa; Te- : ■ ••■■■■■ 

ramo - Giiiliaììòva; v Àscoli • 

Picèno - San Benedetto del . *!■ fAlllli 

Tronto; Formio - : Gaeta; Co- “■ '.ViVmm Ivi® 
dola - Nocera Inférioire. . ' . _ ; . 

I rappresentanti'dèi per- : . 
sonale (Sfi-Cgil), dopo es- ■ 

sersi opposti a tale proposta, -, 

hanno votato contro di essa gmE2 **£§512 

rendendo noto che l’opposi- Uvl QlS 'vOIII 
zione sarà trasferita anche * ^ 

all’esterno dell'azienda. ' Il 
provvedimento, dato il voto 


tori e al prezzo minimo di 450 
lire per ettogrado, 'per il vino 
destinato alla pròduziohé dèlio 
spirito, e al prèzzo di 'lire 500 
per ettogrado,>'per quello desti¬ 
nato àdia 'produzione,- di ac¬ 
quavite. -Ir'?' ‘ 

Il provvedimento, ha ilo -«co- 
po di tonificare il mercato, vi¬ 
tivinicolo attualmente alqiian- 
to depresso, specie nelle zòne 
meridionali e siciliane, 'a cau¬ 
sa dei rilevanti quantitativi di 
vino giacenti'in eccedenza pres¬ 
so i produttori. 

■■Il Consiglio dei ministri 
ha quindi approvato, su pro¬ 
posta ( dell’on. Mattarella. un 
ddl per la tutela; dei. vini .ita¬ 
liani. più precisamente per la 
tutela dèlia loro *« denominazio¬ 
ne di origine ». Queste denomi¬ 
nazioni saranno di tre tipi 
« semplice », « controllata ». e 

« controllata e garantita ». Per 
quest’ultim a specie di vini, lo 
schema prevede persino un ap- 


ce u PqoIo VI) 0 un'opera che v f So *. .■ e u» * uc- 

fu rosi essenziale lo scorso L ex Presidente della Corte quale l'on. Leone h a ricordato putati socialisti hanno votato 

anno cioè nel momento viù Costituzionale prof. Giuseppe i a figura dello «cempareo. - * candidati comunisti e vice¬ 
anno, cioè nei momento piu cappi è deceduto ieri mattina Fra i primi a rendere omag- . ,• 

drammatico della storia pre- a iie 6,30 presso l'Istituto dei alla Mima sono stati il prof. ce "® * (t . n mod .°.** Q arantl ‘ 

sente del mondo, francescani terziari della Santa Gaspare Ambrosini, presiden* ^ * elezione dei compagni 

t Firenze Le augura — ha Croce, nella Capitale, in via te della Corte, incarico dal qua- Pompeo Colaianni — PCI, 

concluso La Pira — che Ella Monti “JjP? è le a prof. Cappi si era dimes- p ,* cc presidente —, Franchi¬ 
nola condurre a termine In stata trasportata nella Chiesa so per il peggiorare delle sue _ per „ w; 

ancora del Crlsto Re - dove è stata al- condizioni di salute nell'otto- na PSI^uestore — c N v- 

grande costruzione, ancora lestita Ia c3me ra ardente: i fu- bre dei 1«2. ed i giudici costi- castro — PCI, segretario —). 

non completa, della casa unt- nera ij avranno luogo stamane., tuzionali. € La confluenza di voti d.c. e 

tana di tutti ipopoh di tuffi alle ore 11. a spese dello Stato;! Giuseppe Cappi era nato a m icsini _ ho detto ancora 

i continenti, dell’Asia come io ha deciso ieri sera U Con- 14 agosto del 1883 a Castelver- J” ,sstni " a d ® tto anCora 


dell’Àfrica, dell’Europa come siglio de, ministri dinanzi al de. in provincia di Cremona, l’onorevole Corallo — assu- 

dell’America e dell’Oceania, _figlio di un medico condotto, me una caratterizzazione po¬ 
ta casa comune dei popoli s * } a PP, ma . 10 J^*! ere ^ litica che esige un chiari- 

. _ _ ■ r onlloffia f.n«e 7 ovt ri, Domo 


orovvedlmrnto dato U voto ' ' : " -TARANTO, 12. schema prevede persinounap- 
' On Gravissime richieste ha posito «disciplinare di produ- 

consultivp del Consilgio di formulato „ p. M . dott. Glor- zione» 

Amministrazione può ancora g| 0 GalbMi, al processo in- Il gabinetto, su proposta del 
èssere bloccato, dal Ministro tentato contro I 74 lavoratori, sen Jervolino, ha poi appro- 
dei Trasporti alla condizione, edili imputati del fattl del 17,' vaio un disegno di legge che 
beninteso, che egli non vo- 1® aprile in occasione dello stabilisce un contributo straor- 
glia fare questè nuovo Tèga- «doperò dei medici mutuali- dinario di 6[ miliardi all’ONMI 
Io ai trasportatori privati od ‘tlcl. Il dr. Clorglo Oalblatl, 2.,nm 1^3-64 e 19M-6S. 

allenare un'altra parte del- *'«•«. ha «t ,™ b f: Icirml ri,e «ìtrSo noa at 

1 azienda di Stato. '1 n^le la condanna d] tutti gli frónta-pejla sua intièrezza il 

A tale sicopo può. avere uq ' LTfilJÌ.V ' - pri>blftrià^dèUa ihatefmt.à « in- 

to degli eq^ Ige ali e .-deUg -oltre a dlygfjl milioni -*m& 

poiMlaridld^tavefil^ di ammenda,'. " U 


■- - . , - • - imstriha àppròvatoub ; ddl con 

* ■ • •• !•••... > : . . , ... :|ii.quale si.'stahilisce .che-la ii»- 

' ..‘-À •• ” ^ •• Idennitfr .integrativa .-per il-per- 

' UÌBÀdlJliMaA '■■aaAaaiilA “* sonale'direttivo'e insegnante 

wPW ilii liim InEDIITlD della scuoia primaria 

" raF condaria, già concessa fino al 30 

- giugno, venga aggiunta a par- 

‘ tire dal ,1. luglio, e nelle at- 

il4àllAMlAJb ‘ tuali misure, alle indennità di 

QOVGi HO ■ STQTQII 

• : m •. Infine, su proposta dell'on. 

' *u- ., tli’ì ' •*<.• i • - •;* ' ■< ' ì‘ Delle Fave, il gabinetto hà ap- 

A seguito di un primo con- po di esaminare i problemi to°ìegge ^"on ^quale^o^tato 
tatto avuto dalla Segreteria relativi alla vertenza degli adegua la disciplina dei ran¬ 
della Feaerstatali con il mi- statali. In relazione a tale porti di lavoro del personale 

nistro della Riforma on. Lu- nn ti,»{n . ì- e P »r»tpna dolio assunto con contratto a termine 

cifredi, si è appreso che nel r.p.Tv . ” dalle amministrazioni e aziende 

corso della prossima 1 setti- rjj, tu ^17 ^ m ^ r ‘ Matali, al contratto a tempo. In. 

manà, presumibilmente mer- tedi 16 all « ore 17 «» a «“* determinato (legge 18 apnle 

coledl 17 o giovedì 18. si nione P°n le segreterie del- F^Tio 1 

avrà l’ihcontro delle' orgar le Federazioni degli statali, privati. ; dipe “ d f nt ! da socic ' 

nizzazioni sindacali con il dei ferrovieri e dei postele- Con lo stesso schema si sta- 
suddetto ministero allo sco- grafonici. bifide che ai lavSri con 

, contratto a termine dipendenti 

• dallo Stato viene riconosciuto 

. '■ ■- — : - v il diritto alle, ferie, alla tredi- 

; ' • . • ' ' cesima mensilità e ad un pre- • 

■ ^ '■ '""a “W 1 9 ■ ■ mio di fine lavoro, in misura 

, ■ l^.l .-.r- b / fiLj pari all'indennttà dì anzianità 

I I ^1 B ^ a ■ Mf prevista dalla legge o dai con- 

w tratti - collettivi per i rapporti 

*'•••' di lavoro a tempo indetermi- 

—— •—>_ ““ nato. ■- 

; " - ... , Per ultimo, e su proposta 

Vi . vi del ministro deirintemo, il go- 

Verona: il Veneto e il disarmo movimento ^di prefetti. H^dott 

» • . ‘ ’ ' Alfonso Errichelli è stato tra- 

. - Indetto dalla Consulta della Pace, avrà luogo domenica sferito.dal ministero a Frosi : 
prossima a Verona un convegno sul tema: « Veneto, ponte per non e. il dott. Mattia Minnini 
^ il disarmo*. H dibattito, articolato in una serie di relazioni da Nuoro a Imperia, il dott. 

\ e interventi, si terrà al Palazzo della Grande Guardia e si Antonio Di Milia dal ministero 
'concluderà con una manifestazione pacifista per le vie della a Teramo, mentre il dott. Giu- 
» città. Alla iniziativa hanno fatto pervenire la loro adesione seppe , Durso. nominato pre- 
• enti culturali, partiti politici, organizzazioni sindacali, uomini f®tto, e stato destinato a 
ii Hi finltura dei nifi' rari orientamenti ideali e Dolitieì. fra cui Nuoro. 


IN BREVE 


Verona: il Veneto e il disarmo , 

' • ‘ * 

* - ; ■ Indetto dalla Consulta della Pace, avrà luogo domenica 
, prossima a Verona un convegno sul tema: « Veneto, ponte per 
] il disarmo». H dibattito, articolato in una serie di relazioni 
\ e interventi, si terrà al Palazzo della Grande Guardia e si 
; concluderà con una manifestazione pacifista per le vie della 
' città. Alla iniziativa hanno fatto pervenire la loro adesione 

• enti culturali, partiti politici, organizzazioni sindacali, uomini 
;< di cultura dei più vari orientamenti ideali e politici, fra cui 

il prof. Aldo Capitini, il prof. Ugo Croatto dell'Università 
, di Padova, il prot Favilli dell'Università di Roma, gli scrit- 
, tori Mario Rigoni Stern e Cesare Zavattini, il Pittore Erne¬ 
sto Treccani, il prof. Gaggero. parlamentari e uomini politici 
del Veneto e di altre regioni d'Italia. 


tutti p alimenti liberi ed u- 
guali». 

Il sindaco ha poi consegna¬ 
to ad U Thant la pergamena 
della cittadinanza onoraria 
ed una medaglia d’oro a ri¬ 
cordo dell’avvenimento. 

Ha quindi preso la parola 
il Segretario generale delle 
Nazioni Unite, il quale ha 
ringraziato calorosamente la 
città, il Consiglio Comunale 
ed il sindaco, di cui ha ricor. 
dato le iniziative volte a pro¬ 
muovere la comprensione, il 
dialogo e la pace fra i popoli. 

U Thant ha anche incon¬ 
trato ì membri del Comitato 
giovanile per il disarmo e 
la pace, congratulandosi per 
la loro iniziativa di convo¬ 
care a Firenze, per ottobre, 
una conferenza internazio¬ 
nale giovanile. 

U Thant era arrivato a Fi¬ 
renze da Pisa, dove aveva 
reso omaggio al monumento 
degli aviatori italiani caduti 
a Kindu. deponendo ima co¬ 
rona d’alloro e pronunciando 
un breve, commosso discor¬ 
so. Egli era stato ricevuto, in 
rappresentanza del governo 



italiano, dal ministro Codac. Il prof. Giuseppe Cappi In p^ r j e precarie condizioni 
ci Pisaneili. un» recente foto. di «abita. 


coI I Ie *>9 fl G ^f ri ài Paria, poi. mento *. 

nel 1908. in Legge all Univer- .... ...... 

sità di Genova. Esercitò la prò- * probabile quindi che del 
fessione di avvocato a Cremo- nuovo episodio di collusione 
na, dove, per un decennio, fu tra DC e destre si torni a 
consigliere e deputato prorin- parlare. 

ciale. Partecipò in fanteria al- ,___-_ 

la prima guerra mondiale, re- Appare chiaro infatti come 
stando due volte ferito. Can- non sia possibile per t socia- 
didato del Partito Popolare nel listi tollerare che, mentre la 
1919 non fu eletto e non ripre- DC teorizza la « opposizione 
sentò più la propria candida- equidistante » — dai comuni- 
tura. Fece parte del Consiglio sti e dai fascisti , poi, nei fat- 
nazionale e della direzione dei .. _ . 

PPL Non sì iscrisse mai al par- **’ stretto connubio 

tito fascista e. durante il ven- con MSI portando a com- 

tennìo, si ritirò a vita privata, pimento una operazione che 
dedicandosi esclusivamente al- ha tutto il carattere dell’aper- 
la professione. Fu eletto dopo ta sopraffazione. Come è no¬ 
ia Liberazione, nel 1945. de- fo j imminenti trattative d 
potato alla Costituente e fece I. j-hV*-..— t,».- 
parte della Commissione dei \ av ?P dell Assemblea, nel 
75 che redasse il testo della * ra }. teT ?P°’ son ? statl a W OT - 
Costruzione e della commissio-l nat * al 22 p.v.) avranno mo¬ 
ne speciale per la magistrato- Q° sulla base delle decisioni 
ra. Membro del Consiglio na- adottate dai comitati regio- 
* della direzione de, fu rum dc e socialista, la setti¬ 
eletto deputato nel 1948 e nel ____ r _ rw- 

1953 e fu anche presidente del ™ a J* a «o”« 
gruppo dc alla Camera- Nel trattore sulla base del ricatto 
'primo semestre del 1949. resse moro-doroteo (arretramento 
la segreteria nazionale della programmatico e pregiudizio- 
DC. Eletto dal Parlamento giu- le anticomunista ), i socialisti 
della Corte Costituzionale sono vincolati al cauto man- 

nrMidMte e dìdìI rìirte dei dato espresso sta dalla mag- 

Striti .u?ttob« fwì; 

quando raogegnò le dimissioni dalla corrente di itnwtrfle 

1_ 1 __ _ • » _1. _» ' ..\. « 


g. f. p. 


Belle Arti: interrogazione PCI 

,, fi- ‘ . *• ’ 

L'Ispettorato dell'Istruzione artistica non applica la legge 
. n. 831, rifiutandosi di assegnare le cattedre vacanti agli assi¬ 
stenti di ruolo delle accademie di belle arti e dei licei arti- 
. stici che sono entrati in terna nei concorsi per l'insegnamento. 
Il compagno senatore Valenzi ha rivolto in proposito una 
interrogazione al ministro dell’istruzione, sottolineando il dan¬ 
no che questo rifiuto provoca agli interessati. 

Riccione: Mostra artigianato e turismo 

Rimarrà aperta fino al 28 di luglio la prima Mostra arti- 
. gianato e turismo che si è inaugurata - questa settimana a 
1 Riccione. 

• L'iniziativa, scaturita dal dibattito svoltosi nel mese scorso 
fra i giornalisti specializzati, ha lo scopo principale di immet- 

• tere sul vasto mercato turistico romagnolo i prodotti dell'ar-l 
' tigianato sia della Romagna che di altre regioni limitrofe. 

Ir clinica l'on. Ezio Vigorelli 

1 r ' «> .. f - 

L’on. Ezio Vi gorelli, del PSI. è stato ritoverato d’urgenza 
In una clinica romana per essere sottoposto ad un intervento 

• chirurgico. Per questa ragione il parlamentare socialista non 
ha potuto prendere parte alla votazione sulla fidueia. , , 4 

... . -, ,i • . ;■ ,i, , ; i V v . ’2"A - -.J ’-i 

0 NMI: sospeso lo sciopero 

• - Il sindacato dipendenti • dell'ONMI aderente alla CGIL 
informa che lo sciopero indetto per il giorno 15 luglio è 
scepeao. Un incontro fra i sindacati e la on. Gotelii ha 
portato all’impegno: 1) di erogare subito il terzo acconto, 

: pari a due mensilità dell’assegno; 2) di prendere misure a 
breve termine per le altra richiede. I sindacati hanno accet¬ 
tato questi impegni. .. . - j . 


Tesseramento al PCI 


Caserta 

100 % 


' Nuovi successi sono «ta¬ 
ti ottenuti da numerose or¬ 
ganizzazioni di ; partito 

La Federazione di Caser¬ 
ta ha raggiunto i 10.483 iscrit¬ 
ti, pari al * 100% sull’anno 
scorso. La cellula ENEL di 
Roma ha telegrafato al com¬ 
pagno Togliatti comunican¬ 
do di aver superato 1 mi¬ 
lione nella sottoscrizione per 
la stampa e di aver raggiun¬ 
to il 105% r.el tesseramento. 

Altri risultati degni di ri¬ 
lievo vengono segnalati da 
Viterbo, dove le sezioni di 
Bagno Regio, Tcssennano e 
Castel S. Elia hanno raggiun¬ 
to rispettivamente il 116%, 
il 110% e il 100% dell’obbiet- 
tivo f , per la sottoscrizione, 
ottenendo versamenti anche 
da parte di lavoratori de¬ 
mocristiani. Ad Avezzano, la 
sezione Pereto ha a sua vol¬ 
ta raggiunto il 100% dell’ob- 
biettivo fissato. A R. Cala¬ 
bria, la sezione PeIJaro ha 
già sottoscritto 170.000 li¬ 
re, che corrispondono al to¬ 
ltale deU’obbiatUva ’ 


Eiftv. .. •. 
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Per un violento nubifragio 

\ - * ■ , 

Terrore 

‘ * * * t \ . ♦ t 

* 1 * , * . •, 

' V / 1 W * ia 

sul lago 
d’Iseo 


GINO PAOLI NON E’ OPERABILE 




W 


ha raggiunto il cuore 



Raccolti 

perduti 1 Dalla nostra redazione i 

■MI liti rfll I GENOVA, 12 

miliarai | Gino Paoli ha ripreso co- 

d m _ • B noscen2a ne l primo pomerig- 

I danni I Sio di oggi e solo per qualche 

* ****"■■■■ . B minuto. Si ò guardato intorno 

1 ed ha pronunciato frasi scon- 
L’ondata di Intemperie che B nesse e senza senso. I medici 
si abbattuta nella giornata di g hanno assicurato i congiunti 
ieri su alcune regioni ha prò- g dell‘infermo che le sue con- 

V w 4 C ^*° ria ,? n 9 ravi88i mi ed ha g dizioni generali sono assai 
ridotto alla disperazione mi- §§ „„„ À 

gli ai a di contadini. A parte Io B mi 6 “°rate e che non e piu in 
apocalittico fortunale che si è 1 Pencolo di vita. L operazione 
abbattuto sulla zona del lago P er estrarre il proiettile (che 
d'Iseo, e sul quale riferiamo è • localizzato nella regione 

qui sotto, altri danni ingentis- cardiaca) sembra sia stata 
siml si sono avuti nella vallata | rinviata, per consentire che 
del Magra, fra Carrara e La ! le ferite presso il cuore si 
Spezia, ove una violenta gran- i cicatrizzino e non genelino 
dinata ha uberamente dlstrut- I complicazioni, 
to I raccolti e danneggiato le B 
attrezzature agricole. Un'altra | 

grandinata si è abbattuta su _ _ _ _ 

gran parte della provincia di f Im MMiìmIa 

Firenze, nella zona collinare j UU 1 1 v«1 ’ 

del Mugello e nella vallata del > 

A Brindisi una fascia costie- 1 IUCInfillfPr 
ra larga circa venti chilometri a " " ■ ■ w • 

è stata . falcidiata anch'essa gÉ 

dalla grandine: uva, mandorle, M Gino Paoli è rimasto sem-, 
pesche, pere, meloni, pomodori B pre nel lettino della « sala di 
sono perduti. E migliaia di co- H rianimazione», assistito dalla 
Ioni, coltivatori diretti e asse- fl madre^ signora Caterina, dal 
gnatarl sono rovinati. I danni B Da dre ine Aldn-Pinnti nella 
assommerebbero a oltre trenta B «. J n/t ri g,un J 1 nei . 
miliardi di lire. • . 1 n . ot J e da Monfalcone dove n- 

A Viareggio, in seguito a un B siedono, dal fratello Guido 
violentissimo temporale le §1 (anch egli, per un certo pe- 
strade si sono trasformate in I riodo cantante nei locali not- 
torrenti. ' j turni col nome di Guido De 

Una violenta grandinata ha j Sabre) e dalla moglie, signo- 
provocato danni anche nell'an- ra Arma Maria Fabbri, oltre- 
. conetano, part.colarmente nel- chè da numeros issimi amici 

numerosi pagliai sono stati In- j e conoscenti che si sono av\ ì- 

cendìati dai fulmini. La folgore cendati al suo capezzale. 

ha provocato due vittime anche Intanto proseguono da par- 

a Sarzana: Giuseppe Casini, da te della polizia e del magi- 

Podenzana, di 50 anni, ammo- strato inquirente'gli accerta- 

gliatoi e con tre figli è stato uc- ! men ti pe r ricostruire esatta- 

wlVL .e ; «^nte laccaduto. Nessuna 

verso le ore diciotto di merco- j|_____ . __. ... . f „... 

-ledi scorso. Il corpo del pove- persona ha assistito, infatti, 
retto è stato scoperto solo ìrri tentativo di suicidio del 

per caso. Nella «tessa località a cantautore e soltanto lo stu- 
cento metri di distanza, un glo. ' dente ventenne Giovanni 
vane, Enrico Del Rio, mentre Battista delle Piane si tro- 
. lavorava su un’aia è stato an- - . 

- ch'egli folgorato. 1 danni prò- È vava m quel momento nel- 
vocati nella zona dalla grandi- § l appartamento del Paoli, al 
ne ascendono a oltre duecento B secondo piano della villa 
milioni. Completamente di- I « Paradisetto », in via By- 

— Il corpo ricoperto della prima vittima del villaggio di Vello giace tra le macerie mentre i dVlì*’uva t eompr^mcmVrave^ I ^sogglòimo^ edhau^tosofò 
corritori si prodigano nell opera di soccorso. < (Telefoto AP-«l'Unità») mente è quello delle olive. ' H .due^spfos^on?: quandoVac°-1 

* , ' • ' - corso ha trovato Gino Paoli, 

bocconi sulle lenzuola insan- 

ilanghe di sassi e fango- sf?-: 

supposizione del tentato sui¬ 
cidio abbia sulle altre un net- 
to sopravvento, non si esclu- 

_ de che Gino Paoli possa 

inno spazzato aue paesi ss=£ 

■■ si con le armi. Gli piacevano 

■ • | 1*1 _B . ■ _■ quelle di piccole dimensioni: 

luna opera di difesa malgrado il precedente disastro t iiro ^ 0 ^, « 

m , w ■ pistole da tiro al bersaglio. 

, r / minuscole e dalle fogge più 

rn inviato paese, alla strada che costeggiaisède della provinciale, che l’ha E continuano a scavare. Una Impossibile dire; certo che an- s t rane - Quest’ultima, ad e- 

r« wtmiu jj j a g 0; q u | uno strato di mel- contenuto, ma se qualche casa carriola alia volta, se aiuta la che la barca è scomparsa sempio del tipo «Derringer» 

BRESCIA. 12. ' ma rossastra atto qualche cen- si fosse trovata sul suo passag- fortuna, ci vorranno due anni. ae j, te di au} non a ju- canne iovrannnslp ri? 

l’ora di pioggia timetro, là un mucchio di pie- gio sarebbe stata spazzata ma. Ma non si può rinunciare a Non variti dei Guìr?£?£rrh* 3 i k 6 ca " ne . sovrapposte, di 

r seminare la tre, di travi, di lamiere contor- Ai margini della frana — che dare sepoltura anche alla ra- non sa Parìa voca anche ri- « ca ùbro 5, e fabbricata 'in 

dina sulla riva te, di mobili frantumati. C'era i bulldozer stanno affrontando\g azza. Cosi si cerca, anche se stessa. Sola Martinn Venta rein I ta ha. a Brescia, imitando le 


Il cantautore ha provato prima l'arma 
sparando nel materasso 



BRESCIA — Il corpo ricoperto della prima vittima del villaggio di Vello giace tra le macerie mentre i 
primi soccorritori si prodigano nell’opera di soccorso. , (Telefoto AP-cl’Unità») 


L'ondata di intemperie che I 
si abbattuta nella giornata di 
ieri su alcune regioni ha pro¬ 
vocato danni gravissimi ed ha 
ridotto alla disperazione mi¬ 
gliaia di contadini. A parte io 
apocalittico fortunale che si è 
abbattuto sulla zona del lago 
d’Iseo, e sul quale riferiamo 
qui sotto, altri danni ingentis¬ 
simi si sono avuti nella vallata 
del Magra, fra Carrara e La 
Spezia, ove una violenta gran¬ 
dinata ha intieramente distrut¬ 
to I raccolti e danneggiato le 
attrezzature agricole. Un'altra 
grandinata si è abbattuta su 
gran parte della provincia di 
Firenze, nella zona collinare 
del Mugello e nella vallata del 
Sieve. 

A Brindisi una fascia costie¬ 
ra larga circa venti chilometri 
è stata . falcidiata anch'essa 
dalla grandine: uva, mandorle, 
pesche, pere, meloni, pomodori 
sono perduti. E migliaia di co¬ 
loni, coltivatori diretti e asse¬ 
gnatari sono rovinati. I danni 
assommerebbero a oltre trenta 
miliardi di lire. 

A Viareggio, in seguito a un 
violentissimo temporale le 
strade si sono trasformate jn 
torrenti. 

Una violenta grandinata ha 
provocato danni anche nell'an- 
conetano, particolarmente nel¬ 
le campagne di Cupramontana: 
numerosi pagliai sono stati in¬ 
cendiati dai fulmini. La folgore 
ha provocato due vittime anche 
a Sarzana: Giuseppe Casini, da 
- Podenzana, di 50 anni, ammo¬ 
gliato e con tre figli è stato uc¬ 
ciso da una scarica elettrica 
verso le ore diciotto di merco¬ 
ledì scorso. Il corpo del pove¬ 
retto è stato scoperto «oin ieri 
per caso. Nella «tessa località a 
cento metri di distanza, un glo. 
vane, Enrico Del Rio, mentre 
lavorava su un’aia è stato an¬ 
ch'egli folgorato. 1 danni pro¬ 
vocati nella zona dalla grandi¬ 
ne ascendono a oltre duecento 
milioni. Completamente di¬ 
strutto è andato il raccolto 
dell'uva; compromesso grave¬ 
mente è quello delle olive. 


Valanghe di sassi e fango 

hanno spazzato due paesi 

•* . \ 

Nessuna opera di difesa malgrado il precedente disastro 


Dal nostro inviato 


- HKfiSrt-iA. 1 Z. ma rossastra ano quuicne cen- si jasse trovata sut suo yussuy- ijortuna, ci vorranno aue anni. ae „ te di OII , -, ort a rar , np «ovranr 

I’ bastata un’ora di pioggia timetro, là un mucchio di pie- gio sarebbe stata spazzata ma. IAfa non si può rinunciare a ,Yon varia dei Guerrim che t u e - * 
torrenziale per seminare la tre, di travi, di lamiere contor- Ai margini della frana — che {dare sepoltura anche alla ra- non parla voca anche w cp ca hbro 5, e fabbri 
morte e la rodino sulla riva te, di mobili frantumati. C'era i bulldozer stanno affrontando'gazza. Cosi si cerca, anche se stessa.’Solo Martinn Venturelli “ a ^ ia . a Brescia, imil 


Solo Martino VenturelliÀ 


ancora siano 


to poi tratto alla luce a tarda la frazione disastrata. h a risto 


quaranta abitazioni danneggia- ^sposi: ora è rimasta in sono scortecciati sino al libro e to ^Hrmo alla luce « tarda ia fragione d serata ha visto ^ Carrettiere. . 

gioie (delle Quali dieci com- equiUbrio instabi!c , pri i;a di f’ è „ d :Lf ipire che anCOra Swn0 ■< < - . cosa è successo. Si era affac- Con la stessa arma egli si 

Vietamente distante) s parte delle fondamenta. 2? ' .. difficile - ricostruire ora cl * af o alla finestra: tra lo acro- era già esercitato al tiro a 

wx <»v"— 0 n ssu srss - yMffKssrs ss * - *»*'**» r 

Turi 1 ." m,hardo ■ 500 m,uon ‘ «s zjzts: ss 7- mwtts fgj ?" i‘ a a s ss&às “ 

Jn, sr^js r ssrnj^i ,e,,a - s iz ™„r ZX 

« h di nuora te* frazioni più col- UOTB dì DÌetf6 - dar ? che str ? da per la Q uale d^nulla^neanthc' R 0 °chele”dl ^aTs’in^t 1 de!r° d ° P ° ? 3bbÌ3 inavvertitamente fat * 

pite sono state Toìine e Vello. “ oggi non si può passare è stata J0 ann j che g stat trasporta- J ,artc sinistra della casa croi- t Q sc a ttare il grilletto e par- 

fTvJ. msrJL. sì é ™ - **.* «t «« s»JsaasAtt£ s r?, 1 due c t- La ,oeica , è 

sono avuti i morti. La gente di dalla casa, quasi sui binari del- mncia i e di Broscia. Testimo- vallata, né Luigi di 13 anni paese tuttavia contraria a questa 

Teline, che sfanga per le stra- la ferrovia per la Val Corno- manza, non partigiano che non cfje è rimasto seminterrato si- Bloccati dalle frane senzu tesi: sfu SS ito «n-colpo inci¬ 
de irriconoscibili trasportando ntC a, si scorge in un mare di si e voluto o saputo fare quan- jj 9 d - stamane prima i UC e sene™ nrnua niì ’nhitnnr dentalmente diffìcilmente si 

masserizie Ha Vatteggiamento D ietre la caDote di un’utilitaria, to sarebbe stato necessario per “V* ' “* ' “T. ’ .f * 1“ , “ c *» seru a acqua, gli abitanti auiiuimenie si 

di chi da 10 anni « preparato ? h si è / ermufa q perche il impedire il disastro di questa ch( ' n accorgessero di lui e lo th Vello hanno passato la nor-i prosegue un gioco rilevatosi 

lunula rhn l aA noni tem- ” ri?? ' notte. portassero, in gravi condtzto- te nel i a locanda , COn j bambini periedoso. 


ta rr J&fWSg: ' . SS ET !SSSVSTlSSt n ° «" di parenti 7 non e mettersi a "corte re’^ la 

te frazioni più col- J^Q|T 0 ||j njg)f0 , dare che la strada per la quale dir^nulla^neancht Ra°chele”di d ° Po l ? abbia inavvertitamente fat¬ 
tale Toline e Vello. A" 1 ”® Ul P ,C,,C oggi non si può passare è stata J 0 an „ { * che istata trasporta- P^ rtc sinutra dell “ f osa croi - to scattare il grilletto e par- 


in un mo- 


. ail„ sciagura che ‘ad ogni tem- ««Sh diri en- Jf f . TluZUale^ fZ^o% % "'"“r locanda :.^ * bambin « Pericoloso. 

potale, ad ogni scroscio di viog- sta m frantumati le hanno fatto A Vello ì a frana maggiore ! 111 ?* aalne ! ' ch ? urlavano di terrore e si In effetti è più credibile 

? ia r c ™lr, dalle vendlcl da freno. E tutto intorno, dove ha investito in pieno il paese, ?" ''' h f *Ì? , f r ^S?a m an ag9Tappataj \° ai genitori, in che Gino Paoli, in un mo- 

s 4 J ?»■» '« "°°'X ssa? «rsrs tsrtsa t&rsrvzr, sm TX x :s: suzza* ,% r s — v profonda , p r ,ra - 

X 7 X ZJ TZJZV- n„o« ornane. m«gna M «.cc.rri.ort ana „„ deI . da cW „' f*™,»»** * 

strano ? i fatti dì oggi. si I frutti acerbi e spuntano da dare a quelli del luogo per sa- ta con motivi floreali e con im- ««gerito parecchi barbiturici 

A Toline, dopo il disastro del tonnellate di pietre di ogni di- pere che la casa dei Guerrini. M _ magini di santi. innaffiandoli con numerosi 

9 luglio 19 53. era stato siste- mClu j one era proprio U, in quello che NCSSUIIll pQlia I danni a Vello superano lar- bicchieri di «calvados») 

mat ° ca ; " al * ^ e .nr°hf V lc Solo a Toline : danni sono |°00_ì appare come un letto I . \gamente il miliardo. Sono state! avesse deciso di por fine alla 

convogliare in pu te n valutati a mezzo miliardo, ma asciutto e sconnesso di torrente Nessuno sa dire con preci- colpite anche famiglie che già sua esistenza. Temeva forse 

torrente da nulla, quasi sem- sono certamente maggiori. Dal e invece non è altro che la sion e cosa sl a avvenuto e se avevano subito i danni del nu- però di essere solo in casa e. 

‘ pre povero d'acqua, ma che di- solo magazzino dello stabilì- strada che laequa e i massi si Giuseppe Guerrini, 53 anni, il bifraglo di dieci anni fa e che allontanatasi la moglie ave- 

r enta un fiume impetuoso mento Facchinetti, che produce sono scavata rotolando a vai- padre: Matelda Zenfi, oO anni, sono state risarcite con cifre ,. a tnmàsco n 

quando la pioggia convoglia nel serrature e lucchetti e che dà. le, spazzando in un sol colpo la madre . Giuseppina. 25 anni, irrisorie. Anche oggi nei pae- h , tornasse o 

suo alveo l’acqua che scende Q meglio dava, lavoro a ISO opc- l’edificio di due piani e tutta la i a figlia maggiore, abbiamo po- Sl devastati sono accorse le au- cne qualcuno venisse a tro¬ 
mberà dalle centinaia di imputi i ra ^ $ stato spazzato via mate- gente che vi abitava. luto rendersi conto di quanto torità. Si cercherà una sistema- var *°- Giunse il Delle Piane, 

naturali e che nulla^regoM^o J5Q miìioni Danni non Di qui al ponte, cioè sul per- stava avvenendo. 2 j 0ne pCr j j 2 j senza tetto. Il ch e e gB allontanò co) prete- 

Acomparsi P da cent’anni dai minori ha subito l’azienda fio- corso compiuto dalla casa, con ■ Tutti i corpi delle vittime prefetto di Brescia ha stanziato sto di farsi portare un bic- 

jì-mchi della montagna, nè esi- nomi, per ìa lavorazione del■ ì suol abitanti dentro, affiorano sono stati recuperati in serata 20 milioni per i primi soccorsi, chiere d’acqua. Il suo piano 

stono opere di sistemazione l’ottone, e cosi le altre piccole tra te pietre poveri indumenti. Anche un pescatore di Car- L'amministrazione provincia- diventava attuabile: egli si 

idraulica. Così questa volta aziende, i negozi. L'acqua è ar- una borsa da donna, una scar- zano Tlrsìo Snardi, che, sor- le ha deciso che i funerali del - s t ese bocconi - attraverso il 

!r acq ? 0 ««« dal Co™o ’ de, rjrfl|a sjno aWa j tez2a dei primi pa , la gamba rotonda di u n ta- VT€so col figlio Luigi di 10 an- le vittime avranno luogo a sue , nuotatala nistnla con 

Trenta P«*t. trovatoJoMcoto piani e ora si sta ritÌTando ra- p0 lo e ni ent’altro Sassi fino al- „i da i temporale si era portato spese ' etto e . punita la pistola con- 

«i ’l n^rtn „nn Piamente lasciando dietro di i a TÌEa del lago dove, sull’ac- a rìvn c0 „ i a barca, è »„ uno Wa intanto la gente guarda_ tro 11 materasso lasciò parti- 


>n uno 


fl ‘metta picina alla/Manda. C’è chi fc Guglielmo è una perenne ne — come dichiarerà ■ più 
di dice che i due avessero cerca- minaccia per tutta la gente che i ar dj alla polizia — ha udito 


SififSfc gXTJV. PS ' _ come dichiarerà più 

si rotolavano a valle in quel- meno ad indovinarlo. Si supera cavano per cercare il corpo di d j ce c j, e j d ue avessero cerca- minaccia per t«tta la P c ” tc tardi alla polizia — ha udito 
la sorta di imbuto naturale for- la tortuosa galleria dei * Trenta Pienn a Guerrini, di 20 anni. to jiparg dai Guerrini. c'è C W SI?* * uH * sponde del lago co j ma talmente defor¬ 
mato dai fianchi della monta - passi - e ci si Imbatte in un’al- -Se gli altri erano Qui, do- sostiene che la valanga di ac- asseo. ** , . . 

mo. Se ne vedono i segni ovun - tra enorme frana. Il pietrame crebbe essere Qui anche la ra- qua e di pietre II ha sorpresi Panunti') Strambati * j ^ cosl aa co ”* 

iuiu asmrfine in rima al oui non è riuscito a suoerare la cazza• — dicono i soccorritori, mentre stavano avorodando. rarnSlUIO 9TrlmP<vl fonderlo con lo schioccar di 
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Se ne vedono i segni ovun - tra enorme frana. Il pietrame crebbe essere Qui anche la ra-lqua e di pietre 11 ha sorpresi 
dalla Stradina in cima al Qui non è riuscito a superare la gazza- — dicono i soccorritori.!mentre stavano approdando. 


una lingua sul palato. Il pro¬ 
iettile infatti è stato rintrac¬ 
ciato immerso nella lana del 
materasso. 

Allora Gino Paoli volse le 
canne, stavolta, verso il pet¬ 
to, ricaricò l’arma e sparò. 

Perché ha tentato di ucci¬ 
dersi? 

E’ assai difficile dare -una 
risposta accettabile. I motivi 
potrebbero essere mille e 
nessuno, perché la persona¬ 
lità del cantautore è talmen¬ 
te introversa, tortuosa e scon¬ 
certante, da rendere difficile 
una nitida lettura dei suoi 
sentimenti più v intimi, dei 
suoi tormenti, delle sue pas¬ 
sioni. Non ha mai amato la 
pubblicità ma è costretto a 
cercarla per necessità artisti¬ 
ca. Non ama il bere smoda¬ 
to ma lo cerca; sia pure sal¬ 
tuariamente; per trovare sol¬ 
lievo ai suoi affanni. E’ ricco, 
e circondato da amici ed am¬ 
miratori ed ogni sua canzone 
e sempre sulla cresta del suc¬ 
cesso, ma non è soddisfatto. 

Gino Paoli riuscì a « sfon¬ 
dare » pochi anni fa, col cla- 
j moroso successe! che ottenne 
la sua canzone'«Il cielo in 
una stanza » cantato da Mi¬ 
na. Ma la musica non era la 
sua massima aspirazione. - 
, A 16 anni infatti aveva in¬ 
terrotto gli studi di liceo clas¬ 
sico, presso l’istituto dei pa¬ 
dri Scolopi di Cornigliano, 
per .dedicarsi alla pittura. 
Frequentava lo studio del pit¬ 
tore Borella .ed .espose con 
scarso'successo in numerose 
gallerie. A 22 anni, trovò un 
impiego come disegnatore e 
bozzettista presso uno stabi¬ 
limento grafico genovese. In 
questo periodo sposò Anna 
Maria Fabbri, di tre anni più 
giovane di lui. Abitò a Cor¬ 
nigliano ■ • qualche ’ tempo? 
Quindi, col ricavato dei primi 
successi musicali la coppia si 
trasferì in un elegante appar¬ 
tamento in corso Paganini, 
nella parte alta della città, 
che Paoli arredò con mobili 
che rivelano la sua incerta e 
travagliata personalità, un 
po’ antichi e un po’ moderni, 
disposti nei modi più incon¬ 
sueti. 

Lite con 
la moglie 

Un paio di anni fa, Gino 
Paoli e la moglie affittarono 
il secondo piano della, villa 
« Paradisetto », che un tem¬ 
po appartenne al marchese 
Giannetto De Cavi. Al nome 
di Gino Paoli, col crescere 
della sua popolarità, venne¬ 
ro avvicinati, da alcuni roto¬ 
calchi in cerca di pettegolez¬ 
zi, i nomi delle attrici e can¬ 
tanti via via più in voga del 
momento, dalla Vanoni a 
Stefania Sandrelli, a Cathe¬ 
rine Spaak, prima che la gio¬ 
vanissima attrice belga spo¬ 
sasse Fabrizio Capucci. Paoli 
smentì sempre con forza. 

. Tuttavia qualcosa doveva 
avere incrinato la pace fami¬ 
liare, perchè i due coniugi 
erano stati sentiti spesso, in 
questi ultimi tempi, alterca¬ 
re. Mercoledì, poi, i vicini 
udirono anche il rumore di 
alcune stoviglie che si infran¬ 
gevano a terra e Gino e An¬ 
na Maria che urlavano. II 
cantante sembrava fuori di 
sé tanto che dovette ingeri¬ 
re, per addormentarsi, nume¬ 
rose pastiglie di sonnifero. 

Ieri mattina la signora An¬ 
na Maria è uscita per recarsi 
presso un'amica, la signora 
Bianca Lancini Delle Piane, 
abitante nella vicina via Za¬ 
ra; la cameriera a mezzo ser¬ 
vizio, Gina, entrando in casa 
verso le dieci, ha trovato le 
stanze sottosopra e, in cucina, 
per terra, i famosi occhiali 
neri di Gino Paoli, spezzati. 

Per tutto il giorno il can¬ 
tante è rimasto a letto, chie¬ 
dendo ogni tanto un bicchie¬ 
re d’acqua che gli alleviasse 
l’arsura che i barbiturici e il 
« calvados > gli avevano pro¬ 
vocato. Alle 17, infine, la ca¬ 
meriera uscì ed incontrò, sul¬ 
le scale, Giovanni Battista 
Delle Piane, lo studente figlio 
della signora Bianca che era 
stato sollecitato a recarsi a 
villa « Paradisetto » per ve¬ 
dere come stesse il cantante. 

Stefano Porco 


Il personaggio Gino Paoli 

Un amaro 
sapore di sale 


I giornalisti hanno il vi¬ 
zio di catalogare tutti i per¬ 
sonaggi, specie quando ap¬ 
partengono al mondo dello 
spettacolo: ed anche Gino 
Paoli non è sfuggito a que¬ 
sta regola. Egli è « il can¬ 
tante triste * o «il cantante 
funebre -, come altri — - 
scherzosamente ~~ lo hanno 
definito, per via di quei suoi 
occhialoni neri, dei maglio¬ 
ni scuri che indossa e del 
suo volto sempre atteggiato 
ad una riservatezza (o ad 
una diffidenza) che non è 
facile riscontrare nell'am¬ 
biente della musica leg¬ 
gera. 

In effetti. Paoli non ha 
fatto, della comunicativa 
con il pubblico, l'arma prin¬ 
cipale del suo successo. A 
chi gli si rivolge le prime 
volte, il suo può sembrare 
un atteggiamento, un cliché 
lungamente studiato; > per 
crearsi una personalità, per 
mettersi nei panni di quello 
che «dice qualcosa di nuo¬ 
vo ». 

Ma a stargli più ricino, a . 
conversare con lui di co se 
serie (della sua pittura e ( 
delle sue canzoni, per esem¬ 
pio), ci si accorge che Paoli 
viene da una esperienza non 
facile e che per lui, fare le 
canzonette richiede un im¬ 
pegno che -lo costringe a 
continue verifiche. Chi scri¬ 
ve lo ha incontrato spesso, , 
anche in compagnia della 
moglie, dietro le mùnte di ' 
questo o di quel festival, sul 
palco di questa o quella sa¬ 
la da ballo. Non è funebre 
come si vuole che sia: sem¬ 
mai, sembra sempre in po¬ 
sizione di difesa, pronto a 
subire (e a respingere) do¬ 
mande cattive, magari rive- < 
stile d’ironica sufficienza. 
Che sia un introverso, que¬ 
sto sì. Ma comunque, a par¬ 
larci. ti dà l'aria di uno che 
ha la testa sulle spalle e 
che sa doue vuole arrivare. 

Paoli è uno di quei can¬ 
tanti e di quegli autori che 
si trovano, all ’ inizio, di 
fronte ad un muro di osti¬ 
lità . poiché fanno cose di¬ 
verse da quelle comuni, or¬ 
mai sperimentate, non •fab¬ 
bricate » negli uffici drgli 
editori, ma naie prima, sul¬ 
l’accordo di una chitarra. 

Nato nel 1934 a Monfal¬ 
cone — il padre era un ex 
colonnello — si stabili gio¬ 
vanissimo a Genova. A 15 
anni lasciò le scuole medie, ' 
disse per dedicarsi alla pit¬ 
tura, andando ad abitare in 
una soffitta. A ventidne an¬ 
ni, disegnava manifesti pub¬ 
blicitari e dedicare canzoni 
ai compagni di lavoro. 

Dopo una breve esperien¬ 
za in un night genovese. 
Paoli dice di avere trovato’ 
nella canzone una sua for¬ 
ma di espressione, accanto 
a quella che gli era abituale 


ma che, forse, non gii per¬ 
metteva ancora di comuni¬ 
care pienamente con gli al¬ 
tri: hi pittura Si disse di¬ 
luì, all'inizio, che la sua vo¬ 
ce sembra quella di un pre¬ 
te e che il suo canto asso¬ 
miglia a quello gregoriano, 
alle messe cantate. Chi tro¬ 
vò questa ■ definizione ebbe 
indubbiamente hi mano fe¬ 
lice. Le caraiterist’che di 
Paoli sono proprio queste. 
Paoli le accentua, compo¬ 
nendo motivi orecchiabili 
ma dalle lince melodiche 
assai raffinate. E jl suo stilè 
fece subito presa, per una 
somma di motivi che sareb¬ 
be troppo lungo .elencare. 

Se è vero che le canzoni 
sono lo specchio di chi le 
scrive, o almeno possono 
servire da chiave per in¬ 
terpretare un . personaggio, 
quelle di Paoli ci fanno im¬ 
maginare una ’ personalità 
complessa, ma dalle sjaccct- 
tature diverse. ‘ Nella Gótta 
c'era un tantino di Bohème, 
c un amore per le rose più 
che per i propri simili (e la 
scelta di una gatta, conte 
simbolo di fedeltà . da con¬ 
trapporre a quella ’ di lei 
che gli aveva imposto • una 
casa bellissima, bellissima 
come vuoi tu» è abbastan¬ 
za esplicativa). Nel Cielo in 
una stanza. Paoli comunica¬ 
va, con illuminazioni dav¬ 
vero poetiche, precise sen¬ 
sazioni che dovevano scatu¬ 
rire da una vibrante espe¬ 
rienza sentimentale. Ma ec¬ 
co che in Sassi faceva ca¬ 
polino quella che più tardi 
sarebbe stata chiamata » in¬ 
comunicabilità »: - Io non ti 
ho saputo amare, non ti ho 
saputo dare, quel che ride¬ 
vi da me». Sfortunate espe¬ 
rienze sentimentali ? Inco¬ 
municabilità ante-litteram? 
Certo Paoli ha scritto tante 
canzoni e non tutte aprono 
uno spiraglio sulla sua per¬ 
sonalità. 

Ma c’è l’ultima. Sapore di 
sale, musicalmente inferiore 
a molte altre, che sembra 
ricollegarsi alle primissime 
e che potrebbe spiegarsi con 
un a vera e vropria confusio¬ 
ne sentimentale dell’autore. 
Si è parlato, a suo tempo, di 
un flirt con Catherine Spaak, 
per il quale Paoli scrisse 
anche due canzoni. Ora è 
venuto fuori >1 nome di Ste¬ 
fania Sandrelli. Il testo di 
Sapore di sale si spiega co¬ 
munque solo con una delu¬ 
sione. forse non definitiva, 
ma incombente: « Ti tuffi 
nell'acqua e mi lasci a guar¬ 
darti; e rimango da solo, 
nella sabbia e nel sole». E 
non c'è dubbio che anche 
questa volta il personaggio 
della canzone sia proprio 
lui, Gino Paoli. 
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Sul N. 28 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Per uno sbocco politico (editoriale di Pie* 
tro Ingrao) 

Il Mezzogiorno nella relazione del mini¬ 
stro Pastore ‘ r 

Comunità ebraiche sotto il nazismo 

ALCUNE note sul «difficile» Veneto 

La guerra fredda è cambiata? 

Problemi e prospettive deirAlgeria indi¬ 
pendente 

L’instabilità del Medio Oriente si chiama 

. sottosviluppo 

La relazione di Sylos Labini e Fuà sulla 
programmazione 

La crisi dell’esame di Stato: Il «frigna¬ 
mi » serve ancora 

I bambini di Terezin di Angiola Massucco 
Costa 

' DOCUMENTI : ' 

Un discorao di U Thant sui com¬ 
piti dell’educazione. 
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L'autostrada sull'acqua 
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fl turbine dei miliardi facili con¬ 
tinua a : imperversare su ■ Roma. . 
Fiumicino insegna: ora, crollano 
pure le autostrade. Ce la dobbia¬ 
mo prendere con le infiltrazioni 
d’acqua? Non direi. Ciò che. si sco¬ 
pre quando crollano i piloni fra¬ 
dici delle opere del regime — di' 
quello fascista come di quello de¬ 
mocristiano — è il volto di una 
classe dirigente, è la sostanza di 
un indirizzo funesto per Roma e 
per là nazione. - , -, 

iLa politica delle grandi opere 
pubbliche, quanto più possibile mo¬ 
numentali e costose, rappresenta la 
forma tradizionale dell’intervento 
dello Stato nell’economia romana. 
Non è affatto vero, come lamen¬ 
tosamente proclamano i democri¬ 
stiani in Campidoglio, che lo Stato 
npn dà abbastanza a Roma. Lo Sta¬ 
to spende molto, ma spende male. 
Ma non spende per investimenti 
produttivi capaci di modificare in 
senso progressivo le strutture eco¬ 
nomiche della città e del suo ter¬ 


ritorio. , Non spende per favorire I 
' lo sviluppo civile, per creare' : le . 
scuole, gli ospedali, i servizi di cui I 
la popolazione ha bisogqo..! Non * 
spende ancora per la metropoli- I 
tana, opera ormai vitale per la I 
v città. 1 • ■ - -, 

Spende al servizio della specu- I- 
lozione edilizia. Favorisce in mìlip I 
modi (Fiumicino insegna anche. ■ 
questo) 1 gruppi di imprenditori I 
più rapaci e corrotti. Investe il ■ 
pubblico denaro in opere stradali I 
(la via j Olimpica ne è • l’esempio . 
più clamoroso) che stravolgono I 
ogni possibilità di un corretto svi- * 
luppo urbanistico e fanno realiz- i 
zare affari d’oro alla grande pio- | 
vra che da un secolo succhia a Ro¬ 
ma linfa vitale; l a speculazione I 
edilizia. ’ v I 

Lo scandalo, il pilone che crolla . 
la pista che affonda non sono che I 
il sintomo di un male profondo che 1 
deve essere estirpato alle radici I 
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Si sono ridotti così i piloni dell’autostrada 


Comune: programma di celebrazioni 


Porta $• Paolo 


vent'anni 


Il «mare in gabbia>» e la crisi del 
vino — cioè i temi di due recenti 
campagne dell’Unifù — cono stati ieri 
sera «1 centro della discussione in 
Consiglio comunale. - 
In apertura di seduta il pro-sindaeo 
Grisolia. rispondendo nd una interro¬ 
gazione del gruppo comunista, ha an¬ 
nunciato il programma delle celebra¬ 
zioni che il Comune ha preparato in 
occasione del ventesimo anniversario 
delle giornate dell’8-10 settembre 1948 
nelle quali avvenne la battaglia di San 
Paolo, il primo scontro,’ di forze po¬ 
polari e carabinieri contro l’invasore 
tedesco. Il programma della Giunta 
prevede la costituzione di un comitato 
per le celebrazioni e. tra le altre ini¬ 
ziative, una « giornata della Resisten- j 
za « nelle scuole. Il compagno Modica Ir' 
ha espresso, a nome del gruppo co- ’ 
munista, -■ piena soddisfazione per le 
dichiarazioni di Grisolia. - ’ ;-••• 

' La crisi del vino — dopo le asserti- 7 
blee popolari svoltesi nei Castelli per 
iniziativa delle organizzazioni sinda¬ 
cali, della Lega delle Cooperative e 
dell’Alleanza dei contadini, e dopo la . 
discussione al Consiglio provinciale — 
ha fatto il suo ingresso anche al Con¬ 
sìglio comunale. Il comunist aModica e 
il socialista Palleschi hanno chiesto che ' 
l’Amministrazióne j intervenga tempe- ■ 
stivamente per facilitare, da una par¬ 
te, la véndita del vino e, dall’altra per 
venire incontro alle esigenze dei con¬ 


sumatori. Com’è noto, i piccoli produt¬ 
tori sono costretti p svendere al. prez¬ 


zo di 40-50 lire al litro, il vino genui¬ 
no dei Castelli mentre i romani 6Q»o 
costretti ad acquistarlo, spesso sofisti¬ 
cato, a prezzi superiori 
Vivace discussione anche sul « ma-. 
re in gabbia»». I compagni Tozzetti e 
D’Agostini hanno interpellato la 
Giunta sui problemi connessi . alla 
progressiva eliminazione delle spiag¬ 
ge libere lungò - tutto' il litorale che ■ 
rientra nel territòrio del Comime. 
L’assessore Tabacchi ha risposto con 
un lungo intervento nel quale ha ten¬ 
tato di giustificare la passività del¬ 
l’Amministrazione con gli ostacoli 
dovuti alla arretratezza delle leggi 
esistenti e alla capitaneria di porto. 
L’assessore ‘ha r affermato che il Co¬ 
mune si sta adoprando affinché al¬ 
cune concessioni che stanno per sca- 
, dere. non - vengano rinnovate. - 
11 compagno Tozzetti ha replicato 
dichiarandosi insoddisfatto r e • ricor¬ 
dando che, sulla scia della campagna 
dell’l/nifó, quasi tutti i giornali si so¬ 
nò occupati del problema, che a Ostia 
-si è formato un comitato unitario 
per combattere gli ostacoli che impe¬ 
discono il godimento del mare, che 
il sindaco in persona si è più volte 
impegnato a intervenire nella que¬ 
stione. Finora, però, il Comune non 
ha fatto nulla di concreto 
' I fascisti Pompei e Aureli si sono 


/ nuovamente influitati a sangue. L’ex- 
f federale di Roma, uscito dalle file del 


MSI, dopo la sua esclusione dalle li¬ 
ste dei candidati al Parlamento, hà 
preso la parola a titolo personale e si 
ò scagliato contro i suoi vecchi came¬ 
rati: rivolgendosi al capo del gruppo 
consiliare missino Aureli, ha detto: «Io, 
•onorevole Aureli, non sono qui per 
difendere i gl’interessi di società im¬ 
mobiliari o di grossi speculatori di 
aree fabbricabili. Questo compito lo 
lascio a chi 6a assolverlo molto me¬ 
glio dì me. Ed io non dò voti sotto¬ 
banco. Questo lo fa il MSI dal 1948, 
e a tutti i livelli». 

Dopo l’intervento di Tozzetti a fa¬ 
vore delle 413 famiglie che da mesi 
occupano alloggi a Cinecittà, al Qua- 
draro, a S. Basilio e in altre zone) — 
che riferiamo in altra parte della pa¬ 
gina — sono stati invitati a sedersi 
v sui banchi del Consiglio i compagni 
Roberto Javicoli e Stelvio Capritti, i 
quali, come abbiamo già pubblicato, 
sono subentrati ai dimissionari Bufa- 
,, .lini e Alatri. *•* ■'••••"■ ■ - , * ■* ' 

La questione della riforma tabellare 
dei « capitolini » ' è stata nuovamente 
posta all’attenzione dei - consiglieri 
quando l’assessore - al personale* Ma¬ 
ria Muu, rispondendo al compagno 
Gigliotti, ha annunciato che giovedì 
pròssimo inizieranno le riunioni con 
i rappresentanti di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali i 


Il crollò alla 


-V 




lavoro 


cominciare i lavori l'ANA$ 


4 •*-* 


ì 


I tassisti 


sapeva che il disastro era probabile 


e la Giunta 


\ Il movimento franoso che sta ingoiando il vi 
gliana, continua. I piloni, ogni giorno di più, spro 


esami, ancora non hanno trovato una soluzione 


Le carenze del servizio e le condizioni della 
categoria sono state nuovamente denunciate nei 
giorni scorsi dai rappresentanti di circa mille tas¬ 
sisti dipendenti, in una lettera inviata a tutti 1 
giornali. Il problema è da tempo alPordine del giorno. ■ 
Secondo i lavoratori, occorrono alméno altre mille 
vetture pubbliche per assicurare un servizio soddisfa¬ 
cente: ma la Giunta ancora non si decide a rilasciare 
le 132 concessioni delibe- 


tica costruzione. L’ANAS, d’altra parte, con un 
che, prima che l’opera fosse iniziata, i suoi tecnici erano 
sorgere il viadotto era malsicura. Lo stesso comunicato, 
rebbero dall’incidente sono stati calcolati, dopo i primi 
liardi... >. Il danno, quindi, secondo i dirigenti dell’AN 

in minima parte sul costo _ __ 

dell’autostrada... Di fronte 


adotto dell’autostrada Roma - Fiumicino, alla : Ma- 
fondano nel fango e i tecnici, malgrado i numerosi 
che possa salvare, almeno in parte, la mastodon- 
comunicato diffuso ieri, ha addirittura ammesso 
a conoscenza che la striscia di terreno sul quale doveva 
tra l’altro, afferma testualmente che < i danni che derive- 
sopralluoghi. sui 14 milioni su una spesa totale di 5 mi- 
AS, sarebbe ben poca cosa e dovrebbe incidere soltanto 


rate dal commissario 
6traordinario nel febbraio 
del 1962. Nel frattempo, 
proliferano i tassisti abu¬ 
sivi — sono arrivati già 
a tremila — con tutte le 
conseguenze che questo ti¬ 
po di * liberalizzazione » 
comporta. C’è inoltre l’esi¬ 
genza di liberare i tassisti 
dipendenti dallo sfruttamen¬ 
to al quale sono attualmente 
sottoposti e moralizzare lin¬ 
iero settore. Siamo giunti 
al punto ohe il gruppo d’in¬ 
dustriali che controllano la 
quasi totalità delle conces¬ 
sioni hanno creato un « mer¬ 
cato» delle licenze, fissan¬ 
done il prezzo in otto mi¬ 
lioni di lire. Lavoratori che 
da dieci, vent’anni sono al 
volante di un taxi non rie¬ 
scono a ottenere ima licen¬ 
za e poche persone conti¬ 
nuano ad accumulare le con¬ 
cessioni mirando a creare 
una situazione do monoplio. 

Il documento dei tassisti 


dipendenti è molto polemi¬ 
co nei confronti dell’Ammi¬ 
nistrazione di centro-sini¬ 
stra, che viene accusata di 
non aver fatto nulla in tre¬ 
dici mesi di vita per la ca- _ 
tegoria. « Si è creata cosi 
una situazione di nuovo e. 
grave malcontento. Questa 
situazione è stata più vol¬ 
te prospettata alle autorità 

— prosegue il comunicato 

— e l’assessore alla XIV ri- 
partizione fece presente nel 
1962, a una commissione di 
tassisti, che entro l’anno a- 
vrebbe presentato all’appro¬ 
vazione della Giunta una 
nuova regolamentazione. Ma 
fino ad oggi nulla 6Ì è visto, 
soprattutto per l’eliminazio¬ 
ne dei concessionari di li¬ 
cenze plurime— Le iniziati¬ 
ve che noi indichiamo sono 
le stesse che l’assessore al¬ 
ia XIV ripartizione ci indi¬ 
cava quando era dirigente di 
lavoratori, mentre oggi pare 
che se ne sia dimenticato». 


Vetro 


L \agitazione continua \ 


Ieri, hanno scioperato per 24 ore i lavoratori del vetro 
e della ceramica della VIS. delle Vetrerie San Paolo, della 
SARF e della SARMA. Le rivendicazioni che sono alla base 
dell'azione sindacale riguardano la istituzione di premi di pro¬ 
duzione, la riduzione dell'orario di lavoro, l’istituzione della 
menea e la revisione delle qualifiche. Alla San Paolo, lo scio¬ 
pero prosegue nella giornata di oggi Alla SARF, un nuovo 
sciopero si avrà martedì 


I 


Poste 


I 


Sospeso lo sciopero 


I 


Lo sciopero del personale 
degli uffici locali e delle agen¬ 
zie di Roma e provincia dei 
postelegrafonici, che doveva 
•ver luogo il 15 e 16 luglio, 
è stato sospeso per un accor¬ 
do raggiunto tra le parti. La 
manifestazione di protesta 
era stata indetta dalla CGIL, 
CISL e UIL per la carenza 
del personale negli uffici e 
per il su pers frutta mento. Lo 


accordo raggiunto sanziona 
l’assunzione di 50 lavoratori 
entro il mese di lugao. Inol¬ 
tre. là dove il ptnotale con¬ 
tinuerà ad essere insufficien¬ 
te, verrà concessa una retri¬ 
buzione straordinaria. "Conti¬ 
nua però l’agitazione dei por¬ 
talettere nella forma del man. 
cato recapito di tutta la cor¬ 
rispondenza straordinaria 


I 


: a questa dichiarazione, nes¬ 
sun commento può essere 
valido. Basta, tuttavia, far 
: notare, ancora una volta,- 
! che la t costruzione è in ri- 
; tàrdó 'di ; oltre?' due armi I 
Sempre a-détta dell’ANAS, 1 
‘ inoltre, i' lavori del via¬ 
dotto dovrebbero essere ri¬ 
tardati soltanto di un mese, 
ma la smentita a quest’altra • 
affermazione viene proprio 
dal progettista dell’opera ar¬ 
chitetto Morandi, il quale ha . 
affermato che «ora bisogna 
cominciare da zero»... 

Il nuovo scandalo (legato 
anch’esso alle allegre opere 
pubbliche in questa zona di 
Roma) ha avuto un’eco an¬ 
che al Ministero dei LL.PP. : 
Per ora non c'è stato nessun 
comunicato ufficiale, ma il 
ministro Sullo ha rilasciato 
una dichiarazione a un gior¬ 
nale della sera nella quale, 
tra l’altro, ha affermato che 
«si interesserà personalmen¬ 
te all’intera vicenda e con¬ 
trollerà i risultati dell’inchie¬ 
sta in atto...». I deputati co¬ 
munisti Cianca, Natoli a Nan- 
nuzzi hanno, intanto, presen¬ 
tato • un’interrogazione alla 
Camera, « per conoscere il 
nome dell'impresa appaltatri- 
’ ce, la spesa dell’opera e qua¬ 
le sarà la spesa necessaria per 
riparare • i danni del. cedi¬ 
mento». I deputati comunisti, 
inoltre, invitano il ministro 
Sullo — sempre che lo riten¬ 
ga opportuno —a prendere 
in attento esame, per i prov¬ 
vedimenti del caso, «il fun¬ 
zionamento degli organi tecni¬ 
ci della pubblica amministra¬ 
zione, nonché la capacità» e 
gli ' affidamenti offerti dalle 
imprese chiamate alle esecu¬ 
zioni di opere per conto dello 
Stato, in particolare di fromte 
al ripetersi di fatti analoghi a 
quello dell’autostrada Roma - 
Fiumicino in opere costruite 
a Roma (aeroporto di Fiumi¬ 
cino, via Olimpica, Ponte Fla¬ 
minio, Edifici INA-Casa) ». 

Ma torniamo al comunicato 
dell’ANAS. Dice il testo: « Le 
infiltrazioni verificatesi recen¬ 
temente costituiscono un feno¬ 
meno naturale imprevisto, 
circoscritto a soli 60 metri 


AII’ICP di Cinecittà 
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ammazza Imita 


La tragedia nel « reparto tranquilli » dell'ospe¬ 
dale psichiatrico S. M. Immacolata, idi Guidoni^ 


in America dà uha^ famiglia di emigrati): tutti e due erano ricovéiSftf tiel 
; reparto ; « tranquilli » e godevano, conseguentemente, eli -una certa liberta* Erano 
grandi amici: < facevano lunghe-passeggia te insieme, nei .corridoi, e si erano guada¬ 
gnati la stima degli infermieri,'che li consideravano . due ’« anziani »;, di /tutto ri¬ 
spetto: squilibrati sì* ma mansueti come certi pazzi sanno piir essere. E’ accaduto 
lunedì: a braccetto i due se 



I 


I 


Strade 


I 


Operai in Comune \ 


Una delegazione di operai delle ditte appaltalrict dei la¬ 
vori di manutenzione delle strade (Vaselli Anonima Strade, 
Silvestri e Leoni Federici Cenci ecc ), accompagnata da 
Fredda e Mattioli della Fillea-Cgil si è recata dall'assessore ai 
Lavori pubblici dei Comune, ing. Farina, informandolo chei 
600 lavoratori dipendenti delle imprese sono in agitazione per 
ottenere il passaggio alle dirette dipendenze del Comune. Que¬ 
sto dovrebbe gestire in proprio la manutenzione delle strade, 
eliminando le ditte appaltanti. L'ing. Farina si è dichiarato 
d’accordo, ma ha detto che per ogni decisione bisogna atten¬ 
dere settembre, quando scadano i contratti di appalto. Una 
aa — r pblea di lavoratori interessati si svolgerà lunedi alla Ca- 
lavoro. ■ . „ •, 


I 


I 


dell’opera e che non investe 
assolutamente là solidità del¬ 
l’intero viadotto...». Sul fe¬ 
nomeno naturale «imprevi¬ 
sto», appena poche righe so¬ 
pra, lo stesso , comunicato af¬ 
ferma però che i tecnici, già 
prima di costruire, conosce¬ 
vano l’istabilità del terreno! 
Sull’altra affermazione secon¬ 
do cui soltanto 60 metri del¬ 
l’opera sono compromessi e 
che gli altri 580 non sono coin¬ 
volti, non si può fare a meno 
di osservare che, dimostra¬ 
tosi inadatto il terreno nel 
modo che tutti ormai cono¬ 
scono, i tecnici dell'ANAS e 
dell’impresa costruttrice do¬ 
vrebbero far conoscere alla 
opinione pubblica in che modo 
vogliono ricostruire questi fa¬ 
mosi 60 metri inghiottiti da¬ 
gli acquitrini della Magliana. 
Non mettiamo in dubbio che 
una soluzione tecnica, forse, 
sarà trovata. Ma a quale prez¬ 
zo? Quanti milioni " costerà 
fissare sugli acquitrini ì pila¬ 
stri e le pesanti piattabande di 
calcestruzzo del viadotto? In 
sostanza, quanti soldi è costata, 
a Pantalone questa ennesima, 
mastodontièa opera pubblica 
dai piedi — è Ù caso di dirlo 
— dì argilla? 


« 


Almeno l'autobotte ci portasse 


l'acqua per lavare I bambini ... 


» 


« Forse aspettano che scoppi il colera per 
fare le fognature? ». Questo dicevano ieri 
sera gli abitanti-delle case ICP di Cinecit-• 
tà, mostrando i pianterreni e gli scantinati 
trasformati in cloache maleodoranti, ricet¬ 
tacoli di insetti di ogni specie. Centodieci 
famiglie, per complessive 500 persone, hanno 


occupato, parte in aprile è parte in maggio. 


I 


a. gì. 


le case che l’Istituto case popolari ha co¬ 
struito alle spalle dello stabilimento di Ci¬ 
necittà. Ma mentre ì più fortunati — trenta 
famiglie — alloggiano in appartamenti ser¬ 
viti di luce, acqua e fognature e privi solo 
di porte e finestre, le altre ottanta sono co¬ 
strette a vivere in appartamenti appena ab¬ 
bozzati, nei quali mancano non solo gli in¬ 
fissi, le porte e tutte le attrezzature, ma an¬ 
che l’acqua, la luce e gli impianti igienici. 
Le colonne di scarico, che scendono dall’alto, 
non sono collegate con le fognature: perciò. 
. tutti i rifiuti, liquidi e solidi, finiscono nello 
scantinate, all'altezza della strada. I bambi¬ 
ni numerosissimi, giocano tra queste im¬ 
mondizie che ammorba l’aria tutt’intomo. 
Oltre che zanzare, gli occupanti degli ap¬ 
partamenti sono vittime ,in questi giorni, 
di una invasione di pulci. Le gambe delle 
dor.no e soprattutto dei, bambini portano i 
segni delle punture' di questi fastidiosissimi 
inG^tti -Almeno l’autobotte ci portasse un po’ 
d’acqua... — ci ha detto una donna che cer¬ 


cava invano di calmare una bimbetta che 
piangeva tormentandosi le gambe piene di 
piccole piaghe. Non ne chiediamo tanta, ma 
solo un'autobotte al giorno, per poter lava¬ 
re i nostri bambini e impedire che si am¬ 
malino-, ». 

Ieri mattina, una delegazione di trecento 
persone, che vivono negli appartamenti oc¬ 
cupati, ha manifestato dinanzi alla Pre¬ 
fettura. Non c'erano solo gli abitanti di Ci¬ 
necittà. ma anche di Torre Gaia. San Basilio 
e Quadrare. I trecento (che sono stati rice¬ 
vuti dal capo gabinetto, il quale ha dato 
loro assicurazioni che non solo non verran¬ 
no cacciati dalle case, ma che una riunione 
verrà presto • indotta per risolvere i loro 
problemi più urgenti, dall'assegnazione delle 
case all’acqua) rappresentavano ben 413 fa¬ 
miglie por complessive 1887 persone, di cui 
' 990 bambini. In tre mesi sono nati, nelle case 
occupate, spesso in condizioni difficilissime, 
8 bambini, mentre 30 donne attendono la 
nascita di un figlio. Ieri sera, il compagno 
Aldo Tozzetti ha portato in Consiglio co¬ 
munale le esigenze di queste 1887 persone: 
ma il sindaco, dimostrando ancora una vol¬ 
ta una ben scarsa sensibilità, ha impedito 
al consigliere comunista di svolgere intera¬ 
mente l’intervento 

Nella foto: le gambe di una bambina mar¬ 
toriale dagli insetti. . ^ 


ne andavano in giro, salu¬ 
tando gli altri ricoverati 
del reparto, e i dottori che 
compivano il giro di con¬ 
trollo. Che cosa è accadu¬ 
to? Forse non lo si saprà 
mai. Certo è che improwi- 
samente si-son sentite del¬ 
le grida, ed il Balestrieri 
ha allungato due ceffoni al 
compagno di degenza. 

Rabbiosamente, freddamen- , 
te, il Moioli gli ha sferrato un 
calcio al .basso ventre, facen¬ 
dolo crollare pésantemente ài 
suolo. Poi, prima che gli in¬ 
fermieri potessero individua-, 
re il luogo della lite -(il re¬ 
parto è molto ampio, e vi , si 
snodano, divèrsi corridoi^ gli 
è stato sopra^ e lò'ha’tempe^ 
stato di colpi al volto è alle - 
braccia; con le quali il maléa- 
pitato tentava invano, c sem¬ 
pre più debolmente, di difen¬ 
dersi-, Quando è stato strap- 
pato alla furia ; dell’aggresso-.. 
re, le sue . condizioni erano 
ormai disperate.' 

I E’ stato trasportato àH’ih- 
fermeria, dove i imèdici si so¬ 
no prodigati a prestargli le 
prime cure; ma è stato tutto 
inutile: Francesco Balestrieri 
è deceduto nelle prime ore 
del pomeriggio. 

L’uccisore è stato internato 
prima in reparto isolamento, 
successivamente trasferito al 
reparto « sorveglianza specia¬ 
le» del nosocomio di Santa 
Maria ■ delia Pietà a Monte 
Mario. I sanitari dovranno 
stabilire se sarà possibile in¬ 
terrogarlo. Comunque sembra 
impossibile, proprio per la 
anormalità dei due protago¬ 
nisti della . tragedia, che il 
Moioli possa dare ' qualche 
spiegazione sufficiente. 

Come si è detto, tra il Moio¬ 
li ed il Balestrieri erano sem¬ 
pre intercorsi ottimi rappor¬ 
ti; i due si confidavano i lo¬ 
ro piccoli segreti, le loro 
piccole manie, e passavano 
lunghe ore a discutere scuo¬ 
tendo la testa, filosoficamen¬ 
te, a mò di assenso. I sanita¬ 
ri scuo rimasti stupiti e co¬ 
sternati per l’improvviso, 
fatale, mutamento dei rap¬ 
porti tra i due ammalati. 
Fino a qualche giorno pri¬ 
ma, essi venivano anzi im¬ 
piegati come esempio, ed in¬ 
vitati ad aiutare il personale 
del manicomio 

Gli abiti e le poche cose 
del Balestrieri sono ora, rac¬ 
chiuse in un involino, in un 
cassetto della Direzione del¬ 
la clinica: finora nessuno si 
è preoccupato di andarli a 
ritirare. 

Alla conclusione dell’inchie¬ 
sta — che i sanitari ritengo- 
gono necessariamente som¬ 
maria, non essendovi alcun 
testimonio che possa rac¬ 
contare come si sono svolti 
i fatti — Primo Moioli subi¬ 
rà un regolare processo, da¬ 
vanti ad un tribunale: non 
di medici, ma di giudici e 
giurati. E finirà in un- « ma¬ 
nicomio giudiziario », questa 
incredibile nostra istituzione 
« punitiva • per malati men¬ 


ti giorno 


I ‘ Oggi, sabato. 13 lu- I 
gito (194-171). ono- 
I mastico: Gioele.! Il so- I 
I te sorge ' alle 4,48 e 1 
tramonta alle . 20,99. - 




cronaca 


Cifre della- città 


~ Ieri,' sono .nati' 49 maschi e 
68 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 
7:minori dei 7. ann.. Sono stati, 
celebrati 31 matrimoni. La tem-' 
pera tura: • minima .18, massima.' 
3f. Per oggi i Tneteorologl pre¬ 
vedono temperatura stazio¬ 
naria. - 


Nozze 


Domenica alle 10,45, in Cam¬ 
pidoglio. il compagno Angelo 
. Sartori, dell’apparato tecnico 
della Direzione de] P.C.I., si 
unirà in matrimonio con la 
compagna Pina Ottavi. Alla 
coppia felice, gli auguri più af¬ 
fettuosi dei compagni e . del¬ 
l’Unità. 


Culla 


La casa di Roberto Marti¬ 
nelli. della redazione romana 
del « Giorno » è stata allie¬ 
tata dalla nascita del secondo- 
genito, Maurizio. Al collega 
Martinelli, alla signora Ada 
Spadaro e al fratellino Massi¬ 
mo, le nostre felicitazioni. 


Ringraziamento 


La famiglia Magnanelli com¬ 
mossa ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
grande dolore por la immatu¬ 
ra scomparsa del compagno 
Amedeo. 


Convegno 
sui trasporti 


Domani alle ore 10, si terrà 
a Licenza, indetto dal Comune 
democatico un convegno sul 
problema dei trasponi. Con 
questa iniziativa l’Amministra¬ 
zione vuole rendersi interprete 
del vivo malcontento che va 
diffondendosi tra I lavoratori 
occupati a Roma a causa del 
disservizio e dell’aumento con¬ 
tinuo del prezzo dei biglietti. 


Comitato 

Direttivo 


Oggi alle ore 9. si riunisca U 
Comitato direttivo della FE¬ 
DERAZIONE. AU’o.d.g.: € L’at¬ 
tuale situazione politica e la 
azione del Partito 


Segretari 
di sezione 


Martedì alle ore 19 è convo¬ 
cata In FEDERAZIONE la riu¬ 
nione dei segietari delle se¬ 
zioni della citta. AU’o.d.g.; 1) 
situazione politica e azione del 
Partito (Relatore Bufàlinl);’2) 
diffusione di « Iniziativa Co¬ 
munista » - (relatore . Sitnona 
Mafai)* 


Manifestazioni 


CINECITTÀ*, ore 29. comizio 
in via Lucio Mummio con Gio¬ 
vanni Berlinguer; TIBURTINA. 
ore 29 comizio in via Tiburtf- 
na con Javicoli; LAURENTINA, 
ore 19.39. comizio con-Borelll. . 
RIANO, ore 29. comizio con 
Onesti; MARCELLINA. ore 2# e 
39. comizio con Mammuearf; 
TOR LUPARA, ore 29. assem¬ 
blea al cinema; CAMPAGNA- 
NO, ore 29.39. comizio con 
Bianca Bracci Torsi; CAMPO- 
LIMPIDO. ore 29. tribuna po¬ 
litica con O. Mancini. 


Convocazioni 


Ore 29. Comitato direttivo. 
Sezione NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA (Volpi). Ore 29. ALBANO, 
riunione dei direttivi (Frrd- 
duzzi). Ore 29. PALESTRINA, 
attivo (Sacco). 


Furto « con la gomma » 


L’autista Vittorio Scafoni, di 49 anni, è stato derubato della 
borsa contenente 4 milioni, con il classico colpo della • gomma 
a terra ». E" accaduto a Segni. Lo Scafoni, dipendente delia 
società « Calce e cementi » di Segni, era uscito poco prima dal 
locale Banco di S. Spirito, in piazza Itaita. I carabinieri hanno 
iniziato subito una battuta, che sinora ha dato esito negativo. 


Achille Trobia: dodici anni 


Achille Trobia, il manovale cinquantasettenne che il 20 lu¬ 
glio 1961 uccise con un colpo dì pistola Giovanni Simonc. marito 
delia sua ex amante, è stato condannato a 12 anni di reclusione: 
i giudici lo hanno riconosciuto colpevole di omicidio preterin¬ 
tenzionale. Come si ricorderà, l’altro ieri, dopo la richiesta della 
pubblica accusa (28 anni), la figlia dell’imputato — Angela, di 
31 anni — aveva rotto il vetro della camera di sicurezza in cui 
si trovava il padre, ferendosi alle mani. • 


Ladri di gioielli ad Àprilia 


Furto di gioielli per due milioni ad Aprilia. in un negozio 
di via dei Lauri 9. Ignoti ladri, forzata la saracinesca, hanno 
fatto man bassa di tutto quello che hanno trovato e si sono 
allontanati indisturbati. • 

Una spiacevole Sorpresa ha accolto Franco D'Andrassl, di 27 
anni, abitante in via del Giordano 19. rientrando da un breve 
viaggio:. i ladri, entrati da una finestra, avevano portato via 
liciti ’- J . 


gioì 


c denaro per due milioni di lire. 
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MAFIA: ANCORA RETATE 


Un altro d e. 

* * * 

> ’ 

fermato 

(e rilasciato) 


IL CALDO UCCIDE 


«L’Arte contro la Malia » 


-PALERMO, 12 1 
La galleria d’arte «Il Pun¬ 
to» ha promosso una mostra 
sul tema « L’Arte contro La 
Mafia», che si terrà a Palermo 
nel prossimo mese di ottobre. 

La mostra è aperta a tutti 
gli artisti che vogliono espri¬ 
mere la loro partecipazione al¬ 
la lotta dei siciliani per libe¬ 
rarsi della mafia. Al Comi¬ 
tato di Presidenza della mostra 
hanno già dato la loro adesio¬ 
ne 1 giornalisti Girolamo Ar- 


dizzone, ' direttore del « Gior¬ 
nale di Sicilia », Vittorio Nisti- 
cò, direttore de « L’Ora », Eu¬ 
genio Scalfari, direttore del- 
1*«Espresso» e Felice Chilantl, 
il cav. del lavoro Carlo Ba- 
zan, nella sua qualità di pre¬ 
sidente della « Fondazione Mor- 
mino », i pittori Renato Gut- 
tuso e Bruno Canro, gli scrit¬ 
tori Michele Pantaleone e Leo¬ 
nardo Sciascia e l’avv. Anto¬ 
nio Sorgi, presidente del- 
l’IRFIS. 


Passaggio a livello incustodito 

” * »* ** * j *" 

Treno piomba 

« T 

sull’auto: 
tre morti 



« * i 


La « Ciudad de Asuncion » nel Rio de la Piata 


A picco nel fiume: 
40 morti 20 dispersi 


BARI — Tre persone hanno 
perso la vita In un tragico 
scontro ad un passaggio a li¬ 
vello incustodito. Il treno, 
che fa servizio sulla linea 
Rocchetta 8. Antonio-Spinaz- 
zola ha investito e travolto 
una utilitaria. Dei tre occu¬ 
panti, nessuno è sopravvissu¬ 
to: si tratta del signor Gia¬ 
como Mandolini di 36 anni, 
di sua moglie Barbara Bat¬ 
tista di 30 anni e di un pa¬ 
rente della moglie, il signor 
Giuseppe Battista di 56 anni. 

Il tragico incidente è av¬ 
venuto tra le stazioni di Gra¬ 
vina a di Poggibonsj ail’80. 
chilometro della linea ferro» 


viaria. Il signor Mandolini 
che era alla guida di una 
« 600 Fiat » ha spinto la vet¬ 
tura sui binari, senza assicu¬ 
rarsi prima se stesse por so¬ 
praggiungere il treno. L'ur¬ 
to i stato tremendo: Il loco¬ 
motore del convoglio che 
procedeva a velocità soste¬ 
nuta, ha colpito in pieno la 
fiancata dell’utilitaria, ridu¬ 
cendola ad un ammasso con¬ 
torto di rottami. 

I primi soccorritori hanno 
estratto dalla vettura i cor¬ 
pi ormai senza vita del tra 
-sventurati. 

Nella foto: L'auto travol¬ 
ta dal convoglio. 


E? ACCADUTO 


Schiacciato rial carrella 

L’AQUILA — Un operalo del¬ 
lo 1 stabilimento Sacci di Ca- 
gnano Amiterno è rimasto vit¬ 
tima di un mortale incidente 
sul lavoro. Si tratta di Vincenzio 
Achille, di 42 anni, il quale, 
mentre era intento alla puli¬ 
tura dei nastri portanti carrelli, 
per rimprowisa messa in moto 
delle macchine, ' è rimasto 
schiacciato. Lascia la moglie e 
due Agli- 

Spariti 100 milioni 

NAPOLI — La Squadra mo¬ 
bile della Questura di Napoli 
ha concluso le indagini sugli 
ammanchi scoperti nel maggia 
scorso alle Tranvie Provinciali 
di Napoli. Secondo il resoconto 
della Inchiesta amministrativa 
condotta nell’azienda era risul¬ 
tato responsabile ìi capo con¬ 
tabile Bruno Chiappo. Il rap- 
porto della Mobile ha accertato 
sko fi Chiappo si è reso respon. 


sabile di un ammanco di oltre 
100 milioni — e non di 28 come 
risultava dalla prima inchiesta. 
L'ex contabile, tuttora latitante, 
è stato denunciato per malver¬ 
sazione e falsa 

Svaligiano la banca 

SCHIO. — Alcuni ladri, do¬ 
po aver divelto un cancello in 
ferro e aver trapanato le serra¬ 
ture di sicurezza, sono pene¬ 
trati nella Banca popolare di 
Schio ad hanno asportato dalla 
cassaforte — nella quale hanno 
praticato due squarci con una 
sega circolare — 9 milioni di 
lire. 

Forto davanti ai CC. 

APRILIA. — Ignoti ladri 
hanno compiuto un furto con 
scasso In una gioielleria davan¬ 
ti alla caserma dei carabinieri, 
approfittando dell'assenza dei 
militi e della guardia notturna 
della zona, che si erano recati 
sulla via nettunense per soe 
correre un ferito. 


Reciproche accuse tra 
moro-dorotei e fanfa* 
niani a Palermo, men¬ 
tre le carceri rigurgi¬ 
tano di sospetti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 
Un altro esponente d.c. — 
il secondo dopo Salvatore 
Valenza, segretario della se¬ 
zione di Borgetto — è stato 
fermato e lungamente inter¬ 
rogato dai carabinieri 

Si tratta ancora di un se¬ 
gretario di sezione, stavo! 
ta della provincia di Agri¬ 
gento: l’insegnante elemen¬ 
tare Vincenzo Di Carlo, di 
Raffadali. Come il Valenza, 
dopo una giornata anch’egli 
è tornato libero. 

La notizia, che non era sta¬ 
ta comunicata dalle autori¬ 
tà di polizia, è trapelata sol¬ 
tanto oggi, a qualche giorno 
di distanza dal fatto. La DC, 
naturalmente, non adotterà 
nei confronti < del Di Carlo 
— che resta pur sempre nel 
le liste nere della polizia e 
dei < carabinieri — alcun 
provvedimento; come del re¬ 
sto, per ammissione dello 
stesso segretario provinciale 
della DC di Palermo, non si 
era proceduto a carico dello 
esponente d.c. di Borgetto, 
Valenza. 

Tutto tranquillo, dunque 
in casa de, almeno apparen¬ 
temente, anche se l’uno dopo 
l’altro i suoi esponenti loca 
li vengono acciuffati dalla 
polizia. In effetti, che qual¬ 
cosa sia pure lentamente, 
vada cambiando e che l’aria 
si vada facendo sempre più 
irrespirabile per i dirigenti 
d.c. delle province di mafia 
sono molti fatti a confermar¬ 
lo. L’eco della paradossale 
conferenza stampa del dot¬ 
tor Lima non si è per nulla 
attenuata, a distanza di due 
giorni. Dopo il Giorno, il 
Messaggero, la Stampa, lo 
Espresso, la Discussione, èl 
stamane la volta del setti¬ 
manale palermitano II Do¬ 
mani (che esprime ufficiosa¬ 
mente il pensiero dei moro- 
dorotei) a sferrare un nuovo 
violentissimo attacco alla di¬ 
rigenza « fanfaniana > della 
DC del capoluogo siciliano, 
accusando Lima e i suoi so¬ 
ci di avere tentato una gros¬ 
solana mistificazione nei con¬ 
fronti dei giornalisti presen¬ 
ti alla conferenza 
Ma c’è di più. Si comin¬ 
ciano già a sentire gli ef¬ 
fetti autolesivi della stessa 
conferenza stampa d.c. Ap¬ 
profittando di un rimpasto 
della Giunta comunale, pro¬ 
prio ieri sera, l’assessore al¬ 
l’Annona (responsabile quin 
di del settore dei mercati 
generali sui quali, ancora og¬ 
gi, la mafia pone la sua sal¬ 
dissima ipoteca) è riuscito 
a passare ad altro incarico, 
ritenendo ormai « scottante » 
il precedente. - 
Sempre ieri sera, inoltre, 
si è sparsa la notizia — tut¬ 
tavia non confermata dalla 
polizìa — che finalmente era 
stato arrestato «don» Pao 
lino Bontà, il capomafia del¬ 
la borgata palermitana di 
Chiavelli, grande elettore 
d.c. Il Bontà era stato pro¬ 
sciolto per insuffli cenza di 
indizi dall’accusa di correità 
in 19 omicidi e scarcerato 
proprio alla vigilia delle eie 
zioni. Ora che, dopo la stra¬ 
ge di Ciaculli, la polizia lo 
stava nuovamente cercando, 
il Bontà era sparito. 

L’indiscrezione secondo la 
quale «don» Paolino sareb¬ 
be caduto nella trappola del¬ 
la polizia, ha suscitato emo¬ 
zionati commenti in città. Il 
Bontà (quasi un sopranno¬ 
me, perchè il suo vero nome 
è Bontà de), i cugino in pri¬ 
mo grado dell’oncrevole 
Margherita Bontade, deputa¬ 
to d.c. alla Camera 
Proseguono intanto, in 
tutta la provincia, i rastrel¬ 
lamenti notturni. Le opera¬ 
zioni odierne (in città e in 

? uattro centri vicini) hanno 
ruttato altri 40 fermi, n nu¬ 
mero dei fermati nelle not¬ 
tate successive alla strage di 
Ciaculli sale cosi a circa 300. 
Ormai il carcere giudiziario 
deirUcciardone, a Palermo, 
non basta più a contenere 
tanti nuovi arrivi, sicché è 
stato deciso di smistare ì 
nuovi nelle carceri di Ter¬ 
mini Imerese e di Corleo- 
ne. Nemmeno l’ombra, frat¬ 
tanto, della Giulietta a bor¬ 
do della quale, ieri mattina, 
il pregiudicato Pietro Leti¬ 
cata e altri tre mafiosi sono 
riusciti a sfuggire alla dram¬ 
matica caccia della polizia. 



BUENOS AIRES, 12. 
Sessanta persone sono scomparse 
nel naufragio del piroscafo c Ciudad 
De Asuncion», colato a picco nel¬ 
l’estuario del Rio della Piata. 

Quaranta passeggeri sono morti, 
di altri venti non si riesce ad avere 
alcuna notizia, ma le speranze di 
rintracciarli si fanno, di ora in ora 
più deboli. « ’ 

Fra 1 355 superstiti che stamane 
hanno affollato il porto de La Piata 


sono anche 1 tre mysicisti italiani, 
componenti il famoso c Trio di Trie¬ 
ste » in tournée nell’America Latina. 
Romano Amedeo Baldovino c 1 suoi 
due compagni Dario De Rosa e Re¬ 
nato Zanettovic stanno bene, ma 
hanno perduto nel naufragio i loro 
strumenti fra 1 quali era anche un 
prezioso « Stradivarius », valutato 
circa 40 milioni. Dalla catastrofe si 
è salvato anche l’abate Pierre, il re¬ 
ligioso fondatore della organizzazio¬ 


ne « Emaus » che si propone di com¬ 
battere la fame e miseria. 

Ancora incerte le cause del nau¬ 
fragio: pare che mentre navigava 
1 da Montevideo ' verso La Piata il 
« Ciudad de Asuncion » abbia urtato 
contro il relitto di una nave greca. 

Nelle foto: a sinistra: uno scam¬ 
pato abbraccia un parente, a destra: 
un naufrago viene avviato all’ospe¬ 
dale. 


Un operaio 

muore alla 

‘■ ! * 

Coca- Cola 


Le ultime arringhe 

Domani sentenza 

* 1 /■ , \ . 

' ‘ i 

al processo 
amore Mastrella 


\ Dal nostro inviato 

• TERNI, 12. 

«Siamo nel caos più comple¬ 
to. L’istruttoria è talmente lacu¬ 
nosa e affrettata che oggi dob¬ 
biamo star qui a discutere per¬ 
sino sulla natura dei reati da 
imputare a Cesare Mastrella». 

Cosi ha esordito oggi l’aw. 
Sbaraglini, prendendo ancora la 
parola in difesa, del maggiore 
imputato del processo .di Ter 
ni. La tesi della difesa del Ma¬ 
strella sostenuta anche dall’aw. 
Luigi Proietti, che ha parlato 
prima d e l collega, contesta in¬ 
fatti al P.M. il reato di malver¬ 
sazione compiuto ai danni del¬ 
la società «Temi» dali'ispetto- 
re-miliardo. «Mastrella * pren¬ 
deva i certificati doganali dalla 
società. Dal momento in cui es¬ 
si passavano nelle sue mani, di¬ 
venivano praticamente titoli 
dello Stato. Mastrella quindi ha 
commesso un peculato, anche 
quando la società «Terni» non 
ha ricevute in sufficienza per 
dimostrare di aver pagato. Il 
semplice fatto che ella abbia 
consegnato il denaro ad un fun¬ 
zionarlo statale è sufficiente a 
convalidare il pagamento. Ma¬ 
strella ha rubato solo allo Sta¬ 
to. non alla Terni ». 

L’aw. Sbaraglini ha conti¬ 
nuato a gridare che il caos è 
enorme anche per sostenere che 
mancano troppi documenti per 
provare 1 falsi- imputati al Ma¬ 
strella. Non esistono infatti le 
giustificazioni di versamenti fat¬ 
ti dalla società «Temi», non 
esistono le documentazioni del¬ 
l'amministrazione statale. 

L’udienza di domani è conclu¬ 
siva e decisiva: dopo un ultimo 
intervento dell’aw. Piccinni. al 
tro difensore del Mastrella, i 
giudici si ritireranno in camera 
di consiglio per decidere sulle 
sorti di Cesare Mastrella e de 
gli altri quattro imputati. 


e. b. 


9.f.p. 


Una vìpera 
nell'auto 

TRENTO. — La famiglia di 
un minatore residente in Belgio, 
ma attualmente in vacanza nel 
paese natio di Mazzalombardo, 
è stata protagonista di una 
drammatica awentura. I Noldin 
— madre, padre e li gl io! etto 
di 3 anni — stavano percorren¬ 
do la strada della Val di Non 
a bordo della loro auto, quan¬ 
do si sono accorti che sul se¬ 
dile posteriore, proprio accan¬ 
to al bambino, sonnecchiava una 
grossa vipera. Fermata la mac¬ 
china, il minatore, con estrema 
cautela, ha fatto scendere i fa¬ 
miliari poi. armatosi di un ba¬ 
stone, ha fatto sloggiare la pe¬ 
ricolosa ospite. 


115 imputati 

V . 11 » 

Scandalo 
delle banane: 
l'8 novembre 
il processo 

ir f » ™ ,/ » 

« j: 

Interrogazione co¬ 
munista al ministro 
delle Finanze 


Il processo per lo scandalo 
delle banane verrà celebrato 
l’8 novembre dalla prima 
sezione del - Tribunale di 
Roma, la stessa che ha con¬ 
cluso tre giorni fa la causa 
per * i « medicinali inesi¬ 
stenti », * 

Dieci imputati - compari¬ 
ranno davanti ai giudici in 
stato di detenzione, altri 105 
a piede libero. La lista dei 
detenuti è aperta dall’aw. 
Franco Bartoli Avveduti, ex 
presidente dell’Azienda mo¬ 
nopolio banane, sostituito 
ora con decreto presidenzia¬ 
le, dal dott. Pompilio Pa¬ 
squale, ispettore generale 
capo della Ragioneria gene¬ 
rale dello Stato. Questi re¬ 
sterà in carica, con pieni 
poteri, fino al 30 novembre 
di quest’anno. 

Sullo scandalo delle ba¬ 
nane alcuni parlamentari 
comunisti ' hanno presentato 
ieri un’interrogazione. I 
compagni Raffaelli, Miceli, 
Busetto, Grilli, Raucci e So¬ 
liano hanno chiesto al > mi¬ 
nistro delle Finanze quali 
provvedimenti egli intenda 
prendere « per colpire tutti 
i responsabili, per elimina¬ 
re le cause dello scandalo, 
per innovare radicalmente 
la politica fin qui seguita 
nell’importazione e nella di¬ 
stribuzione delle banane, al¬ 
lo scopo di eliminare privi¬ 
legi e rendite di posizione e 
favorire con la diminuzione 
del prezzo di vendita l’e¬ 
stensione del consumo». 


Se esce l'uno esce l'altro. 


Fenaroli « presta» 

, » l V 

a Chiani 

il suo avvocato 


L’arringa di De Cataldo, il 
difensore di Giovanni Fena¬ 
roli, è giunta ieri alla quarta 
tappa, senza contare la mezza 
udienza di sabato' scorso. < In 
tutto questo tempo, il giovane 
avvocato ba avuto modo di 
portare molti elementi a fa¬ 
vore del geometra e ieri si è 
anche concesso il lusso di di¬ 
fendere Raoul Ghiani. - 
Non si è trattato, però, di 
un’inutile esercitazione dialet¬ 
tica perchè, in fondo, la sal¬ 
vezza del c sicario » è anche 
quella del < mandante ». Ghia¬ 
ni, all’inizio, ha guardato il 
legale del coiroputato con la 
faccia di chi vuol dire: « Ma 
perchè non pensa a Fenaroli?». 
Poi, col passare dei minati, 
ha preso interesse alle dimo¬ 
strazioni dell’awocato e- alla 
fine si è dimostrato molto sod¬ 
disfatto. 

Ecco le linee essenziali dei¬ 
ra rringa. 

Reana Trentini. Ha mentito. 
E’ miope e non potè vedere 
Ghiani. Affermò che il « sica¬ 
rio » fu illuminato dalla luce 
proveniente dal portone, men¬ 
tre ciò non è vero, perchè la 
luce era spenta. - 

Bernardo Ferrare*!. Menti 
anche lui, come dimostra la 
testimonianza di Enrico Lasso. 
Affermò di aver visto Ghiani 
sul treno Roma-Milano la not¬ 
te del delitto e aggiunse che 
il giovane aveva una camicia 
perfettamente stirata. Ciò è 
impossibile, perchè Ghiani — 
secondo l’accusa — con quella 
camicia, era andato a lavo¬ 
rare, era venuto a Roma, ave¬ 
va ucciso la Martirano ed era 
ripartito. Ferraresi — altra as¬ 
surdità — precisò che il « si¬ 
cario » era fresco e riposato. 

La busta gialla. Non dimo¬ 
stra nulla. Comunque non è 
mai esistita. C’è una sola busta 
ed è quella che Ghiani conse¬ 
gnò a Fenaroli. Conteneva dei 
« dépliant » della « Vembi ». 

I viaggi del 7 e del 10 set¬ 
tembre 1956. Può darsi che il 
7 Ghiani sia venuto a Roma, 
ma è certo che non tentò di 
introdursi in casa della Marti¬ 
rano. n 10 non è venuto af¬ 
fatto. Le - prove? H 7, come 
già* sostenuto nell’udienza pre¬ 
cedente, non avvenne nulla. 
H 10 Fenaroli non potè fare 
in tempo ad accompagnare il 
• sicario » alla Malpensa. 

Oggi tocca ancora a De Ca¬ 
taldo, il quale si è impegnato 
a concludere. Da lunedi par¬ 
lerà l’aw. Cesare Degli Oc¬ 
chi, per Inzolla. Con la setti¬ 
mana prossima si terrà anche 
udienza pomeridiana perchè, 
ha detto il presidente, * biso¬ 
gna stringere ». 

Arrivati a questo punto si 
può tentare anche di preve¬ 
dere quando il processo avrà 
termine. La settimana prossi¬ 


ma sarà occupata interamente 
da Cesare Degli Occhi e da 
Nicola Madia. La seguente da 
Augenti. Ci saranno poi le re¬ 
pliche e le controrepliche (tre 
o quattro udienze). La Corte 
dovrebbe quindi ritirarsi in 
camera di consiglio verso la 
fine del mese. Ne uscirà, co¬ 
me si è detto più volte, con 
la sentenza o con un’ordinan¬ 
za. In quest’ultimo caso si ri- 
comincerebbe da capo o, al¬ 
meno, verrebbero riascoltati 
molti testimoni. - -, . ■ 

La Corte, quando si riunirà 
per decidere, dovrà anche scio¬ 
gliere le numerose riserve con¬ 
tenute nelle 13 ordinanze emes¬ 
se fino a questo momento. I 
giudici non hanno ancora ri¬ 
sposto a tutte le questioni di 
nullità assoluta denunciate dal¬ 
la difesa e si sono riservati 
anche in merito alla rinnova¬ 
zione del dibattimento. In linea 
teorica, quindi, è anche possi¬ 
bile che la Corte decida di ri¬ 
mandare il processo in istrut¬ 
toria. 


Mortale infortunio 

Un'operaia 


la min fabbrica 
di maaizioMi 

MILANO, 12. 

Un'operaia di quarantasette 
anni, Giuseppina Simeoni, è 
rimasta vittima di un mortale 
Incidente sul lavoro. La di¬ 
sgrazia è avvenuta nella fab¬ 
brica di munizioni « Leon 
Beaux » a Baranzate di Bol¬ 
late, dove l’elevata tempera¬ 
tura delle macchine di lavo¬ 
razione ha provocato un’esplo¬ 
sione nel piccolo box dove la 
donna lavorava. 

Subito dopo la deflagrazione 
la donna è stata soccorsa dal 
marito, anch'egli operaio nel¬ 
la fabbrica, e trasportata al¬ 
l’ospedale con un’auto della 
Croce Verde. Le gravissime 
ferite riportate ne hanno pro¬ 
vocata la morte, che è avve¬ 
nuta pochi minuti dopo il ri¬ 
covero. 

La Simeoni, che lavorava 
nello stabilimento da óltre 18 
anni, lascia due figlie, una di 
12, l’altra di 15 anni. 

Nel pomeriggio il lavoro al¬ 
lo stabilimento è stato sospeso. 


Trasportava un pi¬ 
lone metallico - La¬ 
scia la moglie in 
stato interessante 


Un edile è morto, vinto dal¬ 
la canicola, mentre lavorava, 
con altri tre manovali, alla 
costruzione di un nuovo re¬ 
parto della Coca Cola a Tor 
Tre Teste. Calogero Ferrara 
(43 anni, via Gioia del Col¬ 
le 3, al Quarticciolo), stava 
spostando, con l’aiuto di un 
compagno, un pilone metal¬ 
lico. Dopo la pausa di mez¬ 
zogiorno, aveva ripreso a la¬ 
vorare, due ore prima della 
disgrazia, sotto il sole cocen¬ 
te, il cappelluccio di carta di 
giornale non è stato suffi¬ 
ciente a proteggerlo . - > 

€ Soffriva il caldo, in que¬ 
sti ultimi giorni — dice la 
moglie, ai parenti ed agli 
amici convenuti per le con¬ 
doglianze — e gli avevo an- 
che detto: visto che stai alla 
Coca Cola, rinfrescati con 
una bella sorsata, di tanto 
in tanto. Mi ha risposto: e 
che, ci abbiamo il cannello, 
in solaio? E, dopo avermi ba¬ 
ciata, se riè andato riden¬ 
do... ». 

Attende un figlio, Carmela, 
dopo 23 anni di matrimoniq. 
I due coniugi • avevano già 
avuto un bambino, nel ’53, 
ma gli era morto, falciato da 
una crudele ed improvvisa 
malattia, a quattro anni . Dal¬ 
la Sicilia, per conquistare 
quattro muri scrostati nella 
più squallida delle borgate, 
Calogero Ferrara e la fami¬ 
glia di Carmela s’erano av¬ 
venturati a Roma nel ’48. 
Nato a Marianopoli, in pro¬ 
vincia di Caltanissetta, ave¬ 
va incominciato a lavorare 
in campagna, come brac¬ 
ciante, a tredici anni. Il ser¬ 
vizio militare lo portò a 
Porto Empedocle (Agrigen¬ 
to), dove conobbe la donna 
che doveva diventare sua 
moglie.’ 

Si sposarono che era appe¬ 
na cominciata la guerra, a 
denti stretti andarono avan¬ 
ti: nel '48 non ce la facevano 
più. Montarono su un treno, 
con tutti i congiunti, diretti 
a Roma: dieci siciliani alla 
ricerca di pane. 

Ora le ragazze si sono spo¬ 
sate, sono nati i bambini: 
abitano tutti a pochi passi 
l’uno dall'altro, lavorano tut¬ 
ti, la sera si riuniscono, a 
scriver lettere a chi è rima¬ 
sto in Sicilia. Ma nei primi 
tempi era più dura: barac¬ 
che, occupazioni saltuarie, 
anni ed anni di sfibrante fa¬ 
tica ... Calogero Ferrara fece 
di tutto: fu in una fabbrica 
di varecchina, poi trovò un 
posto come « puntarolo », ora 
— da cinque anni — era ma¬ 
novale. Da qualche mese la¬ 
vorava con la * Proietti », una 
impresa edile con sede in via 
Cavour. Recentemente era 
stato inviato al cantiere del¬ 
la Coca Cola. 

Guadagnava meno di ses- 
santamila lire al mese, ma 
per lo meno ora avevano 
una casa vera: brutta, scro¬ 
stata, in una specie di umi 
do casermone a ridosso della 
più triste ! piazza di Roma, 
piazza del Quarticciolo; mo¬ 
destissima, all’interno, con 
il tavolo di falso marmo, le 
sedie a spalliera ricurva e la 
foto dei parenti infilata nel 
vetro della madia; una casa 
operaia. Ma una casa vera: 
che, ora, avrebbe potuto ospi¬ 
tare un figlio — dopo tanti 
anni — un figlio da mante¬ 
nere, questo, in vita, a costo 
di qualsiasi sacrificio. 

' Sul solaio del • nuovo im¬ 
pianto della Coca Cola a Tor 
Tre Teste, invece, a dieci mi¬ 
nuti da casa, la fatica ed il 
sole abbacinante, insistente, 
hanno avuto partita vinta 
sulla fibra robusta, ma dura¬ 
mente provata dell’operaio 
siciliano. 
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Arrestato 
il cantante 
Charles 
Trenet 

J AIX EN PROVENCE. 1*. 

Il cantante Charles Trenet 
è stato oggi arrestato sotto la 
accusa di. aver compiuto atti 
immorali nei confronti di quat¬ 
tro persone di minore età. . 

Charles Trenet è stato arre¬ 
stato* dagli agenti nella sua 
proprietà di Aix en Province 
e condotto immediatamente din¬ 
nanzi al giudice istruttore che 

10 ha interrogato a lungo insie¬ 
me ad alcuni testimoni. 

Al termine dell’interrogato¬ 
rio Trenet è stato rinchiuso 
nella prigione della città insie¬ 
me ad un giovane che vive con 
lui, Robert Derlin. e accusato 
insieme a quest’ultimo di atti 
immorali nei confronti di mi¬ 
norenni. Trenet ha' incaricato 

11 suo avvocato di informare 
deJl’accaduto il suo impresa¬ 
rio, verosimilmente in vista di 
annullare i suoi impegni. 

Negli ambienti ufficiali viene 
mantenuto il riserbo più asso¬ 
luto sulla faccenda, ma a quan¬ 
to si è appreso sembra che dei 
« convegni » avessero luogo 
nella proprietà « L es Esprits - 
di Trenet, non lontano da Aix 
en Provence. con la partecipa¬ 
zione di giovanissimi. Sembra 
anche che il giovane che vive¬ 
va con il cantante. Robert Der¬ 
lin. si occupasse di « recluta¬ 
re» giovani e di condurli nella 
proprietà di Trenet 

In questi ultimi tempi a nu¬ 
mero sempre più alto di gio- 
van iche «facevano visita* a 
Trenet ha attirato l’attenzione 
della polizia.'Alcuni funzionari 
di polizia si sonoTecati da Tre¬ 
net e lo hanno condotto din¬ 
nanzi al giudice istruttore Dei- 
mas. del tribunale di Aix en 
Provence. il quale ha notifica¬ 
to al cantante l’accusa di atti 
immorali nei confronti di quat¬ 
tro minorenni ed ha disposto 
la sua immediata incarcera¬ 
zione. 


All'Isola del Diavolo 


Detenuti in rivolta 
uccidono il direttore 


SINGAPORE, 12. 

Per oltre mezz’ora 500 de¬ 
tenuti del penitenziario del¬ 
l’isola del Diavolo, a Singa¬ 
pore, hanno tenuto sotto 
controllo l’isola. Il. gover¬ 
natore della prigione è sta¬ 
to trucidato insieme con una 
guardia carceraria: - altri 
agenti del carcere sono stati 
gravemente feriti. Una tren¬ 


tina di rivoltosi ha anche 
tentato la fuga dall’isola a 
bordo di due moto-barche. 
La polilizia costiera ha af¬ 
fondato una delle lance e 
ha catturato otto evasi. L’al¬ 
tra lancia, invece, è riuscita 
a prendere il largo. 

Il direttore e l’agente fo¬ 
no stati uccisi dopo una lun¬ 
ga tortura. 
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Una 
villa . 
romana 
e una 
questione 
di Stato 
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Villa Doria Pamphilj a Roma 
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none 
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Villa Doria Pqmphilj 


> E* destino che ogni viltà 
romana debba alimentare un 
- caso ». Ne sono state ■ di¬ 
strutte fante, in questi decen¬ 
ni di febbre edificatoria, e 
tante altre n c sono state 
smembrate e rese irriconosci¬ 
bili. che oggi — a giusta ra¬ 
gione — ogni notizia ohe ri¬ 
guarda il patrimonio di 
verde che rimane alia Capi¬ 
tate v rovoca immediatamente 
scalpore e none, per cosi dire, 
l’opinione pubblica sulla di¬ 
fensiva. E' il caso di Villa 
Doria Pamphilj, per la quale 
è nata addirittura una que¬ 
stione di Stato: un fitto car¬ 
teggio si sta intrecciando tra 
il nostro ministero depU Este¬ 
ri ed il governo belga, che 
con l'acquisto dell’edificio 
monumentale e di una parte 
del giardino vuole dotare la 
su a ambasciata a Roma di una 
sede di prestigio. I proprie¬ 
tari si sono già impegnati a 
vendere per seicento milioni, 
ma l’annuncio, filtrato da Bru¬ 
xelles ancora incompleto è 
rimbalzato in Italia, ha avuto 
l’effetto di una bomba. L’As¬ 
sociazione » Italia Nostra » ha 
chiesto. allo Stato di eserci¬ 
tare il diritto di prelazione e. 
per l’acquisto della villa, si 
è fatta promotrice di una sot¬ 
toscrizione pubblica; il Comu¬ 
ne. malgrado le ben note dif¬ 
ficoltà di bilancio, si e di¬ 
chiarato in grado di trovare 
i fondi necessari. Finora, tut¬ 


tavia. la questione è rimasta 
arenata sulle secche della 
burocrazia ministeriale, che 
ha rifiutato un intervento 
trincerandosi dietro alcuni ca¬ 
villi procedurali. . 

L a posta in gioco è grossa, 
* poiché non si tratta solo di 
una delle più belle ed estese 
ville scampate alla distruzio¬ 
ne, ma dì un *polmone ver¬ 
de» dal quale dipende gran 
parte dell’avvenire ’ di un 
grande spicchio dèlia città 
che si attesta ai suoi confini 
. — vietati a tutti da quaran¬ 
tanni — e che attualmente 
non può goderne se non per 
qualche fuggevole sguardo 
oltre i muri e i cancelit. Al 
grande pubblico, ora come 
. ora. il nome Doria Pamphilj 
; non epoca che lontane remi¬ 
niscenze libresche della bat¬ 
taglia di Garibaldi in difesa 
delia Repubblica romana. La 
costruzione della villa ebbe 
Inizio nel J644,. su progetti?. 
: del bolognese AtesbandroiAt- 
i aardt; sul dauanti, secóndo, i 
' «molti ■ del tempo.' 7 sorse- im 
giardino all'italiana, mentre 
alle spalle della costruzione 
monumentale venne disegna- 
1 to un immenso parco suddi¬ 
viso in du e parti distinte, il 
giardino segreto e. più di¬ 
stante, Il giardino del teatro 
o della grande esedra, i 
L a vendita della villa e la 
su a destinazione ad un uso 
che non sia quello pubblico 
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metterebbe oltretutto in pe¬ 
ricolo una sistemazione archi- 
tettonica e paesistica della 
quale il complesso è, come 
scrive » Italia Nostra ». una 
- pagina rarissima » a Roma 
e in Italia. Pur con tutti i 
vincoli imposti e all impegni 
fatti sottoscrivere, purtroppo, 
anche con le sedi di amba- 
: sciate stranière sono ■ stati 
compiuti in questi anni delle 
’, ben tristi esperienze, con dan- 
: ni evidenti per il patrimonio 
architettonico romano. • 

La prima »operazione chi- 
: rurgica • la villa l'ha subita 
: tre anni fa. quando è stata 1 
divisa in due Parti col taglio 
netto della via Olimpica La 
pressione del traffico é au- 
‘I meritata in tutta la zona e là 
’ ■ nuova strada ha posto le con¬ 
dizioni per Ulteriori smembra¬ 
menti della villa, sulla quale 
premono quasi da ogni lato i 
quartieri sovraffollati dell’or- 
: t . co occidentale della città. Co- 
i>mè.'. sostenere l’assalto con- 
t centrico „della speculazione 
1 suite ‘ urte? - Come salvare 
i questa grossa macchia verde 
■ che. per fortuna, tuttora ca- 
> ratterizza una vasta zona? 
Nella mostra che è stata al¬ 
lestita a palazzo Braschì con 
' In collaborazione dello studio 
Architetti e Urbanisti Asso- 
: ciati fAUA) vendono delinea- 
• : te soluzioni di notevole in- 
; teresse. impostando, insieme 
alla » difesa» contro la mi- 


Dopo la mostra a Montecatini 


I «macchiatali 


rn 






In questi ultimi tempi l’in¬ 
teresse critico intorno alla 
pittura del nostro Ottocento 
è andato rianimandosi attra¬ 
verso una serie di iniziative 
e di nuovi studi E’ un fatto 
senza dubbio assai positivo. 
La pittura italiana del secolo 
scorso infatti non ha avuto 
un destino troppo benevolo: 
alcuni l’hanno esaltata in . 
blocco senza discernimento ed 
altri l’hanno liquidata pole¬ 
micamente in blocco, mal 
sopportando i panegirici dei 1 
suoi laudatori, in omaggio al¬ 
l’arte francese dello stesso se¬ 
colo. Queste due posizioni 
erano, o sono,, posizioni anti¬ 
tetiche che in qualche modo 
si congiungono nella somma¬ 
rietà e sbrigatività del giu¬ 
dizio: posizioni che non rie¬ 
scono di certo a far progre¬ 
dire né la conoscenza cera di 
questo periodo, già di per sé . 
abbastanza complesso, né a 
preparare U terreno ad una 
giusta valutazione. 

Oggi, finalmente, si inco¬ 
mincia a sentire l’esigenza di 
«n giudizio più serio e più 
cauto, di un approfondimento 
pia circostanziato, e soprat¬ 
tutto di una ricerca che per « 
metta d’aver una visione, se , 
non completa almeno tuffi- ; 
dente, della materia. Si, per- • 
ehé c’è anche questo fatto che > 
impedisce il formarsi di un 
giudizio sicuro: i pittori del 
nostro Ottocento non sono 
conosciuti come dorrebbero 
poiché, assai spesso,' le loro 
opere sono chiuse gelosamen¬ 
te nelle collezioni private o 
in qualche lontano museo di 
provincia. Questa è la ragio- . 
ne per cui ogni iniziatica che 
tenda a presentare criticameli. . 
te uno o più di questi artisti 
è da giudicare senz'altro co¬ 
me positiva. 

La mostra del » macchialo- ' 
li » allestita a Montecatini è 
stata l'ultima manifestazione, 
in ordine di tempo, che ha 
cercato di fornire, con una 
scelta di opere In gran parte 
qualitativamente ben ' scelte, 
note, poco note, o praticamen¬ 
te sconosciute, una visione • 
completa del movimento. 

La mostra, dotata di uno 
splendido cat alogo curato da 
Emilio C cechi e da Mario * 
Borglottl, è ora in procinto 
di partire per gli Stati Uniti 
domo, con la collaborazione 


dell*American ■ Federation of 
Arts. sarà presentata a Wa¬ 
shington, Filadelfia, Chicago, 
Detroit, Saint Louis. Dallas. 
Los Angeles, San Francisco. 
Si tratta di una manifestazio¬ 
ne in cui, oltre all’organismo 
promotore. -Europa Oggi», 
sono confluiti gli appoggi e 
il consenso di numerosi altri 
Enti. 

La mostra raccoglie quat¬ 
tordici artisti, compresi il 
PUccinelli. precursore ■< dei 
» macchiatoli ». e Andrea Co¬ 
sta, che arrivato da Roma in 
Toscana, ebbe tanta positiva 
influenza sull’ orientamento 
del Fattori: Abbati, Bariti, 
Boldini , ■ Borranl. Cablanca, 
Cecionl, D’Ancona. De Tivoli, 
Fattori, Lega, Bernesi, Signo¬ 
rini. I quadri scelti, natural¬ 
mente. non appartengono sol¬ 
tanto al periodo più propria¬ 
mente macchiatolo, tra U '60 
*- U ’70, ma lo superano per 
indicare anche le linee di svi¬ 
luppo delle singole persona- 
lUà dopo che U gruppo si era 
disperso. • 

t La pittura italiana, netta se¬ 
conda metà dell’Ottocento, 
aveva ripreso vita e vigore 
con la formazione delle co¬ 
siddette » scuole regionali », 
quella'di Napoli, quella lom¬ 
barda, piemontese, veneziana, 
ed altre minori. La scuola to¬ 
scana dei • macchiatoli » è 
stata per molti aspetti quella 
che rivelò una fisionomia più 
spiccata: si deve dire però 
che nella scuola toscana, dopo 
il ’55, si riversano le espe¬ 
rienze di tutte le altre » scuo¬ 
le », poiché a Firenze, da que¬ 
sta data, affluirono gli artisti 
più vivi da ogni parta fItalia 
Questo i a motivo per cui. 
assai giustamente, si è potuto 
parlare per quest'epoca di 
un momento unitario della 
nostra pittura ottocentesca. 

■ Le vicende artistiche di 
quest’epoca, gli incontri, gli 
scambi, l viaggi, le recìproche 
influenze, le assimilazioni del¬ 
la lesione figurativa francese 
degli anni 30, tutto quel ric¬ 
co tessuto storico-culturale 
dentro cui si i svolta la tra¬ 
ma detta nostra pittura e tn 
particolare dei » macchiatoli », 
coma s’t detto, ha ora Inco¬ 
minciato od essere tema di 
studio e di ricerca soprattutto 
od opera di alcuni giovani 
studiosi, tra cui Dario Durbè, 


Paolo Ricci, Corródo Maltese, 
De Grada e qualche altro, che 
hanno giù dato in saggi e vo¬ 
lumi un sicuro contributo ad 
una più acuta e precisa inter¬ 
pretazione sia del periodo che 
dei singoli artisti. ivi « 
: Tra questi contributi si de¬ 
ve senz’altro segnalare 3 più 
recente, quello cioè di Raffae¬ 
le De Grada: -1 ” macchia- 
: ioti” a il loro tempo», edito 
dalla Silvana Editoriale d* Ar¬ 
te. Questo ricco volume è de¬ 
dicato alle opere della Colle¬ 
zione Angioini, esattamente 
a 130 opere, che nel volume 
sono tutte riprodotte a colori. 
In questo volume, tuttavia, 
non compaiono soltanto i 
- macchiatoli » della prima 
generazione ma pure quelli 
della seconda, sino aali epi¬ 
goni. Dopo i - macchiatoli • 
diciamo cosi - classici ». in¬ 
contriamo quindi i nomi di 
Francesco e • Luigi Gioii, di 
Niccolò , Cannicci, Eugenio 
Cecconi. Angiolo, Adolfo e 
Ludovico Toninosi, Gugliel¬ 
mo Micheli, Ugo Manaresi, 
Mario Puccini, Uivi Liegi e 
infine di Plinto - NomelUtd, 
Oscar Ghiotta, Giovanni Bar- 
tolena t Armando Spadini. 

In una breve ma sostanzio¬ 
sa introduzione. De Grada 
traccia un quadro esauriente 
del movimento t di tutte le 
sue implicazioni, allargando il 
discorso ai successivi sviluppi 
e alle ragioni che hanno visto 
concludersi o mutare l’inte¬ 
ra esperienza nei t ardi con¬ 
tinuatori. Ciò che è partico¬ 
larmente pregevole nel sag¬ 
gio oltre alla chiarezza del¬ 
l’Impostazione, i la costan¬ 
te puntualizzazione dei punti 
di connessione tra ia situa¬ 
zione risorgimentale e la co¬ 
scienza artistico-cloUe del 
» macchiatoli », la loro con¬ 
vinzione che la ricerca del 
-vero», della • realtà», del¬ 
la -sincerità», insieme con 
la lotta contro le falsità acca¬ 
demiche. era in armonia col 
processo rivoluzionarlo in 
corso. A ciò però si aggiunge 
la preziosità della documen¬ 
tazione: si aggiungono cioè le 
opere della collezione Anglo- 
lini, alcune delle quali sono 
indubbiamente tra le più bèlle 
che i » macchiatoli » abbiano 
dipinto. 
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Dé Micheli 


naccia delia vendita del nu- 
. eleo della villa a uno stato 
■ straniero, il • • contrattacco » 
di un a serie di proposte che 
prospettano dinanzi ■ all’opt- 
, nione pubblica una visione 
; organica di quello che essa 
potrebbe rappresentare per la 
città. Intanto, ci si è accorti 
che le previsioni dei piani 
: regolatori ■■ degli ultimi rin- 
quant'annl. in genere, sono 
, risultate deficienti ed anche 
quelle dell’ultimo schema, ap¬ 
provato dal Consiglio comu¬ 
nale il 18 dicembre scorso, 
lasciano troppi spiragli aperti 
all’Invasione del cemento ar¬ 
mato li-....,, . . :.i ■ * 

il calcolo delle zone verdi 
necessarie è sbagliato. Roma, 
attualmente, dispone soltan¬ 
to — «Ifima tr a le metropoli 
-. del mondo — di due metri 
- quadrati di " verde ■ pubblico 
per ogni abitante, mentre si 
dovrebbe giungere almeno a 
dieci volte , tanto, anche in 
previsione della eccezionale 
crescita .della città: Secondo 
un recente studio dell’archt- 
tetto Ghio. so io l’arco occi¬ 
dentale ha bisogno di 975 et¬ 
tari di nuovo verde pubblico: 
i 170 ettari di villa Doria 
Pamphilj sono appena suffi¬ 
cienti a soddisfare la metà 
della richiesta dei quartieri 
di Monteverde. Donna Olim¬ 
pia. Forte Bravetta. ecc. - 

V annunciata vendita al 
Belgio e la previsione di nuo¬ 
vi smembramenti, ai quali 
evidentemente i proprietari 
sono ben lontani dal l’aver ri¬ 
nunciato sona dunque un lus¬ 
so inammissibile. Nei ■ nuovo 
piano regolatore sono previ¬ 
ste. a sud. troppe zone di edi¬ 
lizia intensiva, le quali, una 
volta realizzatesi : sul suolo, 
potrebbero spostare ancora 
una volta l’equilibrio a danno 
del verde. I cunei dei servizi 
generati previsti, inoltre, so¬ 
no inseriti in modo disordi¬ 
nato in tutta la zona tee Vi 
uno disegnato perfino sulle 
catacombe di San Pancrazio). 
Ognuna di queste zone edifl- 
Cabili, in un prossimo avveni¬ 
re. può servire come avvio 
per varare nuove costruzio¬ 
ni. nuove strade, e quindi, 
inevitabilmente, nuove ampu¬ 
tazioni di villa Doria Pam. 
philj e delle ville vicine.j 

*Italia Nostra», invece, 
chiede la destinazione al pub- 
r blico dei parchi privati che 
restano: un grande » serba¬ 
toio» di verde che dovrebbe 
comprendere villa Doria Pam¬ 
philj, villa York, viltà A ba- 
, melek, pilla Floridi, villa 
Corsini.' ecc. con un vincolo 
su vaste zone dell’Agro, che 
dovrebbero rimanere intatte 
in funzione di riserva. Si trat¬ 
ta di un grande cuneo che, 
partendo dalie zone ancora 
coltivate, penetra da occiden¬ 
te in mezzo ai nuovi quartie¬ 
ri fino atte pendici del Già- 
nicolo e poi giù fino al Te¬ 
vere. • 

Gli agglomerati urbani sor¬ 
ti disordinatamente lungo 
questo tracciato, oltre che di 
verde, sono affamati anche di 
scuole, asili, servizi, attrez¬ 
zature sportive. Dove trovare 
spazio? Per le costruzioni più 
massicce si è pensato ad una 
sistemazione lungo tutto (I 
perimetro del cuneo verde, 
sema intaccarlo in profonditi 
con grandi strade di transito: 
una strie di ». teste di pon¬ 
te » della città ai lati estremi 
dei parchi pubblici. Soltanto 
per alcuni sport di tipo par¬ 
ticolare. tali da non turbare 
le caratteristiche delle ville, 
si prevede una sistemazione 
interna al Farea verde. Un 
problema a si, poi i costituito 
dalla salvaguardia di strade di 
particolare interesse, come via 
detta Noceti a, pia Aurelio 
Antica, via del Casaletto a pia 
VitelUa. per le Quali 0 grosso 
traffico veicolare e le inizia¬ 
tive edilizie che si vanno 
svolgendo lungo il loro per¬ 
corso costituiscono ~ pericoli 
mortali. Un a diversa sistema¬ 
zione è prepista infine, per 
la via Olimpica. 

La battaglia per pilla Doria 
Pamphilj. dunque, è uno dei 
cardini inforno a cui ruota 
tutta una concezione della 
città svincolata dai vecchi ca¬ 
noni e dalle soluzioni impo¬ 
ste fin Qui dalla speculazione 
fondiaria. Una vittoria su que¬ 
sto punto, può aprire la stra¬ 
da a Più vasti successi. 

, Cantano Falaschi 


Veneziani 
al premio 
Coorte 

•Jl * 

A Caorle, una ' lunga stri¬ 
scia di alberghi ' affacciati 
al mare e raccolti attorno 
allo splendido campanile ci¬ 
lindrico del sec. XJ, si è 
inaugurata l’esposizione del¬ 
le opere partecipanti alla 
Il Biennale d'Arte Contem¬ 
poranea « Città di Caorle ». 
I dipinti scelti, fra 1 molti 
pervenuti, sono *'■ circa -100, 
dei quali una gran parte ap¬ 
partenenti ad artisti veneti; 
al punto che la ' manifesta¬ 
zione costituisce di per sè 
una grande, indicativa ras¬ 
segna della regione e del vi¬ 
cino Friuli e Venezia Giulia. 

Nella pletora di manifesta¬ 
zióni consimili che travolge 
ormai gli angoli più riposti 
della penisola, il « Premio 
Caorle » si distingue per il 
buon livello delle opere pre¬ 
sentate. Del che ha dato te¬ 
stimonianza la giuria, com¬ 
posta da Blason, De Grada, 
Giannelli, Marzano, Perocco 
e Ravazzolo. nel verbale che 
assegna il primo premio a 
Renato Borsato. - Il quadro 
vincitore è un paesaggio dal¬ 
le basse tonalità avvampate 
all'improvviso dal rosso di 
una casa, - un pezzo degno 
del migliore Borsato. 

Il secondo prèmio è ' an¬ 
dato a Della Zorza, un an¬ 
ziano, nobile pittore veneto 
presente con pna delicata e 
rarefatta marina. Seguono al 
terzo e al quarto pósto Guer- 
ricchio, autore di una natura 
morta tracciata con segno 
incisivo e squillante di toni, 
e Hollesch, presente con uno 
del suoi noti paesaggi gettati 
d'impeto sulla tela e pur cosi 
pieni d’intimo, serrato equi¬ 
librio, Un premio - speciale 
del Comune è andato poi a 
una vivace natura morta di 
Arturo Malossi. l'anziano pit¬ 
tore che partecipò al movi¬ 
mentò dei ■« buranelli » e che 
fu grande ' amico di Gino 
Rossi. Riconoscimenti minori 
a Devetta. Mori, Soffiantino. 
Bonetto, De Giorgis. Petrus. 
De Cillia, Aulo e Coletti. 

L'occasione induce ad aprk 
re un discorso sui premi di 
pittura organizzati ogni anno 
da un numero sempre In 
aumento di località. La mag¬ 
gior parte di essi, per una 
progressiva rarefazione - di 
opere di dignitoso livello, si- 
trasforma fatalmente in mìa, 
galleria di brutture- deprì¬ 
menti. Con quale vantaggio 
per. il buon nome dell'arte 
o della località che patrocina 
la manifestazione è facile in¬ 
tuire. Sarebbe ottima cosa 
quindi che le manifestazioni 
artistiche fossero maggior¬ 
mente caratterizzate. E* inu¬ 
tile. ad esemplo, che nelle 
località dove esistono parti¬ 
colari tipi di produzione ar¬ 
tistica (ceramica, oreficeria, 
tappeti, artigianato caratte¬ 
ristico) si organizzino mostre 
di pittura. Meglio e più lo¬ 
gico sarebbe sottolineare una 
forma d'arte che abbia, oltre 
che precisi sottofondi econo¬ 
mici, un contesto storico, so¬ 
ciale. psicologico. - - -- 

Se si vorrà puntare poi sul¬ 
la pittura, perchè non pen¬ 
sare, con l’apporto-di critici 
specializzati e l'arricchimen¬ 
to di pubblicazioni, a mostre 
che traccino un profilo di 
eventuali scuole o pittori lo¬ 
cali? Non poche zone minori 
della pittura dei-secoli scorsi 
ed anche del nostro tempo 
sono ancora in ombra. . 

• a. n. 


Artisti latino-americani a Spoleto 
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Assente Y opera di 
David Àlfaro Siquei- 
ros, rinchiuso in una 
prigione messicana 
Sarebbe stato un va¬ 
loroso atto culturale 
esigere la presenza 
di questa grande 
personalità dell'arte 
contemporanea 



Wifredo Lam 


Una eco del grido 

i di Guernica 


Wifredo Lam: disegno 


surrealista di Wifredo lam 


• Fa parte ormai del costu¬ 
me (italidnoj che le mostre 
si aprano tranquillamente con 
non poche opere in viaggio, 

: molte . casse ancora chiuse e 
altre'mài aperte, le opere, 
poi. spesso sballottate dal 'ca¬ 
priccio dei faraoni-organizza¬ 
tori e ii catalogo, prezioso 
strumento di studio che do¬ 
vrebbe giustificare la mostra 
alla critica e al pubblico non¬ 
ché fare il punto su una si¬ 
tuazione o un gruppo o una 
personalità, sparpagliato un 
po’ in tipografia un po' sul 
tavolo dei mercanti e un po’ 
àncora netta testa di chi do -. 
crebbe scriverlo. Nell’orga- 
■nizzazione delle?,, mostre ...la . 1 
frettò e il disprezzo del’pub¬ 
blico hanno raggiunto aspetti 
incredibili e si vorrebbe' tra¬ 
volgere la critica In questa 
fretta. Strozzarla nel servizio 
mondano e pettegolo.. Biso¬ 
gna dare atto agli organizza¬ 
tori del Colombianum di Ge¬ 
nova, che ha già curato in 
Italia la grande mostra del¬ 
l’arte messicana di tutti i tem¬ 
pi, dette difficoltà e delle ap¬ 
passionate intenzioni per rea¬ 
lizzare questa mostra di pit¬ 
tura e scultura latino-ameri¬ 
cana allestita nelle sale del 
Palazzo Collicola.- 
Ma bisogna dire che la mo¬ 
stra risente anch’essa del co¬ 
stume di cui dicevamo, ami 
In sua frettolositò è esaspe¬ 
rata da quel non so che di 
mondanità familiare che *’* 
fatta pesante ipoteca sul Fe¬ 
stival dei Due Mondi: evoca¬ 
re a Spoleto il mitico nome 
di Gian Carlo ora non basta 
più, se si vuole che il festi¬ 
val non agonizzi — e buon 
sangue potrebbero dargli ar¬ 
ti figurative e architettura — 
è necessario un vero e pro¬ 
prio - salto » di interessi cul¬ 
turali e un reale inserimento 


nel grande dibattito sull'arte 
moderna che si sta avviando 
da più parti. La mostra di 
Palazzo Collicola, almeno 
quella ch e abbiamo potuto 
vedere, presenta pitture e 
sculture di artisti argentini. 
boliviani, brasiliani, cileni, 
colombiani, cubani, messicani, 
paraguaiani, peruviani, uru¬ 
guaiani e venezuelani. 

Un panorama discontinuo è 
parziale, con non pochi nomi 
noti e importanti, cui difet¬ 
ta però un originale riferi¬ 
mento di artisti nuovi e ope* ' 
i ranti fuori del mercato fran- . 
cese e americano. ■ Faccia¬ 
mo un solo esemplo: la se¬ 
lezione messicana. Le opere 
di Rufino.,Tamayo non sono 
arrivate; David Alfàro Si- '. 
queiros è chiuso in una ga¬ 
lera messicana ver delitto di 
opinione e. per quanto egli 
sia attualmente una persona- ! 
lità guida dell’arte contempo- . 
' ranea anche da dentro la sua ■ 
cella, è opportuno, è chic far 
fuori Ja sua pittura, dare un 
altro giro di chiave. Sarebbe 
stato un-valoroso atto cultu¬ 
rale esigere la presenza di Si- 
quelros. ’ 

• Mancano . poi l giovani 
messicani di non stretta os¬ 
servanza francese - e nord- 
. americana. Ancora: nella se¬ 
lezione argentina invano ab¬ 
biamo ' cercato le quindici 
opere annunciate di Antonio 
Berni. quell’originalissimo 
pittore che si mise in luce, 
alla Biennale veneziana del 
'. 1962. con la storia, raccontata 
• in enormi tele con grottesco 
eclettismo picassiano-dadai- 
sta. di Juanito Laguna pove¬ 
rissimo ragazzo delle - bidon- 
villes» di Buenos Aires. Le 
' grandi Incisioni che dovreb¬ 
bero essere esposte a Spole¬ 
to raccontano la storia di Ra¬ 
mona Montici, prima pia spo- 


ZIO 


Aspetti dell'arte 
contemporanea 
all'Aquila 

JET in corso di allestimento 
nel castello cinquecentesco de 
L'Aquila la mostra - Aspetti 
dell'arte contemporanea - che 
si inaugurerà fra pochi gior¬ 
ni La rassegna intemazionale 
di architettura, pittura, scul¬ 
tura e grafica è curata da A 
Baudera. S. Benedetti, E. Cri- 
spolti e P. Portoghesi. La 
mostra è articolata nelle se¬ 
zioni seguenti: 1) Esempi di 

* ra fica contemporanea; 2> 
fna antologia del nuovo di¬ 
segno italiano: S) Altri pio¬ 
nieri dell'arte attuale; 4) Ri¬ 
cordo di Réqulcbot; 5) Due 

E ittorl italiani fra il 1947 e 
1903: Fieschi e Vecchi; 0) 
Dieci pittori americani d’og¬ 
gi. Una vasta sezione è de¬ 
dicata alla architettura con 
una Importante documenta¬ 
zione su - L'impegno delle 
nuove generazioni in Italia >. 
Tre mostre-omaggi dedicate a 
Cagli. Fontana e Quaroni 
completano la rassegna. Un 
volume-catalogo è in corso 
di stampa per i tipi delle 
Edizioni dell'Ateneo 

Premio di pitture 
« Città di Fiosole » 

La giuria dei IV premio 
di pittura -Città di Fieso¬ 
le», composta da Mario De 
Micheli, Renzo Federici. SU- 
vano Giannelli e Duilio Mo- 
rotini, ba preso in esame le. 
78 opere di 48 artisti In con¬ 
corso. La giuria ba deciso di 
assegnare i premi nei seguen¬ 
te ordine: premio -Città di 
Fiesole» di L. 800.000, a Ennio 
Calabria, ai Roma, per Q di¬ 
pinto « In cielo ed in terra ». 
premio di L 300.000 a Giu¬ 
seppe Martinelli, di Milano 



Carlo Levi: Nudo (1929) 


per fl dipinto « Uccello impa¬ 
gliato », premio di L 200 000 
ad Aldo Turchiaro, ai Roma, 
per il dipinto - Apparizione 
nello studio». 

Il premio -Galleria Santa 
Croce- (L. 100000 e mostra 
personale) è stato assegnato 
a Giorgio Scalco, di Roma, 
per U dipinto -Pescatori di 
Comacchio » mentre quello 
della Galleria Michaud (Lire 
100000) i stato assegnato a 
Piero Tredici, di Firenze, per 
U dipinto • En la sala de 
espera 

La pitture « Torino 
dopo il 1920 

Il Premio Arezzo, vinto 
quest’anno, oell'ordine, da 
Giuseppe De Gregorio, Ren¬ 
zo Vesptgnanl, Romano Cam¬ 
pagnoli, Piero Tredici • Va¬ 


leriane Ciai. presenta una bel¬ 
la antologia della pittura a 
Torino dopo il 1920, con par¬ 
ticolare considerazione pei 
l'opera di Felice Casorati e 
dei - Gruppo dei Sei ». L’an¬ 
tologia è stata curata da Lui- • 
gi Cariuccio e comprende di- - 
pinti di Felice Casorati, Gigi 
Cheesa. Fìiia. Luigi Spazza- 
pan. Domenico Vaiinotti. En¬ 
rico Allmandi, Mario Becchis. 
Jcssy Boswell. Italo Cremo¬ 
na. Giulio Damllano. Daphne 
CasoratL Nicola Galante. AI- 
- bino Galvano, Carlo ! Levi. 
Paola Levi Montanini. Piero 
Martina. Francesco Menato, 
Pippo Orfani, Enrico Pauluc- 
ci e Filippo Scroppo. 

Al vincitori delle preceden- 
’ ti edizioni de) Premio. Vin¬ 
cenzo Ciardo, Piero Martina. 

, Alberto Gianqulnto • Silvio 
. Loffredo, il comitato organlz- 
• zatore ha dedicato quest'an¬ 
no una sala con un gruppo di 
dipinti a testa. 


sa e poi prostituta argentino¬ 
francese. Ebbene, si dice a 
Spoleto che le incisioni ci 
siano ma che non piacciano a 
qualcuno. ' Gli organizzatori 
delia mostra dovrebbero chia¬ 
rire questo dubbio faraonico. 
Per rispetto degli artisti, del 
pubblico e anche di se stessi 
Non mancano occasioni, in 
Italia, di conoscenza dell’arte 
■ contemporanea latlno-amerl- 
. cana. almeno di quella inte¬ 
grata nei mercato europeo e 
nord-americano: le ' biennali 
veneziane, i programmi di 
numerose gallerie milanesi e 
romane, il soggiorno in Ita- 
lia di non pochi artisti lati¬ 
no-americani e basterà riepr- 
1 dare la presenza di un ' Lam 
• o la predilezione di un Matta 
Da un’antologia come quella 
. di Spoleto è giusto attendersi 
, un livello culturale assai ele¬ 
vato in un programma chiaro 
e -• vitale. Auguriamoci, co¬ 
munque, che questa sia la 
p rima di numerose rassegne 
e che sia proprio Spoleto il 
luogo dell’apertura europea 
. alla conoscenza della pittura 
messicana rivoluzionaria che, 
fra ' l’altro, costituisce ’ una 
preziosa esperienza plastica 
e un positivo esempio di con¬ 
giuntura - fra avanguardia e 
rivoluzione da meditare nel 
rinnovato interesse ■ attuale 
per la pittura . figurativa e 
oggettiva. . ■. ; ■■■>' 

Che strano serpente è il 
mercato d’artel Qui, a Spole- 
io, come un po’ ovunque, 
cambia pelle: ancora la pelle 
viva dello informale è attac¬ 
cata alla coda e già sulla te¬ 
sta cresce una pelle nuova 
tutta specchietti. lampadine e 
lucette, quadrucci colorati, la- 
1 mine pendute, e aggeggi in 
movimento, sfiziose linee e 
colorati bastoncelli: è l’arte- 
spettacolo, Varte-balocco. la 
caricatura estetizzante dello 
astrattismo geometrico e del 
costruttivismo, Forte visuale- 
cinetica-peristaltica. l’ordine 
neo-geometrico che dovrebbe. 
costituire l’altematlva al di¬ 
sordine - dell’informale, la 
Bauhaus da fiera e da casa, 
alla portata di tutti, rispol¬ 
verata come mito di socialità, 
di lavoro in gruppo, di pro¬ 
duzione sperimentale di og¬ 
getti (inutili). Ordine t la pa¬ 
rola d’ordine. Un ordine piut¬ 
tosto 1 socialdemocratico per 
cui si chiede un impegno nel¬ 
la tecnica e nell’organizzazio¬ 
ne tecnica e si svicola da un 
impegno ideologico e sociale. 
A Palazzo Collicola ben rap¬ 
presentano il cosiddetto neo- 
geometrismo Fargentino lu¬ 
tto J Le ■ Pare, il colombiano 
Edgar Negret. il venezuelano 
Jesus Rafael Soto. - r • 

Il meno peggio dell’infor¬ 
male. la pelle ancora attac¬ 
cata alla coda, è. invece, una 
specie di decorazione materi¬ 
ca di raffinato tecnicismo gra¬ 
fico sia negli incisori brasi¬ 
liani Kramo e Pons sia nello 
scultore brasiliano Weiss- 
mann. tutti assai abili nel 
trompe-l’oeil ottico e psicolo¬ 
gico che ci sembra una tor¬ 
ma di verismo applicata alla 
materia anziché al soggetto 
letterario. Il brasiliano Mar¬ 
celo Grassmann, assai noto 
come disegnatore e incisore, 
espone pochi disegni Ima nel 
catalogo provvisorio ne figu¬ 
rano ben trenta) dì sugge¬ 
stiva e crudele fantasia: un 
segno fitto e preciso popola 
con la mtnuzia morbosa di 
Kltmt e ia passione per la 
metafora di Kubin il foglio di 
mostri e guerrieri chiusi In 
orride armature, intenti a se¬ 
greti accordi. Si tratta di elo¬ 
quenti metafore sulle paure 
dei gtorni noriri. sulla paura 
delie paure: la guerra. Di un 
eclettismo monumentale i la 
scultura del noto artista pe¬ 
ruviano Joaquln Roca Rev il 
quale blocca la sua sensibi¬ 
lità espressionista in struttu¬ 
re ieratiche, totemiche che 
per certi aspetti ricordano le 
strutture di tante figure del 
nostro Spazzapan. 


'■ ' La sua stessa ' sensualità, 
c che si rivela nella scelta dei 
materiali nella loro combina- 
:i. zione é‘in una preziosa ela- 

■ borazione tecnica, è frenata 
daU'equilibrio monumentale 
• bizantino », dalla struttura 
ieratica. La ' preoccupazione 
del costruir^ è più forte che 
quella dell’esprimere e la 

•a mania monumentale imbri¬ 
glia frequentemente la fanta- 
, : sia plastica di Roca Rey che 
..•pure ha felici momenti di 

■ ironia e di sogno. » anche 
: momenti di patetica aranima- 

ticità (vedi la scultura Fusl- 
lamJento de un un comunero). 

' Bene ha individuato un suo 
critico, il Garcia Bryce. l'atti¬ 
tudine genuina'dello-sculto»- - 
. re peruviano aU'improvvisa- 
zlone, al giuoco, allawmilltu- 
’dine archeologica, attitisperi- 
: mentazione che sa profittare 
y del minimo spunto letterario, 
biologico, naturale. Nell’eclet¬ 
tismo di Roca Rcy ci sem- 
bra che il carattere vivo sia 
quello che in rare opere emer- 
f - ge, come nella scultura Pace 
che è davvero — come scrive 
.. Garcia Bryce — - un'aerea co¬ 
struzione, specie di delicata 
vetrata senza vetri che ricor¬ 
da il mondo onirico e ironico 
• di Paul Klee». 

■ Nella ' selezione messicana 
particolarmente belli sono i 
disegni di José Luis Cùevas 

■ datoti fra il 1957 e il I960. Di- 
: segni di un realismo crudele 

: e visionario, sorretti da una 
forte moralità antl-borghese. 
Cuevas i un disegnatore ana - : 
litico assai penetrante, dalla 
□natisi però egli no» ricava 
uno spietato ma gelido inven- 
•'= torio ma sempre nuove occa- 
sioni plastiche per uno seatto 
della fantasia nel simbolo e 
nello metafora. Il suo stile 
dinamico teso fra malinco¬ 
nia e - humor », fra afferma¬ 
zioni vitalistiche e terrori di 

- morte, fra senso di disfaci¬ 
mento e ansia di liberazione, 
ha radici nella grande arte di 
Orozco e, tramite questa, in 

. Goya. Daumier, Ensor 

- L’altro aiovane artista mes- 
‘ sìcano Emilio Ortiz è anche 
egli un bel talento realista. 

I suoi disegni nascono da un 1 
: fantasticare - notturno »: è un 
poeta di ombre dalle quali 
emerge il dolente volto della 
Spagna ' - madre notturna *, 
come I una oscurata da una 
mostruosa eclissi 
\ La vitalità » pfeastiano » di 
un ; certo filone surrealista 
della pittura contemporanea è 
singolarmente ■ provata dalla 
. presenza del cubano Wifredo 
Lam: una dozzina di pastelli ' 
colorati, datati 1961-62. e tre 
recenti dipinti • tu carta. Si . 

- tratta di onere tipiche di 
Lam, sempre dipinte come 
echt sofferti t dilatati del- 
l'urio di Guernica. Per Lam 

_il momento della ferocia, sia 
essa collettiva o individuale, 
è il momento della • verità. 
Certo, Lam è più sensibile 
alla ferocia individuale e bio- . 
logica che a quella collettiva 
. e sociale, ma il suo ossessivo 
erotismo tocca la forzò del 
simbolo e cost la sua mostruo¬ 
sa invenzione di una natura 1 
che cresce su se stessa solo 
in forme di spine e lame e 
bocche avide Rispetto a una *> 
poetica non dissimile quale i 
quella dell'inglese Sutherland, . 
Lam si esprime con una forza 
ptù barbarica e primitiva. 

‘ meno intellettuale e oiù ter- 
' restre Ed è anche affasci¬ 
nante il modo con cui Lam 
recupera t valori visivi della 
tradizione americana fuori ' 
dell’estetismo e con vera e 
, propria aggressività anti-co- 
■’-i smopolita In questo egli è • 

■davvero controcorrente ri- ’ 
spetto a tanti altri artisti ame- 
i ricanl. . 

Del - pittore cileno Matta 
sono presentate tre prandi 
pitture di una ricca serie ese¬ 
guita a Roma ed esposta, in 
questa stagione, allo gallerie 
' romana - L’Attico » con una 
presentazione di Italo Calvi¬ 
no ' 


Dario Mictcch! 
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cinematografie 

Vietnam democratico e Indonesia hanno presentato due in¬ 
cisivi film sulla Resistenza nel loro paese — Una pellicola 
messicana prodotta dai sindacati 


Le ha rotto 
una costola 


Dal nostro inviato 

;. ; , MOSCA, 12 

Le cinematografie del Viet¬ 
nam democratico e dell’In¬ 
donesia sono fra le più gio¬ 
vani oggi presenti nel mondo; 
ed è naturale che traggano, 
l’una e l’altra, la prima ispi¬ 
razione dalle vicende che 
portarono alla indipendenza, 
fra il ’45 e il *54, i due paesi 
asiatici. • 

Della guerra f liberatrice 
contro il colonialismo fran¬ 
cese ci parla il film vietnami¬ 
ta Ty-Hau, narrandoci la sto¬ 
ria di una giovane donna, 
sposa e madre felice, la cui 
vita è sconvolta dagli avve¬ 
nimenti che - premono sulla 
coscienza e sull’esistenza di 
tutti i suoi compatrioti. Ty- 
Hau è violentata dall’inva¬ 
sore: il marito, per vendicare 
l’oltraggio, uccide uh collà- 
borazionista, che ne è stato 
il principale artefice, quindi 
si dà alla macchia, e, com¬ 
battendo fra i partigiani, ca¬ 
de. Ty-Hau ha la casa di¬ 
strutta dai parenti del colla¬ 
borazionista. Fugge e, a sua 
volta, entra nelle file della 
Resistenza. La figlioletta, suo 
unico motivo di gioia, le vie¬ 
ne rapita. Ty-Hau, insieme 
con un gruppo di compagni, 
assalta il fortino dove la pic¬ 
cola è rinchiusa. L’azione ha 
successo, la bimba e altri pri¬ 
gionieri vengono liberati. Ma 
Ty-Hau resta gravemente fe¬ 
rita: ed è appunto all’ospe¬ 
dale dove si. trova ricoverata 


che la vediamo evocare il 
suo travaglio. 

Nonostante la densità, for¬ 
se eccessiva, dei fatti, il 
dramma ha un piglio asciut¬ 
to e un teso vigore: la con¬ 
nessione fra la tragedia in¬ 
dividuale della giovane don¬ 
na e quella collettiva del 
suo popolo, è disegnata per¬ 
suasivamente; il passaggio 
dalla ribellione istintiva con¬ 
tro l’ingiustizia personalmen¬ 
te sofferta alla consapevolez¬ 
za di un ‘ dovere comune, 
viene espresso • dal regista 
Pliant Ki Namh attraverso 
immagini tagliènti, nelle qua¬ 
li sembra ■ di avvertire la 
grande lezione del cinema 
muto soviètico, accolta con 
intelligenza. ' . . . ' ■ 

Un carattere più chiaramen¬ 
te celebrativo, e uno stile 
assai meno maturo, ha il film 
indonesiano Toha l’eroe di 
Bandung, cfie si accentra sul¬ 
la figura di lin giovane pa¬ 
triota, il quale si sacrifica per 
distruggere un deposito di 
munizioni che, abbandonato 
dai giapponesi, può fornire 
all’Olanda mezzi decisivi ai 
fini della repressione impe¬ 
rialista. 1 II racconto segue 
Toha nei suoi ultimi gior¬ 
ni, sottolineandone gli affetti 
familiari, l’amore per una 
ragazza, le fraterne amicizie. 
Ne risulta un ritratto sem¬ 
plice ma abbastanza toccan¬ 
te, che solo nella parte con¬ 
clusiva cede il passo, in qual¬ 
che modo, alla retorica. Au¬ 
tentica era, però, la commo¬ 
zione del pubblico, ieri sera 


Keeler: davanti alla macchina da presa 

Christine Keeler, l’indossatrice inglese che ha fatto pas¬ 
sare un brutto quarto d'ora a Mac MiUan dopo le rivelazioni 
sui suoi rapporti con il ministro della guerra Profumo, ap¬ 
parirà finalmente davanti alla macchina da presa: ha infatti 
accettato di interpretare a Parigi un film il cui titolo prov¬ 
visorio è Champs Elysées. 

Frank : Capra rinuncia al «Circo» , 

JI regista americano Frank Capra non sarà più il regista 
del film H circo, per il quale era stata scelta Claudia Car¬ 
dinale come protagonista. La decisione è stata presa di co¬ 
mune accordo con il produttore Sàmuel Bronston per » sa¬ 
nare» uno inconciliabile differenza di vedute sulla Imposta¬ 
zione del soggetto del film. 

Henry Hathaway assumerà la regia del film con il pieno 
accordo e la cooperazione di Capra, il quale è partito per 
Hollywood dopo aver discusso con Bronston il progetto di 
una futura collaborazione. .. 

Cecoslovacchia e Polonia a Locamo 

La Cecoslovacchia sarà presente al XVI Festival interna¬ 
zionale del film di Locamo, che si terrà dal 17 al 28 luglio, 
con due film di lungometraggio e un film di cortometraggio. 
Il cinema ceco porrà In concorso il lungometraggio Transport 
z raje («Trasporto dal paradiso») di Zbynek Brynych e 
mostrerà pure, fuori competizione, Az prijde kocour («C'era 
una volta un gatto... ») di Vojtech Jansny, che ha ottenuto un 


al Palazzo dei Congressi, an¬ 
che per una corrispondenza 
di date: proprio 1*11 luglio 
del 1946, infatti, Toha chiu¬ 
deva la sua breve parabola, 
che il regista Usmar Ismail 
ha voluto ora ricordarci co¬ 
me esemplare. . < 

Altro esordio al Festival, 
questo pomeriggio: quello 
del Messico. La cinematogra¬ 
fia messicana è adulta, • ma 
colpita oggi da una pesante 
crisi. E I segni dello zodiaco, 
diretto da Sergio Vejar, è 
stato prodotto direttamente 
dal Sindacato dei lavoratori 
del cinema, proprio per con¬ 
tribuire a far fronte alla 
crisi. Si tratta d’una sorta di 
« spaccato > d’un miserabile 
casamento della capitale lati¬ 
no-americana. Esistenze cor¬ 
rose e invelenite dalla po¬ 
vertà, dalla disperazione, dal- 
l’alcoolismo s’intrecciano fra 
loro: c’è un’ex cantante li¬ 
rica che sevizia moralmente 
il suo triste compagno, vio¬ 
linista e compositore man¬ 
cato; c’è una portiera, con 
un marito ubriacone (ma an¬ 
che lei alza il'gomito), la 
quale 'ripone ogni sua su¬ 
perstite speranza nella fi¬ 
glia, bella e delicata, frutto 
d’un amore adulterino; men¬ 
tre il figlio veste i panni del 
€ clown » in un circo da quat¬ 
tro soldi. C’è un giovane in¬ 
tellettuale, l’unico che pro¬ 
nunci qualche parola di otti¬ 
mismo,. sia pure vago. E ci 
sono altri personaggi mino¬ 
ri, tutti egualmente falliti o 
in via di fallimento. Un bru¬ 
tale delitto sugellerà la vi¬ 
cenda sintetizzandone Schiu¬ 
so squallore. • 

Il film si nutre di ima cer¬ 
ta verità ambientale: ma ad 
essa il regista, ; purtroppo, 
sovrappone una intelaiatu¬ 
ra ; fra romanzesca e • aned¬ 
dotica, di gusto naturalistico, 
che espressivamente si tra¬ 
duce in termini di accentua¬ 
ta teatralità, più adatta alle 
scene che allo schermo. Due 
delle attrici dei Segni dello 
zodiaco. Bianca De Castejon 
e Kitty De Hoyos, vistosa¬ 
mente presenti alla proiezio¬ 
ne, sono state applaudite, co¬ 
munque, con molto calore. ' 
Domani il Festival di Mo¬ 
sca conclude. la sua prima 
settimana: sarà anche l’oc¬ 
casione per • tracciarne un 
parziale bilancio. Il dibattito 
sul tema Cinema e progresso, 
continuato stamane, ripren¬ 
derà ancora fra qualche gior¬ 
no; l’ampiezza dell’argomen¬ 
to e l’elevato numero degli 
interventi già svolti o annun¬ 
ciati. ne hanno consigliato, 
infatti, l’ulteriore • prosecu¬ 
zione. ' . 

Aggeo Savioli 



HOLLYWOOD — Doveva soltanto prender¬ 
la per la vita e tirarla su di peso: invece 
James Garner, protagonista insieme a Do¬ 
ris Day di « Move over darling », ha stretto 
troppo.;E una costola dell'attrice si è frat¬ 
turata, obbligandola ad un immediato rico¬ 
vero in ospedale. La foto ritrae il momento 
esatto dell'insolito incidente ° 


le prime 


Premiati i registi di 


Un uomo da 


TWwj 


re» 



Ai registi Valentino Orsini, Paolo Taviani e Vittorio Taviani è stata 
consegnata ieri pomeriggio la targa « Cinema 60 » per il film « Un 
uomo da bruciare » che ha già ricevuto 7 premi e che si proietta a 
Roma in questi giorni. Nella foto: Mino Argentieri (a-destra) 
insegna la targa ai tre registi 


v ' Musica 

« Aida » 
a Caracalla 

Le grandi rive del Nilo, le 
grandi foreste, i grandi' tem¬ 
pli. le grandi ombre della Sfin¬ 
ge. i grandi amori, i grandi cor¬ 
tei. i grandi trionfi, i cammelli, 
i cavalli, le danze, i grandi sa¬ 
cerdoti, i grandi fuochi d'arti¬ 
ficio: tutto quel che costituisce 
il grande allestimento dell’Aida 
è esploso puntualmente l’altra 
sera nelle Terme di Caracalla. 
dinanzi a un grandissimo pùb¬ 
blico. £’ la festa del tradiziona¬ 
le. grandioso spettacolo in tec- 
nicolor, destinato anche que¬ 
st'anno ad essere il grosso (nu¬ 
merose, infatti, le repliche) del¬ 
la stagione lirica estiva. - 1 

Non c'erano i grandi calibri, 
ma il pubblico non se n'è molto 
rammaricato. D’altra parte -1 
soprano Claudia Parada. eccel¬ 
lente soprattutto nel registro d; 
mezzo, è stata un'Aida nuoviv 
graditissima. Umberto Borsò. 
poi (Radamés), è un tenore se¬ 
rio, sicuro. Sa il fatto suo e se 
ne rendono conto anche gli ap¬ 
passionati delle ultime file. Al¬ 
do Pretti è un baritono verdia¬ 
no di primordine. dalla voce 
calda e riccamente timbrata, 
pronta alle accensioni più fol¬ 
goranti. Dora Minarchi, Paolo 
Dari, Bruno Marangoni e tutti 
gli altri (compreso il corpo di 
ballo) sono filati a meraviglia 
sotto i congiunti -ordini» di 
Oliviero De Fabritiis. direttore 
d'orchestra. Attilia Radice, co- 
reografa. Bruno Nofri. regista. 
Acquazzoni di applausi. 

Vincenzo Bellezza 
a Massenzio 

Rinunciando al programma 
interamente wagneriano che 
nei concerti estivi dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia era da an¬ 
ni la sua specialità, il maestro 
Vincenzo Bellezza è stato ièri 
sera protagonista d'una serata 
composita, ma adeguata nell'in¬ 
sieme alle esigenze di un ascol¬ 
to all’aperto. 

Il famoso Andante (archi, ar¬ 
pa e organo) di Geminiani ha 
preceduto la Sinfonia fi. 7 di 
Beethoven «, nella seconda par¬ 


te, le pagine iniziali e finali del 
Tristano e Isotta di Wagner 
hanno preceduto la Danza dei 
sette veli dalla Salomè di 
Strauss. v - " • •-* 

Esecuzioni ordinate, marcan¬ 
ti con giovanile fervore che la 
esperienza e l’età hanno sorve¬ 
gliato con accorta saggezza. 

- Pubblico, applausi, chiamate. 

; vice 

Teatro 

La cortigiana 
d’Andro 

A giudicare dagli spettacoli 
attualmente in scena, sembra 
che d estate il pubblico roma¬ 
no di nient’altro si curi che dei 
classici latini. Così è toccato 
anche a Terenzio di riapparire 
sul palcoscenico del Ninfeo 
con una delle sué più celebri 
commedie: • l’« Andria ., che 
nel Rinascimento incuriosi 
Machiavelli (che la tradusse 
da par suo), e che ora, ritra¬ 
dotta scorrevolmente ma an¬ 
che con qualche capacità da 
Lucio Chiavarelli, e poi ridot¬ 
ta da Marco Mariani, è stata 
da quest’ultimo diretta con 
giovanile baldanza. 

Non staremo a raccontarvi 
la vicenda, che è poi soprat¬ 
tutto un protesto alla costru¬ 
zione di bei « caratteri », soli¬ 
di e pieni di vita: padri mo¬ 
ralisti. figli scavezzacollo, ser¬ 
vi astuti e beffatori, donne di 
facili costumi, e tutti già in 
una certa misura astratti, non 
organati in un mondo reale, 
ma per così dire atemporali. 
Diremo invece dello spettaco¬ 
lo, un po’ tirato via, ma ' re¬ 
citato con impegno: dal Ma¬ 
riani stesso, nella ' parte di 
Davo, il servo furbo e ga¬ 
gliòffo, poi dalle graziose An¬ 
dreina Ferrari, Donatella Fer¬ 
rara e Anna Salerno (le tre 
serve), - e ancora da Roberto 
Bruni e Alvise Battain (i pa¬ 
dri), Giulio Platone e Aldo 
Capodaglio (i figli), da Rina 
Pinzauti, Carlo Manzini e An- 
ny Girola., Applausi, Si re¬ 
plica. 

. vkt 


Il film di Piavoli è 
il . migliore proiet¬ 
tato fin ad ora al 
ii ridotto» 

Dal nostro inviato 

• s - '• 

MONTECATINI, 12. 

• Oggi abbiamo visto U docu¬ 
mentario Gli Emigranti dl Fran- 
co Piavoli, il cineamatore di 
Brescia che vinse la passata edi¬ 
zione del Festival di Monteca¬ 
tini con U suo Domenica sera. I 
conservatori, i paternallsti e tut¬ 
ti ' gli ■ schiacciabottoni della 
FEDIC urlarono allora contro il 
film di Piavoli che aveva il pre¬ 
gio della semplicità e della 
schiettezza. Gli ultimi « roman¬ 
tici* (l cantori delle gite do¬ 
menicali e delle sagre paesane 
per intenderci) sì coprirono ad¬ 
dirittura di ridicolo accusando 
Piavoli di pornografia. - Aveva 
fatto vedere nel suo film qual¬ 
che coppietta mentre si bacia¬ 
va. Tutto li. Quest'anno, Piavo¬ 
li, chiamato alla prova del no¬ 
ve, ha dato una precisa risposta 
con il suo Gli emigranti. Vo¬ 
gliamo dire insomma, che il film 
del cineamatore bresciano è 
senza alcun dubbio il migliore 
fra quelli presentati fino ad ora 
a Montecatini. Il Festival si con¬ 
clude domani e non crediamo, 
ormai, che la manifestazione di 
quest’anno, che earà ricordata 
come la più grigia e là più sca¬ 
dente fra quelle organizzate dal. 
la FEDIC, possa riserbarci altre 
gradite sorprese.. 

Perchè quello di Piavoli il 
migliore? Perchè Piavoli. fra 1 
cineamatori, significa linguag¬ 
gio cinematografico di primo 
ordine, significa sensibilità, at¬ 
tenzione, colore umano e sem¬ 
plicità. Piavoli è il cineamatore 
che ha dato un calcio ai baroc¬ 
chismi, al paternalismo e alla 
melata ipocrisia che scende dal¬ 
la maggior parte dei fìlms di 
amatori. Piavoli è l'esempio del¬ 
le grandi possibilità che si apro¬ 
no davanti al passo ridotto, 
quando la piccola macchina da 
presa a otto millimetri, viene 
utilizzata per guardare fra gli 
uomini e scandagliare la vita di 
ogni giorno con una passione e 
un senso della misura veramen¬ 
te rari fra gli appassionati del 
passo ridotto. 

L’autore di Gli emigranti, un 
tema tanto sfruttato dai rotocal¬ 
chi. dalla televisione e dai quo¬ 
tidiani, ce lo ha riproposto sen¬ 
za paura di tornare a discuter¬ 
lo e nella giusta - dimensione 
umana. Piavoli, è salito su un 
treno di emigranti diretto a Mi¬ 
lano ed-ha «guardato,» con là 
sua macchina da presa il ? volto 
della gente, il sonno e la loro 
tristezza. 

Questa parte iniziale del do¬ 
cumentario è una lezione di 
buon cinema. Poi, la macchina 
da presa è rimasta sotto le pen¬ 
siline della stazione a cercare 
ancora una volta fra gli emi¬ 
granti per coglierne un cenno, 
un gesto, un a occhiata a n6ioaa. 
La fotografia è scarna e essen¬ 
ziale. e II documentario si sno¬ 
da sull’ossessionante motivo 
della corsa disperata degli emi¬ 
granti per cercare un posto sui 
convogli diretti in Svizzera e 
In Germania. Poi. là tensione si 
stempera nella • ricerca di altri 
volti e di altri emigranti che 
sono nelle sale di attesa maleo¬ 
doranti e piene di valigie. H 
film si chiude su queste imma¬ 
gini soffuse di malinconia e di 

calore umano. .. 

- Piavoli ha girato il suo film 
facendo largo uso del teleobiet¬ 
tivo. Ha dovuto muoversi nella 
stazione di Milano con grande 
circospezione perchè — a quan¬ 
to pare — non gli hanno dato 
nemmeno il permesso di girare 
il film. E* un altro punto a fa¬ 
vore de Gli emigranti. : 

Maragon da Soat di Ruggero 
D’Adamo del Cineclub Venezia 
è un'altra storia semplice e pu¬ 
lita che non ci è dispiaciuta e 
che ha confermato in D'Adamo 
H cantore delle piccole cose e 
dei personaggi minori. - • - • 

Matrimonio in bianco, di Cor¬ 
rado e • Gommo del Cineblub 
Avellino, ci propone il proble¬ 
ma dei giovani meridionali che 
si sposano civilmente per otte¬ 
nere gli assegni familiari, in at¬ 
tesa del - matrimonio religioso. 
L’unico secondo loro a poter 
sanzionare la vera unione fra 
un uomo e una donna. Grosso 
tema quello affrontato da Cor¬ 
rado e Gorruso. Ma il linguag¬ 
gio del film è piuttosto vecchio 
e la vicenda si immiserisce e 
scende molto spesso al livello 
di un qualunque racconto di¬ 
scretamente fotografato ma 
piuttosto artificiosa 

Affascinante lo esperimento 
tentato da Cherubino Binelli di 
Carrara con il film II sogno nel 
quale si tenta di visualizzare 
e materializzare un sogno pla¬ 
smando gli oggetti e la materia. 
Di rilievo anche Maldoror del 
Cineclub Siena, R breve incon¬ 
tro di Giorgio De Petro e Tori¬ 
no amara di Gino Brignolo del 
Cineclub Torino. - _ 

Wladimiro Sottìmolli 


Farà l'attrice : 
la figlia di 
Tyrone e linda 

' CITTA’ DEL MESSICO, 12. 

’ Romina Power, la figlia un¬ 
dicenne dell’attore scomparso 
Tyrone Power e dell’attrice 
Linda Christian farà U suo de¬ 
butto cinematografico in un 
film che verrà girato a Roma. 

L’annuncio è stato dato a Cit¬ 
tà del Messico dalla signora 
Bianca Alvarez Amezqulta, 
madre di Linda Christian e 
consorte del ministro messica¬ 
no della Sanità in una intervi¬ 
sta accordata al giornale tx- 
ceUior. ' 


.: ■> - Manca la « grinta » •• •/; ; - 

Quel che slnora raramente è riuscito a trovare 
sulla terra, la Fiera dei sogni Vha cercato feri sera 
nei cosmo: ma non si può cèrto affermare che le 
registrazioni spaziali dei fratelli Judicq Cordiglio 
abbiano avuto un risultato spettacolare e tanto 
meno che fossero dei documenti eccezionali per¬ 
ché inediti/Inedite le voci e i segnali captati dai 
due dilettanti torinesi, nòti a tutto il mondo, non 
lo erano affatto: già da oltre un anno infatti, 
una casa discografica di Torino li ha già pubbli¬ 
cati in un disco regolarmente messo in vendita e 
niente affatto sconosciuto. Quanto alla voce della 
piccola cosmonauta , l'emozione che essa di per sé 
su destare non costituita un « colpo > per i Cordi¬ 
glio, essendo già stata teletrasmessa in collega¬ 
mento con l’Europa dalle stazioni televisive di 
Mosca, j 

• Tutt’al pili, il soggetto spaziale ha fornito, alla 
larga, un velato motivo per riproporre il miste¬ 
rioso caso di una presunta cosmonave sovietica che 
« sarebbe » stata lanciata nel cosmo tre anni fa, un 
caso niente affatto documentato e quanto mai ipo¬ 
tetico, sul quale taluni ambienti di certa stampa 
hanno già cercato di imbastire un romanzo giallo. 

Se come « spie > dello spazio i fratelli torinesi 
non hanno soddisfatto quanto la curiosità del tele- 
spettatore poteva forse sperare, se per lo meno 
le documentazioni non corrispondevano alla ma¬ 
gniloquente promessa del presentatore, i due Ju- 
dica se la sono cavata meglio come concorrenti 
della Fiera dei sogni riuscendo a superare la pro¬ 
va di ieri sera senza, per fortuna, dover ricorrere 
al grottesco robot dalla voce alla Pisu, che fuma 
tranquillamente sigarette, divorando disinvolta¬ 
mente patatine fritte. Non sono certo i due per¬ 
sonaggi di cui questa trasmissione va senza sosta 
e senza quasi multo fruito alla ricerca, ma per lo 
meno stanno sulla scena Senza disturbare, susci¬ 
tando una certa simpatia e dimostrando un certo 
stile.-- : ■" '-'v ' - 

Nessuno dei concorrenti visto ieri aveva la grin¬ 
ta e il temperamento per far numero. .. ‘ ■ 

■ Il vecchio professore quasi settantenne - (che 
sognava di vivere nel Risorgimento e si acconten - 
. fava di vincere un organo per la chiesa del parroco 
del suo paese) non solo ignorava la esigenza del 
tempo televisivo, perdendosi in interminabili chiac¬ 
chiere, ma è anche un personaggio in ritardo con 
i tempi, ancorato alla sua visione romanticheg- 
giante e sentimentale della Storia (ieri ci ha for¬ 
nito retorici ed astratti ritratti di Cavour, Gari- 
baldi, re Vittorio buono buono e Mazzini che creò 
gli eroi dal nulla). <■ - ■ 

Patetico non è tanto l’anziano professore in se 
stesso, con le lacrime a facile portata d’occhio, 
come il suo stridente dissidio con l’èra televisiva e 
con lo spirito cinico della Fiera dei sogni in parti¬ 
colare: il telequiz è deamlcisiano a freddo, lui lo 
è spontaneo. Quanto al Tony Perkins, terzo con¬ 
corrente, la sua parte è stata ieri sacrificata, bru¬ 
ciata dal ritardo della trasmissione ' 


vice 


vedremo 

• Nuova;serie * 

i . ■ | • • £ ■ - • • , 

di «Scacco matto» 

’ Inizia questa sera una 
nuova serie di « Scacco mat- 
to», al cui «cast» fisso sì 

• ‘ aggiunge questa volta l’atto¬ 

re Dana Andrews. 

. .. . Quest’utilmo Interpreta il 
ruolo di un giudice il quale 

• svolge un corso di crimino¬ 
logia all’università. Anche i 
detectives di « Scacco mat¬ 
to » assistono alla lezione, 

: ma non per interesse perso- 
. ’ naie, quanto perché sospet- 
-, tano che tra gli studenti ce 
’.ne sla uno deciso a fare la 

* ’ pelle al giudice. Il quale fe- 
‘ ce parte di una Corte che 

condannò l’imputato, del «ca¬ 
so Parkman ». Si presume 
che, ora. qualcuno voglia 
vendicare il condannato. E 

• sì vedrà che senza la pre¬ 
senza dei detectives, le cose 
sarebbero proprio finite in 
questo modo. » , 

Ultima di 
«Africa inquieta» 

Stasera &Ue 22.10 andrà 
in onda- sul Secondo Pro- 
• gramma televisivo la secon¬ 
da ed ultima puntata della 
. inchiesta realizzata in col¬ 
laborazione con la CBS ame- 
’ .. ricana. dal titolo Africa m- 
- quieta. Questa trasmissione 
è a cura dì Gianni Baget 
Bozzo ed è dedicata in par¬ 
ticolare al problema della 
convivenza'fra bianchi e in¬ 
digeni nel - Sud Africa. L’in¬ 
chiesta si avvale di nume- 
v "' rose Interviste con esponen¬ 
ti dei diversi settori (da 
quello governativo a quello 
culturale, economico e po¬ 
litico) e raccoglie inoltre i 
diversi pareri dell’opinione 
pubblica delle popolazioni 
bianche e di colore. 

« Aria di 

( 

vacanze » 

Si stanno girando in que- 
; sti giorni i primi servizi 
; filmati per la rubrica Aria 
di vacanze, che prenderà 11 
. via sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo sabato 27 lu¬ 
glio. alle ore 22.15. Presen¬ 
tatrice della rubrica sarà 
' Paola Pitagora. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 

■ di lingua portoghese; 8.20: 
~ n nostro buongiorno; 10,30: 

Storie e canzoni > di mare; 
1 11: Per sola orchestra; 11.15: 

■ Due temi per canaoni; 11.30: 
Il concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser 

J - lieto.,.; 13,15: Carillon; 13.25. 
14: Motivi di moda: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: La ronda delle arti: 15 
'’e 30: Aria di casa nostra; 
15.45; Vele e scafi; 16: So¬ 
rella Radio; 16.30: Corriere 
, . del disco: musica lirica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: L'opera pianistica di 
. Robert Schumann (XI); )8 
e 55: Musica per archi; 19 
. e 10: 11 settimanale deU’ln- 
; dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 

- giorno; SOM: Applausi a ~4 
20,25: Goldoni • l’opera co¬ 
mica; 3129: Canaoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Gioacchi¬ 
no Belli e la Roma del suo 
tempo- 

SECONDO 

Giornale radio: 8£0. 0.30. 

10.30. 11,30. 13JS0, 14,30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21J0, 22J0; 

7.35: Vacanze tn Italia; 8: 

: Musiche del mattino; 845: 
Canta Nino Fldeneo: 840: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 945: Viag¬ 
gio in casa di.»; 1045: Le 
nuove canaoni Italiane; 11: 

- Buonumore in musica; 1145: 
Chi fa da sé.-; 11.40: Il por- 
t«canaoni; 12-1240: Orche¬ 
stre alla ribalta: 124KM3; 
Tra smiss ioni ragionali; 13: 
TI Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; t4.45: 
Angolo musicale; 15: Locan. 
da delle sette oote; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 

. 1545: Concerto In miniatu¬ 
ra; 16: 50* Tour de Trame; 
. 17: Musica da ballo; 1745: 
Estrazioni del Lotto: 17,40: 
Musica da ballo: 1845: Da 
Enscbede in Olanda: Incon¬ 
tro esagonale di atletica; 
18.45: I vostri preferiti: 19 
e 50: 50» Tour de Trance; 
20: Buonasera; 2045: Incoiu 
tre con l’Opera: 2145: Pae¬ 
saggio con figure. 


primo canale 

10.35 Rim: «Quattro 


passi fra le nuvole» 

per la scia sona di Napoli 

18,00 La TV dei ragazzi 

r a) Cow boy dilettante; 
b) n pericolo è il mio 
mestiere 

19,45 Sette giorni 
: al Parlamento 

. a cura di Jader JacobelU 

20,15 Telegiornale sport, 

20,30 Telegiornale 

delta sera * 

. ; . - ‘ * ; 

Selezione dall’operetta di 
Burkhard e Stola. Con 
Lauretta Masiero. Carlo 
- Campanini. Gianni A gas, 
Nuto Navarrini. Paolo 
Poli. Regia di Vito Ho* 
li nari 

21,05 Ciao ciao 

22,20 L'approdo 

Settimana!* di lettera e 
. arti . 

23,05 Rubrica 

religiosa 


23.20 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21.15 Scaccomatto 

22.10 Africa inquieta 

23.00 Canti gitani e poesie 
di Garcia torca 

23.25 Notte sport 


e segnale erario > - 

. « Processo a Mezzanot¬ 
te ». Racconto sceneggiato 


Seconda puntata. 


presentati da Alfredo 
Bianchini. Regie di Al¬ 
berto Gagliardetti. 


TERZO 

1840: Trans Liszt; 18,40: 
Libri ricevuti; 19: Marcel 
Landòwsky. 19,15: La Ras- 
lagna. Musica; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera: Johann 
Scbenk; Stravintiti; Brattarti; 
2040: Rivista delle riviste: 
20.40: Christian Ludwig Die. 
ter; 21: U Giornale del Ter¬ 
so; 2140; Piccola antologia 

E etica: Giovenale; 2140: 

«certo sinfonico: Ales¬ 
sandro Scarlatti; Valentioo 
Bocchi; Francis Perniane. 




t 

Carlo Campanini^ Nuto Navarrini e Lau¬ 
retta Masiero, in una scena dell'operetta 
« Ciao, ciao » di Burknard, che va in on¬ 
da questa sera (nazionale, ore 21,05) 


«■ jC» } .J. ■*.- f -' » _ , ■ 


.• v>.,* ^ ' ‘ -V 


% ... v ' cv. 
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l’Unità / sabato 13 luglio 1963 


Il doft. Klldare « in bm 
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di Walt Disney 




Oscar di Jean le* 
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all'Unità 


,,v - ? 



Una prima rata 
di conguaglio 
e un impegno 
per le altre tre 

■ Cara Unità,} i ‘ 

sono un vecchio pensionato 
. delle FF.SS., con una pensio- 
; ne che resta sempre fissa men¬ 
tre il costo della vita aumen- 
, la sempre più (fatto che non 
preoccupa minimamente né i 
capitalisti dei nostri giorni, né 
(il governo che li rappresenta). 
Nonostante ciò, a conguaglio 
dell’abbonamento annuo che 
fatto, faccio a meno di fuma¬ 
re due sigarette al giorno, di 
cui tolgo l’importo al ■ gover- 
'no dei « forchettoni », per dare 
in quattro mesi la differenza 
di lire 2050 all’unico giornale 
che pensa e lotta per rendere 
migliori e più dignitosi gli ulti¬ 
mi anni di noi vecchi ex lavo¬ 
ratori, non esenti da quello 
stesso disumano sfruttamento 
che la società capitalistica pri¬ 
vata esercita sull’uomo dalla 
\ nascita alla morte , ; ed anche 
dopo. : _ ri--. 

Invio pertanto una prima 
quota di lire 500, impegnando¬ 
mi ad inviarne altre tre. 
Rispettosi saluti. 

F. G. . 

(Genova) 

« A questo punto 
mi accorgo 
di aver sognato » 

Caro direttore» ■ • 
nel momento attuale, in cui 
tanto si • parla dei problemi 
della riforma della . Scuola, è 
sommamente necessario stabi¬ 
lire quale dovrà essere il fu¬ 
turo sviluppo degli Istituti 
tecnici agrari. ' 

Nelle regioni meridionali, 
nonostante la tanto decantata 
industrializzazione, resta pre¬ 
minente, nella economia, lo 
sviluppo e la industrializzazio¬ 
ne dell’agricoltura. Gli Istituti 
tecnici agrari dovrebbero as¬ 
sumersi . la responsabilità ■ di 
formare quadri dirìgenti spe¬ 
cializzati nei Vari settori in cui 
lo sviluppo economico-agricolo 
dovrà svolgere la sua program¬ 
mata attività. Non è possibile 
, continuare sulla strada finora 
percorsa che consente di sfor¬ 


nare ogni anno centinaia di 
periti agrari senza nessuna 
chiara qualificazione e in co¬ 
stante confusione di attribuzio¬ 
ni professionali con altrd ca¬ 
tegorie. • -> ‘ 

Gli Istituti tecnici agrari do¬ 
vrebbero caratterizzare le zo¬ 
ne agricole nelle quali opera¬ 
no: a specializzazione zootecni- 
, co-casearia nelle zone a preva- 
lente cultura di prati e pascoli; 
' a specializzazione viticola-eno- 
logica nelle zone prevalente¬ 
mente viticole; speciallzzazio- 
ne olivlcolo-olearia nelle zone 
prevalentefnente ad oliveto ec¬ 
cetera. ~ 

A questo punto mi accorgo 
di aver sognato. Malgrado il 
decantato amore per la rìna- 
1 scita delle genti del Sud, nulla 

■ di tutto quanto ho detto è rea- 
. lizzabile. Perché? Mancano i 

locali per la creazione degli 
.. impianti e dei laboratori ne¬ 
cessari. Tale è la drastica 'con¬ 
clusione a cui è pervenuto un 
- eminente relatore al quale è 
stato richiesto il suo egregio 
parere per l’istituzione della 
specializzazione di olivicoltura 
e oleificio nell’Istituto tecnico 
agrario dì Palmi. Si noti che 
Palmi di Calabria ha come suo 
retroterra la Piana degli olivi 
e che essa rappresenta la prin¬ 
cipale fonte di reddito di mi¬ 
gliaia di • lavoratori agricoli, 
nonché la prevalente economi¬ 
ca dell’intera provincia di Reg¬ 
gio Calabria. - 

ALBERTO MUSOLINO 
(Reggio Calabria) 

Accorato appello 
da un lebbrosario: 
solo la testimonianza 
di due ufficiali 
può fargli avere 
la pensione di guerra 

EUGENIO ROMANO, rico- 

■ verato nella colonia per han- 
. sermóni di Gioia del Colle, ci 

scrive affinché facciamo un ap¬ 
pello per rintracciare due uf- 
:. fidali che furono i suoi supe- 
• riori in Grecia * durante la 
s guerra, al ' fine di poter otte¬ 
nere la pensione di guerra che 
ora gli negano per mancanza 
di testimoni. ■■ ■ ■. 

Ecco in breve la storia di 
Eugenio Romano: egli si tro- 


' vava in Grecia nel 1943 e i 
v" due ufficiali facevano parte 
della 12. compagnia liI battu- 

■ glione, - 13. Reggimento fante- : 
ria (Pinerolo). Il tenente me¬ 
dico che lo curò e dì , cui il 
Romano non ricorda il nome, 
e il colonnello, signor Dante 
Ferraresi. Entrambi gli ' uffi¬ 
ciali, nell’agosto del 1943, in¬ 
tervennero per concedergli una 
licenza di convalescenza. Il te¬ 
nente medico gli rilascò un 
certificato attestante che era 
affetto da una malattia della 
pelle, affinché il Romano lo 
consegnasse al Comando del 
campo per contumaci , di Pe- 
strana (nei pressi di Postu- 
mia). Il Romano raggiunse * 
questa località il 3 settembre 
del 1942 e consegnò i docu¬ 
menti della licenza e il certi¬ 
ficato medico al comando. L’8 
settembre, però, il campo fu 
assalito • dai tedeschi che di¬ 
strussero ogni cosa e fecero 

■ prigionieri ì soldati. 

Il Romani) riuscì successiva¬ 
mente a liberarsi dai tedeschi ’ 
e, dopo circa 40 giorni di cam¬ 
mino e di peripezie attraverso 
l’Italia, - raggiunse , il proprio 
paese ove si presentò alle lo- 
' locali autorità. In dicembre fu 
congedato. Successivamente no¬ 
to che la malattia (lebbra) au-. 
mentova sulla sua pelle. Il 
dottor Orazio Del Vecchio lo 
curò per lungo tempo e poi 
fu internato nella colonia di 
Gioia del Colle. ■ - • 

Dal lebbrosario, il Romano 
avanzò la domanda per la pen¬ 
sione di guerra. Il ministero 
del Tesoro ha rigettato in que- 
sti giorni la domanda per la 
< mancanza dei documenti», 
certificato e licenza, di, conva¬ 
lescenza, che furono distrutti 
dai tedeschi a Pestrana. 

Il Romano ha moglie e 5 fi¬ 
gli. Poiché il Ministero del Te¬ 
soro ha ritenuto inaccettabile 
la domanda, senza i documen¬ 
ti, il signor colonnello Dante 
Ferraresi, e il tenente medico 
che curò il Romano, sono pre¬ 
gati di farsi vivi. E’, l’unica 
speranza che è. rimasta allo 
sventurato Romano, per non 
vedere morire di fame la sua 
famiglia. ... . v. ~ 

. Il Romano fa appello anche 
'■ agli altri ufficiali, che appar¬ 
tenevano a quel battaglione, e 
. che eventualmente ricordano 
il suo caso. - 


Con l'illegalità 
la DC si scava 
una profonda fossa \ 

Una legge pubblicata.fin dal 
12 marzo 1963 sulla < Gazzet¬ 
ta Ufficiale », stabilisce un au¬ 
mento nell’indennità speciale 
annua prevista per i sottuffi- . 
ciati Agenti di custodia pen¬ 
sionati. 

A tutt’oggi però gli'uffici del 
Tesoro non si attengono anco¬ 
ra all’applicazione di tale au¬ 
mento, ledendo così i legittimi 
interessi di migliaia e migliaia 
di sottufficiali del Corpo, pen¬ 
sionati. - . • - r 

Io ed altri adesso voteremo 
per il PCI, perché è il solo 
partito che fa sentire la sua ' 
voce contro il malcostume de¬ 
mocristiano. Con l’illegalità, la 
D.C. si scava sempre piti pro¬ 
fonda la fossa! — > ' ■ 

UN SOTTUFFICIALE 
(Milano) 

Un consiglio che NNPS 
non potrà mai dare 
a un pensionato 
dell'Aquila 

-Signor direttore, • r 

. nel lontano , dicembre 1907 
mi iscrissi ai ramo facoltativo 
delle pensioni. In data 1. mag¬ 
gio 1948 mi fu liquidata una 
pensione mensile dell’importo 
di L. 130 (centotrenta). I pen¬ 
sionati che avevano avuto li¬ 
quidata la pensione anterior¬ 
mente al 31 dicembre 1951, la 
legge del 4 aprile 1952 n. 218. 
li esclude dalla rivalutazione 
fissata dall’ort. 29, ma la stessa 
legge — in modo chiaro — ci 
manteneva oli assegni integra¬ 
tivi (caropane, fondo di soli¬ 
darietà nazionale ). L’INPS, pe¬ 
rò, non ha mai voluto credere 
a tale disposizione, né ha mai 
voluto corrisponderci tali asse- 
; qni, senza che sia riuscito a sa¬ 
perne la ragione. 

: . Vi è di più, la Corte di Cas¬ 
sazione, con sentenza del 22 
febbraio 1962 n. 352 (nella cau¬ 
sa Tagliavini-INPS) condanna¬ 
va l’Istituto a pagare gli asse¬ 
gni integrativi. Forte della sen¬ 
tenza sopracitata reclamai al¬ 
la sede dell'Aquila il pagamen¬ 
to degli assegni integrativi dal 
1. gennaio 1952 al 30 giugno 


1962. Dopo 5 mesi mi si comu¬ 
nicava che non d’era nulla da 
fare, la causa fa sentenza al de¬ 
liberate K‘ if.i - /. - 

Da mesi sto reclamando alla 
Direzione generale dell’INPS 
in continuazione, ma niente da 
' fare: nemmeno l’onore di una 
risposta. Non sono sistemi de¬ 
mocratici. Che debbo fare? De¬ 
vo ricorrere al Magistrato? Si 
pronunci l’INPS. 

ALFIO AGNELLI POGGI 
(L'Aquila) 

•--—■. ■ >-.ì J • “ ■ 

Non sappiamo se l'INPS vorrà 
risponderti , pubblicamente, > ma 
siamo certi che non potrà mai 
darti il consiglio di ricorrere al¬ 
ia Magistratura. Se tu hai le car¬ 
te in regola per fare un simile 
ricorso, rivolgiti al Patronato 
1NCA. presso la Camera del La¬ 
voro dell’Aquila, affinché ti as¬ 
sista e ti consigli il da farsi. 

Papà Cervi esorta 
a voler bene 
ai nostri nemici 

Cara Unità. . . 

il giorno 29 dello scorso me¬ 
se di giugno l’ANPI del rione 
milanese di San Siro organiz¬ 
zò una gita a Reggio Emilia, 
dove venne deposta una coro¬ 
na di fiori dinanzi alla lapide 
che ricorda l caduti partigia¬ 
ni di quella città. Poi venne 
compiuta una visita alla casa 
di Papà Cervi. , . ■< 

.'Rimasi molto meravigliato 
di come ci accolse; ma quello 
che più mi colpirono ' furono 
le parole dette da questo ve¬ 
gliardo, le quali superano le . 
più profetiche espressioni del 
defunto Papa Giovanni XXIII. 

: Dopo d’aver parlato in linea 
generale di tutta la situazione 
politica, disse queste • testuali 
parole: « Dobbiamo volere be¬ 
ne, sempre più bene ai nostri 
nemici ». - :■ •> 

- Come rimasi colpito ammi¬ 
rando la nobiltà di quell’ani¬ 
mo, pur nel travaglio della tra¬ 
gedia che l’ha colpito! Essa di¬ 
mostra quanto sia grande in 
lui l’animo democratico del 
. popolo italiano. Che perdona, 
anche se non dimentica . 

Auguro a Papà Cervi una 
lunga vita, con un abbraccio 
affettuoso da chi ha imparato 
a volersi sinceramente bene. 

GIÀ VANNI ABATI 
(Milano) 


«Forza del destino» 
e « Aida » 
a Caracolla ; 

' oggi,' alle 2 i; c replica delia 
« Forza del Destino » di G. Verdi 
(rappr. n. 5), diretta dal mae¬ 
stro .Elio Boncompagni e inter¬ 
pretata da Marcella De Osxna, 
Rena Garazioti, Bruno Prevedi, 
Aldo Prottl, Raffaele Arlè e Re¬ 
nato Cesari. Domenica 14, alle 
ore 21, replica di * Alda » di 
G. Verdi, diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritlis. - 

Accademia 
Filarmonica ’ Romana 

Lunedi alle 21,15 avrà luogo 
nel giardino dell’Accademia Fi' 
larmonica Romana in via Fla 
minia 118 un concerto del com¬ 
plesso « Musica antiqua » di Vien¬ 
na. diretto da René Clemencic. 
Verranno eseguite, con strumenti 
antichi musiche dei secoli XII e 
XVH. ■ 

Carlo Franci 
alla Basilica 
di Massenzio 

Martedì 16 alle 21,30 alla Basili¬ 
ca di Massenzio per la stagione di 
concerti estivi deìl’Accademia Na¬ 
zionale di S. Cedila concerto (ta_ 
aliando n. 6 ) diretto dal maestro 
Carlo Frane! ben noto al pubblico 
Tornano. In programma; Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 2; Strauss : Till 
Euienspiegei; poema sinfonico; 
Respighi: Pini di Roma: pocr 
sinfonico. Biglietti in vendita — 
botteghino di via Vittoria n. 6 
dalie 10 alle 17. 


TEATRI 


GOLDONI (Tel. 501.156) * 

Alle 21,30: "Festival Estivo” con 
« Negro »: spirituals, danze e 
poesie negre, con Harold Bra- 
dley, Archie Savage. Gloria 
Handy. Keefe West, Hamza Alai 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) ; 

Chiusura estiva r 
NINFEO DI VALLE GIULIA 
(p.le Valle Giulia. teL 389156) 
Alle ore 21,30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d’An- 
dro » (Andria), di Terenzio. 
" Con Marco Mariani, Andreina 
Ferrari, Giulio Platone, Roberto 
Bruni, Aldo Capodaglio, Alvise 
Battalo. Regia Marco Mariani 
Vivo successo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente C.ia del Buonumore 
di Marina Landò, Silvio Spac- 
cesi, con F. Marrone, P. Todi- 
sco, A. Duse, L. Guzzardi, S. 
Nicolai in « Quattro gatti, cosi 
per dire » di M. R. Berardi. Re¬ 
gia Julio Cesar Marmol - , 
RIDOTTO ELISEO . f 

Chiusura estiva . 

ROSSINI , 

Chiusura estiva ■ V * 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30: « La donna romanti¬ 
ca e il medico omeopatico » di 
R. Di Castelvecchio, con Anna 
Lelio. G .Donnini, Emi Eco, 
Sciarra, Rando. Volpe, Rtviè, 
Paolini. Regia P. Paoloni 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21,30 • Don Gli dalle calze 
verdi » di Tirso da Molina con 
p. Quattrini, G. Caldani, D. 
Callndri, A. MicantonL A Lau¬ 
renzi. L. Metani. F. Sabaril. Re¬ 
gia Lucio Chlavarelli. Costu¬ 
mi e scene Crisanti. Musiche 
B Nicolai 
TEATRO ROMANO 08TIA AN 

TICA --- 

Mercoledì, alle 21,30 il Classico 
Comico: « Trueulentus » di 

Plauto, con Carlo Ninchi, Pina 
Cei. Michele Riccardini, Anna 
■ Teresa Eugeni. Loris Gizzi. 
. Guido De Salvi. Regia di Ful¬ 
vio Tonti Rendbell ; -, 
VALLE 
Chiusura estiva 
VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) - - 

Alle 21,15 "IX Estate romana 
della prosa” di Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei, 
in « Via del Coronati » di A. 
Maronl. Regia di C. Durante 


AULA MAGNA Città Univer 

sitarla .• __ . ... 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17: la CJa D’Ori- 
glia-Palmi in « Le due orfanel- 
le » di Dennety. - Prezzi fami¬ 
liari 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 21,45 Varietà « Giostra di 
vedette » con Antonella Sten!, 
Pandolci, Dada Gallotti. Ballet¬ 
to Fola Stai ed attrazioni iir¬ 
te maizonali. Orchestra Brero 
Dopo teatro: Lucciola Dancing 

DELLE ARTI ' ' . , 

Alle 17,30 e 21,15. la CJa del 
Teatro Italiano dir. A. Feraen 
. in « -E parlava d’amore » 3 at¬ 
ti di G. Fontanelli. Regia S 
Velitti 

DELLE MUSE (TeL 863.148) 

Chiusura estiva 

DEI SERVI (TeL 974.711) 
Chiusura estiva 

ELI 8 EO 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Nuovo 
Alle 15,30: « La madre » di 

Stanley Hollingsworth e « H 
signor Bruschino • di G. Rossi- 
- ni. Alle 21 "Concerto sinfonico" 

Teatro Caio Meliate 

Alle 12: Concerto da Camera 
Alle 21; « Le Treiaae » di Euri- 
• pide - - - 

Palazzo Artesiani 
Alle 18,30 II Sestetto Luca Ma- 
renzio In un Concerto di mu¬ 
sica Polifonica Classica 

Chiesa SS. Giovanni • Paolo 

Alle 21,30 il Sestetto Luca Ma 
renzio in un Concerto di mu¬ 
sic,') spirituale medioevale 

FORO ROMANO 

Spettacoli di Suoni e Luci: alle 
' 21 , In quattro lingue; Inglese, 
francete, tedesco, italiano; alle 
~ osta in inglese : 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévln di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar - Ristorante 
Parcheggio 




AMBRA JOVINELL1 (713.306) 
Tota contro | quattro e rivista 
Lola Gracy C 

BOSTON (Arena) " * 

Oli italiani e le donne, con W 
Chiari e riv. Vici de Roll C + 
LA FENICE (Via Salarla 35) 
Tota contro 1 quattro e rivista 
Thomas . C ♦ 

8 ILVERCINE 

Fifa e arena, con Totò e rivista 

C 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il monaco di Monza, con Totò 
e riv. Becco Giallo • ■ C ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Mare caldo, con B. Lancaster 

DB 4 

AMERICA (TeL 586.168) . 

Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

, Dna storia moderna . l’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (ult. 22,50) 

. (VM 1§) SA 444 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Quare Feilow (alle 17, 18,40, 

20,20, 22) ,v . 

ARENA ESEDRA 

L’ultima conquista, con J. 
Wayne A ♦ 

ARISTON (TeL 353.230) , 

Prima linea 

ARLECCHINO (TeL 358.654) ' 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10. 19.35. 22,40) 
(VM 14) G ++ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Una storta moderna _ l’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady <ap. 16,15 
ult. 22,40) (VM: 18) ' SA ++4 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO + 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15. 18.25. 22,30) 

DR 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
ra ni ot (VM 14) DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) ! 

. Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas (alle 16.30. 18.45, 
20,45.22,45) -, G 44 

COLA DI RIENZO (350.584) ’ 
Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
gara (alle 16.15. 18. 20.15. 22,45) 

G 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Rommel, la volpe del deserto 
(alle 17.30, 19, 20,50, 22,40) 
EMPIRE (Viale Regina Mar 
gberita) , . 

Chiusura estiva 4 ~ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Dna stòria moderna - L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16,45, 
18,30. 20.25. 22.40) 

- (VM 18) SA 444 

EUROPA (TeL 865.736) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16,30, 18,35, 20,30, 
22.55) DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Un uomo da bruciare (alle 17, 
19, 20,50, 22,50) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

A prize of armi (alle 17,30, 
19,45. 22) 

GALLERIA 
Chiusura estiva 
GARDEN 
Il vizio e la virtù 
GIARDINO 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC CleL 674.906) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il vizio e la virtù, con A. Girar- 
dot (VM 14) DR 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

E 11 vento disperse la nebbia, 
con E. M_ Saint (alle 20,15-22,45) 

DR 4 

METROPOLITAN (688.400) 

Chiusura estiva 
MIGNON (TeL M9.483) 
Gangster in agguato, con F. Si- 
natra (alle 16,45, '&£ 0, 20,20, 
SO) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello TeL 640.445) 

Sala A: Il ranch delle tre cam¬ 
pane, con J. Macbea (ult. 22.50) 

A4 

Saia B: I sacrificati di Bataan, 
con J. Wayne (ult. 22,50) 

DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
L’ultima conquista, con J. Way¬ 
ne .A 4 

MODERNO SALETTA 
Omicidio a) Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

MONOIAL (TeL 684.876) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Notti nude (ap. 16 ult. 23) 1 

DO 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) ’ 

Mare caldo, con B. Lancaster 

• DR 4 

PLAZA 

L’Ihfamtla di Ivan, di A. Tar 
kowstd (alle 16JS0, 18.20, 20,30. 
22,50) DR 44+ 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.663) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 4+ 




QU IR INETTA (TeL 670.012) 

- Il sorpasso, con V. Gassinan 
. (alle 16,45. 18.30. 20,30. 22.501 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Notti nude (ap. 16 ult. 22,50) 

DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

Gli avamposti della gloria (ap. 
16 ult. 22,50) . DR 44 

RlTZ (Tei. 837.481) 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne (ult. 22,50) DR 44 
RIVOLI (TeL 460.883) 

8 coti and Yard, mosaico di un 
delitto, con J. Werner (alle 17.45 

20.15. 22.50) G 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Maschere e pugnali (alle 17,15, 

20.15, 22,50) 

ROYAL 

Chiusura estiva > ., ' 
SALONE MARGHERITA 
"Cinema d’Essai”: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 4444+ 
8 M ERALDO (TeL 351.581) . 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR 44 

3UPERCINEMA (TeL 485.498) 
I pirati del cielo (alle 16^0, 
18 . 55 , 21, 23 ) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

FAI. Cape canaveral, con 3. 
Kelly (alle 16.45, 18,35, 20,35, 
22,50) G 4 

VIGNA CLARA 
Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 17, 
18,50, 20,40, 2235) 

(VM 18) SA 444 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

La spada magica, con B. Ratho- 
bone A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Penco l’Invincibile, con R. Har. 
rison SM 4 

ALASKA 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
ALCE (TeL 632.648) 

La spada del Cid A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L’ecllse, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Il giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR 444 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Totò contro i quattro C 4 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
La donna nel mondo di G. Ja- 
copetti DO 4 

ARALOO (TeL 250.156) 

Un» sposa per due, con S. Dee 
- SA 

ARIEL (TeL 530.521) 

Tara* a magnifico, con T. Cur- 
tis . ‘ •„ ’ < DR 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

I peccatori della foresta nera, 

con N. Tiller DR 4 

ATLANTE (TeL 428.334) 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 

II granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newmanr DR 44 
AVANA (TeL S15.S07) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
«s SA 44 


Le sigle ehe appaiono ac- 
■ canto al titoli dei film 

• corrispondono alla so- 
^ gnente classificazione ptt 
q geaerl: 

• A • Avventuroso - 

• C — Comico 

0 DA = Disegno animato - 

• DO — Documentario 

• DB “ Drammatico 

p Q ■ Giallo 

I M s Musicala 

• 9 * Sentimentale 

• SA -• Satirico ' 

0 SM « Storico-mitologico 

• Il nostra gludisto ani film 
§ rito* espresso nel mede 

seg Beute: 

m +4444 “ eccezionale 
4444 ottimo 

• 444 ■■ buono 

• 44 => discreto 

4 — mediocre 

m VM if « vietato ai mi- 
fiori di 16 anni 


BELSITO (TeL 340.887) 

I dominatori, con J. Wayne 

BOlTO (TeL 831.0198) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
BOLOGNA (TeL 426-700) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 16) DR 
BRA3IL (TeL 552.350) 

D guascone, con G. M. Canale 

A 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

■ I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

II granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
n giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DB 444 

CLODIO (TeL 355.657) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

A 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russell A 4 

DELLE terrazze 

R dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 

I dne marescialli, con Totò 

c 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

DIANA 

Va e uccidi, con F. Sinatra ' - 
(VM 16) DR 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

II piccolo colonnello 
EDEN (TeL 380.0168) 

La donna nel mondo di G. Ja* 
copotti DO 4 

ESPERIA 

Baionette In canna - - - A 4 

ESPERO 

Agente federale X-3 G 4 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

Uno del tre, con T. Pcrkins 

(VM lfi) DR 44 


GIULIO CESARE (353.360) 

Johnny concho, con F. Sinatra 

S 

HARLEM (TeL 691.0844) 
sexy (VM 18) DO 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Due settimane In un’altra città, 

' con K. Douglas DR 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

La donna ne) mondo di G. Ja- 
copetti DÒ 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

11 giorno più lungo, con J. Way 
ne DR 444 

JONIO (TeL 886.209) 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Crfei C 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Vi ridiana, con S. Pinal 

- (VM 18) DR 44+4 
NUOVO (Tel. 588.116) 

I dominatori, con J. Wayne 

A4 

NUOVO OLIMPIA 

"Cinema Selezione": Mocambo, 
con A. Gardner A 4 

OLIMPICO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 16) DR 4 

PALLAOIUM (già Garbatella) 

II trionfo di Michele Strogoff, 

con C. Jurgens A 

PARIOLI . 

Riposo " 

PORTUENSE 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 

PRENESTE 
Riposo 

PRINCIPE (Tel. 3S&337) 

II giorno più lungo, con 3. Way¬ 
ne DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

La donna nel mondo di G. Ja 
copetti DO 4 

RIALTO 

La notte e il desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

3PLENDID (TeL 622.3204) 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

3TADIUM 

La smania addosso, con A 
Stroyberg SA 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

TRIESTE cTel. 810.003) 
L'invasione del mostri verdi 
con H. Keel A 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
n mistero dello scorpione verde 
con A. Hoven - A 4 

ULISSE (TeL 433 744) 

Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

VERBANO (Tel 841.185) 

. n kentukiano, con B. Lancaster 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
n giorno più lungo, con -J. Way¬ 
ne DR 44+ 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury S M 

ALBA 

L’ombra di Zcrro, con F. La 
' timore A 

ANlENE (TeL 890.817) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A +++ 


APOLLO (TeL 713.300) 

West side story, con N. Wood 
M 444 
AQUILA (Tel. 754.951) 

I fratelli corsi, con G. Home 

A4 

ARENULA (TeL 653.360) - - 
All’ombra del patibolo, con J. 

Cagney ..... . G 44 

ARIZONA • ^ 

La pelle degli eroi, con A. Ladd 

DR 4 

AURELIO (Via Bentìvogho) . 

L’ultimo Zar > 

AURORA (TeL 393.069) 

II delitto non paga, con A. Gi- 

rardot DR 444 

AVORIO (TeL 755.416) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari e rivista C 4 

CAPANNELLE 
Riposo. ... , 

CASSIO ’ 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

II granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA +4 

CENTRALE (Via Celsa 6) ‘ 

47 morto che parla, con Totò ■' 

C 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM,4 

CORALLO (TeL 211.621) ; 

Urlo della battaglia,; con ■ J 
Chandler -..vDR-4 

DEI PICCOLI 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DELLE RONDINI 1 

Ritorno a peyton place, con E. 
Parker (VM 16) DR 4 

DORI A (TeL 353.059) 

La valle del forti A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

La terra del senza legge, con 
B. Scott A4 

ELDORADO 
Ti-Koyo e U suo pescecane, con 

D. Ponira ‘ A 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

L’invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

FARO (TeL 509.823) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

LEOCINE - 

Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Ritorno a Peyton Place, con 

E. Parker (VM 16) DR 4 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I vichinghi, con T. Curtis 

A4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Violenza segreta, con G. Al¬ 
be rtarri (VM 14) DR 44 

ORIENTE 

La notte dell’innominato, con 
D Harriaon DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

I dominatori, con 3. Wayne 

A 4 

PALAZZO 

Riposo. 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

II sentiero degli apaebes A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
n grande paese, con G. Peck 

A 44 

PRIMA PORTA 

Il piccolo colonnello A 4 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

ROMA 

Zorro li vendicatore A4 

RUBINO (TeL 590.827) . 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (*74.753) 

Il figlio di Giuda, con B. Lan¬ 
caster DR 4+4 

SILVER CINE (Hburtino III) 
Fifa e arena, con Totò e rivista 
. C 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La smania addosso, con A 
StroybeTg SA 44 

TRIANON (TeL 780.302) 
Astronauti per forza, con B 
Hope C 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

.. I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

BELLE ARTI 

Il ritratto di Jennye, con J.l 
Jones . 8.4 

COLOMBO 

L’amante del torero, con R. 
Stack DR 4 

COLUMBUS 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart _ C. 4 

CRISOGONO 

Il gladiatore : Invincibile,, con 
R. Harrison SM 

DEGLI SCIPIONI 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Viva Robin Hood, con J. Derek 
. A 

DON BOSCO 
Prepotenti più di prima 
DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
EUCLIDE 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo .. C 

LIVORNO 

La vendetta di Ursus, con S. 
Burke - SM 4 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

La freccia-del giustiziere, con 
R. Freitag A 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
La storia di Ruth, con S. With- 
man SM 

ORIONE 

L’ombra alla finestra > G 4 
PAX 

L’ultima carovana, con R. Wid- 
' mark .- . -> ... A 

pio x M 

Riposo 

QUIRITI 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J Stewart C 4 

RADIO 

Taizan e le sirene A 4 

REDENTORE ■ 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 444 
SALA ERITREA (via Lucrino) 
Il cerchio della vendetta, con 
R. Scott A 

SALA S. SATURNINO 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

SALA & SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

SALA URBE 

Eroi del doppio gioco, con M. 
Carotenuto C 4 

SALA VIGNOLI 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A * 

SALERNO 
Riposo. 

S. FELICE 
Riposo 
S. IPPOLITO 

Tre deimi per padre Brown 
con M. Ruhmann . G 4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Le avventure e gli amori di 
Omar Kahajiam, con C. Wilde 

A 4 

TIZIANO 

A me piace la galera, con R. 
Marks C 4 

TRIONFALE 

Per favore non toccate le pai 
line, con S. Me Quinn C 44 

VIRTUS 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra S 4 


CORALLO 

Urlo della battaglia, con 3. 
Chandler • DR 4 

DELLE GRAZIE 
Viva Robin Hood, con J. Derek 

A 4 

DELLE PALME 

! Tarzan e l’uomo scimmia, con 
!D. Miller - A4 

DELLE TERRAZZE 
> I dominatori dei 7 mari, con 
R Taylor ; : A 4 

ESÈDRA MODERNO ' 

L’ultima conquista, con J. Way¬ 
ne A4 

FELIX ' - 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day r. ■ G +4 

LUCCIOLA 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

MESSICO 

Stasera inaugurazione 

NUOVO 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

. La storia di Ruth, con S. With- 
man SM 4 

ORIONE ■ 

L’ombra alla finestra G 4 
PARADISO 

La lunga estate calda, con J. 
Woodward 8 44 

PLATINO 

II grande paese, con G. Peck 

A 4+ 

PIO X • • 

Riposo - 

REGILLA 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DR 44 
SALA CLEMSON 
Tre contro tutti, con F. Sinatra - 

. A 444 

SALA URBE 

Eroi del doppio gioco con H. 

‘ Carotenuto • C 4 

TARANTO 

Orgoglio e passione, con F. Si¬ 
natra fi 4 

TIZIANO 

A me piace la galera, con A. 

Marks C 4 

VIRTUS 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra . S 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIfi- 
ENAL: Arena Paradiso, Ariel, 
Arena Taranto, Bracacelo, Cas¬ 
sio, Co rso. Centrale, Delle Ter¬ 
razze, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Pizza, - Prima 
Porta. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tu scolo. . Teatri: 
Ninfeo di Villa Gialla, Stadi* di 
Domiziano. Villa AldobnuMUni. 


Arene 


AURORA 

Il delitto non paga, con A. Gl 
rardot DR 444 

BOCCEA 

La monaca d| Monza, con G. 
Rallt (VM 18) DR 4 

BOSTON 

GII Italiani e le donne, con W. 
Chiari e rivista . . - C 4 

CASTELLO 

. II rrandnea e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

COLOMBO 

L’amante del torero, con R. 
Stack DR 4 

COLUMBUS 

Mister Hobbs va In vacanza, 
1 con J. Stewart C 4 


Il prograoHM 
delle celebrazioai 
del 150* di Verdi 

PARMA, 12. 

L’ammlnirtrazione comunale 
di Parma ha reso noto il pro¬ 
gramma di massima - delle ma¬ 
nifestazioni indette per cele¬ 
brare il 1^0° anniversario della 
nascita di Giuseppe Verdi- * 
Il ciclo sarà aperto il 5 ot¬ 
tobre prossimo da un concerto 
vocale e strumentale con la 
partecipazione del Coro - del 
Teatro Regio; una conferenza 
di Massimo Mila e l'esecuzione 
dei Pezzi sacri con l'orchestra 
e il coro della Philarmonica di 
Londra, diretta dal maestro Car¬ 
lo Malia Giulini. Seguiranno, 
domenica 6 ottobre, la Messa 
da requiem diretta dal maestro 
Giulini; il 10 e il 13 ottobre 
Mochetti con l'orchestra e il cora 
del Teatro Regio. 

Il ciclo commemorativo ter¬ 
minerà, probabilmente, con la 
esecuzione dell’Emani in di¬ 
cembre, in concomitanza Mia 
tradizionale stagiona Urta*. - 
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Oggi a Bori la Conferenza della CGIL 


Si estend 
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Contenuti positivi che avanzano — ' Un 

— *,*r i, 

« piano » della Cassa che non acquisi- 

. „ - . . . ( . . . ) : 1 *•« i ; ì '•. *'| i jt - *■ ' *• 

sce l'esigenza della riforma agraria 


Calzaturieri 


} J ? vir 


:• * > ‘ "f 
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in sciopero 

Le lotte contadine si arti- subordinazione alla DC); ma 
colano e si allargano, nel un rapporto del genere non g* |mpmhmma 
M ezzogiorno, in misura ere- esiste. . gf vU3lilfifffV 

scente. Dalle «protesto (per La mancanza di una scel¬ 
la caduta dei prezzi, per le ta, che ponga al primo po- CASARANO, 12. 

tasse e l’assistenza, per il sto la liquidazione tutto il Oltre 200 calzaturieri. In pre¬ 
risarcimento. di danni ■' del complesso dei rapporti agra- valenza giovani e donne, sono 
maltempo) si passa sempre ri associativi e dell’affitto ?, cesl * n sciopero per ottenere 
più all’azione diretta a otta- contadino, come premessa !L r n° nt t^ 0 v 1"^nvn l 'fin h!a- o 
nere una svolta di politica di una riorganizzazione eco- avra s ' e g‘ u ^ 0 nuche nella giòr- 
agraria agendo direttamen- nomica che — solo a questa nata di domani se le ditte con¬ 
te, quando ò possibile, per condizione — può essere de- tinueranno con ostinazione a 
ottenere subito interventi mocratica, cioè basata sulla rispondere negativamente, 
positivi per i contadini. E’ partecipazione dei produttori. Si stanno intanto svolgendo 
su questo terreno che si svi- rende impossibili anche gli r i^ n i oni ( >ei lavoratori intere^- 

. * ... ° enti n flrii ri i i*i rfonti cinrlon'il 


CASARANO, 12. 
Oltre 200 calzaturieri. In pre- 


1«PP». l’azione * per le’.eggi òbbTèttivi^o V ^dù^dl ^ 


__• . 0 . ... , . per esaminare la situazione jh 

agrarie regionali, in Sicilia, ter perseguire. cul ver;Ja la categoria; è inol- 

per il « piano » in Sardegna; •- Si calcola che. nei prossimi tre previsto l’intervento del se¬ 
dazione per realizzare la tra- cinque anni, il ritmo di ere- gretario nazionale del sindacato 
sformazione dei burocratici scita della produzione agri- dei calzaturieri aderente alla 
enti di riforma in enti regio- cola si elevi al 3,9 per cento CGIL L’ampiezza e l’entusia- 
nali di sviliinon eh#* rnmin* n#»1 Suri. T.a hnsf* rii mipstn smo degli sciopernntl è uccom- 


AVELLINO. 12. 
•Nel corso di una forte unita- 


nali di sviluppo che comin- nel Sud. La base di questo degù .scioperanti e accom- 
cia, appunto, con la richie- sviluppo eccezionale rispetto ?uf a( j/nan^ di" Cabrano che 
sta di nuovi criteri e inter- al passato, dovrebbe èssere ritiene validissimi i motivi dei- 
venti sulla base delle leggi la produzione ortofrutticola, la lotta, 
esistenti. L’azione del Con- Il forte sviluppo degli im- 

sorzio bieticolo, specialmen- pianti di mercantilizzazione ' — ~ -““ 

te nel foggiano e nel ero- dovrebbe agevolare - questo 

i tònese, e più in generale, ’o risultato, oltre alla irrigazio- Olf/ll IftrAnffA 
sforzo di organizzare e dare ne. Ma come si giustifica ■ ’ •••IlIVlrlllf U . 

un orientamento democrati- una scelta del genere? Quali ‘ . ____ 

co alla cooperazione e alla alternative ha ? i Dfif iti SlìiM 

gestione delle centrali orto- Lo sviluppo ortofrutticolo 

frutticole, - cantine sociali, appare ormai condizionato, m ■ • III* ' 

oleifici ed altre industrie salvo eccezioni, dal mercato fff A|#Aflf||||| 
agrarie. intemazionalé e da un forte . * nW vllllllW 

In questa direzione non si incremento di certi consumi AVELLINO. 12. 

potrebbe andare avanti se interni, da una generalizzata .Nel corso di una forte unita- 
non si precisassero le linee revisione di ordinamenti col- r 'a assemblea i minatori e Li 
di una svolta nella politica turali. E, con tutto ciò, con- 

agraria nazionale e, in par- serva dei limiti ben precisi circa* 200 licè’nziamentrèh^pre 
ticolare, le linee di nuovi come mostrano recenti crisi ludevano al declassamento se 
sviluppi dell’azione meridio- di mercato: anche l’agricol- non alla chiusura della "Saim>- 
nalistica. . tura meridionale ha bisogno che è la più importante azienda 

Il governo di centro-sini- di alternative, e segnatamen- ir P^ n . a _ .. . 

stra aveva rilanciato, in apri- te dell’alternativa zootecnica. Ne i corso del dibattito tutti 

le, la politica già (ditta de- ,tMa in . questa, direzione &ìi oS ’ nStT 'ocaH 
gli interventi produttivistici non si va limitandosi a per- hanno ricordato come negli ul- 
con il piano di 5 anni 1964- fezionare certi strumenti fi- timi anni la - Saim » abbia ri- 
1968. Caratteristica di que- nanziari e accarezzando la dotto da ottocento ad appena 
sto « piano » è la concentra- proprietà terriera e le forze 330 i propri , dipendenti, au- 
ziorie e l’aumento degli in- conservatrici che poggiano mutando notevolmente la pro¬ 
vestimenti (625 miliardi, * di su di essa. Si va con un prò- Non ,Vì. sono . affatto 

cui 490 a carico dello Stato) grantuta economico nazione- S™"ii 

m alcuni settori: completa- le che, nelle campagne, pog- tentativo padronale di servirsi 
mento dei progetti irrigui gi su una riforma che faccia di questa manovra per ottene- 
(circa 600 mila ettari); crea- anche i lavoratori della ter- re finanziamenti di tipo parti- 


tuare sia negando alle azien- chie strutture. E’, questo, parlamentàri. Per quanto ri¬ 
de piccolissime e poco effi- uno dei temi anche della guarda il nostro partito sara 
centi i finanziamenti, sia ri- conferenza meridionale del- presentata una formale propo- 
dando vigore nientemeno la CGIL che si riunisce oggi c . irca u P a nuova prospettiva. 


che alla mai applicata legge a Bari, 
sulla bonifica del 1933. 

Nella relazione del mini- • 
stro Pastore al Parlamento 
c’è, sì, il sospetto che tutto ~'~— 

ciò — lasciando inalterate 
le strutture proprietarie at- 
tuali — finirà con l’appro- lMCI 

fondire la crisi delle campa- _ 

gne • (come mostrano certe ' 
zone « pilota > dove, di fron¬ 
te a moderne aziende capi¬ 
talistiche, stanno dei conta- ; 
dini sempre più travagliati 
dalla miseria); ma questa 
preoccupazione 'si traduce 
solo in un generico richiamo 
alla necessità di « valoriz : 
zare gli imprenditori veri, ' 
siano essi proprietari o affli- : 
tuari, a scapito dei proprie- : 
tari che non esplicano alcu¬ 
na attività imprenditoriale >. . 

; La sfiducia ■ verso i 5 lavo¬ 
ratori della terra, che è poi . 
l’indice più vero della reale - 
volontà politica, r è l’anima 
del « piano » come dell’azio- : 
ne della Cassa del Mezzo- ; 
giorno e dei dirigènti degli 
ènti di riforma. Questa sfi- Ì“_, 
ducia si traduce nella ten- CI 
denza a far lutto alle spalle ' 
dei contadini, sotto il prete¬ 
sto di aiutarli, aprendo porte 
e finestre a qualsiasi iniziati- ’ 
va capitalistica. Per gli im¬ 
pianti di surgelazione di or- ' 
tofrutticoli si sono estesi i , 
benefici destinati alle eoo- Ir 
perative — contributo del 
50 per cento e mutuo al 2,5 


r. s. 


che è di alternativa ad una ge¬ 
stione che non i assicura più 
allo Stato nessuna garanzia di 
sviluppo dell’azienda. 


Nei gruppi Lanerossi e Tognella 


Scioperi 




dei tessili 


Enti locali: 
rotte 

le trattative 


vv pt* uwii.u c uiuvuu di t •, i * . » • -r- 

per cento d’interesse — a Le organizzazioni Sindacali turno dPl lavoro dl un ora F* 1- 
organismi in cui la metà del dei lavoratori dipendenti enti 


danti mentre sì alimenta la d| interromtM , rA " simo incontro romano la' Ca- 

crescita di un tipo di « eoo- dl interrompere la trat- mera de , dj Busto Ar . 


Itati va. 


OFFERTA AL PUBBLICO DI N. < 50.000.000 DI OBBLIGAZIONI 5,50 % ^963 - 1983 

t * *' ’• ’/;• ‘ Si 5”. * * 1 ’ % ' ** ^ + 'T * f * ' ' v * ' w ~*' 
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Società Finanziaria Siderurgica per Azioni con Sede in Ro.ma 

<:.i '*<hi . ìxJ V . • ; r;r nw. ■ ^ 1 


La Società Finanziaria Sidcrurp 
costituito da 50 milioni di obb 
offre ai pubblico dette obbliga; 


Importo nominale unitario: 


CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 

t ». * ' ’ ' .... 

x i 

L. 1.000 Ammortamento: le 




=•* m 


Tagli: da 20 (riservato olle sottoscrizioni del personale 
delle Società del Gruppo Finsider) 100, 500 e 1000 ? 
- obbligazioni. ; ;1 i% -, fr ^ Ur 


vó> 


Interesse annuo: 

V..-- 1 ‘ : 

pagabile in due rate semestrali, posticipate, uguali. 
. pS? )•;•; v. v ’ ;;-• ■ •„> . ]. 

Scadenza delle cedole: 1* giugno e 1° dicembre. 


5 , 50 % 


Ammortamento : le obbligazioni pillaste in circolazione 
al -1° giugno 1%8 saranno rimborsate In 15 quote j 
, eguali, con inizio dal 1° giugno 1969, mediante estra¬ 
zione a sorte. La Finsider si riserva la facoltà di proce- 
< dere ai rimborso anticipato, totale o parziale, del pre¬ 
stito dal 1“ giugno 1973. I rimborsi delle obbligazioni 
‘ si effettuano alla pari, senza deduzione di spese. 


Quotazione: verrà chiesta l’ammissione alle quotazioni 
ufficiali alle Borse di Genova, Firenze, Milano, Na¬ 
poli, Palermo, Roma, Torino e Trieste. 

' . •- .'V ; *>.»;■;!*• •UvL'i . * 


Regime fiscale: ii pagamento degli' interessi c t rim- 
borsi si effettuano senza alcuna deduzione per imposte 
e tasse presenti e future che per legge non siano tassa- 
. tivaiqente a carico degli obbligazionisti. La Società ri¬ 
nuncia ad avvalersi delia facoltà di rivalsa per l'imposta 
sulle obbligazioni di cui ai titolo Vili del D.P.R. 
29-1-1958, n. 645. . 


OPZIONE DI TRAMUTAMENTO IN AZIONI ITALSIDER E TERNI. Sino al 31 maggio 1968, queste obbligazioni possono essere 
tramutate a richiesta del portatore per una metà in azioni ” ITALSIDER c TERNI nel rapporto di 1 azione ITALSIDER e 1 azione 
TERNI ogni 4 obbligazioni, come stabilito dall’art. 5 del Regolamento del Prestito. Attualmente, ad esempio, lobbligazionista, che 
applichi a tale facoltà, contro consegna di 100 obbligazioni riceve ; in cambio 25 azioni ITALSIDER, 25 azioni TERNI ’c 50 obbliga- 
, ?.ioni «optate», queste ultime aventi godimento e diritti uguali a quelle consegnate, esclusa la facoltà di traniutamento in azioni. Il 
suddetto rapporto potrà anche mutare in prosieguo di tempo, per effetto di emissioni di azioni gratuite c a pagamento delle Società 
r ITALSIDER e TERNI, nonché a seguito di operazioni di raggruppaniento o frazionamento dei titoli di queste Società. 


# REGOLAMENTO DEL PRESTITO 

^ "\ • • 

1. TITOLI — Il prestito obbligazionario «FINSIDER 5,50 % » 
emesso dalla Società Finanziaria. Siderurgica - Finsider, con sede in 
Roma, per L. 50 miliardi nominali, è costituito da n. 50 milioni di 
obbligazioni convertibili del valore nominale di L. 1.000 ciascuna, 
rappresentate da titoli di 20, 100, 500 e 1.000 obbligazioni. 1 titoli 
sono al portatore e non sono frazionabili; a richiesta e contro rim¬ 
borso delle spese possono essere convertiti in certificati nominativi 
o viceversa, gli interessi restando sempre pagabili al.portatore. I certi¬ 
ficati nominativi possono rappresentare un qualsiasi numero di titoli 
al portatore. i ’■ 

' 2. DURATA — II prestito sarà integralmente rimborsato non oltre 
il 1” giugno 1983. . 

3. DIRITTI DELLE OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI — Le 
obbligazioni convertibili godono dei seguenti diritti: 

a) di un interesse del 5,50 % annuo sul valore nominale, paga¬ 
bile in due uguali rate semestrali posticipate il 1 0< giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno, a cominciare dal 1° dicembre 1963; 

b) di un’opzione per il parziale traniutamento in azioni Italsider 

c Terni, cd eventuale incasso di una somma in contanti, secondo 
le norme del successivo articolo 5. . » 

4. GESTIONE SPECIALE — Sono costituite in gestione speciale 


EPOCA E CONDIZIONI DI COLLOCAMENTO 


^Queste obbligazioni A vengono offerte al prezzo di ,L* ( 1*000 per obbligazione più L. 11 di interessi 5,50% sul valore 
• ■.nominale delle obbligazioni dal 1° giugno 1963, data di gódimento dei titoli, al 12 agosto 1963, data fissata per il regolamento 
•delle obbligazioni sottoscritte, come indicato più oltre. Al momento della prenotazione devono essere versate, a titolo di acconto, 
L. 20.000, infruttifere di interessi, per ogni 100 obbligazioni prenotate; il saldo sulle obbligazioni assegnate dovrà èssere corrisposto 
il 12 agosto 1963. Sui versamenti ritardati saranno dovuti gli interessi di mora Sragione del 7 '/• % annuo. Le obbligazioni che non 
"venissero liberate entro ii 31 ottobre 1963 saranno realizzate al meglio,’ in qualunque momento, a scelta della Cassa che ha ricevuto la 
prenotazione, per conto dell’inadempiente. La consegna dei titoli avverrà presso la Cassa che ha ricevuto la sottoscrizione, non appena 
saranno distribuiti dalla Società emittente. ’• :... • ■ .•) ’ .• 

j Le prenotazioni a dette obbligazioni si ricevono dal 15 luglio al 2 agosto 1963, salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, 
presso gli sportelli sotto elencati. ' ’‘■’$‘'' ''E-... • '.. . s •• . > . . .-. , : 

. DIRITTO DI PRELAZIONE PER GLI AZIONISTI FINSIDER. Ai possessori di azioni FINSIDER è concesso il diritto di assegna- 
' rione a fermo di 100 obbligazioni per ogni gruppo intero di 300 . azioni. Per esercitare questo diritto gli azionisti dovranno farne ri¬ 
chiesta agii sportelli incaricati, in sede di prenotazione, nel periodo suindicato. - • ,‘V 4i . ;. v y '•*••• 


Acciaierie Riunite Ilva e Cornigliano, S.p.A., da nominali L. 1.000 
cad., god. 1-1-1963 c n. 12.500.000 azioni, della Terni • Società per 
l'Industria e l'Elettricità, da nominali L. 250 cad.,'god. 1-1-1963. 

La gestione speciale c regolata dalle seguenti norme: 

. 1 ) Le azioni Italsider c Terni costituite in gestione speciale 
sono intestate alia Società Finsider che esercita in nome proprio tutti 
i diritti inerenti al loro possesso! ivi compreso il diritto di voto. 

II) Là rimunerazióne al capitale per le azioni della gestione 
speciale è di spettanza della Società Finsider, qualunque sia la forma 
in cui essa rimunerazione abbia luogo. • 

Ili) La Società Finsider, fatto salvò quanto specificato al prece: 
dente comma II), provvederà: ' . 

A) ad immettere nella,gestione speciale, nelle proporzioni con¬ 
sentite dalla possibilità di variare adeguatamente il rapporto di con¬ 
versione di cui all’art. 5: ■ ■ . ■ ..... 

, a) le azioni provenienti da eventuali aumenti gratuiti di 
capitale della Italsider e/o della Terni e spettanti alle azioni della 
gestione speciale stessa; • # - , 

• . b) le. azioni provenienti da eventuali aumenti dì capitale 
a pagamento della Italsider e/o della Terni, nei limiti consentiti dalla 
vendita al meglio di tanti dei diritti di opzione spettanti alle azioni 


, SPORTELLI INCARICATI DEL COLLOCAMENTO 


della gestione speciale quanti ne occorrono per ottenere un netto 
ricavo sufficiente a liberare interamente le azioni sottoscrivibili con 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA — CREDITO ITALIANO — BANCO DI ROMA — BANCA NAZIONALE DEL LAVORO — BANCO DI NAPOLI — BANCO 
DI SICILIA — MONTE DEI PASCHI DI SIENA — ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO Dl TORINO — CASSA Dl RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO — CASSA DI RISPARMIO Dl FIRENZE — ISTITUTO Dl CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE — BANCA 
POPOLARE Dl NOVARA — BANCA POPOLARE Dl MILANO — BANCA POPOLARE Dl BERGAMO — BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA — BANCA 
POPOLARE DI LECCO — BANCA POPOLARE DI LUINC E DI VARESE — ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE — BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA — BANCO AMBROSIANO — BANCA D’AMERICA E DTTAUA — BANCO DI SANTO SPIRITO — CREDITO COMMERCIALE — BANCA 
PROVINCIALE LOMBARDA — BANCA CAtTOLlCA DEL VENETO — BANCA TOSCANA — CREDITO ROMAGNOLO — CREDITO VARESINO — E ANCO DI 
CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE — BANCO LARIANO — CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA — BANCA AÓR1COI.A MILANESE — CREDITO 
' AGRARIO BRESCIANO — BANCA PICCOLO CREDITO BERGAMASCO — BANCA BELINZAGHI — BANCA DEL MONTE DI MILANO — BANCA VONWILLER 
BANCA DI LEGNANO — CREDITO LOMBARDO — BANCA UNIONE — BANCA MOBILIARE PIEMONTESE — BANCA ROSENBERG COLORNI & CANDIANI 
BANCA ANONIMA DI CREDITO — SOCIETÀ’ ITALIANA DI CREDITO — BANCA CESARE PONT! — BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA — 
BANCA PRIVATA FINANZIARIA — ISTITUTO. NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI — CASSA LOMBARDA — BANCA 
DEI COMUNI VESUVIANI — BANCA DI CREDITO DI MILANO — BANCA ALTO MILANESE — ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 


NOTIZIE SULLE SOCIETÀ: 


zione di industrie agrarie e ra meridionali protagonisti coIa 5 e che . n Pp risolverebbero il 
centrali di mercato; varo di'dèlie trasformazioni econo- pr £“ cm ‘Y V i ' ‘ 
una vasta azione di « ricorri- miche. Una riforma che pog- 

posizione fondiaria* da ,qt- gr sulla lotta contro le vec- vinciale una riunione di tutti ì 

filaria eia lìOOannn allo 07 tDn. unto cfrtifftira TJ 1 * min_t;_• t-._ ... • 


ITALSIDER 


Alti Forni : e-AcciaierÌe Riunite IivaTè Cornigliano S.p.A. 

Jq L JSL JvL -«m- V4. 'ii 

r Nel 1897 venne costituita — con un capitale di L. 650.000 — 

'■ la Società Anonima degli Alti Forni e Fonderie di Piombino per la 
costruzione, in detta ritta, di uno stabilimento siderurgico. L’oppor- 
•. tunità di un legame più stretto di tutte le iniziative assunte nel frat- 
1 tempo per la costruzione di altri impianti siderurgici, fece sorgere 
nel 1918 la Società ILVA - Alti Forni e Acciaierie d’Italia, diretta 
’ derivazione dt quella costituita nel 1897. Nel 1961, per completare 
il programma di potenziamento dell’Azienda, iniziato dopo la paren- 
’ tesi bellica, si addivenne alla fusione, per incorporazione, della COR- 
; NIGLIANO nella ILVA che assunse nel contempo l’attuale deno¬ 
minazione di ITALSIDER - Ahi Forni e Acciaierie Riunite Uva 
c Cornigliano S.p.A. • • • 

A seguito di successivi aumenti, il capitale sociale ha raggiunto 
a tutt’oggi, l’ammontare di L. 200 miliardi. 

. La durata della Società è stabilita al 31 dicembre 2100. 

' Gli impianti della Società situati a Cornigliano, Novi Ligure, 
Piombino, Bagnoli, Torre Annunziata, Taranto, Trieste, Lovere, Sa¬ 
vona, Margherà, San Giovanni Valdamo, Genova-Campi produ¬ 
cono principalmente: coke e sottoprodotti; ghisa e ferroleghe; 
acciaio; laminati a caldo e a freddo (tondo, vergella, profilati, na¬ 
stri, lamiere e lamierini, banda stagnata, lamierini zincati); tubi sal¬ 
dati; derivati della vergella; getti e fucinati di acciaio; getti e tubi 
di ghisa; materiale ferroviario. £*, ^ 


J : .Y ,v • ; : 1. TERNI : • ’y-. • 

Cornigiianò S.p.Ày 7 r /*•. ’•.:•:•• >.,fSóaét&'per l’Industria e l’Elettricità S.p.A. 

:ì-- A - • i v . ' ••:.- . ,?*!', .> ■ » -••• - 

ritale‘df L. 65ÒT0Ò0 — ’ ' lì ÌÀ marzo 1884’, per trasformazione della Società Alti Forni e 

•rie di Piombino per la Fonderie Cassian Bon & C., si costituì la S.A. degli Alti Forni e 

to siderurgico. L’oppor- Acciaierie di Temi che il 17 settembre 1925 assunse la ragione 

iziative assunte nel frat- sociale definitiva di TERNI - Società per l’Industria e l’Elettri- 

itdcrurgici, fece sorgere cita S.p.A. • - ■> . • -■ '■> ■*.•• -, v . . . • • 

riaieric d’Italia, diretta . Il capitale iniziale di L. 3 milioni, a seguito di successivi aumenti 
il 1961, per completare — di cui l’ultimo'deliberato il 14 dicembre 1961 —, fu portato 
, iniziato dopo la parèn- aH’attuale di L. 66.500. milioni. 

•tponaone, della CO^- -, La durata della Società è stabilita al 31 dicèmbre 1984. • r -, 

intcmpo 1 attuale deno* ;j , qj; impìami del settore elettrico della Terni sono stati, come è 


i diritti di opzione rimanenti. y . •' 

B) ad accantonare in un .conto infruttifero: y 

. , a) gli importi incassati sulle azioni della gestione speciale 
a seguito di eventuali rimborsi di capitale o di riserve o per riparti 
speciali; • '•”*•:• 

• • b) il ricavo della vendita al meglio di valori, diversi da 

quelli di cui al .precedente comma A), eventualmente spettanti alle 
azioni della gestione speciale; • ! . 

c) il ricavo della vendita al meglio delle azioni gratuite e 
dei diritti di opzione di cui al precedente comma A) che risultassero 
in eccesso ai fini delle variazioni del rapporto di conversione di cui 
all’art. 5. -v ’ • 

5. OPZIONE DI TRAMUTAMENTO IN ANIONI ITALSIDER 
E TERNI — E’ riservata ai portatori delle obbligazioni convertibili 
l’opzione di tramutarle entro il 31 maggio 1968 in azioni Italsider 
e Terni da prelevarsi dalla gestione speciale, nel rapporto di 1 azione 
Italsider e 1 azione Terni per ogni 4 obbligazioni. La Società Ein; 
sider comunicherà, con avviso sulla Gazzetta Ufficiale,' le eventuali 
variazioni che si rendessero necessarie in detto rapporto a seguito 
della immissione in gestione speciale di nuovi^ gzioni, ^ome previsto 
al comma A) del precedente art. 4, e m-'segiiito 1 a operazioni di 
raggruppamento o frazionamento delle azioni della gestione speciale 
stessa. In cambio delle obbligazioni convertibili, l’qptante riceverà: 

— un quantitativo di azioni Italsider c Temi determinato secondo 
il rapporto suddetto ed un quantitativo di obbligazioni Finsider 
munite delia stampiglia «optate» da L. 1.000 nominali pari alla 
metà di quello delle obbligazioni convertibili consegnate per l’opzione; 

— una somma di denaro a valere su quella accantonata in conto 
infruttifero ai sensi di quanto previsto al comma B) del precedente 
art. 4 e determinabile, per ciascuna obbligazione presentata per la 
conversione, dal quoziente fra il saldo del conto infruttifero e il nu- 


noto, trasferiti alPENEL. Tuttavia la Società ha ottenuto — se- mero delle obbligazioni convertibili in circolazione. Detta somma 
condo quanto stabilito all’art. 4 della legge istitutiva dell’ENEL — I cd ogni sua variazione verranno pure comunicate dalla Finsider con 


che alle attività sociali restanti o in corso di realizzazione siano riser- ! avviso sulla Gazzetta Ufficiale. Le obbligazioni « optate », che po- 
..- - _ t - * j: _• .»». _ .. . i• • • i* _ I __ __ 1 j. j: in ^ <n «LLKnniInnì 


vati i quantitativi di energia alle stesse condizioni di prezzo c con 
le stesse modalità di fornitura del triennio 1959-1961. L’attività 
aziendale, dopo tale trasferi mento, si svolgerà ora principalmente 
nel settore siderurgico. ' ' . ,-y-’ f y- • ’ * ••.. ■ ' V • 

. Gli impianti siderurgici sono situati a Terni su di-un’arca di 
mq. 1.500.000 e producono principalmente: ghisa e ferroleghe; 
acciai comuni e speciali; tondo e profilati; lamierini magnetici; getti 
e fucinati di ogni tipo e dimensione; stampati; carpenterie idrau¬ 
liche ed elettriche; condotte forzate; ccc. ' 


LE PRINCIPALI PRODUZIONI y .. 

'Vy- / » 'f- ♦ V* ' '^7?- '*'• ■ i: # 

■ Ghisa -1 Acciaio Lamin. a caldo 

esercizi ~ —— (migliai! di ronncllatc) -:— 

1958 1.701 2.727 • 1.974 


LE PRINCIPALI PRODUZIONI 

. ! ‘ ‘ ' Ghisa 


Acciaio Lamin. a caldo 

(migliaia di tonnellate) - ■ 


MILANO. 12 

L’azione integrativa degli ol¬ 
tre diecimila lavoratori e la¬ 
voratrici tessili nei diversi sta¬ 
bilimenti del gruppo Tognella è 
proseguita anche oggi con scio¬ 
peri articolati di un'ora per 
turno. Le maestranze hanno 
reagito all'annuncio della me¬ 
diazione ministeriale — previ¬ 
sta • per martedì prossimo — 
riducendo la portata degli scio¬ 
peri articolati in corso da fer¬ 
mate di un'ora e mezza per 
turno — effettuate in tre ri¬ 
prese di mezz’ora — a sospen- 


2.250 . , 


v. ’± 622 %.V- : \ 

r- *- 3.172 


1.974 
7..002 
2.722 
2.915 
3.042 ' 


1958 

1959 

1960 

1961 

1962 ’ 


iranno essere rappresentate anche da titoli di 10 e 50 obbligazioni, 
avranno godimento e diritti uguali a quelle convertibili escluso il 
diritto di cui al punto 3b). Quando il periodo intercorrente fra la 
data di godimento delle azioni in gestione speciale — o di una parte 
di esse — e la data di godimento delle obbligazioni presentale per la 
conversione risulti pari o superiore ad undici mesi, l’optante dovrà 
rimborsare alla Finsider l’importo corrispondente ad una semestralità 
di interessi 5,50 % sulla metà delle obbligazioni presentate. Per l’ese¬ 
cuzione delle opzioni, le obbligazioni convertibili dovranno essere 
consegnate alla Finsider S.p.A.. Roma, Viale Castro Pretorio, 122. La 
Finsider potrà chiedere il rimborso delle spese vive inerenti all’opera- 
zione. Trascorso il 31 maggio 1968, le obbligazioni, per le quali non 
sarà stata esercitata l’opzione di tramutamemo, 'decadranno da tale 
diritto e saranno considerate alla stregua delle obbligazioni « optate ». 
Le azioni Italsider e Terni della gestione speciale, corrispondenti alle 
obbligazioni come sopra decadute dal diritto di conversione, ritor¬ 
neranno a libera disposizione, della Finsider; l’evcmualc saldo del 
conto infruttifero sarà incamerato-dalla Finsider stessa. 


6. AMMORTAMENTOLe obbligazioni rimaste in circolazione 
alla data del 1° giugno 1968 saranno rimborsate in 15 quote uguali, 
con inizio dal 1° giugno 1969, mediante estrazione a sorte da com- 


t piersi il secondo martedì del mese di marzo di ciascun anno, presso 
! la sede delia Società Finsider, con le modalità di legge. Qualora tale 


IL FATTURATO E LE FORZE DI LAVORO 

" ' ' Fatturato 


Personale 


IL FATTURATO E LE FORZE DI LAVORO 
Fatturato-* * • 


Personale 


(miliardi di L.I 


_ (unità) 


ui5<mi3iu, ili lui id nitrici uei . u.priiuniu trini Noll-,Hn„ j: __ 

pacchetto azionario può es- l.y aderenti alla CGIL ersi. u r c C ht ?'-; 


. , , , . I j TTTT — _ . * « saiauiw UUJIZ.IUHI tlIU 

sere posseduto da tnduslrta-| ed UIL nel1 scontro avuto ieri sum erà la direzione del gruppo 
li. Nelle stesse centrali orto- c °n l’Associazione dei Comuni Tognella in sede ministeriale 
frutticole, col metodo della Italiani, di fronte all’tntransi- l’azione sindacale è quindi con¬ 
rappresentanza di interessi Senza di quest’ultima, che ma- tinuata oggi alla Irsa di Olgin- 
diversi, finiscono sempre col nifestava l’assurda pretesa di * e Olona, al Bustese di-Busto 
prevalere agrari - commer- pn accordo senza fis- ^stzto ed .n altri stabilimen- 

sartie la decorrenza, hanno de- 11 ael gruppo, in vista del pros- 


1959 
; 1960 
1961 
! 1962 


203,9 

2083 

268,5 

273,- 

299,7 


31.192 ( 
30.396 ' 
30.709 ’ 
34.083 
37.422 . 


■’ Sci (ore 
Eleitnco 

r. 

Seriore 
Siderurgico 
e direni 

nill«*nt di f 1 

Tosile 

: Scuote ' 
Elettrico 

Settore 
Sideiuigico 
e diversi 

To:i!c 

ir 

12,5 

Dinaroi gì l .f 

29,7 . 

423 

906 

(unita)- 

8.275 

9.181 

,14,4 

,30,3 . 

. 44,7 . 

886 . 

7.865 

8.751 

15,3 

39,- : 

54,3 ' 

885 

7.557 . 

8.442 

17,2 

. 46,9 

64,1 

929, 

7.608 

8.537 

19,5 

493 ' % 

68.8 

1031 

7.632 

8.663 


DATI DI BILANCIO 

(in milioni di L.) 


DATI DI BILANCIO 

(in milioni di L.) 


perative* che, nella realtà, T _ .. s i 2 *o ha reso noto che della] 

sono semnlici società ner d_e!egazione sindacale che si re- 


azioni S dT P mÌii ^rieSri com^nènfi deL S'¬ 

azioni dii medi propr t n j a Commissione, nominata dal ranno parte rappresentanti ope. 

j tendenza 1 a interventi consiglio dell’ANCI. hanno rai delle C.I. delie diverse 
dall esterno, sovrapposti alla invitato il Presidente dell’Asso- aziende del gruppo Tognella. 
iniziativa • dei contadini . è ciazione medesima ■ a predi- Analoghe decisioni rigunrda- 
accompagnata da un orien- sporre entro il 17 luglio una IJ, 0 ,e maestranze in lotta del 
tamento che, in pratica, ri- riunione plenaria, quale definì- Tognella degli stabilimenti bu- 
fìuta il ruolo che loro spetta tivo tentativo per comporre la iVìf® dl ..^P_ gtl . era .. e Ponte ^ u ' 


Attività 1958* - 1959* 

Immobilizzi netti ' • •'* 

da ammortamento 171.056 _ 199.965 

Attivo realizzabile 129.213 120.685 


1959* I960* 


3.924 : 9.538 


209Z03 

134.322 

28.558 


260.172 331.622 
165.199 223.104 


Attività / 1958 

Immobilizzi netti ' 

■ da ammortamento 134.488 


Aitivo realizzabile 


17.435 57.722 


23.506 
1 421 


136.338 

22.366. 

470 


132.741 ; 
29.873’ 
’ 420 


127.730 .127.357 
33.316 46 681 


18.843’ 


i - hulici ui awijniiMi ———■ c . sa a tutti i livelli cuc ici uucdunc uh ieri 

nica » sorgono presso . gli _ , . ’ . dovuto revocare davanti alla 

screditati consorzi di bonifi- ? U ®Ì tlon * fi de . ci . sa T reazione delle lavora- 

ca e non nresso le dìù im- tra3C, P a d ? d,v ® rSl mesi e ,e tnci. La situazione permane te- 
nmminictLinni ivi organizzazioni hanno sempre sa anche al cotonifìcio Tognel- 
portanti amministrazioni co acc0 it 0 con senso di respon- la di Gorizia. 

m una li. Le « conferenze ai sa t,iijtà j frequenti rinvìi dei A Vicenza è infine proseguita 
produttori *, che i sindacati presidente sen. Tupint. / la lotta articolata dei diecimi- 

aderenti alla CGIL e l’Al- L - attua , e tentativo, peraltro, \ de J, , Y, Ln " er ^ S5 , ì - 
leanza contadina convocano dj cate g oria he- ffato Sri IflS ^ 

sempre piu spesso, po^reb- ne fj C j c he già sarebbero stati gii stabilimenti di Piovene dì 
bero essere lo strumento acqujsiti> 

viene ritenuto dai Dueville e di Pieve, oggi* lo 
normale per un rappor.o ae- S j n dacati inconseguente e le- sciopero ha investito i restanti 
mocratico fra enti e conta- s lV o di legittime aspettative stabilimenti del gruppo, 
dini, la sede per dare ali-della categoria •;-••- Prosegue, frattanto: la pre¬ 

mento a quello sviluppo eoo- . amministrazioni, infatti, parazione dello sciopero gene- 
perativo che si sviluppa con in generale hanno già predi- ra J e de j lavoratori di tutte le 
lentezza, soprattutto, per la sposto lo stanziamento nei bi- categorie che sarà effettuato 

mancanza ’’di una volontà lanci dei fondi necessar. a far Sf” a zi “J a d el Sm&esS? Unil- 
politica di, 1 sollecitarlo (ri- fronte alle spese degli aumenti ro che fa capo a n>ENi p roc a- 
nunciando a mettergli le bra- che fin dall’inizio dell’anno si s tinl ulteriormente l’inizio di 
eh» (Mia burocrazia e della! prospettavano. concrete trattative. ) 


; ' -- 

304.193 

330.188 

372.083 

442.806 

612.448 

1 

Passività 





e . * ■ 

Capitale 

94.000 

94.000 

116.000 

142 600 

200.000 

Riserve e fot Ji con- ' 





guaglio monetario 

14.894 

17.369 

12.296 

10.759 

31.315 

Mezzi'propri ^ 

108.894 

111.369 

128.296 

153.359 

231.315 

Debiti a lungo 



' • 



termine e fondi •’ 

100.958 

126.367 

149.924 

156.545 

244.411 

Debiti finanziari 



y 


_ 

j fluttuanti, com- 



. • « 



! merciali e diversi 

87.361 

'• 85.439 

85358 

121.617 

120.922 

Utile 

6.980 

7.013 

8.605 

11385 

15.800 

1 ' 304.193 

330.188 

372.083 

442.806 

612.448 


■ ^ 

158.415 

159.174 

163.034 

161.4% 

192.881 

• ». 

Passività 

■ ‘ ' ’y 





Capitale 

33350 

‘ 33350 

33350 

33350 

. 66.500 

Riserve c fondi con¬ 
guaglio monetario 

36.518 

• 36.623 

' 37.12? 

• 37.260 

t 

33.822 

Mezzi propri 

69.768 

• 69.873 

,70.379 , 

, 70.510 . 

100.322 

Debiti a lungo 
termine « fondi 

38.306 

36:541 

'38.513 

37.927 

‘ 37.113 

Debiti finanziari 
fluttuanti, com¬ 
merciali e diversi 

48.075 

50.476 

•51.850 

■■»♦••• ’ 

49.874 

i 

50.013 

Utile 

2366 

2384 

2292 

• 3.185 

5.433 


158.415 

'159.174 

163.034 

161.4% 

192.881 


Sommi dei diti di bilancio ILVA e CORNIGLIANO. 


* L’incremento è in rcluione all'aumento di capitale efiemulo nell'anno. 


L’ITALSIDER e la TERNI sono impegnate in un importante programma di sviluppo nell’ambito dei piano quadriennale della FINSL 
. DER. L’ITALSIDER ha in corso principalmente il potenziamento degli impianti a ciclo integrale di Cornigliano, Piombino c Bagnoli 
(sul mare) c la realizzazione del nuovo stabilimento di Taranto, pure a ciclo integrale, per giungere ad una produzione di oltre 9 milioni 
di tonnellate di acciaio entro i prossimi quattro anni. La Società TERNI ha in corso l’cspansicnc della sua attività nel settore siderur¬ 
gico che prevede l’atnpliainctto della fabbricazione di lamierini magnetici e l’avvio di nuove produzioni di acciai inossidabili. 


giorno fosse festivo, l’estrazione si farà nel primo giorno ^susseguente 
non festivo. La quota dà rimborsare sarà ripartita fra i van tagli dei li¬ 
toli proporzionalmente all’impono nominale complessivo di ciascun ta* 
j glio in circolazione al momento del sorteggio. Per ciascun taglio sarà 
{ estratto a sorte un numero; i titoli da rimborsare saranno costituiti 
da quello contrassegnato dal numero estratto c da tutti i successivi, 
in base alla serie naturale dei numeri .e tenendo conto dei titoli con¬ 
vertiti o già ammortizzati, fino a concorrenza della quantità dei titoli 
da rimborsare. Agli effetti della sequenza, il primo numero di ciascun 
taglio 1 sarà considerato come successivo all’ultimo numero del ta¬ 
glio stesso. ' • • • 

- 7. RIMBORSO — Le obbligazioni estratte vengono rimborsate 
dal 1° giugno successivo ad ogni estrazione e da tale data cessano 
di essere fruttifere. II rimborso si effettua'alla pari, senza alcuna 
deduzione per spese. I titoli presentati per il rimborso devono essere 
muniti di tutte le cedole aventi scadenza posteriore al giorno in cui 
i titoli medesimi sono divenuti rimborsabili; altrimenti, l’ammoniare 
delle cedole mancanti viene trattenuto sul capitale da' rimborsare. 

8. RIMBORSI ANTICIPATI — La Società Finsider si risetva la 
facoltà di procedere dal 1° giugno 1973 al rimborso anticipato del 
prestito, totale o parziale, previo avviso da pubblicarsi almeno sei 
mesi prima nella Gazzetta Ufficiale. II rimborso avverrà alla pari ed 
alle altre condizioni di .cui all’arr. 7» Gli eventuali rimborsi parziali 
anticipati, da effettuarsi unicamente mediante estrazione a sorte, an¬ 
dranno imputali alla rata o alle rate di ammortamento più lontane e 
saranno fatti coincidere con la data di pagamento di una cedola. 

’ 9. LUOGO DI PAGAMENTO — Il pagamento delle cedole ed 
i rimborsi hanno luogo presso ia sede della Società Finsider e presso 
le banche designate dalla Società stessa. 1 ; 1 

10. TERMINI DI PRESCRIZIONE — I diritti degli obbligazio¬ 

nisti si prescrivono, per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 anni 
dalla data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il capi¬ 
tale. decorsi 10 anni dalla data in cui I’obbligazione è divenuta 
rimborsabile. ~ - • ’ ' - 

11. REGIME FISCALE — La Società Finsider tiene a proprio 

carico imposte e tasse presenti e future, sul capitale e sugli interessi 
delle obbligazioni, che per legge non debbano tassativamente gra¬ 
vare sugli obbligazionisti. La Società rinuncia ad esercitare nei con¬ 
fronti dei proprietari dei titoli la facoltà di rivalsa per la imposta, 
sulle obbligazioni di cui al titolo Vili de! D.PJR. 29 gennaio 1958, 
n. 645. ; x. ' ' ’ s . 

12. QUOTAZIONE ALLE BORSE — Per le obbligazioni del pre¬ 

sente prestito verrà chiesta l’ammissione alle quotazioni ufficiali presso 
le Borse di Genova, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino 
c Trieste. • - « " ' : • ■ r - ’ ’ 

13. VARIE — Il possesso delle obbligazioni comporta la piena 
accettazione di tutte le condizioni del prestito. II domicilio degli 
obbligazionisti è fissato'per ogni effetto presso la sede della Società 
Finsider. Qualsiasi contestazione fra obbligazionisti e Società sarà 
decisa dall’Autorità Giudiziaria del luogo ove ha sede la Società e 
tale Autorità rimane l’unica competente,senza che sia ammessa deroga 
alcuna. Tutte le comunicazioni della Società agli obbligazionisti sono 
validamente fatte mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. ; 
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Fontona (giunto a 3’58” da Jacques) è settimo in classifica 

t 

/ 4 » 

Trionfa Anquetil 

” * ■’■ u “" ^ 

—^ t v< i £ jft Lo Roma continua a « svendere » 

a 4D,^U 4 Pestrin ceduta 


’ l’Unità / tubato 13 luglio 1963 

Nell’esagonale di atletica 




u 


oinesfieranzè 


Pestrin ceduto 

all’ora! 40 


1 U 


per gli azzurri 

« k » ♦ • * 

Perchè non sono state incluse , nel programma le gara 
di marcia nelle quali i nostri sarebbero stati favoriti ? 


Baftistini a oltre 4' - Dopo la cronotappa, in classifica generale 
Anquetil ha 3'35” di vantaggio su Bahamonles e oltre 10' su Pe¬ 
rez France che è terzo - Oggi la Bensancon-Troyes di km. 233,500 

Nnatrn carvivÌA tacinque chilometri che sepa- siste, tra gli altri, a Daems, a 

nostro servizio rano Arbois da Besart^on qua- Everaert, a Groussard. Resiste 

BESANCON, 12 s j a j passo studiando la strada a Guemierl e resiste a Bailetti 
Anquetil è andato oltre il prò- metro per metro e sofferman- che corre in l.I7’33“, un tempo 
nostlco. A Besangon, Jacques dosi a lungo sulle 214 curve, modesto che non permetterà al 
non soltanto ha vinto, ha stra- p 0 [ t abbandonata l'automobile ragazzo di piazzarsi entro i p ri¬ 
vinto. L’ordine d'arrivo della Jacques ha inforcato la bici- mi cinque come sperava. Resi- 
cronotappa è abbastanza elo- detta ed ha provato gli ultimi ste a Van Tongerloo che m 
quente: V04” su Bracke, uno 20 chilometri, quelli sui quali ì.17’24" conquista la seconda 
specialista delle corse a tic-tac. p jfl tardi avrebbe sferrato l'at- posizione ed a Aerenhouts che 
2*07” su Bahamontes, 2T5” su tacco decisilo a Bahuniontcs e subito dopo scavalca Van Ton- 
Pacheco. un altro specialista ag n a j tr j » grandi -» della clas- gerìoo in 1.1V21". Intanto la ra¬ 
dette corse contro il tempo, sifica. Al ritorno Jacques oppa- dio annuncia che a metà per- 
2’27” su Lebaube, una * sperati- riva soddisfatto. «Il percorso corso ' Ferdinand Bracke è in 
za- del ciclismo di Francia, con le sue tante curve e 1 suoi vantaggio su Proost di l’04”. 
3’34” su Poulidor, il suo - ne- molti saliscenti — ha spiegato Bracke è uno specialista del cro¬ 
mico numero uno -, e molto di Jacques — non è certo l'idea- nometro e la sua prova è attesa 
più su Anglade l’altro suo » ne- le per le corse a cronometro, con interesse, 
mico ma io non mi lamento. Per far Intanto ecco Ignolin, ecco Go- 

Con la cronotappa II vantag - bene oggi non bisognerà corre- mez del Mora!, ecco Cazala, 

pio di Anquetil su Bahamontes re soltanto con le gambe... ». ecco Dotto, ecco Geldermans: 
in classifica generale è salito a Anche Fontona, stamane, ap- nessuno è più bravo di Proost 
3*55" ed appare incolmabile con pativa soddisfatto: « Non m'illu- che resiste ancora al comando 


generosità 


Fontona: 
inizio lento 


*** unu «icui n uue o/iuiu -»- n _ . 

43 all'ora. janeque, ma non a Soler ette lo 

Gli arrivi si succedono, ma i scavalca in classifica per 23”. 
mai sono scarsi e Proost re- La corsa sta per finire, la 



due sole tappe ancora da dispu- do di far meglio di Anquetil e del cartellone. Ma per poco. Re¬ 
tare. Ormai soltanto l'imprevi- degli altri specialisti — dice il co. infatti, Bracke: il suo tem- 
sto può fermare la trionfale ca - ragazzo — ma mi sento bene, po ottimo: 1.13’24”, la sua me- 
rateata di Jacques verso il Par- ho smaltito completamente la dia alta quasi 45 all’ora, 
co dei Principi e verso la quar- fatica fatta sui monti e spero Chi farà meglio di Bracke ? 
ta vittoria del Tour; un record di difendermi. Se riuscirò a a 

quest'ultimo che difficilmente contenere il mio distacco dalla AnritlCkfil* 

sarà battuto. . , maglia gialla entro limiti ac- fniIVjUClti* 

E Fontona? cettabili. tre. quattro minuti. |. *, 

’ Fontona ha fatto tutto quello sarò contento...». OlfO ITffllO 

che poteva. Ha pigiato sui pe- Bahamontes è triste, sfiducia- ..... 

doli come un dannato, ha suda- to: « Per me non c’è più nulla Mancano ormai soltanto ven¬ 
to, ha stretto i denti quando-la da fare. Ormai Jacques ha vin- titrè uomini e cresce l attesa 
fatica cominciava a pesargli sul- to... ». Sfiduciato è anche Potili- P er * Q cor ?£ «epli uomini del¬ 
le gambe e ha contenuto in dor: « Il Tour è duro, e per vin- l'ulta classifica. Noi attendiamo 
3’58” il distacco da Anquetil. In cerio ci vuole l’aiuto di una l'arrivo di Battistini il cui ri- 
classifìca lo spezzino ha dovuto squadra forte. Il mio distacco tardo su Bracke a due terzi del 
cedere la sesta posizione a So- da Anquetil è troppo grande cammino era già sensibile. Gra- 
ter ed ora è settimo. Alle sue perchè io m’illuda di poterlo siano impiega 3 39 ptu del vm- 
spalle son rimasti uomini ben annullare nelle tre tappe che citare del Gran Premio delle 
più famosi a cominciare da Pou- restano, tanto più che oggi An- Nazioni e si piazza in basso sul 
lido: di Fontona, quindi, non c’è quetil guadagnerà ancora, ma tabellone degli arrivi. Scarso e 
che da dir bene. E bene bi so- alcune posizioni oggi potrei gua- ten JP° dl *' an ° 0 ]/’ 

gna dire di Battistini che anche dagnarle. Chissà...». I.lff 13 , un tempo che alla fi- 

oggi s’è difeso con orgoglio e S’è fatto tardi e la giuria ne risulterà il decimo. Alto e u 
generosità chiama Derboven al posto di tempo di Anglade, non buono 

, partenza■ Il cielo è nuvoloso e quello di Junkermann, passa- , 

un leggero venticello spira in bile quello di Poulidor che tor- 
■ OnfOllQ. favore della corsa. Le parten- re in 1.15’S4 , buono quello di 

_ _ , i . ze si succedono alle partenze Soler 1.14 57 . Ora e atteso Fon- 

■ niZIO lontO al ritmo di tre minuti l’una tona. Il ragazzo dopo un avvio 

■ IIIAIW ICMIU dall’altra. Dopo Derboven si lento ha forzato l’andatura nel 

H primo corridore, il belga lanciano San Emeterio. De tentativo di recuperare tl tem- 

Derboven, s'è lanciato verso Breuker. Verhaegen, Graczyck. P° P e rso all’inizio. Riuscirà a 
Besangon alle 11,45, ma la sto- Simon, Rey, L elangu&. Milesi, mantenere la sesta posizione m 
ria della cronotappa era già co- Impanis... Il tempo del vecchio classifica? Vediamo. Lo spezzl- 
minciata. Era cominciata sta- Raymond è discreto: J.17’8”. Più no conclude la sua galoppata in 
mattina con una - perlustrazio- bravo è Proost: l’ex campione 1-16" 18”, un tempo che flit per- 
ne - di Anquetil sui cinquanta- mondiale dei dilettanti corre in rtiette di resistere a Junker- 
due chilometri e mezzo del tor- l.la'57” una media che sfiora mann, Anglade, Pawvels e Mon- 
tuoso percorso. Stamane J acques i 43 all’ora. zaneque, ma non a .Soler che Io 

s’è alzato di buon’ora, ha cari- Gli arrivi si succedono, ma i scavalca in classifica per 23 . 

cafo la bicicletta sull’auto della tempi sono scarsi e Proost re- La corsa sta per finire, la 
casa ed ha percorso i cinquan- siste a lungo sul tabellone. Re- radio annuncia che Anquetil 

avanza sul filo dell’alto ritmo 

■— —■ . ■■ . - . - -. - ... .—. rosicchiando secondo su secon¬ 

do a Bahamontes. Intanto arri- 
j|0 vano Armand Desmet, Lebaube 

«VlUQnaini e Perez-Frances. Il Francese 

_ (1.14’40”) è più bravo dello spa- 

1 gnolo (1.14’Sl ) ma non il tanto 

m m che basta per - rubargli - la 

■ ■ terza posizione in classifica. 

« V u & ^ 0 Mancano soltanto Bahamontes e 

■ mm llSnif J» 0 Anquetil e la radio comunica 

■lllll UnllV Jjr A che negli ultimi chilometri Jac - 

w ques avanza a quasi 47 chilome- 
O tri all’ora. Acchiapperà Baha- 

m a montes? No ma per poco. Fe- 

^ ^8 S denco corre in 1.14’27” un tem- 

e HM gkgggiXkgfl po ottimo per l’Aquila di Toiz- 

H do, un tempo inferiore soltan- 
■ ■ICIUI «yppf to a quello di Bracke. 

Adesso tutti gli occhi sono 
fissi sul sottopassaggio che im- 
A m _ a mette qui alla pista dl arrivo 

nell’attesa di veder sbucar An- 
■I ggigi gggilfc gg A quelli. E Jacques non tarda. La 

■ ■ ■■III ’ ffirJfBWBB sua pedalata è elegante, sciol- 

Bfl HIH H| H H e suo tempo all’ar- 

rivo risulterà il migliore di tut- 
. ti: 1.12-20” a 45,207 all'ora. Per 

Nostro servìzio lSnto ar due ™ln C 0 T° comoleta" domani « Tou/°*riprende la 
BESANCON. 12. men°e d piane«Ktenti ° (?*saS via pcr Panfli dove si conctuds ' 
Pronostico rispettato nella molto ^fficuf^che* qualcuno £ lancia TrolVdi 0 ^^ 
cronotappa del Tour-baby: lo scalzare Zimmermann ;^etrf Z tioiJ non^ 

specialista svizzero Rolf Mau- dalla p OSÌZ i on e di leader. - Ì T ebbe Visekmre so%Zsì oer 

dt r 54'49^1a Pon Lo 5 ney-Beóan° M A1Ie s P a,le *! el vincdorc quanto concerne le prime posi - 

con di 40 km. La maglte gialla JJggJJ e^U francese zioni d f lla , cIa «' i f. ca - potreb ‘»e 

Zimmermann. pur classifican- p a „ u ^ Mu- essere , 2 la ? pa dt ',® r f oa * 

dosi nono e nerdendo 2’55” ueil . s . menlre * azzurro mu no m {{berta - e ieri Balletti ci 

nei confronti dEf vincitore, ha |Sf™ Q 5l r ^ 1 5S^^ , ^ b S ha ) ncna '° a no ? meravigliarci 

sifica generale. Al t g o uomo migliore, Keptonovo. si C. 

—---* è dovuto contentare di un mo- .. , 

rirrtin» ri # s»rri\/n desto ia * p° sto - Ordine d arrivo 

w. V ° , Nel ' e P rime P? sizi ? n l del, . a I) ANQUETIL che percorre 

1) HAUSER (Sv.) che pencor- classifica generale si e reg:- u Arbois-Beuncon di chiioae- 
f» Ih toaney-Besancon di s trat a qualche variazione ed tri JUm a cronoraetro In 

ora Deliste ha preso il se- JRJ-JjfJ ZUtSR 

. __ d 2 jfiH? 2) B«*ke 1.13 24- (enn ah- 


Mugnaini 4° 


« Crono-baby»: 
è Maurer 
il più bravo 


Nostro servizio 

BESANCON. 12. 


ir maasi in > 5 S’ 33 '’ » r#4” : comprendeva numerose salite, Junkermann iGer.) e BAILET- 
wcamoViS) maino (ìli . r mentre,la seconda parte dive- JL «« 
mr'SnkiaitAnAv^uiIss) * n ?Y a P ‘V agevole, ma anche ylJ -' ; . U) guernieri Ut.) 

% K XSSS,. <D i”«I*1 Sumere asc«% C chf rendè' * ™"’ 

}.,& S! IS .'rà-*; vano'infido if'percorso. Classifica generale 

M) naroello ut.) a IM". Alle 9.04, con un tempo t ) anquetil trr.) IU2J 22”. 
r'IaeeSfirA nonoralo splendido, prende il via il pii- 2 > Bahamontes (Sp.) a «T; 
V-laS5ITlv.a generale mo concorrente. Per lungo 3) Perez-Frmnces t#p.) a ia’i4”; 

lì tempo lo svizzero Heinema ** m *,«i > 

2) DELISLE (Fr*) Ji 3 99 i 3) at1 * j I _i_A* Dfitflfl (OcK) A 15 « 19) ®0* 

Manrer (Sv.) S’14”; 4) MU- guida *#_,£l ass,flca . COn 11 tem ‘ ler (Sp.) a IVM"; 7) FONTONA 

GNAINI (li.) rJS”: 3) Wyncke PO d: 57 39 ma \] suo regno <It.> a ISTI”; S) Po oli de r <Pr.) 

(Bel.) 4’#4”; «) Alveo (Pori.) dura finché il britannico Ho- « IS’K”; 9) Jnnkenaann (Ger.) 


Classifica generale 

1) ANQUETIL (Fr.) liUV. 

2) Bahamontes (Sp.) a 3*34”; 


1*33"; 7) Garrì* (Sp.) ir3S" ban non ferma i cronometri a a ir33”; li) Va« Looy (Bel) a 

S> Atmar (Fr.) II’4C\- ») Silva 55 'i 3 ” a giudizio di molti tee- **’* 4 "J 11 > Anglade (Fr.) a 

rort.) 12-31*’; li) Moraene . ’ouestL tèmno risulterà «» Manaaneqae (Sp.) 

(Sp.) 1S"*7"; Seguono: 12) STE- Questo tempo cullerà a 22 -jr’ ; 13) Paawets (Bei.) 

FANONI (IL) irsi”; 13) MASSI difficile da battere ed in effetti a i«) Gahlca (Sp.) a 

(IL) 2S’32 n ; 13) Hohan (G.B.) solo Maure r riesce a fare me- 2C44”; 13) Poschet (Ger.) a 

27’33”: li) OH*areakd (URSS) gii 0 co n 54'49”, un tempo che 2f2i”; li) RauhMtoa (GB) a 

a 2T3Ì”; li) MAINO (IL) 2T34 nessuno niù riuscirà a miglio- m*”’ n> Earhec o (S p) a 

li) Kapitonov (URSS) a ZVH; "f^suno piu riuscirà a miguo- W) BATTISTINI (It.) 

- a 3TM”; li) Mahe (Fr) a 33-3#". 

33) OURRNIRRI (IL) a 1J47T; 
33) BAILETTI (IL) a IJTit 4 . 


a nw; iai a*iim un t» m ; ineest 

li) Kapitonov (URSS) a 27’i«; 

21) ZANDRGU (IL) 3Cli*’; 34) r * re * 
FABBRI (IL) 3T23”; 5i) NAR- i 
Wtf (IL) a 1.4r<r*. 
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La rappresentativa italiana di' 
atletica leggera è partite ieri 
mattina dall’aereoporto di Li¬ 
nate diretta ad Amsterdam, do¬ 
ve è felicemente arrivata e da 
dove • è quindi ’ proseguita in 
torpedone per Enschede, la cit¬ 
tà olandese presso il confine te¬ 
desco. in cui oggi e domani avrà 
luogo 1’incontro esagonale fra 
le nazionali d’Italia. Germania. 
Francia Svizzera. Olanda e 
Belgio. 

A poche ore dall’inizio ve¬ 
diamo adesso di riprendere il 
discorso iniziato ieri in sede di 
presentazione. Favorite le com¬ 
pagini tedesca e francese, quali 
saranno le possibilità dell’Ita- 
iia? Gli azzurri dovranno pun¬ 
tare tutto sulle vittorie indivi¬ 
duali, perché una squadra omo¬ 
genea oggi non esiste. 

Di fronte alle possibilità di 
vittoria di Ottolina nei 100 (e 
nei 200 ee la raddoppierà, ma 
sembra assai improbabile), di 
Galli nel salto in alto (ma an¬ 
che il francese Dugarreau ha 
saltato quest’anno 2.08 come il 
pisano), di Meconi nel peso e 
di Ambu nella maratona, vi è 
anche il pericolo chp in alcune 
specialità i nostri ra.opresentan- 
t* non solo debbano cedere a 
francesi e tedeschi, ma addirit¬ 
tura anche a belgi, svizzeri e 
olandesi. 

Alla fine delle due giornate 
di Enschede alméno venti punti 
ci divideranno da Parigi e da 
Bonn. Con ogni probab'ùità an¬ 
cora una volta il belgio prevar¬ 
rà su Svizzera e Olanda. 

Nonostante la loro debolezza 
generale queste tr P piccole na¬ 
zioni hanno però alcune proba¬ 
bilità di vittoria individuale. I 
belgi presentano infatti il cam¬ 
pione europeo dei 3000 metri 
con siepi Roelants. che può es¬ 
sere indicato vincitore nella sua 
gara preferita e pericoloso ri¬ 
vale di Bernard nei 5000 metri. 

La Svizzera presenta Laeng 
grande favorito sui 400 metri 


(ma alcuni dispacci di agenzia 
affermano che egli sarà assen¬ 
te): l’Olanda spinge in campo 
il suo colosso Hoch nel disco 
che dovrebbe tenere a bada sia 
Dalla Pria che il tedesco Rci- 
mers. 

Naturalmente 1 tedeschi di 
Bonn saranno favoriti in tutte 
le altre specialità. Ecco Kinder 
tenere a bada negli 800 metri 
il nostro Bianchi ed il baffuto 
francese Lurot: ecco Janz do¬ 
minare il campo nei 400 metri 
ad ostacoli, visto che non sarà 
della partita il nostro Morale 
(sostituito da Frinolli): ecco 
Schmell cercare quei 4,85 nel¬ 
l'asta da lui falliti per poco re¬ 
centemente a Zurigo: ecco lo 
smilzo Salomon sfiorare nuo¬ 
vamente gli 80 metri nel gia¬ 
vellotto. • ' 

La grande forza dei bianchi 
esploderà poi in pieno nelle due 
staffette e nel decathlon, in cui 
Von Moltke. nipote del famoso 
maresciallo tedesco che prese 
Parigi or fan quasi cent'anni, si 
avvicinerà notevolmente agli 
8.000 punti. 1 


Come si vede abbiamo pas¬ 
sato in rassegna 22 delle 24 
prove classiche che fanno parte 
del programma dei giochi olim¬ 
pici. ■ > > .'■ 

'Ma quali sono le altre due 
prove? Le gare di marcia dei 
20 e dei 50 Km. desta sorpresa 
il fatto che esse siano state tra¬ 
scurate: desta sorpresa che i 
nostri dirigenti, (che poi alla 
prima favorevole occasione 
vanno a farsi fotografare vi¬ 
cino a Pamich) non siano stati 
capaci di trovare argomenti fa¬ 
vorevoli all’inclusione delle due 
gare di marcia nel programma 
dell’esagonale. Come sono stati 
inclusi nel programma dell’esa¬ 
gonale il decathlon e la mara¬ 
tona. cosi avrebbe potuto esser¬ 
vi inclusa almeno una gara dl 
marcia. Nel <« big-match » fra 
USA e URSS non si disputano 
infatti anche i 20 Km. di mar¬ 
cia? Chissà perchè abbiamo ri¬ 
nunciato a Driori a due vittorie 
sicure. 

Bruno Bonomelli 


Stasera a Città del Messico 


Rafiu King-Ramos 
per il «mondiale» 

Intanto sempre stasera Mazzinghi in¬ 
contra Saheb a Pontedera 


Mentre proseguono le trattative con il Cardiff per la cessione di Charles (a poco più 
di 25 milioni) da Milano si è appreso che la Roma ha definitivamente ceduto Pe¬ 
strin al Padova per appena 40 milioni! E ciò' dopo ehe la Roma aveva fatto sapere 
che non avrebbe venduto Pestrin per menò di 150 milioni. Pure al Padova è stato 
ceduto Abbatini (per 10 milioni) mentre al Vicenza è midato in comproprietà Io 
« stopper » Tarantino. Per quanto riguarda Manfredini invece ci sono stati molti col¬ 
loqui ma poco di concreto: pare che la Jnve ormai abbia preso Nocera e Douis, il 
Milan- continua a smentire il suo interessamento per il giocatore e l’Inter nicchia 
(nella foto: PESTRIN) 


Ascoli: 
in gara 
Lievore 

* i 

e Morale 


Per il « caso » Vilardo 


Il Pale 

# 

penalizzato 
dalla Lami 


Disaccordo sul contratto 


Lare 




la 






MILANO. 12 

Ballai* d’arresto a Milano nella borsa cal¬ 
cistica a causa dell’assemblea della Lega svol¬ 
tasi durante la mattinala. AI termine dei la¬ 
vori si sono svolte le elezioni dopo le quali il 
C.D. della Lega i risaltato cosi formalo: Vice, 
presidenti: on. Evangelisti e don. Raggierò; 
Segretario tesoriere: comm. Giordanetti; Con¬ 
sideri di serie • A •: comm. Dall’Aira, comm. 
Gerbl, comm. Mazza. dotL Nuvolarl, rag. Riva, 
dotL Giuffrida c ing. Ugolini. Consiglieri di 
serie « B •: comm. Brasesctil. dott. Arile*, slg. 
Bonazzl, comm. Rosa e cav. Bertaccbi. 

Ai margini dei lavori si è appreso poi che 
nel processo a Vilardo probabilmente cl an¬ 
drà di mezzo anche 11 Palermo polche è risal¬ 
tato ebe Fernando è stato ceduto al Bari prima 
ancora deila chiusura del campionato: cosi si 
prevede che II società rosanera riceverà una 
forte multa ed una penalizzazione da scon¬ 
tare nel campionato di serie • B » In conse¬ 
guenza del processo che avrà inizio giovedì. 

Infine mentre si attende li • boom » ehe do¬ 
vrebbe aver luogo nell'ultima giornata della 
campagna acquisti (lunedi) da Santiago del 
Cile si è appreso (he Leone! Sa neh ex ha de¬ 
ciso dl non tornare In Italia Sanchez, ala si¬ 
nistra della Nazionale, ha spiegato II suo at¬ 
teggiamento dicendo che considera poco di¬ 
gnitoso e sconveniente per la sua condizione dl 
professionista dover attendere Ano al 34 ago¬ 
sto prima che II Milan (la società Italiana che 
ut è Interessata dl lui) decida dl Ingaggiarlo 
u no. * Nella foto In alto: Leonel sanchez. 


Lorenzo probabilmente laserra la Lazio; que¬ 
sta l'ultima novità venuta da viale Rossini. 
I motivi del _ divorzio sono da ricercarsi nel 
trattamento economico per il prossimo cam¬ 
pionato: Lorenzo Infatti avrebbe chiesto la 
cifra-record di due milioni al mese mentre i 
dirigenti bianco-azzurri gli vorrebbero dare 
poco più di quanto percepiva ranno scorso 
in serie B. Come si vede le due parti sono 
abbastanza distanti ed è legittimo chiedersi 
se sarà possibile un incontro a metà strada. 
Certo t Intanto che alla Lazio si parla di 
«Ridare la squadra al nuovo preparatore atle¬ 
tico Dottili. Cip signllcherebbe che I dirigenti 
bianco azzurri non credono molto nella pos¬ 
sibilità dt un accordo (ma pub darsi anche 
ritratti dl una manovra Ideata per Indurre 
Lorenzo a venire a più miti consigli). Intanto 
Lorenzo * partito con I dirigenti per Milano 
onde partecipare alle trattative per la campa¬ 
gna acquisti. Obiettivi della Lazio sono come 
sempre Dell'Angelo (che peri) è richiesto da 
ben sette società) Petronl (che dovrebbe an¬ 
dare al Modena) e Cinesinbo (che pare vada 
al Catania in caaMs di Rzymattiak). Conside¬ 
rando che la Lazio ha poco o niente da 
spendere è probabile dunque che l’unica trat¬ 
tativa ad andare In porto sla-quella con il 
Foggia per lo scambio Lazzari!-Governato 
-<unu scambio che a#n sap pia m o dira quanto 
sla favo re volo alla Lazio). Netta foto In alto: 
raUeaatnrs lassala LORKNSO. 


. ASCOLI PICENO. 12. « 

Lo ’ stadio delle «Zeppelle» ( 
di Ascoli Piceno sarà teatro i 
domani e domenica, del « trian- I 
golare» di atletica al quale \ 
partecipano le nazionali di Au- . 
stria, Grecia e la formazione j 
- B - degli azzurri. 

L'Italia, impegnata contempo¬ 
raneamente nell’esagonale di 
Enschede, schiererà contro le ] 
due avversarie una squadra 
comprendente atleti di primo 
piano quali il primatista mon¬ 
diale del giavellotto Lievore. il 
primatista mondiale dei 400 
ostacoli Morale ed altri ele¬ 
menti di riconosciuto valore 
come Cornacchia, Bogliatto, 
Rado. Gatti, Ottoz e Antonelli. 

Le tre nazionali si sono in¬ 
contrate più volte nel passato: 
sette sono stati i confronti fra 
Italia e Austria e cinque quelli 
tra gli azzurri e la Grecia. Con 
gli austriaci gli atleti italiani 
hanno vinto sei volte perdendo 
solo a Udine nel 1935 nel corso 
di un triangolare al quale par¬ 
tecipò anche la Jugoslavia, men¬ 
tre con la Grecia la squadra 
azzurra ha sempre avuto la me¬ 
glio (tre incontri furono dispu¬ 
tati tra rappresentative junio- 
res). 

La formazione austriaca si 
presenta con dieci primatisti 
nazionali. E’ guidata dal mar¬ 
tellista Thun detentore del pri¬ 
mato stagionale di m. 65.55 e 
i suoi punti di forza sono rap¬ 
presentati dai mezzofondisti 
kablan e Tulzer. Quest’ultimo 
recentemente ha ottenuto uno 
dei migliori tempi stagionali 
con 3'24"2 sui 1.500. Anche 
Donner nell’alto (m. 2.03) e il 
Mepista Gansel sono elementi 
di rilievo. 

Numerosi primatisti nazio¬ 
nali comprende anche la squa¬ 
dra greca. L’elemento più in 
vista è lo specialista de! salto 
.n lungo Maglaras. primatista 
□azionale con m. 7.71. L’ostaco¬ 
lista Marsellos, pur non in con¬ 
dizioni perfette di forma, si 
presenta con un ottimo 14.2 e 
potrà forse infastidire Ottoz e 
Cornacchia. Fra gli altri sono 
da notare il giovane saltatore 
con testa Balassis più volte so¬ 
pra i 4,40 il quattrocentista Re- 
gunos (48"5) il - giavellottista 
Pierrakos con misure attorno 
C: 75 metri, il pesista Tsakami- 
kas. i! discobolo Konnadis. 

Le gare di maggior interesse 
dovrebbero risultare gli 800 
metri con Kablan e Tulzer. i 
110 ostacoli con Marsellos, cor¬ 
nacchia e Ottoz» i 400 ostacoli 
con Morale. Skourtis e Haid: si 
dovrebbe inoltro assistere a ot¬ 
timi duelli tra Rado e Konnadis 
nel disco. Lievore e Pierrakos 
nel giavellotto. 

La prima giornata di gare, 
con inizio alle 17.15 comprende¬ 
rà le prove di martello, asta. 
110 ostacpli, 400 piani. 100 pia¬ 
ni. lungo. 5.000 piani, peso. 1500 
piani e staffetta 4 x 100: dome¬ 
nica si disputeranno, con inizio 
alle 17.30 i 400 ostacoli, disco, 
salto in alto. 200 piani, 3000 
siepi, 800 piani, giavellotto, tri¬ 
plo, 10.000 metri e la staffetta 
4 R 400. 


In attesa di combattere per 
il titolo mondiale con Dupas, 
Sandro Mazzinghi sarà di sce¬ 
na stasera nella * sua » Pon¬ 
tedera (al Polisportivo « Mar- 
concini ») ove incontrerà il li¬ 
banese Mohamed Saheb, un 
prima serie residente in Ger¬ 
mania che ha sostituito all’ul¬ 
timo momento il tedesco Bor- 
zoskowski resosi indisponibile 
per malattia. Comunque il no¬ 
me dell'avversario nopo im¬ 
porta perchè per Mazzinghi si 
tratterà chiaramente di un in¬ 
contro di allenamento: in pra¬ 
tica quindi l’unico interroga¬ 
tivo riguarda la resistenza di 
Saheb sul ring. Riuscirà . a 
terminare rincontro o dovrà 
alzare le braccia prima del 
limite? 

La riunione poi sarà comple¬ 
tata-da altri due incontri tra 
professionisti di un certo Inte¬ 
resse: nel primo Casti (una 
sola sconfitta in 18 combatti¬ 
menti) tenterà di piegare lo 
abruzzese Murzilli con il quale 
fu costretto a chiudere in pa¬ 
rità nel match di aprile a Fi¬ 
renze. Riuscirà a far meglio 
stavolta Casti? E’ quello che 
si vedrà: per ora aggiungia¬ 
mo che nel secondo incontro 
Filiè concederà la rivincita ad 
Urbani che in ottobre a Fi¬ 
renze fu costretto ad abban¬ 
donare alla terza ripresa. Ma 
il compito di Urbani è assai 
diffìcile perchè i pugni di Filiè 
difficilmente oerdonano. Infine 
in apertura di riunione si svol¬ 
geranno cinque incontri tra di¬ 
lettanti. . ■ - - * - 

Pure stasera a Città del Mes¬ 
sico poi si svolgerà il confron¬ 
to valevole per il titolo mon¬ 
diale dei piuma tra lo sfidante 
Rafiu King ed il ’ detentore 
Sugar Ramos. Quest’ultimo co¬ 
me è noto è it pugile che pro¬ 
vocò la morte del povero 
Moore: picchiatore grezzo ma 
assai potente Ramos gode dei 
favori del pronostico sebbene 
pare che Rafiu King si sia 
preparato alla perfezione e sia 
intenzionato ad attingere al 
suo notevole bagaglio tecnico 


per tentare di sfruttare le de¬ 
ficienze di Ramos. 

Si tratterà dunque di un 
nuovo confronto tra la potenza 
e la tecnica: un genere di 
confronti sempre appassionan¬ 
te e sempre suscettibile di for- 
nire-impensati colpi di- scena. 

Intanto da Helsinki si è ap¬ 
preso che l’organizzatore olan¬ 
dese Hank Rehling ha offerto 
al pesò gallo finlandese Risto 
Luukkonen, ex campione euro¬ 
peo dei mosca, un incontro 
contro il campione europeo dei 
gallo Piero Rollo o contro il 
campione europeo dei mosca. 
Salvatore Burruni. 

11 combattimento, per il ti¬ 
tolo, si disputerebbe nello sta¬ 
dio dell’hockey su ghiaccio dl 
Helsinki in settembre. Sembra 
probabile che Luukkonen af¬ 
fronti Rollo. Da parte sua nel 
frattempo il pugile sardo ha 
praticamente concluso la pre¬ 
parazione a Cagliari, per l'In¬ 
contro di martedì a Madrid 
contro Io spagnolo Ben Ali 
per il titolo europeo. Rollo 
partirà per la Spagna domani. 


UNICA SEDE non h* succurmu 
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CENTRALINO - 15 UHI ORBAMI 
CON RICERCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 
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Mercede* - Ford Carnet 
Chevrolet Impala 
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j T Unità / sabato 13 luglio 1963 rag. li / fatti del .mondo M 


l'Unità / sabato 13 luglio 1963 
tari • Mora ;H■?Ieri sul secondo canale 


Dopo .il colpo di stato dei militari 


Nuovo 

incontro 

POIS 


URSS e Cina: Arosemena costretto 


FI NSIDER 


: .r1 


PCC 


iFj 


a 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 12... 

, Cinesi e sovietici si sono 
riuniti di nuovo oggi, dopo 
la sospensione di ieri: l’in¬ 
contro è avvenuto nel po¬ 
meriggio, anziché al matti¬ 
no, come accade di solito. Si¬ 
nora le due delegazioni si 
sono viste alternativamente 
un giorno si e uno no. Non 
si sa però per quanto tempo 
ancora debbano proseguire 
le loro conversazioni. •• 

La stampa sovietica < con- 
. tinua tuttavia, come > quella 
cinese, a non occuparsi del- 

• rincontro. I giornali di Mo¬ 
sca danno invece fortissimo 
risalto al viaggio di Radar. 
Il primo ministro ungherese 
ha visitato oggi un’officina 

. di aviazione: quella da cui 
escono i • quadrdimotori a 
turboelica 11-18. Radar si è 
'recato in diversi reparti, ha 
seguito le varie fasi del prq- 

• cesso di lavorazione e, alla 

fine, ha tenuto un comizio 
agli operai. \ .. 


Gli interventi di Itolo Pietra, Giorgio Si¬ 
gnorini, Arrigo Levi e Raniero La Valle 


5 morti a Quito — 


or 

. ! *r‘ • , < ‘ * 

.•;V j ‘ ’/* .■ /'• 

l'ex presidente si trova ora a Panama 
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PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 1962-63 


g. b. 


Pechino 


Articolò del 
« Genmingibao » 
sulle trattative 


. . ' PECHINO. 12 

• ' In un articolo che sarà pub¬ 
blicato domattina, l’organo del 
t Partito comunista cinese Gen- 
minpjbao deflniscé - molto gra¬ 
ve» la presente situazione nel 
rapporti col il Partito comuni¬ 
sta dell’URSS e cerca di ad¬ 
dossare-al PCUS, con le « re¬ 
centi, misure prése .dal suo'Co¬ 
mitato centrale»., le responsa¬ 
bilità del deteriorarsi delle re¬ 
lazioni cino-sovietiche. Più ol¬ 
tre l’articolo. . che rinnova 
aspre critiche al PCIJS per una 
presunta rinuncia ai principi 
delle dichiarazioni di . Mosca, 
afferma tuttavia che la Cina 
’ è' pienamente cosciente del 
suo dovere di salvaguardare e 
di rafforzare la grande . Unità 
dei partiti comunisti. cinese e 
' sovietico e tra i-due, paesi».., . 


Ad iniziativa del Telegiorna¬ 
le è andato in onda ieri sera 
6ul secondo canale un dibattito 
6U un tema di grande attualità: 
i rapporti fra U.R.S.S. e Cina. 
VI hanno partecipato i giorna¬ 
listi Italo Pietra, direttore de 
fi Giorno. Arrigo Levi, del Cor¬ 
riere della Sera, Giorgio Signo¬ 
rini. del Paese Sera, e Raniero 
La Valle, direttore de L’Avve¬ 
nire d’Italia. Ha diretto Ettore 
Della Giovanna. -• 

' PIETRA ha affermato che al 
fondo delle divergenze fra il 
P.C.U.S. ed il P.C.C. è il fatto 
che - Krusciov capisce H carat¬ 
tere catastrofico della guerra 
moderna, della guerra nuclea¬ 
re, e ritiene quindi necessario, 
per la sopravvivenza del mon¬ 
do, adattare la politica alla ne. 
cessità della pace I comunisti 
cinesi — ha proseguito il di¬ 
rettore de II Giorno — » sottova- 
lutano invece l'importanza e le 
conseguenze • della guerra ato¬ 
mica ». Essi, che pure, non vo¬ 
gliono in linea di principio il 
conflitto, sono quindi portati a 
considerare * debole, opportu¬ 
nistica, fuori della realtà una 
politica comunista che rinunci 
alla "scorciatoia” del "rischio 
calcolato” ». 

• SIGNORINI si è dichiarato 
sostanzialmente d’accordo con 
alcune di queste osservazioni: 
» Le armi nucleari — ha rile¬ 
vato — hanno modificato qua¬ 
litativamente le condizioni ge¬ 
nerali in cui si sviluppa il dia¬ 
logo • su scala mondiale ». Na¬ 
sce. cosi, una nuova concezio¬ 
ne della legalità internazionale. 
che non 6’identifica con lo status 
quo. ma significa *• sovrapposi¬ 
zione continua di uno stato di 
diritto a uno stato di fatto, at¬ 
traverso negoziati ». * 

- » Questo negoziato continuo, 
questa sovrapposizione costan¬ 
te — ha proseguito Signorini 

— si applica in maniera analo¬ 

ga ai problemi che vengono de¬ 
finiti dai leaders sovietici come 
’’strascichi della seconda guer¬ 
ra mondiale ” (Berlino, Germa¬ 
nia. ecc.) e ai problemi relati¬ 
vi alla sovranità del mondo co¬ 
munista: ammissione all’ONV 
delta Cina popolare ; riconosci¬ 
mento progressivo delle realtà 
nuove che si determinano nel 
”terzo mondo", e nei Paesi do¬ 
ve esistono forze rivoluziona¬ 
rie le quali stanno lauorando 
per sostituirsi alle vecchie clas¬ 
si nella direzione della so¬ 
cietà ». ■ : 

LA VALLE ha svolto un in¬ 
tervento molto semplicistico ed 


accentuatamente propagandisti¬ 
co. * Ormai — ha affermato — 
non si può più dire che il co¬ 
muniSmo si identifica con la 
pace, dato che • all’interna di 
quel movimento si discute se 
si deve o no ricorrere alla 
guerra ». ... ?. . ’■. ,,.. 

1 LEVI ha accennato 1 ad una 
» diversa metodologia rivoluzio¬ 
naria » che - non riguarda solo 
‘fuso o meno della guerra nu¬ 
cleare come strumento di poli¬ 
tica ». ma anche - l’impiego del¬ 
le forze presenti nel mondo di 
oggi: il "terzo - mondo”, il na¬ 
zionalismo • borghese, • j mov'- 
menti di liberazione nazionale ». 

La discussione è poi prose¬ 
guita. - • * * v . : ; 

SIGNORINI ha rilevato fra 
l’altro che i sovietici ritengono 
il negoziato un'-elemento in¬ 
tegrante della dialettica rivo¬ 
luzionaria ». mentre da parte ci¬ 
nese esso risulta un - elemento 
secondario e, qualche volta, tra¬ 
scurabile ». I comunisti cinesi 
però — ha precisato il redat¬ 
tore di Paese Sera polemizzan¬ 
do con l’affermazione del La 
Valle — non respingono in ma¬ 
niera categorica il principio 
della coesistenza pacifica; ma 
l’accettano — e su questo pun¬ 
to verte attualmente la discus¬ 
sione — in via subordinata. 



Carlos Àrosémeha 


Intervista di 
Romagnoli 
alla TV USA 


Il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli ha concesso una breve 
intervista alla TV americana 
sul ’ tema: « La 1 discussione 
aperta nel movimento operaio 
internazionale». ' ■>••>. •••■.> 

Nell’intervista Romagnoli ha 
dichiarato che. come ribadito 
dal X Congresso, il PCI è de¬ 
cisamente per una politica in¬ 
ternazionale di coesistenza, e 
che della lotta per la coesi¬ 
stenza fa il perno della stra¬ 
tegia dei comunisti in Italia 
e nel mondo. Romagnoli ha 
inoltre sostenuto che. per ri 
comunisti italiani, la coesisten¬ 
za è una conquista, e non un 
compromesso che deve servire 
a congelare lo « status quo » 
nel mondo é all'interno di cia¬ 
scun paese. 


ricevuto 
da Rankovic 

•BELGRADO, 12 


•V-* ' QUITO, 12 

' Cinque morti e tre feriti so¬ 
no jil bilancio provvisorio del 
colpo di stato con il quale le 
forze armate hanno rovesciato 
il presidente dell'Ecuador, Car¬ 
los Arosemena. In molti quar¬ 
tieri della capitale si è spa¬ 
rato per tutta la notte e l’eser¬ 
cito ha aperto il fuoco contro 
la folla che aveva preso a sas¬ 
sate i membri della nuova 
giunta militare mentre si diri¬ 
gevano al Palazzo presidenzia¬ 
le per assumere la direzione 
del paese. Quanto all’ex presi¬ 
dente Arosemena. dopo un vago 
tentativo .di resistenza, egli si 
è arreso alle forze armate che 
lo hanno subito fatto salire su 
un aereo diretto a Panama. Al 
suo arrivo, egli ha negato di 
essersi dimesso, ' • 

Nel paese è .tuttora in vigo¬ 
re la legge marziale e le garan¬ 
zie costituzionali sono state so¬ 
spese. Le autorità civili - sono 
f^oste sotto la giurisdizione mi¬ 
litare, e così pure i servizi 
pubblici, Le forze armate — 
dice - un documento della giun¬ 
ta- — potranno rispondere ad 
ogni attacco contro, di esse ’e 
potranno reprimere ogni atten¬ 
tato di sabotaggio contro i ser¬ 
vizi pubblici,' Gli autori di :at- 
.tentati'contro U personale mi¬ 
litare come pure le persone 
colpevoli* -di ribellione » o di 
« atti dì sovversione » saranno 
deferiti-alla giustizia militare è 
processati, per/direttissima. Ogni 
sciòpero od abbandono del la¬ 
voro sarà'considerato « atto sov¬ 
versivo» e L : dirigenti sinda¬ 
cali ne saranno considerati re¬ 
sponsabili. Il documento vieta 
inoltre ogni manifestazione 1 o 
riunione in luoghi pubblici. Es¬ 
so precisa che le garanzie indi¬ 
viduali previste dalla Costitu¬ 
zione sono sospese, che viene 
stabilita la censura militare su 
tutte le comunicazioni urbane, 
provinciali e nazionali, e che 
saranno prese sanzioni contro 
tutti i direttori dei giornali che 
favorissero la « sovversione » o 


al colpo di stato avrebbero par¬ 
tecipato anche il sottosegretario 
alla difesa col. Segundo Mo- 
rocha e il col. Marcos Andara. 

Quanto ai motivi che hanno 
indotto ì militari ad attuare il 
colpo di mano, nel proclama 
diffuso dalla giunta, oltre all'ac¬ 
cusa di alcoolismo. si rimpro¬ 
vera al deposto presidente di 
essere stato incapace di lottare 
contro le attività ■« terroristit- 
che » e gli « intrighi » dei co¬ 
munisti. Viene cioè’ rivolta a 
Arosema la solita » accusa di 
« debolezza >' nei confronti del¬ 
le forze democratiche con la 
quale quasi sempre le forze 
reazionarie giustificano ’l loro 
colpi di stato fascisti. Ora se 
Arosemena è stato debole, lo 
è stato non nei confronti delle 
forze democratitche, ma di quei 
gruppi che oggi l’hannò rove¬ 
sciato. ... . 

■ Salito al 'potere col favore 
popolare, dopo, l'allontanamen- 
tp del dittatore Velasco Ibarra. 
egli annunciò di voler svilup¬ 
pare le relazioni con l’URSS 
e Cuba, di voler attuare-alcune 
importanti riforme sociali.-. Ma 
pochi mesi.dopo sotto.la pres¬ 
sione delle forze armate rom¬ 
peva - i rapporti ' con Cuba, là 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
Lo stesso accadde a proposito 
delle rivendicazioni delle mas¬ 
se contadine. Dì cedimento in 
cedimento, Arosemena ha fi¬ 
nito per essere rovesciato. . 


Yemen 


H compagno Giancarlo Pa- che 1 noti si atterranno rigoro- 

jetta è stato ricevuto starna- sai P e ?. t f alle disposizioni delle 
_ , , , . autorità. • 

ne a Belgrado dal vice pre- Contemporaneamente è stato 
sidente della Repubblica e annunciato l’arresto del vice 

T _. . presidente della repubblica e 

segretario della Lega dei co- presidente del Congresso Rei- 

munisti jugoslavi, Aleksan- naldo Maria Donoso. del fratel- 
rW Ranknvir ' lo di Arosemena. Gustavo, del 

cier nanKOVic. , , . • governatore della provincia di 

. Pajetta e stato trattenuto a Aguilar Ruilova e di tre per- 

pranzo da Rankovic. insieme s0 ? e definite «comuniste». 

... j- « . . La giunta che ha assunto il 

al sindaco di Ragusa, Ante potere è formata per ora • da 

Bozinovic, ed al presidènte cinque alti ufficiali: il col. Arra. 

. ..__- -_Ja Macias. il col. Luis Cabrerà 

della commissione per le je-. Sevllla. 11 -comandante della 

lazioni internazionali dfef-C.C. marina Ramon Astro Jijon. il 

' -•> 1 - » ■ » • _ '_»• . _ V» •» _ 


Nove condanne 
a morte 
per il complotto 
contro la 


A seguito di quanto deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 10 giugno 
1963> si comunica ché dal 15 luglio c.a. si rende esigibile il dividendo 1962-63 
in ragione del 10% sul valore nominale delle azioni# pagabile int ; i( ; . ^ 

Lire 50 . per ogni azione avente godimento 1-5-1962, contro stacco della ce* 

dola numero 30; 

Lire 8,333 per ogni, azione interamente liberata sottoscritta per l'aumento di 
ì capitale da - L. 94.248.000.000 a L. 141.372.000.000, avente godi- 
A*;.,,- mento-1-3-63, contro stacco della , cedola n. 30 stampigliata con le 
dicitura «godimento 1-3-63 • 

Lire 4,166 per ogni azione liberata 5/10 sottoscritta come sopra, avente godi- 
■' mento 1-3-63, contro stacco dal ’ Certificati ' Provvisori - della cedola 
n. 1 stampigliata con la dicitura «godimento 1-3-63 pro-rata»; 
su cui sarà operata la ritenuta d'acconto del 15% ai sensi della legge 29-12-1962, 
.•■n. 1745.. , a i*. ir- ‘ . v .?. v‘ .A,', 

Il pagamento del dividendo, contro presentazione dei certificati . azionari e 
' con l'osservanza delle altre norme prescritte dalla suddetta legge, sarà effettua¬ 
to presso i seguenti Istituti : . . : • .. - 

BANCA COMMERCIALE ‘ ITALIANA/ CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, < BANCO DI SICILIA, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO, 
BANCO AMBROSIANO, BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, CASSA DI 
RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, BANCA POPOLARE DI NOVARA, 
BANCA POPOLARE DI MILANO, BANCA D'AMERICA E D'ITALIA, BANCO DI 
S. SPIRITO, BANCA PROVINCIALE LOMBARDA, BANCA CATTOLICA DEL VENE- 
TO, BANCO DI CHIAVARLE DELLA RIVIERA LIGURE, ; CREDITO COMMERCIALE, 
BANCA TOSCANA, BANCA AGRICOLA MILANESE, CREDITO VARESINO, BANCA 
DI LEGNANO, BANCA VONWILLER, CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA, CASSA 
DI RISPARMIO DI TORINO, CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE, CASSA DI RISPAR¬ 
MIO DI VENEZIA, CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, BANCA GAUDENZIO SEU 
.. LA & C., BANCA PA^SADORE & C„ BANCA POPOLARE DI BOLOGNA E FER¬ 
RARA, BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, BANCO LARIANO, 
ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI, CRE* 
DITO DI VENEZIA E RIO DE LA PLATA, BANCA ROMANA, BANCA POPOLARE DI 
LECCO, BANCA POPOLARE DI PADOVA E TREVISO, BANCA POPOLARE DI BER¬ 
GAMO, CREDITO ROMAGNOLO, INVEST-SVILUPPO E GESTIONI INVESTIMENTI 

MOBILIARI,; . 

nonché presso I seguenti Istituti esteri : DEUTSCHE BANK - Frankfurt-Main, de 
ROTHSCHILD FRERES - Paris, S. G. WARBURG & Co. Ltd. - London, BANCA PO¬ 
POLARE SVIZZERA - Zurìgo, incaricati da Banche Italiane, 
eppure presso la Sede della Società in ROMA, Viale Castro Pretorio n. 122. 

; H pagamento del dividendo sui CERTIFICATI PROVVISORI (emessi nel 1948 
e 1950) e sui CERTIFICATI di Cat. B, verrà effettuato soltanto presso la suindicata 
. sede della Società, contro presentazione dei certificati 4 stessi per il cambio in 
TITOLI DEFINITIVI di Cat. A. 


Roma, 10 luglio 1963 p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 

" . Il presidente: Ernesto MANUELLI 

'^i"EcoNOMÌai , ':::rr:r:::^i . mal . '"T" 


- • • . > SANAA, 12. 

Nove personalità yemenite — 
i cui nomi non sono stati resi 
noti — accusate d’aver complot¬ 
tato contro il regime repubbli¬ 
cano durante il soggiorno ài Cai¬ 
ro del presidente della repubbli¬ 
ca. maresciallo SalìaL sono state 
condannate a morte al termine 
di un processo svoltosi a por¬ 
te chiuse - Altri dodici impu¬ 
tati sono stati condannati a pe¬ 
ne detentive chè vanno da un 
minimo, di un anno all’erga- 
stòlo< mentxè altri quattro so- 
ata%:j^óltL. ;... „ 


VARI! 


ENDOCRINE 


MAL 

DI SCHIENA ! ! 


MAGO egiziauo fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. Napoli. 


LEZIONE COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 - NAPOLI. 


studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina : (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma, Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) . 8cala si¬ 
nistra - plano secondo Int. 4. 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sàbato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com 
Roma 16019 de) 25 ottobre 1956) 


Le Pillole Foster ^ 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della j 
vescica. ? i 

CHIEDETELE * 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 






ordinaria e straordinaria 


LINEE AEREE ITALIANE S.p.A. 
ROMA - CAPITALE L 30.000.000.000 


azionisti 


■ Il giorno 28 giugno 1963. in Roma, nella sede sociale di viale 
Maresciallo Pilsudski n. 92. sotto la presidenza del dott. Nicolò 
Carandini, ha avuto luogo l’Assemblea ordinaria e straordinaria 
degli Azionisti deH’ALITALlA. 

L’Assemblea, unanime, ha deliberato: ' •■* 

> —■ di approvare il Bilancio al 31 dicembre 1962 che chiude con 
urt utile di LI 1.055.606.805; 4 • ' ' ‘ 

— di distribuire un dividèndo nella misura del 4%; ■ 

— di istituire. una speciale categoria di azioni, denominate di 
categoria B, godenti di privilegio nel dividendo ’ (cumula- 

. bile), nella ripartizione delle riserve e nel rimborso del ca¬ 
pitale iti caso di scioglimento della Società; - - 

— di aumentare il capitale sociale da L 25 a L 30 miliardi, 
. mediante emissione di n. 500 mila azioni di categoria B; 

— di modificare vari articoli dello Statuto sociale. 

La Relazione, del Consiglio di Amministrazione innanzitutto 
f pone .in evidenza il cospicuo incremento, nei riguardi del 1961. 
dei traffici realizzati dalla Società nel 1962, incremento che 
espresso in termini di passeggeri-km. è stato del 41.2%, per¬ 
centuale di gran lunga superiore a quella conseguita dalle altre 
Compagnie di navigazione aerea del mondo - escluso URSS e 
Cina Popolare - la cui media è stata del 12%. 

Passando a trattare della flotta la Relazione segnala che nel 
1962. con l’entrata in linea di altri 3 reattori del tipo DC-8 e 4 
del tipo Caravelle, si è praticamente conclusa la conversione 
della flotta dal sistema di propulsione tradizionale a quello di 
propulsione a getto. Al 31 dicembre 1962 la Società disponeva di: 


9 DC-8 
14 Caravelle 
14 ViScount 
. 5 DC-7C/F 
.3 DC-6/6B 

4 DC-3 


-ed entro la primavera del 1964. quando saranno stati consegnati 
dai costruttori gli ultimi aeroplani ordinati, i DC-8 si eleveranno 
a 12. i Caravelle a 16. 

Nella flotta saranno allora annoverati anche i 4 reattori Mac¬ 
chi che la Compagnia ha già acquistato per la preparazione c 
l’addestramento del personale di volo. ' • - . 

Con la flotta suddetta la Società, operando su di una rete di * 
Km. 151.145. ha realizzato nel corso del 1962 la seguente attività: 


• * * • J » , 

» .' * - ... * .. V ■" f f * ' ’ . ' : ' 

» .*■'«! • ‘ . ' .■ r* . * ' ' 

*, Anno 1961 

. Armo 1963 

tocreu.er.to 

1963- 1961 

Km. volati n. 

43390.646 

53.187.016 

-L 

22,6 

Ore di volo ■ ' n. 

. 100.605 

107.083 

+ 

6.4 

Passeggeri - n. 

1328.175 

2.077371 

+ 

36,0 

Passeggeri / pax-km 

1.864.467390 

2.632.882311 


413 

Posti-km offerti “ n. 

3.436358305 

4.756.049.037 

+ 

38,4 

Post» trasportata kg. 

4311368 

4.412350 

+ 

2.4 

Posta trasportata tonn-km 

7.107.625 

8384.013 

+ 

16,3 

Merci trasportate kg. 

18360.615 

24.661.910 

+ 

343 

Merci trasportate 1 tonn-km 
Totale tonn-km 

: 36.156.116 

54.855.968 

+ 

51.7 

trasportate - - - tonn-km 
Tonn-km offerte 4 

211.066343 

300.080.198 

+ 

423 

' su voli linea -. - tonn-km - 
Tonn-km offerte 44 

413.193.6Ì3 

579321.832 

+ 

403 

compr. i noleggi tonn-km 
Coefficiente utiUz- 

417.769.703 

582.425.668 

+ 

39,4 

' razione posti % ; ■ 
Coefficiente utiliz- 

543 

55,4 

+ 

2.0 

sazione globale % 

i 51,1 

51,7 

+ 

. 


Dopo il commento alle singole voci ed ai relativi incrementi, che 
il prospetto di cui sopra mette chiaramente in evidenza, la Re¬ 
lazione passa ad illustrare i risultati conseguiti nell’esercizio 
delle varie linee. . ■ -, " 

Nel settore intercontinentale vanno particolarmente sottolineati 
. i risultati altamente soddisfacenti, sìa in valore assoluto che in 
rapporto a quelli conseguiti da altri vettori intemazionali, del 
settore Nord America dove si svolgono i servizi di maggior im¬ 
pegno c dove più forte è la concorrenza. Nel 1962 i collegamenti 
■ con Chicago, via Canada, sono stati elevati a 3 settimanali, nel 
mentre 21 corse settimanali per New York* sono^tàte effettuate 
nel periodo estivo, r . ’ ' ; - J ; - 

Risultati positivi sono stati conseguiti sulle linee per il Vene¬ 
zuela e per il Sud America (Brasile. Argentina. Uruguay). Nel 
marzo del 1962 la linea di Buenos Aires è stata prolungata fino 
al Cile (Santiago). . 

Soddisfacenti andamenti si sono registrati pure sulle linee fa¬ 
centi capo a Johannesburg, (via Leopoldville e via Salisbury- 
Nairobi) ed altre località africane (Accra. Lagos, Khartoum, 
Mogadiscio) nonché a. vari centri del nord Africa (Cairo, Tri¬ 
poli e Bengasi. Tunisi), r' - • . 

Non trascurabile l'andamento delle linee per l’Estremo Oriente 
(Tokyo) e per l’Australia, tenuto presente che la nostra bandiera 
è apparsa su quei lontani mercati solo di recente. — -- 
Nel settore delle linee continentali la produzione è aumentata, 
sebbene in misura più contenuta in confronto alle linee inter¬ 
continentali. ed è aumentato pure, in considerevole misura, il 
traffico acquisito. , 

Il risultato più consistente si è ottenuto sulle linee per l’Inghil¬ 
terra. ma anche il traffico con la Francia è stato particolar¬ 
mente attivo. 1 = . . , 

Buoni i risultati ottenuti sulle linee per il Belgio. l’Olanda, la - 
Svizzera: meno soddisfacenti, ma in netto progresso quelli per 
la Germania, l’Austria e la Spagna; statici quelli relativi alle 
linee per il Portogallo e la Cecoslovacchia. 

Nel mese di aprile del 1962 è slaUi istituita la linea per Tirana, 
quale prolungamento della Roma-Bari; i risultati sono finora 
- rispondenti alle previsioni, ma non particolarmente promettenti. 

Nell’anno oltre all’incremento delle frequenze, sono stati attuati 
, i prolungamenti a Francoforte della linea Venezia-Milano ed a 
Londra della linea Napoli-Milano. Recentemente è stata istituita 
la linea Gcnova-Londra. • 

Sulle linee nazionali vi è stato un notevole aumento di offerta 
posti. . . 

Il traffico ha risposto meglio che in passato agli sforzi della ' 
Società per adeguare sempre più i servizi alle esigenze del 
pubblico, ma ciononostante i risultati, anche se presentano 
, qualche miglioramento, permangono economicamente negativi. 
La configurazione della rete, la brevità delle tappe, il conse¬ 
guente scarso utilizzo degli aeromobili, i maggiori costi di eser¬ 
cizio. aggravati dalla forte incidenza degli aumentati «neri 
aeroportuali, non fanno sperare in una prossima eliminazione 
del disavanzo che, in misura più o meno rilevante, caratterizza 
la gestione di queste linee. 

Ciononostante la Società, consapevole dei propri obblighi verso 
il pubblico e delle crescenti esigenze dei traffici interni, ha 
provveduto al prolungamento a Napoli della linea Torino-Roma. 
ha istituito nel decorso mese di ottobre la nuova linea per Ge¬ 
nova ed ha inserito questo scalo sulla linea Milano-Cagliari 
via Alghero; recentemente, inoltre, ha inaugurato il servizio 


diretto Milano-Palermo. . • . „ 

Il settore merci, in fase di consolidamento è influenzato da un 
regime tariffario tendente sempre più alla diminuzione dei 
noli e, pertanto, non ha conseguito risultati positivi pur avendo 
segnato un sensibile miglioramento rispetto all’anno precedente. 
Gli increménti realizzati permettono: di guardare con tranquil¬ 
lità al futuro specie se si considera che i servizi di trasporto 
« tutto merci » sono di introduzione ancora relativamente re¬ 
cente nell’industria aerea e suscettibili potenzialmente di ampi - 

sviluppi. - . . , ‘ 

. . " -- • : ' 1 - 

Passando ad analizzare ì problemi che più hanno impegnato la 
azienda nei vari settori della sua attività, la Relazione rileva 
che il settore tecnico si è precipuamente dedicato nel 1962 al 
perfezionamento del -sistema di manutenzione-revisione degli 
aerei, introducendo nuove procedure tecnico - amministrative 
svolte con l’ausilio di-complessi .elettronici. Le officine sono ' 
staté.ulteriormente potenziate con attrezzature e apparecchiature 
più moderne, che hanno consentilo di svolgere con più regolarità 
una maggiore mole di lavoro. - ’ ■ 

II settore operativo è stato particolarmente impegnato per assi¬ 
curare'nelle 71 località (di cui 55 àU’estero), toccate dalla rete 
sociale, la regolarità e l’efficienza dèi servizio. Sono stati isti¬ 
tuiti i nuovi, scali di Bangkok, Chicago. Darwin. Genova, Hong 
Kong.'Leopoldville, Santiago, Singapore, Sydney, Tirana e Tokyo. 
Nel campo dell’assistenza ai passeggeri un valido apporto al 
miglioramento dei servizi di bordo- i stato dato dall’entrata in 
-funzione della « Proweditoria », impianto di particolare rilievo 
tecnico-industriale. ' >: 

Il complesso dei servizi commerciali è stato potenziato, in parti- 
‘colar modo nelle sedi periferiche, per consentire la maggiore 
possibilità di penetrazione in • tutti ' i mercati interessanti la 
rete sociale. Sono stali istituti uffici di rappreserilanza, nonché 
i aperte 9 nuove agenzie passeggeri * e merci (Atene, Beverly 
Hills, Johannesburg. Lagos, Leopoldville, Londra, San Francisco, 
Singapore, Tokyo). -. . 

Il settore amministrativo, oltre ad adeguare la. propria organiz- r 
zaziohe alle accresciute esigenze della Società, ha coltdotto e 
perfezionató un importante studio per Ta'utomazióne per le‘pre¬ 
notazioni ed il furaionamento del nuovo Centro elettronico 
previsto per il 1966. - ; ; 

Al 31 dfeembee 1962 i dipendenti della Società erano 7.288. con 
un incremento rispetto all’anno precedente di 879 unità, di cui 
312 all’estero. La Relazione esprime un vivo apprezzamentq al 
personale di ogni ordine e grado. - 

In tutti i settori dell’Azienda è stata intensificata l’attività di 
addestramento. Al « Centro Addestramento Personale Navigan¬ 
te » sono stati tenuti numerosi corsi, molti dei quali dedicati 
al personale di compagnie estere, per un elevato numero di ore. 
Il Ministero Difesa-Aeronautica ha affidato al • Centro » l’or¬ 
ganizzazione e lo svolgimento di un corso per la formazione di 
piloti civili, a seguito di concorso bandito su scala nazionale. 
Altro corso il « Centro » sta svolgendo per allievi piloti che 
beneficieranno della concessione di borse di studio. L’addestra- 
.. mento è impartito anche con aeromobili a reazione Macchi. 


mercato dei servizi a domanda, passeggeri e merci. L’attività 
svolta è stata ragguardevole, con forti incrementi sull’anno 
precedente. , 

La ELIVIE ha mantenuto un ritmo di attività che costituisce 
una base per gli sviluppi futuri.- ;; -i' / 0:- ■ >"•¥•.' v i ' 

La SO.GE.ME., completata la propria organizzazione e portato 
a termine l’allestimento del fabbricato in cui opera nonché i 
relativi impianti, ha risposto, dalla seconda metà del 1962, a 
tutte le esigenze deH'ALTTALIA in materia di fornitura dei 
pasti di bordo. 


L'incremento conseguito nel 1962 nei « proventi del traffico » è 
stato, come negli anni precedenti, elevato, come risulta dalla 
seguente tabella: 


Proventi lordi del traffico 


1956 1957 1958 1959 I960 1961 1962 

In cifra assoluta (L. Mil.) 8.134 12.986 26.138 35 033 44.431 59.275 80.877 
Incremento in percentuale - 29.6 59,6 101,2 34.0 26,9 33,2 ' 36,4 


I proventi sono stati realizzati per 
(principalmente dollari e sterline) 
lire italiane. - - 

II Conto Profitti e Perdite per il 
guenti cifre: 

Proventi del traffico . 

Proventi vari. 


il 67,3% in valuta straniera 
e per il rimanente 32,7% in 


1962 si compendia nelle se- 


L. 80.877.386.860 
» 2.445.362.460 


Totale proventi 

Spese di esercizio e generali 


. L. 83.322.749.320 
. » 72fi89.881.534 


Saldo . 
Ammortaménti 


L. 10.432.867.786 
» 9-377.260.981 


Utile 


1.055.606.805 


Per quanto riguarda gli immobilizzi dal bilancio emerge che 
essi, al netto dei disinvestimenti, hanno raggiunto nell’anno le 
L/miliardi 16,8, passando da L/miliardi 101,3 del 1961 al 
L/ miliardi 118,2 al 31 dicembre 1962. 

I previsti programmi di ulteriore potenziamento degli impianti, 
della flotta, delle installazioni, ecc. richiedono ulteriori ingenti 
investimenti. Nel quadro del programma dei relativi fabbisogni 
è inserito l'aumento del capitale sociale da L. 25 a L. 30 miliardi 
che l'Assemblea, come detto prima, ha deliberato. 


Per quanto concerne le società in cui l’ALITALIA ha parteci¬ 
pazioni, la Relazione ricorda che la S-AJtf. ha dedicato il suo 
secondo anno di attività, da considerare ancora in fase di awia- 
. mento, al completamento ed all’affinamento della sua organiz¬ 
zazione, volgendo ogni sforzo alla penetrazione del difficile 


Per quanto concerne il futuro la Relazione rileva che, se da un 
lato il trasporto aereo delle persone e delle cose andrà aumen¬ 
tando la sua partecipazione ai traffici mondiali, dall’altro l’ac¬ 
quisizione di detto traffico da parte dei vettori aerei sarà sem¬ 
pre più combattuta e difficile. Si sottolineano infine i problemi 
che l’aviazione commerciale si troverà a . dover affrontare, tra 
i quali: la tendenza di quasi tutti i Governi ad intervenire 
in misura sempre maggiore nei problemi del traffico aered; 
l’influenza sui traffici continentali della sempre crescente realtà 
del MEC, che tende a trasformare l’Europa in un unico grande» 
mercato; la tendenza ad un generale, anche se graduale abbàs- 
samento di tutte le tariffe di trasporto aereo, c la conseguente^ 
necessità di aumentare i coefficienti di occupazione. ' 

Questi problemi impegnano con urgenza le Compagnie ad* una 
nuova visione della realtà in cui operano e a un tempestivo 
dimensionamento della loro politica nel quadro di una distri» 
buzione di compiti adeguata al potenziale dei sìngoli Paesi. 


i. 
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i colloqui per lo tregua h ,) ; > <' Feroci gli uomini di Aref contro i curdi DALLA PRIMA PAGINA 

' ” ‘ - ' * * * T - - -_———, l " , , 

11 i . ._ ... ' f * 

<■ _ t • , * . f • - ti che rimescola tutto lo schie- noto, ha accettato di entrare ; 

’* ' ramento interno della DC e negli uffici di presidenza, in } 

, *’ ” v _ ■■ che presenta tutta la vicenda segno di protesta per l’intesa 

BB ■' ÉfkéNk llfllfll cui assisteremo a partire dal- DC-PSI 

BB ■ hVH ■■ HH H H BbVbVbbbTI le prossime come 

H H H H ^B ■ H hNHH una poco chiara e re- presidenti e delle 

WM IH ^B ^B ^B e , ticente della crisi nolitica che commissioni: * ~ 


Feroci gli uomini di Aref contro i curdi I DALLA PRIMA PAGINA 




da Macmillan 


Wr'.M' 


«Il « ♦ < » L \J 


Il « New York Times » preannuncio un atteggiamento 
rigido degli anglo • americani sul patto est - ovest 


I carri armati 

» 

si fanno scudo 

I „ “ t V- 

con bambini 


rassegna 

internazionale 


L'UEO 

e l'Inghilterra . 

La Coimmilà economica eu¬ 
ropea dete essere iti pessime 
acque se ministri e portavoce 
dei paesi dei Meo si sono ri¬ 
dotti a esaltare l’accordo rag¬ 
giunto a Bruxelles sui contatti 
con la Gran - Bretagna non 
solo come un grande successo 
ma addirittura come prova 
estrema della « \ ilalltà della 
idea europea ». L’accordo in 
questione, in e (Tetti, non è 
che uno scialbo compromesso 
destinato, nella intenzione dei 
suoi firmatari, a nascondere la 
portata delle difficoltà che si 
frappongono ad una autentica 
ripresa del dialogo con l’In¬ 
ghilterra. L’Unione europea 
occidentale (UEO) è una or¬ 
ganizzazione screditata e com¬ 
pletamente futile. Alle sue 
riunioni si parla di tutto, dai 
pomodori napoletani all’ulti¬ 
mo modello di carrd armato 
della Wehrmacht. Stabilire che 
ora si parlerà anche dei pro¬ 
blemi economici europei non 
significa assolutamente nulla. 
Tutti lo sanno, da: ministri 
degli Esteri dei paesi che ne 
fanno parte all’ultimo fatto¬ 
rino che porta alla posta le 
cartoline illustrate clic i mi¬ 
nistri scrivono agli amici per 
\ incere la noia delle sedute 
E lattaria, ecco che l’accordo 
in base al quale i contatti 
tra il MEC e la Gran Breta¬ 
gna saranno tenuti in seno al¬ 
la UEO viene presentato co¬ 
me un ammorbidimento del 
diktat imposto da De Gallile, 
appoggiato da Adenauer e su¬ 
bito dagli altri quattro, contro 
l’ingresso di Londra nel MEC. 

E non è tutto. Si è appreso 
infatti che l’assenso del pre¬ 
sidente francese al compro¬ 
messo voluto da Bonn e che 
egli non aveva nessuna ragio¬ 
ne di respingere, è stato an¬ 


che pagato e a caro prezzo. 
Scrive il corrispondente del¬ 
la Stampa di Torino da Bru¬ 
xelles: «Senza dubbio que¬ 
sto compromesso ha un prez¬ 
zo, che gli altri paesi del 
MEC hanno giù in parte pa¬ 
gato alla Francia (con l'atteg¬ 
giamento assunto dalla Comu¬ 
nità a Ginevra nel « negozia¬ 
to Kcnued) » e con certe de¬ 
cisioni sulla politica agricola) 
e elle in parte dovranno pa¬ 
gare presumibilmente ancora 
nel settore agricolo ». 

Chiaro? I* partner* della 
Francia — e l’Italia natural¬ 
mente in prima fila — hanno 
graziosamente fallo dono a De 
Canile di un atteggiamento ri¬ 
gido nel negoziato tariffario 
con gli Stali Uniti e al tempo 
stesso hanno promesso con- 
1 cessioni in materia di agricol¬ 
tura. Dopo di che il ministro 
Piccioni, rientrato ieri da 
Bruxelles, afferma tutto sod¬ 
disfatto clic « la riunione è 
stata veramente costruttiva». 
A furia di costruire a questo 
modo... Si spiega, rosi, la gra¬ 
tuita esaltazione del patto 
franco-tedesco fatta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Leone 
nel discorso di replica ‘ alla 
Camera. Quel discorso e i 
risultati di Bruxelles stanno a 
dimostrare che la politica este¬ 
ra democristiana mulinila a 
ruotare attorno alle posizioni 
della Germania di Bonn c del¬ 
la Francia. La stessa adesione 
alla forza multilaterale, riba¬ 
dita da Leone e presentata ra¬ 
me un gesto diretto a evitare 
il diffondersi delle armi ato¬ 
miche, è in realtà un suppor¬ 
to alla posizione del governo 
di Bonn, l’nniro che continui 
a insistere perché il progetto 
venga realizzato nonostante le 
incertezze americane e l’osti¬ 
lità dichiarata di numerosi 
paesi atlantici. 


Malmore di 
De Gaulle per 
i colloqui a tre 

Improvviso interesse per i rapporti 
commerciali con la Cina 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 12. 

Il generale De Gaulle ha 
ricevuto stamane in udienza 
Sergio Vinogradov, amba¬ 
sciatore dell’URSS a Parigi, 
reduce da un viaggio a Mo¬ 
sca. Il colloquio, che ha avu¬ 
to luogo nel gabinetto di De 
Gaulle aU’Eliseo, e* durato 
tre quarti d’ora. Su di esso 
non si hanno commenti. 

La politica gollista attra¬ 
versa un momento delicato e 
complesso: il viaggio a Bonn 
è stato un mezzo scacco, ma 
al tempo stesso Francia e 
RFT hanno r marciato sullo 
stesso ritmo a Bruxelles, do¬ 
ve non è stata trovata, gra¬ 
zie a questa intesa, soluzione 
— almeno formale — al rap¬ 
porto tra i Sei e la Gran Bre- 
taglia. Le trattative triparti¬ 
te a Mosca incidono d’altra 
parte in senso negativo sullo 
umore del generale, il cui 
gran disegno europeo, che 
doveva porlo come interlo¬ 
cutore fondamentale a fian¬ 
co dei tre grandi, riceve un 
nuovo colpo. Si dice che De 
Gaulle abbia fatto « il carico 
di fiele, di bile e di aceto », 
e che la conferenza stampa 
del 29 luglio ne porterà il 
riflesso. 

Nel frattempo, numerosi e 
influenti deputati dall’tJ.N.R. 
U.D.T. hanno deciso di co¬ 
stituire un gruppo parlamen¬ 
tare per lo studio delle re¬ 
lazioni economiche, politiche 
e culturali con la Cina, la 
Repubblica del Nord-Viet- 
nam, e la Mongolia 
I deputati in questione han¬ 
no chiesto un colloquio con 
Couve de Murville per esa¬ 
minare le possibilità di un 
riconoscimento della Repub¬ 
blica Popolare Cinese. Òggi, 
' L# Monde publica un ampio 


articolo sul tema dei rap¬ 
porti commerciali con i ci¬ 
nesi. 

Il quotidiano annuncia che 
una missione francese del 
CNFP (Consiglio Nazionale 
del Padronato - Francese) si 
recherà alla fine di settem¬ 
bre a Pechino, dopo aver già 
preso contatto con il vicemi-J 
nistro del Commercio Este¬ 
ro cinese, a Berna, nell’apri¬ 
le scorso. La Cina può esse¬ 
re oggi, secondo i francesi, 
non solo importatrice di pro¬ 
dotti agricoli e di cereali 
(per il 1963, un milione e 
trecentomila tonnellate di 
cereali devono essere spedi¬ 
te ai cinesi) ma acquirente 
di prodotti industriali e di 
manufatti. Gli accordi per 
nuovi scambi verterebbero 
su macchinari, apparecchi 
per telecomunicazioni, pro¬ 
dotti petrolchimici, trattori, 
e infine sull’acquisto di « Ca¬ 
ravelle » cui i cinesi sono in¬ 
teressati. Le Monde afferma 
che «la Cina non è così po¬ 
vera di risorse estere come si 
era preteso fosse. L’arresto 
dei rapporti economici con 
l’URSS, ha liberato delle di¬ 
vise; e il traffico con Hong- 
Kong apporterebbe più di 
mezzo miliardo di dollari 
l’anno, cifra non trascura¬ 
bile ». Il quotidiano aggiun¬ 
ge che « i rari visitatori del¬ 
la fiera di Canton affermano 
di avere notato un netto mi¬ 
glioramento nella situazione 
economica interna, i negozi 
offrono in libera vendita una 
grande quantità di prodotti 
alimentari, e molte centinaia 
di industrie specializzate 
nella fabbricazioni di beni 
di consumo sono state re¬ 
centemente create ». 

Maria A. Macciocchi 


- ‘ rt i,. LONDRA, 12 ’ 

Il rappresentante di Ken¬ 
nedy, Harriman, e i dirigen¬ 
ti britannici hanno iniziato 
oggi le attese consultazioni 
in preparazione dei negozia¬ 
ti con i sovietici sulla tregua 
nucleare. Esse si protrarran¬ 
no fino a domattina. 

Oggi, Harriman ha inizia¬ 
to la sua giornata incontran¬ 
dosi con Lord Hailsham, 
che rappresenterà * la Gran 
Bretagna nei colloqui di Mo¬ 
sca, e i successivamente ha 
partecipato ad una riunione 
plenaria delle due delegazio¬ 
ni. Quindi, 1’inviato ameri¬ 
cano si e incontrato con il 
ministro degli 1 esteri r Lord 
Home, ed è . stato • con lui 
ospite in una colazione di la¬ 
voro offerta da Macmillan 
alla Admimlfi/ House. Nel 
pomeriggio vi è stato un 
nuovo colloquio a due Hai- 
riman-Home. ’ 

1 1 colloqui di Mosca si apri¬ 
ranno. come è noto, il 15 lu¬ 
glio e Krusciov ha proposto, 
in un tecente discorso pro¬ 
nunciato a Berlino est, che 
ne esca un accordo per una 
tregua nucleare limitata agli 
esperimenti . atmosferici e 
sottomarini, accompagnata 
da un patto di non aggres¬ 
sione tra la NATO e i paesi 
socialisti membri dell’allean¬ 
za di Varsavia. Stamane, pe¬ 
rò il New York Times affer¬ 
ma, citando « fonti autorevo¬ 
li », che se i sovietici insiste¬ 
ranno nel collega te le due 
proposte, le stesse possibilità 
di accordo sulla prima ne ri¬ 
sulteranno « compromesse ». 

Ieri, Macmillan ha ricevu¬ 
to l’ambasciatore sovietico, 
Soldatov, di ritorno da Mo¬ 
sca. e ha discusso con lui per 
circa uri quarto d’ora proble¬ 
mi 1 'inerenti all’imminente 
conferenza. Il colloquio è 
stato sollecitato da Soldatov, 
il quale, secondo il Times, 
ha messo al corrente Mac¬ 
millan del punto di vista di 
Krusciov sugli ultimi svilup¬ 
pi della discussione prelimi¬ 
nare. Il Daily Mail parla di 
un « importante messaggio » 
che Soldatov avrebbe comu¬ 
nicato verbalmente a Mac¬ 
millan. v ‘* ’ • J • " 

Tuttavia, fonti bene infor¬ 
mate hanno riferito che lo 
incontro tra Mcmillan e l’am¬ 
basciatore non ha portato al¬ 
cun cambiamento nelle po¬ 
sizioni occidentali e sovieti¬ 
ca circa la tregua nucleare. 
Secondo - il già citato New 
York Times, Macmillan a- 
vrebbe rivolto a Soldatov lo 
« avvertimento » che abbia¬ 
mo riferito più innanzi. 

> Macmillan, sottolinea frat¬ 
tanto. in un’intervista pub¬ 
blicata dal Daily Express, la 
importanza che egli attribui¬ 
sce alle conversazioni per la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari. « In questo momen¬ 
to — egli afferma — non vi 
è nulla di più importante 
sia sul piano del disarmo nu¬ 
cleare sia su quello dei rap¬ 
porti est-ovest nel loro com¬ 
plesso ». 

« E’ un fatto che dal 1959 
la distensione è intervenuta 
tra Mosca e l’Occidente — 
prosegue il primo ministro; 
britannico —. Questa disten¬ 
sione si è manifestata più 
che nei trattati e nei testi 
nel tono degli scambi diplo¬ 
matici. Nessuna delle due 
parti ha sostenuto le proprie 
tesi fino all’estremo limite e 
ciò vale a tutti i livelli. 
Questo fatto è importante 
perchè dimostra che noi ci 
stiamo familiarizzando con 
l’idea che i sovietici devono 
diventare europei. Per arri¬ 
vare a ciò ci vorranno forse 
una o due generazioni, ma la 
società nell’URSS si è mo¬ 
dernizzata, è diventata più 
borghese e questo porta alla 
distensione nonostante la 
sussistenza della guerra fred- 
i da ». t * » - i 

Dal canto suo. il ministro 
degli esteri belga, Spaak, che 
ha conferito nei giorni scorsi 
con Krusciov’ sui problemi 
dell'incontro a tre, ha tenuto 
oggi una relazione al Consi¬ 
glio permanente della NATO. 

Assicurazioni 
di Rusk 
agli alleati 

WASHINGTON, 12 

In un discorso pronunciato 
a White Sulphur Spring. in 
Virginia, il segretario di Sta¬ 
to americano. Dean Rusk. ha 
dichiarato questa sera che gli 
USA, nel corso dei prossimi 
colloqui di Mosca « non com¬ 
piranno alcun passo che si pos¬ 
sa risolvere a danno dei loro 
alleati ». 

- Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione — egli ha detto — di met¬ 
tere in pericolo, nel corso degli 
incontri di Mosca, le misure 
tendenti a instaurare una più 
grande unità interalleata che 
sano state recentemente discus¬ 
se in seno all’alleanza, giacché 
noi riconosciamo che tale uni¬ 
tà è la pietra angolare dell’edi¬ 
ficio di una pace più sicura». 


A Cambridge (Maryland) 


Violenze razziste 



MARYLAND — Un giovane 
manifestazione integrazionista 


liberato dopo essere stato arrestato durante una 
viene portata in trionfo da un gruppo di negri, 

- (Telefoto) 


otte di 




Si 




fra bianchi e negri 


NEW YORK, 12. 

La ripresa della lotta cen¬ 
tra la segregazione razziale 
ha visto nelle ultime ore, in 
diversi • Stati, • una serie di 
manifestazioni e di incidenti, 
alcuni dei quali di eccezio¬ 
nale gravità. Per quasi tutta 
la notte a Cambridge, nel 
Maryland, bianchi e negri si 
sono scontrati mentre polizia 
e pompieri sono intervenuti 
in modo massiccio con can¬ 
delotti fumogeni e con idran¬ 
ti. Durante la battaglia sono 
stati sparati colpi di arma 
da'fuoco e due bianchi che si 
trovavano seduti davanti a 
una casa sono stati raggiunti 
da * pallottole svaganti. Nella 
serata le autorità hanno im¬ 
posto il coprifuoco, a partire 
dalle 22 fino all’alba. 

Gli incidenti hanno avuto 
inizio quando mille bianchi si 
sono gettati ieri sera contro 
trecento negri che in cortèo 
tornavano da una manifesta¬ 
zione pacifica davanti al tri¬ 
bunale. dove è rinchiuso un 
loro dirigente. La manifesta¬ 
zione era consìstita in canti 
e preghiere davanti alla sede 
della magistratura locale. Per 
tutta la sera i bianchi hanno 
compiuto violenti « raids » 
antinegri. Dopo i primi scon¬ 
tri, a Cambridge sono giun¬ 
te forze della Guardia nazio¬ 
nale e il loro comandante, 
gen. George Gelston. ha po¬ 
sto la città sotto la propria 
autorità. Ciò però non ha 
calmato i razzisti che in mac¬ 
china si sono nuovamente ab¬ 
bandonati a scorrerie per le 
strade sparando su qualun¬ 
que negro incontrassero e 
contro le case abitate da per¬ 
sone di colore. Un ragazzo 
negro di dodici anni è stato 
ferito .In qualche caso agli 
squadristi bianchi è stato ri¬ 
sposto a fucilate. La poliziq 
ha arrestato cinque bianchì 
e otto negri. 

• Altri gravi incidenti sono 
accaduti a Savannah (Geor¬ 
gia) e a Danville nella Vir¬ 
ginia. A Fayetteville, nella 
Carolina settentrionale, etica 
trecento persone fra le quali 
una - sessantina - di soldati 
bianchi del vicino Fort Bragg 
hanno dimostrato nel centro 
della città contro le norme 
« segregazioniste » vigenti nei 
sette ristoranti della cittadi¬ 
na. Ad Americus in Georgia 


undici negri sono stati arre¬ 
stati quando hanno cercato 
di acquistare biglietti di in- Algeria 

gresso ad un teatro «bianco». -- 

A Laredo nel-Texas la as¬ 
sociazione albergatori e ge- . mm | ’ 

stori di motel ha annunciato NUOVO lOOOO 

che con effetto immediato 

tutti gli esercizi aderenti co- ' - mmgmrn £#||f JiriPA 
minceranno a servire cittadi- ftCe ' fOvOmìmC 
ni e stranieri « quale che sia , 

” ■ investimenti . 

situazione creata dall’oltran- ; •• a 

zismo dei razzisti, anche il Qj ' CQUitOlC 
card. Spellman ha finalmen- 1 - * 

te ritenuto necessario prò- ‘ mammà 

nunciare, in un discorso pub- ■ 11111™! 1 V 

blico, una severa condanna 

del razzismo « una vergogna - . ’ * ALGERI, 12. ( 

che l’America non può tol- L'Assemblea nazionale alge- 


lerare ». 


rina ha approvato all’unani¬ 
mità una legge sugli investi¬ 
menti che ha lo scopo di atti¬ 
rare capitale straniero In Ai- 
gena. Il primo ministro Ben 
O.isSsm» L.U ■* Bella ha dichiarato all'Assem- 

wUalana * DrlT. blea: « Se accetteremo il ca- 

- pitale straniero potremo aiu- 

... tare il nostro sviluppo indu- 

. ■ striale. Per fare ciò. dobbia- 

fgffflfl . mo creare le necessarie con- 

PlliywN » dizioni ». . 

Il primo ministro ha difeso 
OCCUSO Off I a politica economica di orien- 
noammatoaa lamento socialista del suo go- 

m 9 mm a # verno, ma ha rilevato: «Se 

\wftwj . ff|||#f III vi è un pericolo nella nostra 

M VIIIVI MI iniziativa (per favorire gl'in- 

m' ‘ * vestimenti stranieri) vi è egua- 

htUetMiUlilUe ,e pericolo se non si assicura 

WlfUtlf VVII|gilr al nostro paese un rapido svi- 

* ' . lappo economico ». Ben Bella 

GEORGETOWN (Guatano tto rilevare che l’Algeria 

. britannica ), 12 ha ricevuto aiuti finanziari 

- In una dichiarazione resa * da ogni orizzonte politico ». 
pubblica oggi, jj orimo ministro ma ha ammesso che in molti 
Cheddi Jagan denuncia il n- casi gli aiuti sono stati sotto 
fiuto americano dì concedere f° r m?; di crediti, generalmente 
aiuti economici alla Guaiana P r . est,tl P er lo SV1, UPP° agri- 
britannica come parte di uno colo. . > . 

sforzo per silurare la politica II primo ministro ha assi- 
socialista e di non allineamento curato l’assemblea che gli in- 
condotta dal suo governo vestimenti pubblici . continue- 

Jagan sottolinea che. al con- ranno a predominare sul en¬ 
fornito ai partiti d'opposizione P ,tale P nvat f- Egli ha fornito 
e alle organizzazioni sindacali come esempio i prossimi pro- 
anti-governative somme . per getti di opere pubbliche, fra 
1250 000 dollari per finanziare cui un nuovo oleodotto, dai 
la campagna di scioperi e di campi petroliferi dcll’Hassi al 
violenze sviluppatasi nelle ulti- porto di Arzew. La legge ga¬ 
me settimane. rantisce gli investimenti stra¬ 

li premier riafferma, d'altra n j er j contro le espropriazioni 

£ » n ^n«i. d n Cl r° n S: P rì ^ a che sia stato ammorti*- 
aiuti e cooperazione economi- 2ato “ . capitale e prevede 
ca. al pari di altri paesi sotto- * una giusta indennità » per 
sviluppati, da quals'asi paese, eventuali espropriazioni dopo 
compresi quelli socialisti. tale termine. _ . 


Nuovo monito di 
«Stello Rosso», or¬ 
gano del ministero 
della difesa sovie¬ 
tico, ai paesi che 
aiutano Mrak nel¬ 
la guerra di ster¬ 
minio 


IL CAIRO, 12. 

Un episodio agghiacciante 
della guerra di sterminio in¬ 
trapresa dall’Irak, con l'aiu¬ 
to anglo-americano e l’ap¬ 
poggio diretto dell’Iran del- 
lu Siria e della Turchia, con¬ 
tro le popolazioni curde, è 
stato riferito al Cairo da un 
diplomatico giunto da Anka¬ 
ra. Nella zona di Soleimanta, 
a breve distanza della fron¬ 
tiera con la Persia, il coman¬ 
dante di un reparto coraz¬ 
zato iracheno, fatti prigio¬ 
nieri una cinquantina di abi¬ 
tanti di-un villaggio curdo 
fra i quali molte donne e 
bambini, ordinò che venisse¬ 
ro tutti leguti alle torrette 
dei carri armati e che questi 
avanzassero con il loro ber¬ 
saglio umano verso le barri¬ 
cate dietro le quali si difen¬ 
deva coraggiosamente da pa¬ 
recchi giorni il resto della po¬ 
polazione. 

Con questo barbaro strata¬ 
gemma, l’ufficiale riteneva di 
poter ottenere la resa dei pa¬ 
trioti, che avevano già in¬ 
flitto ,sensibili perdite ai go¬ 
vernativi. Ma dall’altra parte 
— vincendo la pietà per le 
vittime innocenti — si è 
aperto ugualmente il fuoco, 
sacrificando con sovrumana 
forza d’animo la maggior par¬ 
te dei propri parenti . Il re¬ 
parto corazzato dovette ar¬ 
restarsi e ripiegare. Il vil¬ 
laggio era salvo. 

Mentre la feróce guerra 
contro il popolo curdo conti¬ 
nua a mietere vittime e mi¬ 
naccia di provocare serie 
complicazioni internazionali, 
(è noto il monito sovietico 
alla Turchia alla Persia e al¬ 
la Siria affinchè desistano da 
« interferenze militari » nel- 
l'Irak) si apprende al Cairo 
che il governo di Ankara ha 
inviato ingenti forze a pre¬ 
sidiare le frontiere verso 
l’Irak e la Persia, che sono 
zone abitate esclusivamente 
da curdi. 

L’ammonimento sovietico 
è stato ribadito oggi a Mo¬ 
sca dal giornale Stella Ros¬ 
sa, organo del ministero del¬ 
la difesa sovietico. Il tenente 
colonnello A. Leontiev scri¬ 
ve in un articolo posto in 
grande evidenza dal quoti¬ 
diano, che l’URSS prenderà 
provvedimenti adeguati ‘ per 
garantire la propria sicurez¬ 
za nel caso in cui da parte 
occidentale si continuasse a 
interferire nella guerra che 
il - governo ~ del colonnello 
Aref ha scatenato contro la 
minoranza curda. L’autore 
dell’articolo accusa qli impe¬ 
rialisti della CENTO (l’al¬ 
leanza militare tra Turchia, 
Iran e Pakistan, sotto l’egida 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti) di partecipare 
attivamente alle operazioni 
militari contro i curdi. Si sa¬ 
peva del resto che nel mese 
di maggio, l’esercito irache¬ 
no era stato abbondantemen¬ 
te rifornito di armi, materia¬ 
li da guerra e aerei da bom¬ 
bardamento leggeri. Tutti 
questi mezzi erano di prove¬ 
nienza anglo-americana. 

« Il governo sovietico — 
scrive ora il colonnello Leon¬ 
tiev — ha rivolto un chiaro 
e inequivocabile ammoni¬ 
mento. Se il blocco aggres¬ 
sivo della CENTO non ces¬ 
serà di interferire negli av¬ 
venimenti in corso nell’Irak. 
il nostro paese sarà costretto 
ad adottare le misure neces¬ 
sarie per garantire la pro¬ 
pria sicurezza ». 


Sedici arresti 
nel Sud 
Africa 

• PRETORIA (Sudafrica). 12 
La polizia ha arrestato se¬ 
dici persone, di cu: se: bianchi, 
nel corso di una irruzione com¬ 
piuta la notte scorsa in un edi¬ 
ficio di Johannesburg Tra gli 
arrestati vi è Walter Siculu. 
leader del disciolto Congresso 
nazionale africano Tra gl: ar¬ 
restati vi sono anche un india¬ 
no. Ahmed Kathrada. scompar¬ 
so ai primi di maggio mentre 
si trovava agli arresti a do¬ 
micilio e l'architetto bianco 
Lionel Bernstein. che i razzisti 
hanno definito un comunista 
Secondo le autorità razziste, 
l’operazione di polizia avreb¬ 
be permesso di infliggere un 
duro colpo allo stato maggiore 
clandestino del Congresso na¬ 
zionale africano. 


| ti che rimescola tutto lo schie¬ 
ramento interno della DC e 
che presenta tutta la vicenda 
cui assisteremo a partire dal¬ 
le prossime settimane, come 
una denuncia poco chiara e re¬ 
ticente della crisi politica che 
lentamente, ma inevitabilmen¬ 
te, sta investendo la DC battu¬ 
ta il 28 aprile. E la vicenda, 

sicuramente, non sarà breve. 

** * 

I « BASISTI J> Per chiarire la 

loro posizione i « basisti » han¬ 
no diffuso ieri un documento 
assai prolisso che è tutto un 
inno a Moro. In polemica con 
Lombardi e i suoi amici e in 
pieno accordo con Saragat, 
quella che era la corrente di 
estrema sinistra della DC esal¬ 
ta il programma del governo 
Moro e lo definisce « più avan¬ 
zato » di quello fanfaniano. La 
nota continua poi ammonendo 
i socialisti a non guardare solo 
ai programmi 1 delle maggio¬ 
ranze di centro-sinistra perche 
avendo l’occhio solo al pro¬ 
gramma si dovrebbe allora 
estendere spesso la maggio¬ 
ranza anche ai liberali e ai 
comunisti. Ciò che conta, di¬ 
cono i sinistri de, è la « piat¬ 
taforma politica » e qui si in¬ 
serisce una disamina farra¬ 
ginosa sui rapporti con i co¬ 
munisti « che certamente sono 
nella realtà costituzionale ita¬ 
liana » ma che sono irrimedia¬ 
bilmente fuori da qualunque 
maggioranza perchè « da essi 
ci dividono la concezione del 
potere e della libertà ». E’ un 
vecchio ritornello, quello dei 
« basisti che sembra però 
sempre più stonato nel mo¬ 
mento in cui più brillano per 
assenza politica — e proprio 
nei mesi che hanno visto di¬ 
spiegarsi le fosche manovre 
dorotee cui anche Moro ha 
dato mano — le sinistre de. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

II Consiglio dei ministri si è 
riunito ieri < per una seduta 
piuttosto lunga nel corso della 
quale sembra abbia esaminato 
l’ordine di priorità dei pro¬ 
blemi più urgenti da esamina¬ 
re nelle prossime settimane. 
Sono stati anche approvati al¬ 
cuni provvedimenti di ordina¬ 
ria amministrazione. In giorna¬ 
ta si è riunita la Direzione del 
PSDI per discutere, pare, su 
alcuni dissensi sorti fra i di¬ 
rettori della Giustìzia. Pelli¬ 
cani e Orlandi 

LE COMMISSIONI Sono stall 

finalmente eletti ieri, dopo la¬ 
boriose trattative fra DC, PSI, 
PSDI e PRI nei giorni scorsi, 
i presidenti e gli uffici di pre¬ 
sidenza delle 14 commissioni 
parlamentari di Montecitorio. 
L’accordo ha funzionato ovun¬ 
que, anche se i « franchi tira¬ 
tori » dorotei e della destra 
de si sono fatti vivi, significa¬ 
tivamente, in due casi. L’episo¬ 
dio più notevole si è avuto 
alla commissione Bilancio (43 
deputati) dove, per preventi¬ 
vo accordo, doveva essere elet¬ 
to alla presidenza La Malfa. ’ 

Nella prima votazione i de¬ 
putati della commissione non 
sono riusciti a raccogliere in¬ 
torno al nome di La Malfa il 
« quorum » necessario. Il moti¬ 
vo era semplice: mancavano 
(su 8 assenti) cinque deputati 
della DC, e altri quattro aveva¬ 
no votato scheda bianca. I co¬ 
munisti si erano astenuti, con 
le destre e lo stesso La Malfa. 
Nella seconda votazione i de¬ 
putati assenti erano di nuovo 
otto, di cui la maggior parte 
de ( mancava ^però anche Tre- 
melloni, avversario personale 
di La Malfa). Per evitare che 
il colpo dei « franchi tiratori » 
de si ripetesse, i dodici depu¬ 
tati comunisti hanno dato il lo¬ 
ro voto all’ex-ministro del Bi¬ 
lancio che così ha totalizzato 
una maggioranza larghissima 
di 29 voti su 35. Il compagno 
Amendola ha cosi spiegato la 
decisione comunista: « In pri¬ 
ma votazione ci siamo astenuti 
per il carattere politico della 
votazione, 1 dato dall’accordo 
fra DC. PSDI, PRI e PSI. Ma 
l’accordo non ha funzionato, 
oltre che per le numerose as¬ 
senze dei de, anche per il fat¬ 
to che quattro commissari de 
presenti hanno votato schedà 
bianca. Indetta' la seconda vo¬ 
tazione abbiamo fatto conver¬ 
gere i nostri voti sull’on. La 
Malfa per una valutazione per¬ 
sonale delle sue doti di prepa¬ 
razione e di obiettività ». La 
Malfa per parte sua ha ringra¬ 
ziato per l’elezione ricordando, 
con i giornalisti, che egli tor¬ 
na alla presidenza della com¬ 
missione dopo 14 anni: « Fa 
dalle riunioni memorande di 
allora, ha ricordato La Malfa, 
che partirono le prime indica¬ 
zioni sui mezzi per la difesa 
monetaria ». La Malfa ha an¬ 
che sottolineato i nuovi compi¬ 
ti della commissione in rela¬ 
zione alla politica di program¬ 
mazione economica. 

Tutta la vicenda dimostra a 
sufficienza come sia fragile la 
famosa, preannunciata maggio¬ 
ranza di centro-sinistra quando 
essa sia come la voleva Moro 
e cioè irriducibilmente « chiu¬ 
sa » ai comunisti e in balia dei 
franchi tiratori dorotei. 

Questi ultimi si sono fatti 
vivi anche alla commissione 
Difesa. I dorotei avevano de¬ 
signato alla presidenza Guer¬ 
rieri; in sede di riunione di 
commissari de però, ieri l’al¬ 
tro, era stato preferito dalle 
correnti di destra c di sinistra 
unite, il nome dell’andreottia- 
no Caiati. Per vendetta e a 
scopo dimostrativo ieri i doro¬ 
tei hanno votato massicciamen. 
te in prima votazione per 
Guerrieri e Caiati è riuscito 
solo al secondo scrutinio. An¬ 
che questi, si commentava 
ieri, sono primi sintomi non 
secondari delle spaccature che 
serpeggiano nella DC. ; 

In tutte le commissioni par¬ 
lamentari sono presenti un vi¬ 
cepresidente e un segretario 
comunisti. Nessun esponente 
della sinistra del PSI, come è 


noto, ha accettato di entrare 
negli uffici di presidenza, in 
segno di protesta per l’intesa 
DC-PSI in materia. Ed ecco 
l’elenco dei presidenti, vice- 
presidenti e segretari delle 14 
commissioni: * ~ 

INDUSTRIA — Presidente 
Giolitti (PSI); vice piesidenti 
Dosi (DC) a Spallone (PCI); 
segretari Merenda (DC) e Gra. 
nati (PCI). 

LAVORO — Presidente Za- 
nibelli (DC); vice presidenti 
Santi (PSI) c Lama (PCI); 
segretari Napoli (PSDI) e Su- 
lotto (PCI). - \ 

ISTRUZIONE — Presidente 
Ermini (DC); vice presidenti 
Seroni (PCI) ' e ' Finocchiaro 
(PSI); ’ segretari Buzzi (DC), 
Giorgina Arian Levi (PCI). • 

LAVORI PUBBLICI — Pre¬ 
sidente De Cocci (DC); vice 
presidenti Ceccherini (PSDI), 
Pietro Amendola (PCI); segre¬ 
tari I>i Nardo (PSI) e Angelini 
(PCI). 

AGRICOLTURA — Presi¬ 
dente Belotti (DC); vice pre¬ 
sidenti Truzzi (DC) e Sereni 
(PCI); segretari Loreti (Pisi) 
e Ognibene (PCI). • • 

TRASPORTI — Presidente 
Sammartino (DC); vice presi¬ 
denti Fabbri (PSI) e Marchesi 
(PCI); segretari Giuseppe 
Amadei (PSDI) e Speciale 
(PCI). 

ESTERI — Presidente Sa¬ 
ragat (PSDI); vice presidenti 
Vedovato (DC) e Giancarlo 
Pajetta (PCI); segretari Lapis 
(PSDI) e Ambrosini (PCI). 

GIUSTIZIA — Presidente 
Leonetto Amadei (PISI); vice 
presidenti Breganza (DC) e 
Guidi (PCI); segretari Dante 
(DC) e Zoboli (PCI). 

FINANZE E TESORO — 
Presidente Vincenzini (DC); 
vice presidenti Bensì (sociali¬ 
sta) e Raffaeli! (PCI); segre¬ 
tari Vizzinj (PSDI) e Solìano 
(PCI). » - ' 

IGIENE E SANITÀ’ — Pre¬ 
sidente De Maria (DC); vice 
presidenti Maria Vittoria Mez¬ 
za (PSI) e Messinetti (PCI); 
segretari Bartolè (DC) e Car¬ 
men Zanti Tondi (PCI). 

DIFESA.— Presidente Cala¬ 
ti (DC); vice presidenti Bol- 
drini (PCI) e Giacomo Corona 
l(DC); segretari Di Benedetto 
(PCI) e Lanzi (PSI). 

AFFARI COSTITUZIONALI 
— Presidente Tesauro (DC); 
vice presidenti Bertinelli 
(PSDI) e Gullo (PCI); segre¬ 
tari Martuscelli (PSI) e Nan- 
nuzzi (PCI). 

INTERNI — Presidente 
Riccio (DC), vice presidente 
Luciana Viviani (PCI) e 
Achille Corona (PCI); segre¬ 
tari Mattarella (DC) e Vestri 
(PCI). 

BILANCIO — Presidente 
La Malfa (PRI). vice presi¬ 
denti Aurelio Curii (DC) e 
Giorgio Amendola (PCI); «e- 
gretari Lezzi (PSI) e Failla 
(PCI). 


Conferenza 

socialdemocratica 


in Svezia 


STOCCOLMA. 12. 

« La politica del movimento 
socialista per uno sviluppo eco¬ 
nomico dinamico, pur mante¬ 
nendo il pieno imp’ego è il 
tema di una conferenza indetta 
a Stoccolma alla quale partec:_ 
peranno tra gli altri Harold Wil¬ 
son. per il partito laburista in¬ 
glese. Ench Ollenhaucr e Wil¬ 
ly Brandt per il partito social- 
democratico della Germania fe_ 
derale e Tage Erlanger per In 
Svezia E* presente anche il sin¬ 
dacalista USA. Walter Reuther. 


la signora Cobb 
prima ' 

astronauta USA? 

ST. PAUL (Minnesota). 12. 

L’aviatrice 32enne Jeme 
Cobb, ha presentato oggi for¬ 
male domanda di ammissione al 
Centro di volo spaziale della 
NASA. La Cobb ha inviato al 
direttore del centro. Robert 
Gilrith. una richiesta telegra¬ 
fica. 
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Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma Via del Parla¬ 
mento 9. e me succursali m 
Italia - Telefoni 688541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
rolonnmi Commerciale- Cine¬ 
ma L 200 Domenicale 1, 250 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 4 100. 
Domenicale L 150 + 300 Fi¬ 
nanziaria Banche L 500. 

Legali L 350 

Stab Tipografico GATE 
Roma • Via del Taurini. 1» 
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Nubifragio sul lago d’Iseo 


Case crollate 


GINO PAOLI NON E' OPERABILE 


;... , , t v '.i 

, «,<’• .Kf-U' i • 
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cinque morti 


U t > 


Uno dei proiettili 


un 


* 


di danni 


ha raggiunto il cuore 



Raccolti 


Il cantautore ha provato prima l'arma 
sparando nel materasso 



perduti 
a Brindisi 


Dalla nostra redazione 


e Sarzana 


BRESCIA — Il corpo ricoperto della prima vittima del villaggio di Vello giace tra le macerie mentre 1 
primi soccorritori si prodigano nell’opera di soccorso. . / ì (Telefoto AP-« l’Unità >) 


Dopo l’agrario, le tasse, la \ 
Federconsorzi arriva il flagel. 
lo del maltempo: migliaia di 
contadini, in vaste zone del 
Paese, sono ridotti alla dispe* 
razione. Nella Vallata del Ma. 
gra, fra Carrara e La Spezia, 
una violenta grandinata cadu* 
ta lunedi scorso ha distrutto 
interamente i raccolti’e dan¬ 
neggiato le attrezzature. 

Già le gelate avevano pro¬ 
curato 70 milioni di danni nel¬ 
la zona ma II governo, nono¬ 
stante le sollecitazioni, non 
aveva preso alcun provvedi¬ 
mento. Ora che la situazione £ -, 
estremamente grave si • chle- , 
dono decisioni estreme: ai * 
mezzadri sla lasciato l’intero < 
raccolto residuo, siano sospese 
le tasse • le cambiali agrarie, 1 
si concedano >. aiuti straordi¬ 
nari. 

Analoghe, anche se per una 
fascia più ristretta, le situazio¬ 
ni create dalla grandinata in ,< 
una larga area della provincia ' 
di Firenze, nella zona collinare r 
del Mugello e nella Vallata del / 
Sleve. / 

A Brindisi una fascia cne, 
dalla sponda detl’Adriatico'pe- 
, netra per 20 chilometri nefl’en- ^ 
troterra, è stata falcidiata da 
un terribile temporale' che ha 
# sradicato anche piante robu¬ 
ste come gli olivj/ Uva, man¬ 
dorle, pesche, x pere, meloni, 
pomodori sono perduti e mi¬ 
gliala di coloni, coltivatori di- 
retti e assegnatari sono rovi- : 
l nati. Trenta miliardi di danni 
a una prima, sommarla valu¬ 
tazione.' 

Di fronte a tanta rovina non 
batterà la solidarietà (che de¬ 
ve^ divenire, come propone la 
Alleanza, solidarietà organiz¬ 
sata, diritto acquisito attraver¬ 
so un Fondo nazionale appo¬ 
sito) ma occorre rivedere su¬ 
bito I meccanismi malati del¬ 
l’agricoltura, i rapporti di prò. ' 
prietà che causano la miseria 
cronica delle popolazioni con¬ 
tadine, miseria che esplode in 
dramma con le ricorrenti av¬ 
versità atmosferiche, una cri¬ 
si di prezzi, una qualsiasi cau¬ 
sa esterna. 


- GENOVA, 12 
Gino Paoli ha ripreso co¬ 
noscenza nel primo pomerig¬ 
gio di oggi e solo per qualche 
minuto. Si è guardato intorno 
ed ha pronunciato frasi scon¬ 
nesse e senza senso. I medici 
hanno assicurato i congiunti 
dell’infermo che le sue con¬ 
dizioni generali sono .assai 
Vmigliorate e che non è più in 
pericolo di vita. L’operazione 
ppr estrarre il proiettile (che 
è «adagiato nella regione car¬ 
diaca) sembra sia stata rin¬ 
viala, per consentire che le 
ferite presso il cuore si cica¬ 
trizzino e non generino com¬ 
plicazioni. ‘ v • - • / - 

Gino. Paoli è rimasto sem¬ 
pre nel\lettino della * sala di 
rianimazione >, assistito dalla 
madre signora Caterina, dal 


(anch’eglf per un .certo pe¬ 
riodo càntamè nei locali not¬ 
turni'col nome di Guido De 


Sàbre) e dalla, moglie, signo¬ 
ra Anna Maria!Fabbri, oltre¬ 
ché da numerosissimi amici 
e conoscenti che'si sono avvi¬ 
cendati al suo capezzale. 


Un 


bacale 


incidente? 


Intanto proseguono dapar- 
te della polizia e del magi¬ 
strato inquirente gli accerta¬ 
menti per ricostruire. esatta¬ 
mente l’accaduto. Nessuna 
persona ha assistito, infatti, 
al tentativo di •' suicidio der, 
cantautore e soltanto lo stu¬ 
dente ventenne Giovanni 
Battista delle Piane si tro- 
vana in quel momento nel¬ 
l’appartamento del Paoli, al 
secondo piano della villa 
€ Paradisetto », in via By- 
ron 14. Egli però era nel sog¬ 
giorno e non ha che sentito 
due esplosioni: quando è ac- 
I corso ha trovato Gino Paoli, 


Valanghe di sassi e fango 









Nessuna opera di difesa malgrado il precedente disastro 


Dal nostro inviato 


Brescia, 12 

* E’ bastata un’ora di pioggia 
torrenziale per seminare la 
morte e • la rovina sulla riva 
orientale del lago d’Iseo, nel 
tratto tra i comuni di Bisogne 
e di Marone. Un'ora di pioggia: 
cinque persone hanno perduto 
la vita, tre sono rimaste gra¬ 
vemente. ferite, venti hanno 
peerdutó la casa che non ha 
retto alla furia delle acque che 
precipitavano, con una violen- 
za spaventosa, dai fianchi del 
monte Guglielmo. Centinaia di 
famiglie hanno avuto la casa 
invasa dall’acqua, dalla melma 
e dai detriti, centinaia di ope¬ 
rai hanno perduto il lavoro. 

E* successo proprio a dieci 
anni di distanza dal nubifragio 
che aveva devastato Bisogne 
e di nuovo le frazioni più col¬ 
pite sono state Toiine e Vello. 
E* a Vello, questa volta, che si 
sono avuti i morti. La gente di 
Toiine, che sfanga per le stra¬ 
de irriconoscibili trasportando 
masserizie. Ha l’atteggiamento 
di chi, di dieci anni, da quan¬ 
do il nubifragio fece diciotto 
vittime, era preparato alla scia¬ 
gura che ad ogni temporale, ad 
ogni scroscio di pioggia in¬ 
combe dalle pendici brulle dei 
monti. Dopo la tragedia di al¬ 
lora qualche cosa era stato fat¬ 
to; poco e male come dimostraj 
no i fatti di oggi. / 

A Toiine, dopo il disastro del 
9 luglio 1953, era stato siste¬ 
mato un canale che doveva 
convogliare in parte anche le 
acque del torrente Vinello. Un 
torrente da nulla, quasi sem¬ 
pre povero d’acqua, ma che di¬ 
venta un fiume impetuoso 
quando la pioggia convoglia nel 
suo aiceo l’acqua che scende 
libera dai centinaia di impluvi 
naturali e che nulla regola o 
trattiene, perchè gli alberi sono 
scomparsi da cent'anni dai 
fianchi della montagna, nè esi¬ 
stono opere di sistemazione 
idraulica Cosi questa• colta 
l'acqua scesa dal Corno del 
Trenta Passi, trovato l'ostacolo 
del canale che non riusciva a 
contenerla, si è aperta una 
nuova strada sulla sinistra ed 
ha invaso le case del paese. 

La genie di qui non ha pa¬ 
role per raccontare il disastro. 
Ma Srl fragore, più forte del 


tuono, con cui l’acqua e i mas¬ 
si rotolavano a valle in quel¬ 
la sorta di imbuto naturale for¬ 
mato dai fianchi della monta¬ 
gna. Se ne vedono i segni ouun- 
que, dalla stradina in cima al 
paese, alla strada che costeggia 
il lago: qui uno strato di mel¬ 
ma rossastra alto qualche cen¬ 
timetro, là un mucchio di pie¬ 
tra, di travi, di lamiere contor¬ 
te, di mobili frantumati. C’era 
una casa nuova nuova alVestre? 
mità del paese, doveva accoglie¬ 
re fra qualche giorno due gio¬ 
vani sposi: ora è rimasto'- in 
equilibrio instabile . privi di 
gran parte delle fondamenta, 
come se una bestia mostruosa 
l'avesse azzannata aliò base, 
strappandone via xJia gran 
fetta. / 


tra enorme frana. Tl pietrame Pierina Guerrini. di 20 anni, 
qui non è riuscito a superare la Nel mare di pietre scavano pro¬ 
sede della/‘provinciale, che l’ha prio U perchè a ridosso della 


sede della/provinciale, che l’ha prio li perchè a ridosso della 
contenuto', ma se qualche casa filanda s °no stati trovati i cor¬ 
si fosse .trovata sul suo passag- pi degli altri membri della fa- 
gio sarebbe stata spazzata via. miglia. Ma è porprio H che gia- 
Ai .margini della frana — che c<* il corpo martoriato di Pie- 


Mare di pietre 

'Più in basa, a cento metri 
dalla casa, quasi sui binari del¬ 
la ferrovia /per la Val Camo- 
nica, si scorge in un mare di 
pietre la capote di un’utilitaria, 
che si èf fermata li perchè il 
peso dfi sassi entrati dai cri¬ 
stalli frantumati le hanno fatto 
da fieno. E tutto intorno, dove 
erralo orti « giardini, lo stesso 
paesaggio, con le chiome degli 
alberi che hanno ancora appe¬ 
si i frutti acerbi e spuntano da 
tonnellate di pietre di ogni di¬ 
mensione. 

Solo a Toiine i danni sono 
valutati a mezzo miliardo, ma 
sono certamente maggiori. Dal 
solo magazzino dello stabili¬ 
mento Facchinetti, che produce 
serrature e lucchetti e che dà, 
o meglio data, lavoro a ISO ope¬ 
rai, è stato spazzato via mate¬ 
riale per ISO milioni, panni non 
minori ha subito l’azienda Bo- 
nomi, per la lavorazione del¬ 
l’ottone. e cosi le altre piccole 
aziende, i negozi. L’acqua è ar¬ 
rivata sino all’altezza dei primi 
piani e ora si sta ritirando ra¬ 
pidamente lasciando dietro di 
si un alto strato di melma. 

■ Ma quel che è successo a Te¬ 
li ne è niente. Sulla strada per 
Marone si indovina io spetta¬ 
colo che si incontrerà più avan¬ 
ti, o meglio, non si riesce nem¬ 
meno ad indovinarlo. Si supera 
la tortuosa galleria dei » Trenta 
passi » e ci si Imbatte in un’al- 


Ai .margini della frana — che ce il corpo martoriato di Pie- 
i bqildozer stanno affrontando rina Guerrini . o non è maga- 
per ripristinare il traffico ver- ri sepolto cento metri più in¬ 
stala Val Camontca — gli albe- dietro, sotto tonnellate di sas - 
ri colpiti dai massi rotolanti sì. o non è finito nel lago 
sono scortecciati sino al libro e d’Iseo? 

c’è da stupire che ancora siano • , Se gli altri erano qui. do- 
in piedi. .... crebbe essere Qui anche la ra- 

Frane. di proporzione minore gazza * — dicono i soccorritori, 
o maggiore, si incontrano sino £ continuano a scavare. Una 
a Vello. Una, con un fronte di carriola alla volta, se aiuta la 
cinquanta metri, si è staccata fortuna, ci vorranno due anni. 
proprio ai lati di un muraglia- Ma non si può rinunciare a 
ne di contenimento, salvando la dare sepoltura anche all a ra- 
targa in marmo posta a ncor- gazza. Cosi si cerca, anche se 
dare che la strada per la quale a d ogni ora che passa la con¬ 
oggi non si può passare è stara finzione diminuisce. - ■ 
costruita negli anni dei !*** al Difficile ricostruire adesso 
mi dalVAmmirnsU^i/mepro- q " Gne'rri- 

vinctal*. di Brescia. T estimo- £ . quando è suc _ 

n}a ?*niUta n"fàre LoT <*«o ** discaro o dormivano? 

impedire il iUastro di queste £ m ° c Z dfXXtf, l’on 

possono dire nulla. Non sanno 

*« 222 .£ dire nulla neanche Rachele, di 

ha centrato In pieno il paese, . . • ’ 

demolendo case vecchie e nuo- c ** e * ,taf a trasporta- 

ve, vecchi opifici indisuso e * a dairacqua sm sullajporta di 
nuoce officine. Bisogna doman- una vicina che rha afferrata e 
dare a quelli dei paese per sa- salvata; ni Luigi, di 13 anni, 
pere che la casa del Guerrini, c “ e e rimasto seminterrato si¬ 
ero proprio li» in quello che a ” e ” “• stamane, prima 
oggi appare come un letto c «e si accorgessero di lui e Io 
asciutto e sconnesso di torrente portassero, in gravi condizio- 
e invece no nè altro che la ni. all’ospedale: né Fausto. 18 
strada che l’acqua e i massi si anni, che è stato trascinato nel 
sono scavata rotolando a vai - lago e. ferito, e riuscito a man¬ 
ie, spazzando in un sol colpo tenersi a galla sino all’arrivo 
l'edificio d idue piani e tutta la dei soccorritori 
gente che vi abitava. E" rimasto 


quasi intatto soltanto una spe¬ 
cie di piccolo rustico, con den¬ 
tro ancora attrezzi da pesca, e, 
appesi a un telaio, un paio di 
dozzine di piccoli pesci, da ser- 


Nessuno parla 


Nessuno sa dire con precl- 


cire come esca per le pescate sione cosa sia avvenuto e se 
future. Giuseppe Guerrini, 53 anni, il 

Dì qui al ponte, cioè sul per- padre; Matelda Zenti. 50 anni, 
corso compiuto dalla casa con la madre, Giuseppina, 25 anni. 
( suol abitanti dentro, affiorano la figlia maggiore, abbiamo po¬ 
trà le pietre poveri indumenti, luto rendersi conto di quanto 
una borsa da donna, una srar- stava avvenendo, 
pa. la gamba rotonda di un ta- Anche un pescatore di Cur¬ 

valo e nient'altro Sassi fino al- zano. Tirsio Snardi, che, sor¬ 
la riva dei lago dove. sulVac- preso col figlio Luigi di 10 an- 
qua sporca, galleggiano pezzi di ni. dal temporale si era portato 
legno che paiono tritati da una a riva con la barca, i in uno 
macchina. A ridosso della ree- stato tale di choc che non sa 
chia fionda Pompieri agenti di dire come sia successo e come 
PS e qualche vedenteroso, tea- sin morto il figliolo, trovato con 
vano per trovare il corpo di ta testa fracassata sulla spUtg- 


getta oleina alla filanda. C’è chi 
dice che i due avessero cerca¬ 
to riparo dai Guerrini _ c’è chi 
sostiene che la valanga di ac¬ 
qua e di pietre li ha sorpresi 
mentre stavano approdando. 
Impossibile dire; certo che an¬ 
che la barca è scomparsa. 

L a gente di qui non parla. 
Non parla dei Guerrini perche 
non sa. Parla poco anche di sé 
stessa. Solo Martino Venturelli, 
un invalido di guerra di 52 an¬ 
ni. che abita vicino alia locan¬ 
da Nuovo Fiore, nel centro del¬ 
ta frazione disastrata, ha visto 
cosa è successo. Sj era affac¬ 
ciato alla finestra: tra lo scro¬ 
sciare della pioggia e il lam¬ 
peggiare dei fulmini ha visto 
pii inquilini della casa di fron¬ 
te alla sua scavalcare la fine¬ 
stra che da’ sulla provinciale 
e mettersi a correre verso la 
locanda. - Un attimo dopo la 
parte sinistra della casa crol¬ 
lava e la valanga di acqua e 
fango irrompeva attraverso U 
paese 

Bloccati dalle frane, senza 
luce, senza acqua, gli abitanti 
di Vello hanno passato la not¬ 
te nella locanda, con i bambini 
che urlavano di terrore e si 
aggrappavano ai ' genitori, in 
una scena da tempo di guerra 
illuminata dalla debole luce di 
una candela da chiesa, istoria¬ 
ta con motivi floreali e con Im¬ 
magini di santi. 

I danni a Vello superano lar¬ 
gamente il miliardo. Sono state 
colpite anche famiglie che già 
avevano subito i danni del nu¬ 
bifragio di dieci annt fa e che 
sono state risarcite con cifre 
irrisorie. Anche oggi nei pae¬ 
si devastati sono accorse le au¬ 
torità. Si cercherà una sistema¬ 
zione per i 120 senza tetto. Il 
prefetto di Brescia ha sianziato 
20 milioni per i primi soccorsi 
L'amministrazione Provincia¬ 
le ha deciso che i funerali del¬ 
ie vittime avranno luogo a sue 
spese. 

M a intanto la gente guarda 
alla montagna inaridita ed al 
cielo fitto di nubi. E si doman¬ 
da se proprio doveva ripetersi 
il disastro, prima che le auto¬ 
rità si accorgessero che il Mon¬ 
te Guglielmo è una perenne 
minaccia per tutta la gente che 
vive in focaia al logo d’Iseo. 


Fernando Strambaci 


bocconi sulle lenzuola insan¬ 
guinate attraverso il largo 
letto di vimini. 

Che cosa sia accaduto, po¬ 
trà rivelarlo soltanto il gio¬ 
vane cantante quando ripren¬ 
derà piena conoscenza e po¬ 
trà sostenere la fatica di par¬ 
lare. 

Tuttavia, » per quanto la 
supposizione del tentato sui¬ 
cidio abbia sulle altre un net¬ 
to sopravvento, non si esclu¬ 
de che Gino Paoli possa esse¬ 
re rimasto vittima di un ba¬ 
nale, per quanto grave, inci¬ 
dente. Egli amava trastullar¬ 
si con le armi. Gli piacevano 
quelle di piccole dimensioni: 
carabine tipo « Flobert >, o 
pistole da tiro al bersaglio, 
piccolissime e dalle fogge 
più strane. Quest’ultima, ad 
esempio del tipo * Derrin- 
ger » a due canne sovrappo¬ 
ste, di calibro « 5 », è fabbri¬ 
cata in Italia, a Brescia, su 
modello delle pistole che, nel 
vecchio West, le ballerine 
usavano ■ nascondere nelle 
giarrettiere. ... 

- Con la stessa arma egli si 
era già esercitato al tiro a 
segno e si era ferito, un paio 
di mesi fa, ad un dito. Non 
si esclude, perciò, che anco¬ 
ra una volta il cantante, gio¬ 
cando con la piccola arma, 
abbia inavvertitamente fat¬ 
to scattare il grilletto e par¬ 
tire i due colpi. La logica è 
tuttavia contraria a - questa 
tesi: sfuggito un colpo inci¬ 
dentalmente, è difficile che 
si prosegua nel gioco rive¬ 
latosi pericoloso. 

1 In effetti è più credibile 
che Gino Paoli, in un mo¬ 
mento di profonda prostra¬ 
zione fìsica e morale (aveva 
ingerito parecchi barbiturici 
innaffiandoli con numerosi 
bicchieri di ~ < calvados ») 
avesse deciso di por fine alla 
sua esistenza. Temeva forse 
però di essere solo in casa e. 
allontanatasi la moglie, ave¬ 
va atteso che ella-tornasse o 
che qualcuno venisse a tro¬ 
varlo. Giunse il Delle Piane, 
che egli allontanò col prete¬ 
sto di farsi portare un bic¬ 
chiere d’acqua. Il suo piano 
diventava attuabile: egli si 
stese bocconi attraverso il 
ietto e, puntata la pistola con¬ 
tro il materasso lasciò parti¬ 
re un primo colpo, per con¬ 
statare se l’amico riuscisse 
ad avvertirlo. L’esperimento 
è riuscito perchè il Delle Pia¬ 
ne — come dichiarerà più 
tardi alla polizia — ha udito 
il colpo, ma deformato in 


Life con 


la moglie 
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modo tale e così attutito da 
confonderlo con lo schioccar 
della lingua contro il pa-, 
lato. Il proiettile infatti è sta¬ 
to rintracciato immerso nel¬ 
la lana del materasso, y ’ 

Allora Gino Paoli volse le 
canne, stavolta, verso il pet¬ 
to, ricaricò l’arma e sparò. 

Perchè Gino.. Paoli ha ten¬ 
tato di uccidersi? 

E’ assai^difficile dare una 
risposta .accettabile. I motivi 
potreb)jéro essere mille e 
nessuno, perchè la persona- 
lità^el cantautore è talmen- 
tp'introversa, tortuosa e scon- 
èertante, da rendere difficile 
una nitida lettura dei suoi 
sentimenti più ìntimi, dei 
suoi tormenti, delle sue pas¬ 
sioni. Non ha mai amato la 
pubblicità ma è costretto a 
cercarla per necessità artisti¬ 
ca. Non ama il bere smoda¬ 
to ma lo cerca, sia pure sal¬ 
tuariamente, per trovare for¬ 
se conforto alle sue tristezze. 
E’ ricco, è circondato da ami¬ 
ci ed ammiratori ed ogni sua 
canzone è sempre sulla cre¬ 
sta del successo, ma non è 
soddisfatto. ' . 

Gino Paoli riuscì a « sfon¬ 
dare > pochi anni fa, col cla¬ 
moroso successo che ottenne 
la sua canzone « Il cielo in 
una stanza » cantato da Mi¬ 
na. Ma la musica non era af¬ 
fatto nei suoi interessi. 

A 16 anni infatti aveva in¬ 
terrotto gli studi di liceo clas¬ 
sico, presso l’istituto dei pa¬ 
dri Scolopi di Cornigliano, 
per - dedicarsi alla pittura. 
Frequentava lo studio del pit¬ 
tore Borelìa ed espose con al¬ 
terno succèsso in numerose 
gallerie* A 22 anni, trovò un 
impiego come disegnatore e 
bozzettista' presso imo stabi¬ 
limento grafico genovese. In 
questo periodo sposò Anna 
iviaria Fabbri, di tre anni più 
giovane di lui. Abitò a Cor¬ 
nigliano 1 qualche tempo. 
Quindi, col ricavato dei primi 
successi musicali la coppia si 
trasferì in un elegante appar¬ 
tamento in corso Paganini, 
nella \parte alta della città, 
che Paoli arredò con mobili 
che rivelano la sua incerta e 
travagliata personalità, mez¬ 
zo antiàhi e mezzo moderni, 
disposti \nei modi più strani 
ed antitcadizionali. 


Un paio di anni fa, Gino 
Paoli e la moglie affittarono 
il secondo piano della villa 
e Paradisetto >,\ che un tem¬ 
po appartenne!al marchese 
Giannetto De Cavi. Al nome 
di Gino Paoli, col crescere 
della sua popolarità, venne¬ 
ro avvicinati, da alcuni roto¬ 
calchi in cerca di pettegolez¬ 
zi, i nomi delle attrici e can¬ 
tanti via via più im voga del 
momento, dalla Vanoni a 
Stefania Sandrelli, a Cathe¬ 
rine Spaak, prima chle la gio¬ 
vanissima attrice belga spo¬ 
sasse Fabrizio Capucci. Voci 
che Gino Paoli ebbe sempre a 
smentire. , . \ 

Tuttavia qualcosa doveva 
avere incrinato la pace fami¬ 
liare, perchè i due coniugi 
erano stati sentiti spesso, in 
questi ultimi tempi, alterca¬ 
re. Mercoledì, po, i vicini Adi¬ 
rono anche il rumore di àl- 
cune stoviglie che si infran¬ 
gevano a terra e Gino e Amia 
Maria che urlavano. Il cari- 
tante sembrava fuori. di sè). 
tanto che dovette ingerire, 
per addormentarsi, numerose 
pastiglie di sonnifero. 

Ieri mattina la signora An¬ 
na Maria è uscita per recarsi 
presso un’amica, la signora 
Bianca Lancini Delle Piane, 
abitante nella vicina via Za¬ 
ra; la cameriera a mezzo ser¬ 
vizio. Gina, entrando in casa 
verso le dieci, ha trovato le 
stanze sottosopra e, in cucina, 
per terra, i famosi occhiali 
neri di Gino Paoli, spezzati. 

Per tutto il giorno il can¬ 
tante è rimasto a letto, chie¬ 
dendo ogni tanto un bicchie¬ 
re d’acqua che gli alleviasse 
l’arsura che i barbiturici e il 
«calvados» gli avevano pro¬ 
vocato. Alle 17, infine, la ca¬ 
meriera usci ed incontrò, nel¬ 
le scale, Giovanni Battista 
Delle Piane, lo studente figlio 
della signora Bianca che era 
stato sollecitato a recarsi a 
villa «Paradisetto» per ve¬ 
dere come stesse il cantante. 


ILpérsonaagio Gino Paoli 






Un amaro 


sapore di sale i 


1 giornalisti hanno il vi¬ 
zio di catalogare tutti i per¬ 
sonaggi, specie quando ap¬ 
partengono al mondo dello 
spettacolo: ed anche Gino 
Paoli non è sfuggito a que¬ 
sta regola. Egli è » il can¬ 
tante triste » o «■ il cantante 
funebre*, come altri — 
scherzosamente — lo hanno 
definito, per via di quei suoi 
occhialoni neri, dei maglio¬ 
ni scuri che indossa e del 
suo voltp sempre atteggiato 
ad una riservatezza (o od 
una diffidenza) che non è 
facile riscontrare nell'am¬ 
biente della musica u leg¬ 
gera. • 

In effetti. Paoli non ha 
fatto, della comunicativa 
con il pubblico, l’arma prin¬ 
cipale del suo successo. A 
chi gli si rivolge le prime 
volte, il suo può sembrare 
un atteggiamento. un cliché 
lungamente studiato; per 
crearsi una personalità, per 
mettersi nei panni di quello 
che «-'dice qualcosa di nuo¬ 
vo »... • 

Ma a stargli più vicino, a 
conversare con lui di cose 
serie (della sua . pittura > e 
delle sue canzoni, per esem¬ 
pio), ci si accorge che Paoli 
viene da una esperienza non 
facile e che per lui, fare le 
canzonette ridicole un im¬ 
pegno che lo costringe a 
continue verifiche. Chi scri¬ 
ve lo ha incontrato spesso, > 
anche m compagnia della 
moglie, dietro le Quinte di 
questo o di quel festival, sul 
palco di questa o quella sa¬ 
la da ballo. Non è funebre ' 
come si vuole che sla: sem¬ 
mai, sembra sempre tn po¬ 
sizione di difesa, pronto a 
subire (e a respingere) do¬ 
mande cattive, magari rive- , 
stite d'ironica sufficienza. 
Che sia un introverso, que- • 
sto si. Ma comunque, a par¬ 
larci, ti dà l’aria di uno che 
ha la testa sulle spalle e 
che sa dove vuole arrivare. 

Paoli è uno di quei can¬ 
tanti e di quegli autori che 
si trovano, all’ inizio, di 
fronte ad un muro di osti¬ 
lità. poiché fanno cose di¬ 
verse da quelle comuni, or¬ 
mai sperimentate, non 'fab¬ 
bricate * negli uffici degli 
editori, ma naie prima, sul¬ 
l'accordo di una chitarra. 

Nato nel 1934 a Monfal- 
cone — il padre era un ex 
colonnello — si stabili gio¬ 
vanissimo a Genova. A 15 ' 
anni lasciò le scuòle medie, 
disse per dedicarsi alla pit¬ 
tura, andando ad abitare in 
una soffitta. A ventidne an¬ 
ni, disegnava manifesti pub¬ 
blicitari e dedicava canzoni 
ai compagni di lavoro. 

Dopo una breve esperien¬ 
za in un night genovese. 
Paoli dice di avere trovato 
nella canzone una sua for¬ 
ma di espressione, accanto 
a quella che gli era abituale 


ma che, forse, non gli per¬ 
metteva ancora di comuni¬ 
care pienamente con gli al¬ 
tri: la pittura. S{ dice di 
lui, all'inizio che In sua vo¬ 
ce sembra quella di un pre¬ 
te e che il suo canto asso¬ 
miglia a quello gregoriano 
alle messe cantate. Chi tro¬ 
vò questa deflniz ! onc ebbe 
indubbiamente >a mano fe¬ 
lice. Le caratterist { che di 
. Paoli sono > proprio queste. 
Paoli le accentua . compo¬ 
nendo motivi di facile pre¬ 
sa ma dalle lineò melodiche 
assai raffinate. Il suo stile 
fece subito presa, per una 
somma di motivi che sareb¬ 
be troppo lungo elencare. 

Se è vero che le canzoni 
sono lo specchio di chi le 
scrive, o almeno possono 
' servire da chiave ’ per in¬ 
terpretare un personaggio, 
quelle di Paoli ci fanno im¬ 
maginare una personalità 
complessa, ma dalle sfaccet¬ 
tature diverse. Nella Gatta 
c'era un tantino di Bohème, 
e un amore per le cose più 
che per i propri simili (e la 
scelta di una gatta, come 
simbolo di fedeltà, da con¬ 
trapporre a quella di lei 
che gli aveva imposto « una 
casa bellissima, bellissima 
come vuoi tu* è abbastan¬ 
za esplicativa). Nel Cielo in 
una stanza. Paoli comunica¬ 
va. con illuminazioni dav¬ 
vero poetiche, precise sen¬ 
sazioni che dovevano scatu¬ 
rire da una vibrante espe¬ 
rienza sentimentale. Ma ec¬ 
co che in Sassi faceva ca¬ 
polino quella che più tardi 
. sarebbe stata chiamata 'i«- 
comunicab'dità •: • Io non ti 
ho saputo amare, non ti ho 
saputo dare, quel che vole¬ 
vi da me». Sfortunate espe¬ 
rienze sentimentali? Inco¬ 
municabilità ante-Litteram? 

. Certo Paoli ha scritto tante 
canzoni e non tutte aprono 
uno spiraglio sulla sua per¬ 
sonalità. 

Ma c’è l’ultima. Sapore di 
sale, musicalmente inferiore 
a mòlt4 altre, che sembra 
ricollegarsi alle primissime 
e che potrebbe spiegarci con 
una vera e propria confu¬ 
sione sentimentale. Si è par¬ 
lato. a suo tempo, di un 
> flirt con Catherine Spaak. 
per il quale Paoli scrisse 
anche due canzoni. Ora è 
venuto fuori >1 nome di Ste- 
. fonia Sandrelli . Il testo di 
Sapore di sale si spiega co¬ 
munque solo con una delu¬ 
sione. forse non definitiva, 
ma incombente: » Ti tuffi 
nell’acqua e mi lasci a guar¬ 
darti; e rimango da solo.- 
nella sabbia e nel sole*. E 
non c’è dubbio che anche 
questa vòlta il personaggio 
. della canzone sia proprio 
lui, Gino Paoli. 


n uhi 

L' 




Sul N. 28 di 


RINASCITA 


da aggi in vendita Mila adicale 


Per uno sbocco politicò (editoriale di Pie¬ 
tro Ingrao) 

Il Mezzogiorno nella relazione del mini¬ 
stro Pastore 

Comunità ebraiche sotto il nazismo 

ALCUNE note sul cdifficile» Veneto 
, La guerra fredda è cambiata? 

\Problemi e prospettive delFÀlgeria indi- 
pendente 

L’instabilità del Medio Oriente si chiama 
sottosviluppo 

La relazione di Sylos Labini e Fuà sulla 
programmazione 

La crisi dell’esame di Stato: Il «Bigna- 
mi » serve ancora 

I bambini di Terezin di Angiola Massucco 
Costa 


DOCUMEiTI s 


Un discorso di U Thant sui com¬ 
piti dell’educazione. 
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SARDEGNA: iniziativa dei; deputati comunisti 


r Unità / wboto 13 luglio 1963 

LIVORNO: infuria ancora la polemica 
sul « caso » della signorina Maffei 
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I II piano di rinascita in Parlaniento 


Un gruppo dt deputati comunisti 
ha presentato la seguente interpel¬ 
lanza al Ministro por lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno, per sa¬ 
pere: - ■ • 1 À ■ 

1) se egli sla In grado di dare 
adempimento a quanto disposto da¬ 
gli articoli 2 e 5 della legge 11 giu¬ 
gno 1962, n. 688, concernente il Pia¬ 
no straordinario di rinascita della 
8ardegna, e di presentare * quindi 
al Parlamento sia la relazione sulle 
attività di coordinamento degli in¬ 
vestimenti effettuati per l’anno fi¬ 
nanziario 1962-63 e l’esposizione del 
programmi di massima : da n effet¬ 
tuarsi per l’anno finanziarlo 1963-64, 
aia la relazione annuale della Regio¬ 
ne Sarda sull’attuazione del Piano;' 

2) se in mancanza di questo 
adempimento, egli non ritenga op¬ 
portuno di riferire al. Parlamento 
sia sulle proposte che la Regione 
Sarda, d’intésa con la Cassa del 
Mezzogiorno, è tenuta a formulare 
per il Piano generale e per I primi 


Li 


piani annuali, sia sul parere che 
queste proposte sono tenute a for-. 
mulare le ' organizzazioni - sindacali 
ai sensi deli’art. 4 della legge; 

3) se, In considerazione dell’Im¬ 
portanza che l’attuazione del Piano 
sardo viene a rivestire come pri¬ 
mo esperimento di programmazio¬ 
ne regionale, egli non ritenga dove¬ 
roso esporre alla Camera i criteri 
generali che il Comitato del Mini¬ 
stri Intende perseguire nel disporre 
Il Plano generale e nell'asslcurare 
in relazione ad esso il coordina¬ 
mento di tutti gli investimenti pre¬ 
visti dalle leggi statali in Sardegna 
ai sensi dell’art. 1 della legge; e se 
non ritenga in particolare di dare 
assicurazione alle Camere sui se¬ 
guenti punti: 

, a) che gli investimenti previsti 
dal Piano avranno carattere aggiun¬ 
tivo rispetto a tutti gli altri investi¬ 
menti statali ordinari e straordinari 
(art. 1 e 2) ; 

b) che il Piano sarà formulato 


per « zone; territoriali omogenee» 
. (art.’1)J».* - • f 

c) chs II Plano nel settore agrU 
colo si proporrà, al sensi dell'arti¬ 
colo 15, Il miglioramento quantita¬ 
tivo e qualitativo della produzione, 
la.stabilità dei lavoratori della ter¬ 
ra, lo sviluppo dell’impresa conta¬ 
dina associata, e la elevazione dei 
redditi di lavoro e pertanto, fisserà 
effettivamente i criteri per la de¬ 
terminazione della misura e la sca¬ 
la di priorità dei contributi e sta¬ 
bilirà l’ammontare minimo . riser¬ 
vato ai coltivatori e allevatori di¬ 
retti singoli ed associati (art. 19); 
prevederà l’effettiva obbligatorietà 
delle - trasformazioni e l'esproprto 
degli Inadempienti (art. 20); condi¬ 
zionerà effettivamente la concessio¬ 
ne del contributi, ove sia in atto un 
contratto agrario, all’Intesa fra I 
contraenti (art. 20); realizzerà la 
concessione di terreni à coltivatori 
o allevatori diretti non proprietari 
(art. 20); 


d) che II piano nel settore Indu¬ 

striale garantirà effettivamente ohe 
le scelte prioritarie siano Intese ad; 
assicurare lo sviluppo della piccola; 
e media Impresa industriale e la 
formazione e il potenziamento del¬ 
l’industria di base e di trasforma¬ 
zione con priorità per l’impiego del¬ 
le risorse locali (art. 27), e stabi¬ 
lirà l’ammontare massimo disponi¬ 
bile per le Iniziative di grandi di¬ 
mensioni (art. 30); 1 * -é - 

e) che il Piano sarà effettiva¬ 

mente integrato da un programma 
di Intervento delle aziende sottopo¬ 
ste alla vigilanza del Ministero per 
le Partecipazioni Statali, particolar¬ 
mente orientato verso l’Impianto di 
industrie -di base e di trasforma¬ 
zione (art. 5). . , 

•t » -■ 

LACONI, BERLINGUER Luigi, 
MARRAS, PIRASTU, AMEN- 
J DOLA G., ASSENNATO, BAR- 
CA, CHIARO MONTE, GREZZI, 
LAMA, LI CAUSI, MACALUSO, 
MICELI. 
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Una messa a punto del Comune di Rosi¬ 
gnano Marittimo di fronte all'atteggia¬ 
mento ostile della Prefettura — I com¬ 
piti assegnati alla nuova vigile urbana 
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MARCHE: aspetti e problemi del movimento nelle campagne 
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Una recente manifestazione di contadini marchigiani 


Calabria 

Convegno 
a Nieaslro 
per il nucleo 
industriale 

Nostro servizio 

\ NIC ASTRO, 02 

Ha avuto luogo a Nicastro un Convegno di 
dirigenti sindacali, amministratori comunali 
e provinciali e dirigenti politici, indetto dalla 
Segreteria della O-at, per iaré u punto su,,a 
situazione in merito alla costituzione del 
Nucleo di industrializzazione di S. Eufemia 
Lamezia, e per adottare quelle iniziative atte 
a respingere la manovra delie classi padro- 
V nali (ASSOPER) tendente a escludere i sin- 
• dacati e l’Opera Valorizzazione Sila, quale 
Ente Regionale di Sviluppo agricolo, dalla 
partecipazione diretta alia costituzione del 
Consorzio stesso. ' 

Nell'ultima riunione del Consiglio comu¬ 
nale la DC aveva lasciato chiaramente in¬ 
tendere di volere una industrializzazione che 
sia strumento della programmazione mono¬ 
polistica. I de intatti si sono pattuii per fare 
includere l’ASSOPER (Associazione opera¬ 
tori economici), ed escludere l’OvS e i sin¬ 
dacati. accettando l'imposizione prefettizia e 
aeU'Amministrazione provinciale. 

Contro l’adozione del nuovo Statuto, im¬ 
posto dalla Prefettura, hanno votato comu¬ 
nisti e socialisti, mentre i de, messi in mino¬ 
ranza, (avevano votato contro anche i mis¬ 
sini) hanno abbandonato la seduta ■ ' • 

I de, per lo smacco subito, sono usciti con 

un manifesto ritessendo motivi demagogici 
e paternalistici senza dare alla popolazione 
In giusta versione dei fatti. -» 5 

n nostro Partito, dal canto suo, ha emesso 
un comunicato stampa per affermare cne: 

«Il Comitato di Zona di Nicastro del PCI, 
riunitosi con la partecipazione dei sindaci 
dei comuni di S. Eufemia Lamezia, Curinga. 
Maida, S. Pietro a Maida, e dei capi gruppo 
delle minoranze consiliari di Nicastro, Sam- 
biase, e dell’Amministrazione provinciale di 
Catanzaro, ha riconosciuto la giustezza della 
posizione assunta dai consiglieri comunali 
comunisti di Nicastro i quali, insieme con i 
consiglieri comunali socialisti ' di Nicastro, 
hanno votato contro e bocciato le proposte 
di modifica dello Statuto del costituendo 
Consorzio per l’industrializzazione della Pia¬ 
na di S. Eufemia L. che la Giunta municipale 
aveva messo in votazione. 

II Consiglio comunale di Nicastro ha voluto 
cosi respingere l’impostazione ricattatoria 
imitata dalla DC nell'aula consiliare e difen. 

. dere al tempo stesso lo Statuto che già un 
' anno fa lo stesso Consiglio comunale aveva 
approvato aU’unanimìtà, Statuto che esclu- 
1 . de la presenza dell’ASSOPER ed include 
invece quella dell'OVS, in quanto Ente di 
1 sviluppo dell’agricoltura calabrese ». 

Antonio Gigliotti 


Pisa 

Il PCI chiede 
al Comune 
di occuparsi 
dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 

' r ' ■ * ' • V • PISA, 12. 

•“ In tutte le fabbriche pisane che sono da 
molti mesi in lotta, la situazione si va 
sempre più aggravando. La Ferriera Tirrena 
da otto giorni è occupata dagli operai, dopo 
la decisione presa dalla direzione di licen¬ 
ziare le maestranze e di chiudere la fab¬ 
brica a tempo indeterminato. ■ Per questo 
stabilimento vi è stato un incontro a Roma 
con il ministro Togni ma non è uscito fuori 
niente di concreto. La ferriera rimarrà 
occupata perciò finché non si arrivi ad una 
soluzione che metta in grado la fabbrica 
di lavorare scongiurando il pericolo della 
chiusura. 

La lotta dei vetrai della VIS e della Saint- 
Gobain va sempre più inasprendosi. La in¬ 
transigenza della posizione industriale ha 
costretto i lavoratori ad una durissima bat¬ 
taglia che. causando elevatissime perdite di 
salario, ha avuto ripercussioni negative an¬ 
che sull’economia cittadina. 

Alla Saint-Gobain l’azione di sciopero con¬ 
dotta dall*8 marzo fino ad oggi ha signifi¬ 
cato 41 giornate di azione sindacale, 23 gior¬ 
nate effettive di lotta. 186 ore di sciopero 
per ogni operaio. •* - 

Alla VIS la lotta iniziata il 10 maggio è 
stata articolata attraverso 34 giornate di agi¬ 
tazione sindacale, 30 giornate effettive di 
lotta, 240 ore di sciopero por operaio. I 
più di 2500 lavoratori dei due stabilimenti 
hanno cosi perduto 157 milioni di liré: un 
colpo di notevole entità, come si può pen¬ 
sare. anche per tutta l’economia cittadina. 
- Gravissima anche la situazione che si 
registra alle ** Confezioni Foresi — dove in 
questi ultimi tempi si sono avute grosse 
lotte da parte delle maestranze. Il padrone 
infatti sta portando avanti una azione di 
rappresaglia: già 13 operai sono stati sospesi 
con motivi incresciosi mentre costanti pres¬ 
sioni vengono fatte in medo particolare 
sulle numerose ragazze che costituiscono la 
maggioranza delle maestranze. Tra i sospesi 
figura anche un membro di commissione 
interna. 

n gruppo consiliare comunista ha presen¬ 
tato una interpellanza al sindaco e alla Giun¬ 
ta del Comune di Pisa nella quale si chiede 
dopo avere fatto il punto sulla lotta in 
corso se non si ravvisi la necessità di -con¬ 
vocare urgentemente in seduta straordina¬ 
ria il Consiglio per discutere e deliberare 
provvedimenti che nell’interesse della città 
contribuiscano a portare a soluzione posi¬ 
tiva le rivendicazioni per cui si battono 
unitariamente i lavoratori delle fabbriche 
pisane ». ^ . ■ ' • 

. Alessandro Cardulii 


Vili \ 
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Dalla nostra redazione carriere e categoria, sema li- 

. mutazione ■ di mansioni / e. di 
• . :> • LIVORNO, 12. . svolgiménto della carriera”. 
- La vicenda del primo vigi- * La pronuncia di illegit- 
le urbano in gonnella; ha fi- timità da parte della Prefet- 
nito con l’assumere, in quo- tura di Livorno, si basa su 
sti giorni, le proporzioni di guanto sfabllifo dall’ultimo 
uno scottante problema poli - comma dell’art. 1 della Legge 
fico, per il contrasto sorto fro citata, che afferma . testuale 
il Comune di Rosignano, che mente: ” L’arruolamento dél- 
ha assunto la maestrina sene . la donna nelle forze armate 
se, e la Prefettura di Livor - e nel corpi speciali e regolato 
no, la quale ne ha invalidata da leggi particolari ’’ e sul 
la delibera fatto che tl Regolamento Or- 

Lo stesso Sindaco di Ro ri- panico del Comune non pre- 
gnano, compagno prof. De- f. ede . va j particolari requisiti 
miro Marchi, in consideralo- fmc \ e j a della divisa 

ne anche del risalto dato da per donne Vigili. 

tutta la stampa nazionale al . 9. 0 ~ unc c Ì ,n , t f// a . I .°Tr f ' 

singolare ■ c caso », ha ' rite - * l ct } e tl Corpo dei Vigili Ur- 


M nuto opportuno emettere un „ s „eciale”' nella nre. 

,, comunicato nel quale vengo- Fniw, 

,V> Ito precisati tutti i punti del- ZggT^la dSonè u corpo 

M^ 11 ? omune d di Kosfonona [Jre^lubito V 'dopo dl quella^t 

mm k Te i servizi estivi perle fra- t t l ÌÌ? di r l Ì? 1 .u h *? ro - sl Q ni fi ca f°' 
V zioni di Castiglioncello, Ro- 1 Vt Q l h Urbani, sia per la lo- 

^ > ìMMj ; ' ' Ugnino Salvai e Vada, ave- ro Posizione giuridica, equi- 

mw- . • va, con deliberazione di Parata in quasi tuttii comuni 

Giunta, assunto quattro vigili d Quella degli impiegati co- 

!P ' * I W *' M urbani, tra cui una donna da *«« ?” le . l ° ro t 

'V utilizzare in modo particola- l loni . d * disciplina del traffi- 

’ re per la sorveglianza ai par- e d educazione della citta- 

i ; ... . .WÉm - chi > di giardini pubblici e d dt ” anz °? lrts P 1 etto<ì f} l f. nor - 

M ‘ ai parchi-giuochl per ragazzi. ^. e dei regolamenti fissati 

M M . « La Prefettura di Livor- dal \ a comunità, non possono 

no ha ritenuto illegittima la certo essere considerati cor- 
:•. ' m. ' ’l deliberazione • della . Giunta PO speciale ■ 

Comunale, per quanto riguar- , €Ma resta da aggiungere 
\ , \ ' ‘ ' 1 da l’assunzione della donna ch f' anche ove dovesse pre- 

» I ' * % i W/ Por < violazione di legge ed v “! er f l \ nferpr ^ lo ” e do J: 

' f eccesso di potere». trinale che attribuisce ai Vt- 

c L’assunzione della Vigile % tlt Urbani la qualifica di 
: • Urbana — nroseaue il comu- ? or P° speciale”, ritengo 

, nicato del Sindaco — sign.no ® he spetterebbe sempre ai 

+ ' Carla Maffei, fu effettuata }*toro *utonoma 

~ n V . ’ '* ' tenendo conto del preciso di- P otesta regolamentare, di fls- 

' ; f r A P i ìn t enne Q febbraio sare » mediante norme regola- 

ri- 8V**' v < 1963, n. 66, che stabilisce l’ac- ^zionZdella lealmÒ febbraio 

cesso della donna ” a tutte le cozton.e.drf^ leage 9 /^b5rato 

càriche, professioni ed i m- ^^assu^ione dellidonne 
f pieghi pubblici, compresa la P" 1 assunzione delie donne 

La sig.na Maffei, primo vigile urbano femminile In Italia Magistratura, nei vari ruoli, ne * petali motivi la Giunta 

’ ■ . ' . J ■ • ■ ■ Comunale, riunitasi il 6 lu- 

■ , . ““ v ' v ' ” ” " “ - . . . - • ■ .. gito, ha assunto due nuove 

■' . " deliberazioni. : . 

Grosseto ' € Con *d prima, di carattere 

' ’ s Wl particolare, si è provveduto 

, . , . ; --—- ad assumere la sig.na Carla 

•. . .. . ..... ! Maffei in qualità di sorve- 

■ -— ' ' ” ‘ gliante-assistente ai parchi e 

I ■■ O ‘ # giardini pubblici, ai parchi- 

«Alte giuochi per ragazzi e 

fll llél 11 VI 11 [In funzioni di guida turistica 

VIWIIH '■ I V V lll%IU nella zona balneare di Casti- 

\ glioncello, Rosignano Solvay 

‘ m - ■ !', e Vada, concedendole per lo 

■ ' m ob ' . G. .' 'I ■'v espletamento del servizio un 

/ tailleur bianco ed una busti- 

I li Uiif na **P° hostess, con la stem- 

U ma del Comune. 

«Con la seconda delibera- 
‘ìV'.V . . . ' ' zione, di carattere generale. 

Dal nn«trn rarriiiuuiJnil» portanza della partecipazione pianti stabili residenziali e di si è provveduto alla modifica 
vai nostro comsponaenie degli Enti locali alla, program- servizi sociali e civili; orga- del Regolamento del Corpo, 

' GROSSETO, 12. mazione in agricoltura la rela- nizzai^ e_ promuovere la for- introducendovi una norma 
• t .morii il luaiift avrà lun^n none indica le direzioni pnn- mazione tecnica e professiona- . 

,i n i dibattitiin seno al cSi- Pipali sulle quali deve artico- le delle giovani generazioni che che consente larruolamenfo 
sigilo dell’Amministrazione Pro- tarai e'prendere avvio un se- abbandonano l’attività agrico- nel Corpo dei Vigili Urbani 
vi n ria le sulb^an ci o ere v ent iv o rio «concreto discorso" sui prò- la e sviluppare i centri scola- anche alle donne e fissando 
wr l’innn 1963 nresentato dal- blemi agrari e che devono ten- stici di specializzazione agraria | particolari requisiti fisici 
fonnata da comuni- dere - afferma - a « premio- in stretto collegamento con la pcr 4 VV.UU. di sesso femmi- 


bani possa essere considerato 
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Dichiarazioni al nostro giornale del se¬ 
gretario regionale della Federmezzadri 

Dalla nostra redazione 

V-- v.' . ANCÓNA, 12 : 

In una regione come le Marche la que¬ 
stione agricola ha un'importanza primaria 
e. travalica i limiti di categoria e di settore . 
Essa investe direttamente il più generale problema 
della situazione e. dello sviluppo economico. Per que¬ 
sto te lotte^ehè i contadini conducono e portano sin 

neV cuore ■ (Bklfè .città sono -- .■>, •=•> 

seguite con Crescente atten-lnon debbono essere un inne- 
zione dalle popolazioni e ne\sto nel vecchio assetto mez- 
sollecitano la partecipazione, zadrile e pertanto effettua- 
In effetti, mai come que- te, con}’è avvenuto sinora, 
sfanno gli abitanti dei cen- a spese di un maggior laoo- 
fri marchigiani hanno dima- ro del mezzadro ». 
strato tanta sensibilità verso ’< Contrattare all’interno del 
i problemi dei contadini e rapporto di mezzadria non 
dell’agricoltura: ti sembra che se ;ne legitti- 

Abbiamo creduto opporti»- mi la esistenza? ” 
no intervistare il compagno « Prendere atto della esi- 
Emilio Ferretti, segretario utenza di un istituto non si- 
regionale della Federmezza- gnifica legittimarlo. E’ evi- 

. dri, per avere il punto sul dente che l’iniziativa con- 
movlmento contadino mar- trattuale non può costituire 
chigiano. Al compagno x Fer- l’insieme del movimento per 
retti abbiamo innanzitutto la riforma agraria il quale 
chiesto il suo parere sulle non può non avere uno sboc- 
dimensionl delle lotte nelle co legislativo. La contratta- 
campagne e le loro ripercus- zione è una prerogativa ir- 
stoni nelle città. ■ rinunciabile del sindacato e 

« Nell’insieme della regio- sin quando c’è l’istituto mez- 
ne marchigiana il movimen- zadrile è dovere del sinda- 
to mezzadrile è da conside- cato svolgerla per tutelare 
rarsi più sviluppato ed avan- gli immediati / diritti della 
rato che negli anni. scorsi, categoria. Questo non signi- 
Trova nel contempo un àm- fica che la lotta contrattuale 
biente esterno molto più fa- non affronti i problemi delle 
vorevole per la più diffusa strutture: direij che proprio 
coscienza che dal rinnova- perchè si eleva a livello del- 
mento della agricoltura di- le strutture oggi si manife- 
pende per larga misura il sta con particolare asprezza, 
progresso economico e socia- E’ noto che le nostre riven- 
le della regione. dicazioni in campo contrai¬ 

la questo senso da parte tuale mirano a collocare il 
di politici ed economisti si mezzadro nella posizione di 
è avuta una serie di pronun- futuro proprietario della ter- 
ciamenti e fra questi, in pri- ra. Di qui la definizione di 
mo piano, vanno annoverate contratti-ponte ’e la loro con- 
le conclixsioni della conferen- nessione con le lotte che la 
za regionale della agricoltu- categoria conduce sul piano 
ra. Inoltre nelle città è av- legislativo per giungere alla 
vertito con maggior forza abolizione della mezzadria *. 
che non in passato il legame L’avvio delle trattative non 
con i problemi della agri- comporta il rischio di smobi- 
coltura -* l’ascesa allarmante litazioné della categoria? 
dei prezzi dei generi allmen- « Il fatto di aver posto net¬ 
tari ha portato molta gente la vertenza il rinnovo del 
a trovarne le cause. dontratto a livello provincia- 

- Ovviamente ’ delle attuali le presupponeva — ed era 
strutture agrarie marchigia- evidente — che se * conce¬ 
ne i più diretti capri espia- denti avessero aderito alla 

■ tori sono i contadini con il richiesta questo avrebbe 
loro basso reddito dovuto al- comportato la rinuncia ■ ad 
l'arretratezza della agricoltu- una > parte dell’agitazione, 
ra connessa al permanere del cioè, a quella parte più pro- 
vecchio istituto mezzadrile priamente indirizzata ad ot- 
che non solo consente alfa- tenere la trattativa. Ciò, 

; grario di appropriarsi di una tuttavia, non significa smo- 
parte notevole del lavoro bilitazione del movimento: 
contadino, ma impedisce una nelle province ove la tratta- 
ristrutturazione fondiaria co- tira è in atto si procede in 
si com’è richiesta dalla mo- direzione degli aspetti legi- 
dema economia produttiva e stativi della vertenza; 
di mercato ». Infine, al compagno Fer- 

Come si muoverà il sinda- retti abbiamo chiesto di in- 
cato nella contrattazione in dicarci il comportamento 
atto per il rinnovo dei con- degli altri sindacati nei con¬ 
tratti provinciali? .... fronti della lotta in corso 

« Com’è noto ad Ancona nelle campagne. 
ed a Pesaro sono già inizia - € Ih generale nelle Marche 

te le trattative per il rinno- 1° CISL e lo UIL si richia¬ 
vo dei contratti prooinciali mano agli indirizzi naziona- 
e possibilità concrete si «/- li . d * Ue rispettive organizza- 
facciano anche per Ascoli e rioni, contrari e polemici 
Macerata. E* indubbio che i verso la battaglia che si svi- 

■ nuovi contratti dovranno ri- lappa con tanta forza nelle 

’ flettere l'attuale situazione campagne. 

delle campagne ora in stri- Nelle trattative per » nn- 

■ dente " contrasto con ‘ i rap- uovo dei contratti provincia- 
porti di lavoro vigenti, sti- H lo loro posizione è diffor - 
pulati oltre 30 anni or sono. me. La UIL partecipa alle 

Con la trattativa la catego- trattative a Pesaro e od An¬ 
na non vuole solo pervenire cono. La CISL solo a Pesaro, 
ad una più adeguata remu - l« ogni caso mantengono un 
nerarione del proprio lavoro, atteggiamento molto distac- 
ma divenire l'elemento prò- cato e se si è giunti alle 
pulsare delle trasformazioni trattative lo si deve alle sol¬ 
fondiarie in atto e di quelle levitazioni ed alle pressioni 
che vanno realizzate senza del nostro sindacato . ' 

ulteriori indugi. Tali tra- w., 1 . , 

sformazioni, in particolare, wv«IT®r mOflTinflri 
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la giunta, form 
sti e socialisti. 


vere.il riordinamento e la tra-tscuola. d*obbligo> 


ni le (altezza non inferiore a 


OLI C SUUldildlL -» :- :-: . .. : _ —, __- — _ . i uìivmi* iivi» miti m/j c w 

Nella relazione al bilancio in- •£J£ r !jS' « KilSS afc^l m - *«no e robusta costì- 

nanzitiittn cn TriPttp ■ in rilievo dldflC P6f UH più dXDpìO 3CC6S* tl m 20 IHUlOUl 31 '■'OD* ^ a —: 0 a* 

come H fenomeno dello JdÒd^ so dei coltivatori alla proprie- sorzi per le strade vicinali, 10 timone ftstea,. udito e rista 
lamento si - sia accentuati»^ fondiaria ed alla costituzio- milioni per IL risanamento bovi- normali ecc.) eia foggiadel- 
cpiesti anni e si SS so- ne di più solide unità produt- no. 5 milioni per costruzione e la divisa (in tutto simile a 
prattutto nei Comuni di mon- tive: promuovere, tutte le as- risanamento di stalle, 10 milioni quella degli uomini, fatta co¬ 
togna e di collina dove il red- sociazioni tra imprese contadi- per la costruzione di piccoli ac- cezione per i pantaloni, so¬ 
dilo raggiunge le punte più bas- ne necessarie ed opportune per quedotti rurali consorziali. sti tutti da una gonna, e del 
se, e come tale fenomeno sia accrescerne la produttività; prò- Per 1 industna mineraria la j ) g rr gttQ f sostituito da, una 


ca di fonti di lavoro maggior* vita e aei servizi cooperativi, _ rniìclude 

mente 3 retribuito. Se a questo con creazione e gestione di im- la difesa e lo sviluppo di tale „ ? Mnrrhf _ rhp 

si accompagna l’aumento dell’in- pianti e di lavorazione, conser- industna: una adeguata e sollé- U compagno M TCni c e 
dice del costo dells vita che è trazione,* valorizzazione e' coni- cita^valonzzazione attraverso la doli inizio investivo, solo il 
salitò del 10%, negli ultimi due mereiaiizzazion« dei prodotti iniziativa pubblica delrimpó- nostro Comune è diventata 
anni, si capisce bene in quali agricoli; orientare e finanzia-: nente bacino ferro-piritifero del ora di carattere generale e si 
condizioni sono costrette a vi- .re gli investimenti delle impre- Monte Argentario; la creazione ^ spostata sul piano giurìdl- 
vere la maggior parte dei la- se contadine e delle loro asso- di un grosso complesso siderur- àn nnUtiro investendo oro- 
voratori della nostra provincia. ciazionL agevolando il finanzia- gico che. alimentato dai giaci- .. r"J. ni fl¬ 

it’ in questo quadro che la mento da parte degli istituti di menti di pirite dri Monte Ar- 
relazione, analizza le varie com- credito e provvedendo diretta- gentario. consenta Tutilizzazio- lo delle autonomie junziona- 
ponenti economiche precisan- mente gli Enti di-sviluppo ine- ne verticale a ciclo completo lì e quello del rispetto della 
do per tutti i settori dell’atti- desimi, specie per quanto ri- del minerale sul posto stesso di legge sulla piena equipara - 
vità produttiva proposte deci- guarda la fornitura dei mezzi produzione; l’impiego delle ri- rione della donna in tutte le 
sive, seguite da particolari in- di produzione necessari alla ra- sorse energetiche (geotermiche) carriere e professioni . ~ 
terventi propri delrAmministra- rionale conduzione delle azien- per una politica di sviluppo del- Sul nrimo asvetto su audi¬ 
zione Provinciale, per un ge- de; prestare alle aziènde conta- l’economia industriale e agri- . - JT- ■ rtmlim 

nerale sollevamento dell’econo- dine e alle loro associazioni la cola della provincia; il supera- lo ' c,u . L. 

mia grossetana dal processo di assistenza tecnica più razionale mento rapido degli ’ ostacoli outonomie aegu eoi t Locali 
degradazione cui è andata sem- ed efficiente per il migliore frapposti allo sfruttamento dri- e della loro autonoma, pote- 
pre più incontro in questi ul- esercizio aziendale; creare le in- le sabbie magnetiche del litora- sta regolamentare, nell’ambi- 
timi anni, per colpa della po- frastnitture necessarie allo svi- le meridionale delia provincia ». to della legge, ritengo di do- 
litica di soggezione monopoli- luppo dell’attività agricola, prò- un altro aspetto economico ver richiamare, in modo par- 
stica che ha caratterizzato tut- muovendo l’attuazione ed ti molto importante della nostra Scolare l’attenzione del Par¬ 
ti ì governi d.c. che si sono sue- completamento delle opere pub- provincia è quello artigianale i arnf „tó dello Associazione 
ceduti nel Paese. bliche di bonifica, di viabilità ed i provvedimenti che nella jfSSlSurfis 

Dopo aver sottolineato l’un- vicinale ed interpoderale. di im- relazione vengono proposti so- dei Lomunt itaita- 

no di sollievo e di irrobustì- ™ (ANCI), della Lega dei 
■ mento per l’economia artigia- Comuni Democratici e dei 

na. Sinteticamente essi sono: Colleghi Sindaci di tutti i 
_ m 20 milioni per le aziende arti- Comuni italiani ». 

^ m . ■ . m m giane, 10 milioni per contribu. 

Sardegna: Dessy eie He - 

- - una spesa complessiva che si ■ m * • • 


Console e Porto Torres 


l_ aggira sugli 880 milioni per la 

k a maggior parte a carico dcl- 

1 rWrnm ■ rAmministrazione causa la 

Wm m u9 ■ W ■ lentezza burocratica con cui il 

Ministero procede all’invio di 
' contributi statali. Notevolmen- 
Gli attacchi del ministro de- te modificati appariranno cosi 


Comizi 
di Terracini 
in Toscana 


CAGLIARI, 12. Gli attacchi del ministro de- te modificati appariranno cosi 
A Pòrto Torres il compagno mocristiano per impedire ai por- le sedi dell’Istituto Tecnico •_ 

Antonio Dessy è stato ricon- tuali di Porto Torres di ricon- Commerciale e per Geometri. In I OSCflIIQ 

fermato console della compa- fermare il console comunista ITstituto Tecnico Agrario ed il w " ' • - 

gnla portuale. Si tratta di una sono miseramente falliti; il com- Liceo Scientifico. •’ ' „ . . 

affermazione della FILP-CGIL pagno Antonio Dessy, ad un Altre importanti opere saran. 11 compagno sen. Umberto 
ottenuta in condizioni molto dif- anno dalla estromissione dal- no la costruzione di in moder- Terracini terrà i seguenti co¬ 
ncili. Il .compagno Dessy era l'incarico, è stato rieletto con- no Ospedale psichiatrico con mlzi ln Toscana; 
stato costretto ad abbandonare sole della compagnia portuale una spesa di previsione - di 1 Martedì 16 luglio a S. Vin- 
la sua carica un anno fa per con 64 voti contro i 54 ottenuti miliardo e mezzo, la costruzio. cenzo (Livorno): mercoledì 17 
intervento del Ministero della da Gavino Madau. candidato ne di un Istituto per i minori luclio a Vo’terra (Pisa)- sinvm- 
Marina Mercantile, che aveva della CISL. illegittimi che oltre a racco- luaiio a PissrVeneSl 19 

inviato un proprio funzionario Vice console è stato eletto gliere i giovani sin dalla na- , .. lu 8 po ® p,sa ’ , v ®" e , I r 1 19 

come commissario straordinario Gilberto Calvia, della CISL, che scita possa guidarli fino al 15. y£* ll ° a . Gi ovanni Vaidamo 
dopo una inammissibile inter- ha ottenuto 64 voti, mentre il anno di età. (Firenze); sabato 20 luglio a 

ferenza nel problemi intemi candidato della CGIL, Costati- • AUummS Fìw*»« Poggibonsl (Siena); dtmwUca 

della compagnia. tino Carni, ha ottenuto 62 voti. «lOVinm rmVTTI gj luglio a Firenze-Tavarauzze 




















